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D vn Nume fcoho- 
fciuto j drizzaron 
Tempi), ed* Altari 
negli andati fecoli gl'antichi 
Gentili > ed io tutto all'op* 
pofto di quella fuperflitiofe 
Gentilità pretendo d'erger 
Tempij di gloria su la Bafe 
di quelli fpgli al di lei molto 
ben conofcinto valore,& all' 
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immortalità del fuo Nome 
pur troppo celebre in quella 
Seremfiìma Regia dell' A- 
dria.E vagliami dir'ilvero,à 
chi meglio poteuano dedi- 
carli quelli cosi rari , e mara- 
uigliofi Segreti,che alla Per. 
fona di V. S. Illuftrifs. qual 
è vno de'più fidi Segretarij 
della naturale dell' ArtePPes 
tale apunto fi fèconolceral 
mondo con la prattica fingo, 
lariffima de'più nobili,ed ef- 
quiftti Segreti,che fi rachiu- 
dano ne' più reconditi gabi- 
netti della N atura : Per tale 
ancora la dichiararono le 

OHI 



più nobili efperienzè, >■ xhe 
vfciflèro giamai dalltmani 
più perite de' più faggi prò* 
feflbri dell'Arte Medica : si 
che per ogni riipetto fpero 
non li farà difcara (a dedica- 
toria della prelènte Opererà 
ta,picciola ben sì in riguar- 
do alla quantità della mole, 1 
che dimoftra al di fuori, gra- 
de però in riguardo alle vir- 
tù grandi/lime, che richiude 
al di dentro , e grande anco- 
ra in riguardo alla grande 
olTeruanza, che le profeffo . 
Pregola in tanto humilmen- 
te del Suo cortefiffimo ag- 

A * 3 già- 
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humiie, e riuercnte mi dédi: 
Co,e mi confacro 

DiV^JUuftriffima. 
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AL BENIGNO 

LETTORE. 



GIOSEPPE SCIENTI A: 



SE ben ho prefo yuefta fi cut ti di far pale/e V* tutto it 
mondo , quel che apprefi il mio f ricottoti M. Gioì 
Bai tifi 4 Z afata era f ecreta rarijftmo e fingularc, non), 
perdimi parrebbe di h nutro a eflere t affato dt arrogan- 
ti* * eprefuntione, come fi che appreffo qualche maledico pa- 
tria interuenir mi \ imperocbe % J e quel che da altri con tanta 
indujtria £ fiato trouato , e fer tante efperiente affrouato ,vo* 
lejft attribuire ali ingegno ali* arie mia » ali bora fi che vera* 
mente mofirerei fiffe in me troppo audacia , e confeffarei di me* 
rttm'bìafmo grandi/fimo, ma fe fole fi vede inmevndtfi- 
deriòy ch'io ho di giouar ad altri % e muffirne a pouericom far 
pale/e quel che confeffo hauer già ritrouato il fopradetto mio 
Precettore con vn fuo lungo ftudio^econla fua continua pr a* 
tkmefperimentatOt non mi pare in vero di douerè'lncorréré \in 
biafmoaicuno : percioche chi torca giouar e ad altri , non 'ùteri-*' 
ta biafmo » anzi premio % eriput atiene grandi filma « So bona 
che da alcuni medici , e fpetiali farà t affato in f*r puleft 
cotalirimedij a tanti e tanti mali, e cempofi tieni fi ano fi fa- 
cili, odi poca fpefaeffopdochehoggidì fuffi tutto il centra* 
rio : ma fe quefti tali haramo cariti verfo i poueri » non fi- 
lamento credo lo loderanno , ma anco fi bar anno qualche bel 
rimedh facile , ó> coment ente ad alcun* forte d infermità 9 
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m httnctiitam» , mio fi faccia partecipe allibri tote- 

ralti , VtjtùMil &4*titflL^:im^t^ - * - -~ 

gire U ndiof£-fP*(e f aleuftfredici^a fòt 
dicarfii malia/*** - *€ttJLXl2*M^ 



mfrtr 0 I$làli qu*~„^~:.. w ^ ^ 

Empirici , medicar con fecreti . Ma rifondono di gratis, 
qnal medico è quello ,'chejer Unga efporifnz* non Ubbia 
otkate*, amefo da banda /empiici onero compofti fecreti i, 
qnal forte de medici fa più marauigltar il mondo , fe non 
tue/fa tale, che con cèfo j£mpltcipme 9 e facilismo , guari- 
fio ogni co fa che vote f ha acciò qùefti , t'hanno le bocche fe- 
ce nti di medicina > Jaccian^ l intento nottron* è di trattar 
con li f cereri tndtferentémtnto, e fènza ragiono , ma'' meto- 
di* amento, ascondo eh richiede U natura del maio > conU 
proprietà del medicamento 4 confermata , 0 fondata pofei* 
la fagtono , 9 conia lunga y efertifsima efperienza . figliar et* 
dunque con quell'amore che vi fono dati , quefiinofiri fecretU 
da preferuarui, e dacuraruidaqual fi voglia forte d'inferi 
mtày sì in medicina, come in cinigia , tiquali io attendo ap- 
frefsodivoi, fare tècertìfsimithauere tutta la veramedU 
etna poma, per migliai*, divelto} 0 feto vedrò chequefti 
vi fsantaecett, durcr\ancor fatica maggiore tn metter e in- 
[teme altri marauigliofi , t Juf endi fecreti , oW quali il dot. \ 
'^ trt'ctore mi fece più tempo fa confapeuolo ,ficomefo é 1 
*** J*S*}j*ncora A*. Gioì Battisla Ciccioni pur dì ft epolo 3 U m 
quale adef^o ad altro non attende 3 che a metterne infieme di 
molto offoruati > & imparati da detto prece t ter e*fiù tempo fa 
degni Viranti teffm intefipor vtilit* del genero bumano \ 
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> .Contenute^nella prefente 



Opera ] 




Bahdonati da medici * rifanati con Tacqui 
Vita col zuccharo. carte f 
Accidenti del l'ani rao giouano e nuocono 
; aUa memoria. 40 
Accordo conditogioua a Ila memoria» &al catarro» f o 
Aceto fei Mi no è dotato di infinite virtù » $6 
Aceto XciJJmogioua infinitamenfeattt religiofi . 4f / 
Aceto fquilìitico ìnolto lodato da Galeno a prolungar 
la vita. 49 
Acetoftillato in campana di piombo , e foltitiuo mira- 
bile- / ! 7S- 

Acqiia altiminofa di colori variati , perche falda le pia « 

Acq uà belli (lima che fa bianchine rafferma i denti. 1 if 
Acqua'cauftica che leua la carne crefeiuta nelli rottorij 

nelle piaghe,& nelle fittole. 1 {4 

Acqua chiamata latte vergine & a chi gioui, in, 
Ac4iia da partire fa bianchi 1 denti fenza pcrico- 

lo. t -» , , ,117 
Acqua di Efculapio Vche gtiarifcc ogni forte d'infer- 
A miti >. r ^ 7^ 

Aqua di Iitargiriochiaraiefpkndida. a V'- tftj 
~T Acqui 
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Acqua di rofmannocomc fi fcpaia dal fiioog lib» ; ri 
Acqua di [olimato iena la piuza fetcnce dei piedi - *4$ 
Acqua nc-r indorar il fcrrodanai ritrouata.^» . 137 
Acq uà fallata ch:ara,laquale penetra come fuoco* i6z 
Acquatica buona cornei! conofee \* t ; > * (j ^ 
Acquaìiita col zucchero 3 come ii compone . $ 
Acqiuu»tacoazucchera>€acquaiofarifrefca^ t 
Acquaufti'com pofta col rofaiaanofonacaocad , cati - 
. crenc fiitole,& altre piaghe maligne. ^ 14 
Acquaiiica com pofta col auccherd, e lue virtù» 3,4» 
Acquauira com polta per la mcbnoria > e per capi fred- 
di^ humi di. - A 4 ^ 
Acquauitadiflolueilbelgiouu ^ 

Acquaìiita non dillblue il ficcherò. 
Acqunuita nottra laqualèfolumia chiarajC bella./" 
Acquauitn fcmpliccecalidiffima . __'^'" 4 Jj - 
Acqua zuccherata tolutiua mai non penfata d* perfo 
na alcuna . S$ 
Alume abrufeiato in poluere à che gioui . 1 'p l 
Amaccaturedicnpo, & in qiial fi voglia patte del cor^ 

pocomefiguarifeono» 
Antimonio franco noftro come fi fa. 3l7 
Antimonio noftro,fe diffimile in colore>e limile in vir- 
tù. \ . , J t 84, 
Antimonio preparato noftròa che mali gioua . 
Antimonio preparato noftro bianco comporto in fot- 
madimanufchnlti. ' ; 8<J 

Antimonio preparato noftroj&biancoAi n palpabi- 

ii_ 80 

Antimonio preparato noftro è differente da quel del 
* Mattiolo*---* * " 80 

Antimonio preparato volgare perche non è fibuon q" 

comeilnoftro. «: ! z m 9° 

Antimonio preparato volgarmente fempre ediflimilc 

incolore. -8i 




Apo- 
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Apoplefia guarita con la radice del xiride 71 
Con l'acqua di EfcuL • ^ 

Appetito canino medicato con la quinta efléhr. del vi» 
triolo. 

Appetito nello ftomaco , incita la quinta eflcntià del 
rofmarino. 9,18.21* 
Argento vmo come fi calcina fecondo la noftrainucn- 1 

Argento viuo come li conofee nelli vnguentr . 1 16 
Argento viuo come fi mortifica fecondo lanoftrain- 
uentione, « 

Argento viuó come fi mortifica nelle medicine. \i 
Argento viuo e Ridotto a gli altrivclcni. el 

V r° e u fo fo tuè ^ àl dà mcCaIli > à™^* Pie- 
tra philofophale. 

flfgentoviuoinvnguentoperilmalfranccfc. 117 
Atgemo viuo'nella- vntioné che operatione fa . il 
Argentoviuo fi da per bocca a fanciulli piccioli . • ] U- 
Atgcnto viuo ficurimenft-fi dà per bocca ad ogntó 

Ar S viuo fi riduce ,n acqua » in p° lucrc > 

Argento vmafolj mat0j f a effetti marauigliofi n'clla chi* 

Anaafdutagibùamolfoaila^é^ "ì 

^eriatagliatcnelleinfiammationedegliocchi. " 7? 
«una guauca con la quinta effentia del rot colzuc- 
cncio. ^ 

f^n la quintia eflentia del vitriolo . 107 
^orti antimonio noftro preparato. 8<* 
«itmcnzaconuieneacorpi humidi. itf 
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TAVOLA 

Bagno di marina c non di maria , poichegia-fi faccitt 
con l'acquajiel mare. ' . $ 

Bagqo^diro6narino,c bagno di vira. Izé 
Barbe crefcono con l'acqua del miele- ipj 
Barbjediucntano negre con l'acqua di litarg. 1 1 { 
ficre>e mangiare troppo nuoce alla memoria* , io^ 

Ruanda per accrefccre la memoria. . * 37 

teuanda per guarire ogni mal francefe. . f r 61 

teunndaperpurgarc ogni mal francefe^ <Jo 
tacca fetepip fatta odorifera col rofmariho mafticato , 
e con Tatua quinta eiTentiabeiiuta . 17 
Bócca fennec per corrcttionc delle gengi ne come gua- 
.liicer 11% 

; rolmari- 

i'acctfttólljno. . 1 ,., r ... 4H^ 




tortai riftora con mangiare ilrofmarino,& via- 
re la fifa quintiaefTentia. ,\ x 4 
Bòi W dfmal francefe guance con l'acqua d'EufcuL 7 7 
ConPantimonio noftro preparato . ,80 
Col linimento noftro di licargirio. .. r> ... .* \x6 

M %_ ' il, I li Imi. / O-, . . . . 

ConlVngucntodelicato iz$ 
Budella non nmerte nq crcpati., fanno gfltar ftcrco per 

bocca.' ' ibò 
Budello vfeito fi ferma conpolucri^riu fop^k ilrof* 

marino trito» n 

-or;:; Io? ^ no tfh&sig ***** 




tUiletu coniglio del vitfiolo. tei 

Callo fi ,ia dalle fìftolecon il noftro cantico, if 

ce natuc -vjmcntaro con la quinta cincia col 

zucchero. ; lz 

Con.a qwtir; senna del rofmanno. - rS 

Conlaqm; Iscn:£ del virrolo , $8 



, T A V O L A 

Cancaroguarifcecon l'acqua vita e rof.vnto. 24 
Con loglio di perforata fimilmcncc vnto - 138 
Cancaro impiagato guanfee con la noftra poluc- 

tc * 164 

Cancaro nel nafo,Iabro,e nella zinnaguarito. 1 $z. 

Cancaronfolutocon pigliare l'antimonio noftro pie- 
parato . ^ 8q 
Cancan tagliati^ dacogli il fuoco, glia ri ti - 16$ 
Cancrcnei e fermate con l'acqua vita erofmarino. 21 
Conoghodifolfo. ^ 
Con l'acqua da indorar i 1 ferro . 1 ^ 

Col cauftico fatto di folimatOj& antimonio . 1 r 
Con lacqua del cauftico. 1 f ^ 

Canuti fi ritardano con pigliar la quinta cflcntiadcl 
viuiolo. 

Capelli fatti negri con l'acqua di Idrargirio. 11; 
Upelli raffermati , ecrefciurti , c moltiplicati con la 

quinta ertenna del rofmanno. 1 
Con la quinta euenriadel vitriolo . 98 
Con lacqua del miele ^ 1 14 

Con l'acqua di litargirio . 114 
Capelli tinti in color doro con la terza acqua del me- 

r ' 1, l8 * 
Capitelli delle zinne crepati . i 4 f 

Capoamaccato J guarito,con l'ogliodi perforata . 153 
oapo ferito fanaro con foglio di peticonouero perfo- 
rata, fa 

Capo freddo & mido , haueua perfo la memo- 
ria. * * 33,48 

Capohumidoa* ; iiconofee. 

Capo indebolite .1 fredda cagione confonato con la 
quinta eflentia ucchera- if 

Con la quinta eflentia del rofmarino ♦ 8.14 

Con laiurfi il capo con la decozione in acqua > & iti li- 
fcia* ' ~~ 10.16 

Con 



TAVOLA 

Con raccoglier il fumo di còfmarino quando fi cuòeé 

ne l v ] n o • ' ^ 

Cqò profumarli il capo con detta herba fecca / i { 
Capo pieno di viceré fanauo con la qumra cifcritiadel 

rofmaripo. . H 

Capo purgato con lVfo del vino fquilliticd. 46 
Con le pillole per Io ftomaco. £ 
Con li Groppi noftri vmucifali . fi 
Capo ri pieno di humori fredi cuacUato con 1 acqua di 

Éfctilapio. 77 
Carne ere fei u ta lcUatacpn oglù>di folfo. 9$ 
Col noftro $aufticp>oucro fuoco morto . 144 
Con i'acqiiadelcauftico. *{4 
Càrnemorticinadi ogni genere conferuata col rolma- 

rino. 17 
Catarri difeccati con bete la quinta cflctuia del roima- 

uno. 44.. ^' x * 

Catarri guariti con il noftro modo di viuere j e rime- 
di). ,< a * 4 
Con le pillole di mirabil virtù. t< 

Con la quinta cfsentia del vitrioFo . ì>8 
Cataratta & alxn impedimenti che effufeano il vedere 

lauatecon loglio noftro di rofmanno. *4 
Caufticocomes'adoprano- *4 
Gaiiftico noftro oucr fuoco morto come fi fa . 142. 
Cecicàufticicherodon la carne nellirottori) . 164 
Cqruello confortato con la quinta efsenda del rofmari- 

po. 1 M 

Col noftro elcttuariodi feme di periata. 6 7 

Ccruello purgato con la quinta efscntia delrofmati- 

. OOs 7. Sf 

Cpftl aceto fcillin'cf- t 4? 

Coolepillolcdimirabilvirtùé 

Chiragra guarita con la radice della fpatli la fetida . 74 
Coni antimonio noftro preparato. ito 

iCibi 



T A V p L A 

Zibjbuoni perche nuoce. ^ 

^bi^ giouanoàfìè^erar la memoria , & a! cacar- 
ro • <%— 

che nuocotio alla rpemoria,& al catarro . $6 

Jibijhumidijnuoconoalk memoria^ il rimed. 37 

-ibo di grandiflimo nodnmento,chefubito riftoraic la 

cicatrice bella fatta con latiua di litargir. 106 
^ambataria hert^cfaeyjttft nel mal fraacefgw 6z 
^into per guarir 1 crcpati , come delie cflerc» ' iof 
-olici dolori medicati colrofm.e la luaq* efcentia. " 
in le radici delia fpatula fetida. 71 
x)n 1 antimonio noftro Preparato . So 
ipn labili nta ef&Qtia d<?I vi molo . 98 
-on I ogho d'/pericon^uero perforata.^ tf* 7 
-olorc buona fctro m*utt^ap.crfona con la quinta ef- 
^lentia di rolmarino • 9 
^nl^cetofcillino. tì j • 4t 
^olpri var*j nell'acque medicinali che cofa fanno. 1 * 
^ncettione aitata col vfodelrofmarina, c con fu* 
quinta tflenua beui^ ^ xx 

^ndiri varij per la memoria* per il catarro * < 1 
^Meriia di rolraariflo p*r la memoriale catarro. f 1 
^otitadmoch ogni giorno vomitaua vèrmi guarito-^ 
-onuaJefcenti ingagliarditi con la quinta cflència dei 
zucchero. M .<j 

ngrafraticonlaquim^eirentiadelrofmarino^ " 9 
-orpi ealdr nfeìgtonu canicolari firinfrefcanoconla 
quinta cfTentia zuccherata. ,v , c 

-api [graffi , & huirudi medicati nelft&ttsm^imla 
Quinta cfsenna del rofmarino . 8 
;onl aceto fquil litico. <; - 4 f 

•orpo dolente guarito > c ventofità defeacciata con la 
.H«mtaefs6^ciacoliiiccharo. - f 

* oni, r°&aarino » c con la quinta effentia fu*. I ' . 10 
* • - Cor- 
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Corpo nrìtrko con la quinta eflentia col zucchero, i 
Corpo Purgato da ogni humor vifcofo $ coiv Wfo del 

vinafciljno. • ' ^ 

Confc^foWdimirab'i!WttÙv |,; ff ' w, t s t 1 
Colfiroppohoftro vniu^rfatdi J « ' < ; >' : ♦ ^| 
Conrogliofctentedelfolfo. 

Corpo purgato da ogni fuperfiuità coli Pàfefcfty fbilli- 

' no. '' : »i* - 1 i*o^ »i % 3 r Jjjri^<j 

Corpo feèèo tiftoratocofc la qtikite eiTemia del ratina- 

llnp. > ..njjJMiJi : r - d 

Cref^tf&eficonofcariò^ ^ n 

Crepati come fi guanfcono vedi Rotti . ' il 

Crcpati ouero rotti guariti coi*ft*cquadi lirargfriqj/io; 
Crepati perche nonguanfcoBòcofttemediC^ètì^ 
Vriarip* •* - -4 - J > :i i!°* , ì L t, 
CrepatW^déllabocca yè «felle man* * <dcpicdi-,cdclk 
( mammelle. •< 
Grofte guarite con l'acqua di Efcnfapio beiutta. 8<ì 
Con l^rimt rtóftró piepàrard pf efo per la bocca m 
Collinki^atonoftrodilnfargmovtito. 
ColvnguentonolìroperfctcifBmo^ ' r ì& 

Conlacsoàdifallitmxa. - — . i 14: 
Cuore confortato viuificato c rallegrato con la quinta 
eflcntia zuccherata.: • .. . :i:u*f}^fA 

Con laquintaeflfeniiadrtoffrnarinoconzucchcro» i< 
ColBiantho. -o* %< 

Con la quinta eflentia del vitriofò/ ■^•«V ^ 
Cuore tremante , e battente fanato con la quinta efsen! 
> tia di rofmarinocol zucchero. ~< ' *ji 

Coala^uimaeflèntiadi vioriob • ■ ? 1 ^1 

• ■ . ■ « • . 

D ' - ' • 
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DEcottiMcperpurgarcilmalfrahcefe. 1 60 
Decozione per rifoluere ogni mal francefe . 6; 

Denti 



Denti con ftupore rifattati con Ja qwintacffcfitùrdel 
T ~ rofmarino . - r.u 1 1 j. 1 8 

Denti latti bianchi c raffermati con l'acqua noftra . i $ 
Con Tacqui partire fecondo la noftra inuenrione. ti 
Con la polucrc noftra pnstiofa incognita * &odorife> 

Denti indo!iti>guaricicol rofmarino, &aowèu! 17 - 
Denti molli, e guafti raffermati ,e purgaci con le foglie 
di rofmarino abbruciate e fregate per li denti . 17 
Con l'aceto fei Ili no. ' I 44 

Con loglio di vitriolo. • - 101 

Dianbro è buono per la m cm oriate per cataro^ f o 
Diammco gioua alla memoria A cataro • - f « 

Diamo gioita a tutto il corpo. . < 2 6 

Digeftioae aiutata con la quinta eflentia del rof- 
marino* • $ .19 
Con faceto fallino. 4$ 
Dislocationi fi medicano con le fa fee ammollate nella 
quinta efsentia del rofmarino. • tu v:t " i± 
DiftiUatiòni perii poueri 4 fono più facili e potenti che 
quelli de ricchi. j 
Dogli e di mal francete £ uarifeono con l'acqua di Efcu- 
lapio. 

Con rantimonio noftro preparato • j& 
Dolor di corpo di ftomaco fi mitiga con la quinta efsen- 
tia col zucchero. V ' f 
Con la quinta efsentia del rofmarino* i» .a» 
Dolore di tefta antico fcnafi con le pillole di mirabil 
virtù. . :r t £ 
Dolore nelle zinne caufatp d'abondanza di latte* 1 4 f 
Dolori colici guari feono con la radice àél xiridc* 71 
Con l'antimonio noftro preparato. V: 7^ 
Con loglio di per i concilerò perforata p^r bocca .131 
Dolori di gioturc con l'vfo de l'aceto fcilhho • 46 
VMlajradicc della fpatula fetide, 

b Con 
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Con Soffimele dello Àfsaro» . w . - iv 

Gon l'acqua di Efcuiapio. ' V*77 

DoloricRiTmi mitigò con loglio di rofm.vnto *, ti 
Convoglia del vitriotójr -j'rxtitq ;/;pw.'inllJ 
Cbniltwftrobalfamo^ ploach 55 

Dblori eftremi delle morroidi'guariti col linimento 
\ pretiafcaoi t'r.nr a?" Jk, t s '-, T »* , 

Dolomhccmi medicati eoo la quinta eùentia deLrpt 
•■•matfinovù b :>1 v.ì/.. r.r.\ . 
Dolori Iellati in qual n voglia parte del corpo . 8a#£ 
Donna adulcerra credendo occidere ilmarko con dui 

: velenfccott vno eftiofcJJalMe d j j u**. f 4 

Ronna con sul francifoì&qon nicftrui bianchi guarf* 

~ta. m^ yj*':^ ., > 6£ 

Donija inolcftata da vermi in mi notte guarita . { i 
Donne grauidc fentono gran giouamento con la quinta 
; cfsentia col zucchero. . ; s c^ r f 

Dorm i re vsgh tare tra ppo^e fore molto in ot io , n u oce 

alla memoria. •o«:3< mi >iUi :. 58" 
Dui*e»«difegàto,e di jnilza fiamollifce conl!vfib déll'i 

aceto fcil lino. >•_• 40 

anlaiatfcj^ 7 * 
a? . 

Llcboro fa impazzire e guarifee i pazzi •>.-.! > * 1 34 

_ Elettuario per il male della renella* ììIj'68 

ttàtmrio per la memoria. ... * r-J ir> $a 

Elettimi© per ammazzare li vermi. ^2. 
Dimicxaneà guarite conia qtuhtatìfscnta del tetfc 5>& 
Empiaftrol&comefifai o . • / i re 1,.! j : * ^ 
£m pici guariti con la qui nta efsentia del rofmariholcol 
zucchero; ' ^tj*j ;a»m; 4 . ; In 1$ 
Enfiagione di ventre medicata con' la quinta cfsenna 
<r4el vetriolo. , *v. • si 

' Enfia- 
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Enfiagioifcinqualfo^ gu^ 

<<rifce. H7 
Enfiagione nelle ^mbe,n^^<H#^r^ppd^2^fif^ 
lutacol rofmarinocoko in aceco . : au»i$ 

Enfiagione con rofco* i Idtia coUinimfiiu^rc^iofàf. 

Epflcfia guarifee con la radice della fparula v h 7% 
Coo l'acqua di Elculapi#>i ii\ I ? . ; n,«y>*lbb t iv'I tYÌ*f 
Efcrementi tucti fimaada» fetori con la quinta cfsan eia 
i 4eIro£marino. ..v ÌM:- j rr« ^ìoilgo*! n 9 
Efarèfcehfiaih càme fi klfcMftn l'oli(><iif9lfp> ; ^r- 
Efscrcitto gioua a tuwflqorpoji òcàcutlcc memo- 

Ethici e tifici guarifceilrofaiarino pofto nel latte I» & 
<*■ bcuuto. . j. . iiTte£?aiL f p --.ri • ; j sonili ru. vit&ft 
Euacuationi conuenicufi aconfeiuarc tufto il corpo 
- actrtfecre la memoria. uri m£r ri* cJ£5iu?jo:x349 

.on;l ■ ; Vr : 7 

fJT Accia rofca guari fee con l'acqua di licargiil 1 1 1 1 
A Faccia rofsafimilea quelli S f lUoàtó t 'p^i i 14J 
Fanciulli che patifcono di vermi è moruigl oni guanf- 
V cono con 1 a qui nta cfsen t ia idei v itciolouq p i b s " 88 
Fa ncml lo q uafi mono com e f u ri fufe i ta to.. . nq 1 99 
fauci impiagate fi fa nano con vi no, onero a veto pofto- 

uiil rofmanaom tìtftìbmé*' mlo'l nnj yj^nl -j: ip 
Con l'aceto fqui limo .OKUioq r.vl zi i.i$oi w 4 f 
fauci j nfiaitìmatóicfufce larquinta efseatia dtf tótmari* 
' nocolzwchtton ^«up-JC coo >: f < u .i .r~xr/'*aS 
Feb re con 1 a 1 j n g u a aarfp 0 »' fere grande, e poi fodtbo 1 e, 

fi medica con l'acqnauua coi zucchero:, i ^ - 6*7 
Febre coti d 1 ana , qua r rana e antica come fi medi ci . 1% 
* ctarc (X>tidiana 1 tc-r2tfiaqiiaitarfi,& anricaguatttacon 
v l'odimele del afsaro # canlàafero. . nr - ? o'7f 

< - ! b x Febre 



Ftbic quartana cad ara con l'antimonio noftro prepa- 

' *- rato. 89 
fttmmfftfaqm^ forte raffermai 

d<fnti. jt vii... i*a 

Fccctadrf¥teib!ofamif<ibiliffetÌj ; 4 

Fegato duroj& indplirorfiftoratocol rofaiarino inguai 
i nvogfiÉìnbaopr^fo^Dr! f.-»t r/ . ìì .. ; > : zo 

GbnlVfodeiracecofquilliticói. ; . ' ^. i 

Con fondite della fpatula fetida • nn r . « ;r yo£i 
Con l'oglio fetente del (bifore . j t Aoi 

Fegato ingagliarditoceli* quinta effcnliadelrofm.* $ 
Cx)nÌArqùmu eflen tia del vitriob^ : u ^>j.zoj 
Fegato optato guarito con la quinta effendi; co* zu£- 
--cterpl lari CJi^qu....x:nii nivali: ... ,v ^ 

Col rofmarino e con la Tua quinta effendi* . - zo 

JSrgato purgato da ogni huoiaire vifcofo conPvfodel 

vino lei limo. ifi 

Con li firoppiiaoftri vniuèrlali . \% 

Con la radice del xiride # jx 

Con rodimele dell'affai - svi ' ». r< * - r ./. ;JJ 

Con l'acqua di^Efculapio . jfr 

£on frnumonto noftro preparato Si , -..:&> 

• enee di capo come fi medicano. fif 
Ferite penetra nei nel petto c nel ventre guariti con To* 

glio di perforata. 

ferite fonate con lofmarino ma ft ica to . 2 * 

Pofteui fopra la fua poluer e . ; il 

Wfcmplic^ A% 



Ferrocome fi icuforacon acquai nralgama . 
Fctoredcpicdicleuatoconfa^ litar. 114 
fetore di lotto le braccia leuafocon inacqua di litargi- 

Fiato buono, & odorifero fatto con rofinarino maftica.- 

tp,c^kfuaaiù^c(Tcncia, 1* 

fiato 
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,<2 

fi a» puzzolente colto con l'vfb del vi no fei limo éfi 
fiele traboccata guarito con la decozione del rplhxari- 

Con Fofltmclc del affarino • y f 

Pili pcndula della terza fpetie,efuc virtù [nel mal fran- 
i cefe. 6z 
Fittola allargatole IcuatoH colto col noftrocaq* t^p 
Con l'acqua del cauftico* 14; 
Fiftole allargate fenza taglio e fenza dolore l i$8 
Fittole del federe e della velica guarite con Foglio di 

perforata, ; -a*. 4' 

fi ftole faldate con l'acqua vita e rofmarinó l , i 4 
Flemma aflòtugliata con l' vfo del vino fei 1 1 in o . 44 
Flutto di (angue del nafo fermato con Fogli o di vitrio- 

lo. ; r. . ^ ;.j ioò 

FJuflb di (àngue delle moroidi foppreflò con quinta c f* 

fcnciadcl vitriolo. x ^9 

Fluflo di langue disperato fermato col noftrocau. |gg 
Et in vn'akro modo « 1 f ^ 

Fluflò diflenterico fermato col rofoou e fua quinta cff en w 

tia. , . i.. & 

E poftoui fopra il ventre vna (pugna amollata in dettz 

decottione calda . : , 1 xo 

Elauatalimilmenteincfeaipicdi* .20 
E pigliata Ja quinta elfcntia del vitriolo ; 
Fornopcr (dilanimele. *£f 
Forno philofophico,come fifa. 164 
Frcddoiìuocc grandemcntcalla memoria * *6 
Frcnefia guarita con la radice della fpatulafettida • , 7a 
Q)n l'acqua di Efcula pio. 77 
imi che mangiati ritengono i fumi del cibo, che non 

va d 1 no al ca po . - • 38 

Fuipp^l ro f. gioua molto a capi freddile deboli. 1 f 
fuochi nel le operazioni alchimia debbono clferc Tem- 
pre continoui. 8x 

b z Fuo- 
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fyigno di marina c non di maria , poiché gia-fi facete 

con l'acquarci mare . * 

Bagno-dirofaiarino^c bagno di vita ; iG 

Baibe acfcóho con I acqua del miele- 195 

^atbe dentano negre con l'acqua di litarg. 1 1 { 

>cre>emarigiarerropponuoceailamemona* 109 

inda per guarire ogni mal francefe. 




* òcc r a tote per corrcccionc delle gengitie come gua- 
ntee. , i*i 

»'P|paa di piaghe fi faldanocol fugo di rofmàn- 

teet fallino 

orfa-fi riftora con mangiare ilrolmarino,& vfa- 
v teIafiraquintiaeflTentia. iy , v> 14. 

Bolle df mal ftancefe guance con l'acqua d'Eufcul. 77 
Con ^antimonio noftró prepàiato . ; r r 8o 

CoHinimenconoftro di liìargirio. . » . 116 
ConlVnguentodcIicato la? 






bocca/" ' l,C - CPatU • Top- 

Budello vfeito fi ferma con polucri^irvu foprà ilrof\ 
marino trito. ..^, rn ,tt 

Alli lena ~on doglio del vitf 10I0. tot 

Gillofi ladàlletiftuleconilnoftrocantico. if 

re natur, ^ititrefrtaro con laquinca ciYèmia col 

zucchero. ■ iz 

Conia qu;'tr senria del rofmanno. - <■& 

Coniai ;fsen:ìidelvirroK. & 




Digitized by Googi 



r TAVOLA 

Cancaro guarifcc con 1 acqua vita c rof. vnto. " 14t 
Con logiiodi perforata fimilmentc vnto. i<| 
Cancaro impiagato guarifcc con la noftra poluc-' 
te. «9 
Cancaro nel nafo,Iabro,e nella zinna guarito. 1 il 
Cancaro nfoluto con pigliare laneimonio noftro pre- 
parato. ^ 

Cancan tagliati^ datogli il fhoco,guariti - i6c 

Cancrena e fermate con l'acqua vita e rofmarino. 1 1 
Conoghodifolfo. « 

U>n l'acqua da indorar i 1 ferro . , l 

Coi caufticofattodifolimato.&antimonio; ir 
^on 1 acqua del cauftico . , , V 

Canuti fi ricardano con pigliar la quinta eflcntiadel 
vitnol^o. g 

Capelli tetri negri con l'acqua di Iitargirio. - t u 

Hu'ntaciiermadclroimanno. ire 

Con la quinta etfenria del vitriolo. , . ÌÀ 

M>n 1 acqua del miele ^ « - l - -<>- -1 - ZI . 

Con l'acqua di litargirfòV 1 '* r ' ' . ».a . o < i JJ 

oro 'con là terza acqua del me- 
scili delle zinne crepati. - \l\ 
Capo am a dcaro , |uarito,con l'oglio di perforata . il j 
%? a »^«^Wfii petuanoueroperfi 

Capo freddo &;>mido , haueua perfo la memi 1 

^pohumidaaj; ìiconofce. •• - ' --• T? 

Capo indebolito i fredda cagione confortato coli 1* 

quinta eflèntia . occherà. • 
Con la quinta eflenria del rofmariho. i! ' 1 «4 

10.15 
Con 
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Con raccoglier il fumo di rofmarino quando Ci cuòct 

njelvmo. • 1 f 

Cqó profumarti il capo con detta herba lecca / if 

<?apo pieno dì viceré Canato con la quinta drcritiadel 

rofmaripo. • H 

Cipo purgato con lVfo del vino fquillitico. 46 
Con le pillole per lo ftòmaco* f 
Con li Groppi noftri vmuctfali * ^ f8 

Ca po ri pieno di humori fred i cuacUato con l'acqua di 

Èfculapio. 77 
Cqrnccrefciuta Icitatacpn oglio-di folfo. 9ì 
Col noftro c;aufticp>oucro fuoco morto . 144 
Con l'acqua del cauftico - 1 {4 

Carne morti cina di ogni genere conferliata col rofma- 

rino. *7 
Catarri difeccati con bete la quinta eflentià del rofma- 
iino. 8.14 
Catarri guariti con il noftro modo di viuere > e rime- 
dij. f . 34 

Con le pillole di mihbil virtù, ti 
Coft la quinta cfsentia del vitriolo . 98 
Cataratta & altri impedimenti che effufeano il vedere 
laiiatccon loglio noftro di rofmarino. x 4 
Cauftico come sadoprarto* H 
Cauftico noftro oucr fuoco morto come fi fa . 141 
Ceci cauftici che rodort la carne nelh rottorij . 164 
Cqruello confortato con la quinu efsehtia del rofmari- 

Col noftro elettliario di femC di perh.ata* 07 
Certfello purgato con la quinta cfsentia del rofmari- 

V s 

Cprtracetofcillitìd, , 4< 
Còq le pillole di mirabil virtù é 

Chiragra guarita con la radice della fpatu la fetida. 74 
Con l'antimonio noftro preparato. 80 

iCibi 
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Cibjbuoni perche nuoce. ^ 
Gbi<^ siouanoàncuperarlamemona , & al cacar- 

Cibi che nuocono alla ix>emoriaj& al catarro . 36 
Cibi,humidi>mioconoalk mcmoria>c il rimed. 37 
Cibo di grandiflimo nodnijicnto,chefubito riftoraje la 
q.iWUf6fcen^iacólzacc. 6 
Cicamce bella fetta con la^ua di litargir. 106 
Gmbaferia her^cfa^^crfi nel mal fraaceff ^ * 6& 
Vinto per guarir i crcpati /rome delie edere» 105 
Colici dolori medicati col rofm.e ialua q» else mìa. 2^ 
Con le radici della fpatula fetida. .\ V. 71 

Con l'antimonio noftro preparato . 80 

Umi 1 ogho d*ipencon,ouero perforata. \S7 

lentia di rolmarino • 9 
Con l^ccto fallino. . ■ :; 0 ' jt % 41 

Colpii vaoj nell'acque medicinali che cola fanno. 1 < 
incetti on e aiutata pol .vfo del rofmanno * « con lua 

quinta tncntiabcm^ * xx 

Conditi varij per la memoria* per il catarro » \ 1 
Urier ua di rofraaritfo per la mcmoriaic^catarro. S *> 
^ontadmo eh ogni giorno vomitaua vèrmi guaritoci 
«nualcfcemi ingagliarditi con la quinta cflèmia del 

zucchero. M .6 

^granati con la quijK^cnriadelrofmaririò. • 9 
^o*£i L cald* nei giorni canicolari firinfrefcanoconla 

quinta cnentia zuccherata . 
Wi gtaffi , & humidi medicati aell' 

quinta cfsentia del rolmarino . 8 
J^nl aceto fqnillitico. C ^ 4? 

L °rpo dolente guari to> c ventofità defeacciata con la 
c H«mtaeiscnuacolj:ucchai50v f 
^ or ulroùnarino, e cuaja quinta effentia fu*. I via 

* - - ' ' Coi - 

\ 
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Corpo nrttrko con la q uinta eflentia col zucchero • < 
Corpo ^nrgatoda ogpi hiimor vifcofo > eoa l'vfo del 

vinafciUcio. .* 46 

Con le tyi !o'«édi mi rabi 1 vfttflt.' ' : .r. : 

ColfiroppoViòftro vnititirfàtè. - . » : . ^g 

ConroglT'ifttemedelfolfo. "<V; 1 - toc 

Corpo purgato da ogni fuperffaità con Pàtefcttffàlli- 
* no. v - r - il'. 3d3jr2ttgis 

Corpo feèèo riftoratottaft la^ùkteefletk»^ ròfma- 

. rino* *ii/j.b%|vj .- r 8 

Gre^^^cheficonofcanoerscregiiariti.' M 
Crepati come fi guanfeono vedi Rotti. * 10^ 

Crcpati ouero rotti guaditi con l'acqua d'i lirargitÀqì. fan 
Crepati perche nonguanfcoBòéoftlemedicihèidrcU' 

tìaric. - : v.ijoi^t< 
Crepatl^/délIaboccai**?llcmànfr<!epicdi,cdclk 
{ mammelle. * Ui : >"' : ìm 

Crofte guarite con l'acqua di Efculàpio bellina. & 
Con l'aftàmttióftro prepararci prefo per la bocca ;v %i 
Collinktìentonoftrodi Irfargmovnto. ' u 

ColvnguentonofìroperfctcifBmo^ ••• i}i 

Con lacuna di follumio. :i 1 14 

Cuore confonato viuificato c rallegrato con la quinti 

eflcnti3 zuccherata . c ^ f.< 

Con laquinta effenuadr wfmarinocon zucchero* 1! 
ColDiantho. ... v>f 1 

Con la quinta eflentia del vitriofó* '/ ' • • $ 

Cuore trema nt e » e battente fanato con la quinta efsen 

tia di rofmari no col zucchero* ?l ' % 

Conlaquinueflèmiadivitiiob - ' e - ; 1 ji 

D. . 
•I 

4 . _ . » - y > » » - 

DEcottionc per purgare il malfrahcefe. 1 6c 
Pecomonc per nfoluercogm mal francefe . 6, 
/ > Denti 



J5cnti con ftupore nhnAti coah^àitkz^tAt^dd 
\~ rofmarino. ' f - u n ^ 

De n ti fatti bianchi c raffermati con l'acqua nottua • t $ 
Con l'acquai* partire fecondo la noftra inuentione. 1* 
Con la poluere noftra ptstiófiuncognita * ,&*dorifc* 

Denti indolitiigmriticolrofmarinc&acctòj: - 17 
Denti inolile guafti raffermati ,c purgatr eoa le fogké 
di rofmarino abbrufeiate c fregate per li denet* 17 
Conl'acetofcillino. : - •-.•! 44 

Con loglio di vitriolo. - 101 

Dianbro ebuono per la memoria* per cataro^ f o 
Diamulcogioiia alla memoria j& cataro. fi 
Diamo gioua a tutto il corpo. - %6 

Digeftione aiutata con la quinta eflentia del rof- 
marino. 919 
Con l'aceto fei llino • 4 ? 

Dislocationi fi medicano con le fafee ammollate nella 
quinta efsentia del rofmarino. » 1 24 

Diftillatibni perii poucri è fono più faci li e potenti che 
* quelli de ricchi. $ 
Dogli e di mal franecfc guar ifeono con l'acqua di Efcu- 
lapio. ;z 
Con l'antimonio noftro preparato • ^5> 
Dolor di corpo di ftomaco fi minga con la quinta efsen* 
tia col zucchero. * ' ^ - ' ' ! ' f 

Con la quinta efsentia del rofmarino. . r ■ . / 20 
Dolore di tetta antico fenati con le pillole di mirabil 
virtù. 1 6 

Dolore nelle zinne cullato d'abondanza di latte* 14; 
Dolori colici guari f con 0 con la radice del luride» 71 
Con l'antimonio noftro preparato. \ 79 
Con l'oglio di peri con , onero perforata per bocca .131 
Dolori di gioture con l 'vfo de l'aceto fcilhfto • 46 
poa la radice della fpatula fetide, 7* 

b Con 



Con l'oflitnele dello Afsaro. >v *f6 

Con l'acqua di Efculapio . \ K , 77 

DoloricfifTHM mitigò icon faglio dkofaLvntQ u M 
Cbn faglia del vitrio toc iitj&incq jpvr'i fièli 
Con i làcero balfaroatóm mefite*^ r r * r Hoa ?\ r 69 
Dolori eftremi delle morroidi guariti col linimento 
\ pretiofatt < .:hr .a? "In . , . t| y 

'Dolortìfwmimcdipw cottlaqtjintaefccntia deLcpt 
- mari«oi#n;:v-? 3/.; m.\ ... i0é2X> 

Dolori lettati in qual fi voglia parte del corpo. 8o,$£ 
Donna adulterra credendo occidere il marito con da i 
-velenlcopynocCUnfci^afcrocI j j {4 

Donna con sul francifoàfcfloci meftmi bianchi guarf* 
~ :ta. m^:xi*\>\ • • %v . . &É 

Dontiamokftatada vermi io vna notte guarita. 4* 
Donne grauidc fentono gran giouamento con la quinta 

cfsentia col zucchero. ; v c : r f 

Dormi re v^ghiarc u oppo^e tiare molto in otio- , nuoce 

allamemoria. . mi riìih:. 1 -«mj ;$8' 
Durcaz»d«fegato,e di jnilza fiamollifcc con l!?fò dtlfi 

aceto fallino, «utf 
Con la tadiec della f Datula fetida i ■ 71 

A? " ■ 

1;* m ,••*./: cjfccT-' ' > «*• 

r * a*n/JP 5 ! .* ** "~ 7:t/. h • ■• *»v* tul'-vi 

ELlcboro fa i m pazzure e guari fee i pani ' j : 34 
Elcttuario per il male della renella ♦ 7 ntii^j 
Statuario per la. memori a . . -a ibn< $a 

Elettuario per ammazzare li vermi . -1 i^i 

Dimi<^càguanfcecottlaqm^ 5>» 
Em piaftro iiìs comelifaJ >-r> Vi n;: i > : j : :• ifò 
Em pici guariti con la qui nta efsencia del rofmari Ac^col 

zucchero. j M-:' 1 , ;<\ncj _ j .. . In 
Enfiagione di ventre medicata con' la quinta cfsentia 
: del vetriolo. . . - - - 98 

~> Enfia- 
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^fiagioiìeinqualfo^ gu^ 

\ ■ rifce. ,i M7 

Enfiagione nelle ^tnbt^pkéi^th^gm^ 
lutacol rofrnanno colto m aceco, >n,i% 
Enfiagione con rofcor i. fi ;kfua collinimfiftfO prepiof* 
' 1X4' cr. n'ùnlc* - 0 ; i • •'!•*; . /„(-^iL- I 
Epflcfia guarifee con la radice della fpawla », v i 1 71 
Coo l'acqua di EfculapÌ9t>i ?i ♦ H - n; rv/Ihb cdv'l flrfi)' 
Efcrementi tutti fima&daftfiiori con laquiofca-iQfttfuia 

l del rofmarmo. .3^t!«li*>3X3JfloMjlO , i fi* 9 

EfCTèfcehfia;<Hcàmefil$ mr.^ 

Efscrcitto gioua a tuppil ootipo * &àcuifa:J*m€m<> 

- b4*^j;:;:^>^, nÌLg r.I pia r**' s ;i ftiistiQv •- -40 
Ethici e tifici guarifceilrofmarino pofto nel latte » & 

o beuuto. „ fc/.:;-Tb£:£iit?p -i-ì l.^jwn'a :ù >?#Kft 
Euacuationì conuenictìftaconferuaretiuftoil corpo A 

•\ .onalbVniv 

•t? i'-vioIi^Dihr: rlf- 

fC Accia rofsa guari fee con ] 'acqua di licàrgiJ i t »' ! in 
"X Faccia rofsa fimilea qudhS.iLazaro. '.Jp3*1 14 f 
Fanciulli che pan feono di vermi c moruigl oni guari f- 
? conocon la quinta cfscntiadel vitriolcuqp ib&'i . 88 
Fanciullo q uafi morto come fu nfiifatato^uq 2 y& 
fauci impiagate fi fanano con vinoiXJHcroaueèofpoftò- 

uiil rofmau fcoiti fe6^Ti<aac ; • ^»V J noj aortici d: 19 
Con l'aceto fquillino .Diviioq rj'l ci u$nl il' 4 ( 
fauci j nfiatómwelcfljfcc larquinta efseitf ia A&Àtoàn* 
" . nocol^cclwcrw Aftop^- 0 " r 1 ,} 
Febre con la li ngua axfa > fere grande > c pollo debole, 

lì medica con la cquauira coi zucchero. - ' 6.7 
Febre cotidiana,quartanaeanticacomefimedic«: a? 
Retare cotidiana^c r2ra^<maitarife,«i antica goam con 
Soffimele del afsaiojconloafcaro. » . : n ~ 7S 
i ;r I b * Febrc 



Fcfoé^ùaWàfiai&tìàca^ l^timoftiqf noftro prcpa- 
' ' rato- • 8p 

Feefcfc'ikè'ftftaq^ forte rafcrmaì 

Feccià<ief Oriolo fa mirabili tfiati j A 
Fegato dmoj& indplirorfiftoratocol rofmarino in-qual 
► fivogfi«módopr«fo.^: { ' fi* ^1 t. •«;? : - zo 
*Cbiì l'vfo dell'aceto fquil litici; l -Ij-.'j r a/i u^tf 

Con l'oglio fetente del foJfore . . \ y; 1 tot 

Fegato ingagliardito con la qninta eflenliadclrófm. ^ 
Cx>tvl*qùmueflentiaddvkriob- ..^..107 
Fegato opilato guarito con la quinta effentia; col xuC- 

Co* rofmarino e con la fua quinta eflentia • . /•ita- zo 
Ccmitogliarti^eric^ i$i 

fegato purgato da ogni htintdlfc vifcofo cotiPvfodel 
vino Trillino. 46 
Con ii firoppiaoftri vniuérlali • {S 
Con la radice del xiride . yt 

Conroflfiiselc : ai:lPaj6ii < 'r i::ì r ri- 71 
Con l'acqua di Efcu la pio. 77 

^nl^mààonionoftro preparato *. ,.;&> 

1 ente di capo come fi medicano, i$f 
Ferite penetranti nel petto e nel ventre guariti con l'o*» 

glio di perforata. . ij$ 

ferite fanate con lofmarino mafticato • * * 

Pofteuifopralafuapoliiere. ,.-<•/;., zj 

-Ferite femplid* di giuntura come fi medicano. 1 45 

Fcrrocome fi indora con acquai maigama. 
Jctotc de piedi clcuatocon IWua di litar. U* 

fetore di lotto le bracdalcuato con l'acqua di litargi- 

rio # » 1 114 

V 1 ato buono, & odorifero fatto coti rofaiarino maftica!- 
tp,c<^lafuaqii^cacntia % tei 
- . fiato 



fi 3» 'puzzolente talto con l'vlb del vinor fciJ lino* 46 
Fiele traboccano guarito con la decottionc del rpfaiari- 

Con rodimele del affarino- 7? 
Filipendula della terza fpeéc,efuc virtù .nel mal fran- 

1 cefe. d 
FiOula allargato* lcuato Hcolte col noftrodq* 
Con l'acqua del cauftico . 14; 
Fiftole allargate fenza taglio e fenza dolore . ip8 
Fittole del federe e della velica guarite copi Voglio di 

perforata* zfì%. j • 

fi ftole faldate con l'acqua vita e rofmarino l , f * 4 
Flemma aflòtngliata con Tvfo del vino fallino^ \g 
FJuffo di Lingue del nalb fermato con Toglio di vitrio- 

lo • r * 1 ^00 

Fluflb di fengue delle moroidi foppreflo con quinta c f- 

fenda del virriolo. 55) 
Flulfodilanguedifperatofetmatocolnoftrocau. £g 

Et in vn "a Uro modo. ìff 
Fluflb diflcntericofermatocol rofm. e fua quinta tìT C n* 
tia. , . i.. 1 . 20 

E poftoui fopra il ventre vna fpugna amollata in detta 
decottione calda. . .ad 

Elauata fimi Unente in elsa Ì piedi « 
£ fogliata la quinta eflentiadcl vitriobl « rv*jt 
Fornopcrftillarilmele. . *$S 

Forno philofophico.come fife» ( 164 

Freddaiìuoce grandemente alla memoria I * 6 

Frcnefia guarita con la radice della fpacula fettida « . 7X 
Con l'acqua di Efculapio. 77 
Frutti che mangiati ritengono i fumi del cibo, che non 
vad i no al capo. 38 
Fump^l rof. giqua molto a capi freddile deboli. 1 f 
Fuochi nelle operatioiu alchimia debbono eflérc Tem- 
pre conti noui. % - Si 

b $ Fuo- 
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^Faoco ^tt^ìli fafib'Atìtórtio fonica con Facgcnr. 3i 
<Tuoco morto fatto di follimato^& aotim. . 3^8 

» •-» • yj 

GAmbéettfiate pét ea'gtehc di humori . - h J : . !f i 
Gambe impiagate guaritecon l'acqua dij iitatgl* 
» rio. " • * " r ' : -e ih 
E con vria calzetta dicortamee di tela . % \ L 
Gambe piene di erotte guarite col noftro vnguenro. 

j : h^t^.^ 1 ' ' ■ • J ** 

Garganfmod'acefofciflino euacua grandemente il cai. 

pò*. *** »* ' nc«i ciiiX—it** ... ^4- 
Gcngie efulcerate>e putre fattc>fanate con la quinta ef- 
- fensiadirofmarfòa^ :L-r.7cm- " / *-V -'i/i^ 
Con olio del vitriolo • 100 

l^igfegaalféda^ francefe *\ 

y guarito con laqumtacffcntiadel rofmar. 18 
Gcìigiè incarnate Còh l'acqua dà far bianchii denti, 12 f 
Gtngie. piene di humore difeccate col rofm. in aceto 
.« o^rotó'Vmòta^ • uty 

.Con la quinta eflentia del vitr. ìli 
Giouentiìrinou^ta,etconfcruatacolrofmar. t 27 
Girellefolutiuccompofte con lo fpm'to dcll'anrimo* 
;;oto, e zucchero. - : ^ -qoiii 8^ 

Giulebbe traf parente* dolce* folutiuo gagliarda; %y 
Gionture con dolore guarite con lVfo deiracccòfcil;^ 
CoalVfo del vino fquitìino» '47 
Con l'acqua di Efcula pio. 7? 
GkJiologuarifcc le faofole,e purga tutto il corpo • 28 
Glandolc nella gola rifolutecon l'ogliodi vitriolo. 100 
Cola infiammata , &cfolcerata guarita col vino di rof- 

marmo. f - - 1$ 

Con l'oglio del vitriolo . *°° 
« Cor 

_ I 
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^fiotà Sfiammata guaritelo* la radice JtJfeUérfttìllrfa 
fetida. • ». iiobti P 

Con l'acqim& Incula pio* -, 86 

<3omme di mal francete fi rifoluono con pigliar f *wqa* 
Jdi Efcolàpto J . o -jDÌijn;^ D';. ' », é;:«uilriP 
Con Tanti moni onoftro preparato. ... i bb 79 
Oonon hca guarite con Dece la quinta cflSmtiai del ro.f- 
^marino. ..." -fjoqc/. ".Vii 

Gotte!, & nafo come quelli di S.Lazaro. ! r i4 s 
Crauide fi nodrifcono grandemente con la quinta ef- 
fcnuacqliUlahcraiJu - K.,-- ««fa:.* muti»*. I 



5 



HEiAicvaricofeguacite;::; - v -rrrrMH 
Herpetcguanfce con l'acqua di Efc.beuurau ; 61 
Hrdropici fi riftoranaoon foglio del rofm* vnhsi^P 
Hidropifiaguanfce col vinO)Ccònkq.cfs^l r rofi»t <*9 
Con 1 olEmeteM&Haro. /• ;r.-nXS 

Con la quinta efsentia del vitriolo . ' • * ~ v-* £ ~. r 
Hi pericon ,col Aio feme,quanto gioua alle reni . 
Humetta, nutnfee» e rinftefea Pacquauita > col zucc. 7 
Fumorcmalcnconicocomc fi euacua - 
tìiimoàpefalTo^twifccd^iil nofbro liniraentq A i 
H umori fiaflottigliano con Pvfo del vitto fcillino t 
H u mori rende buoni la quinta efièntia del rofmar . ^ 
Humon tutti ficittcuanoeolfiiopponoftrovniu. 
Humari tucci fi rifoluono con l'vfo dei vino (ci ì lino. 4$ 
tìuomo im piagato dal apo per fino a piedi guaritQ.141 



£.*4 «il 



* 3 Òr.ilìli 1 



I Deride, e fuc virtù nel malfranccfc. c \ 
Inchioftro in acqua chiara, che file letteli negnt- 
lime* 1*4 

b 4 li> 
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Infermi afebahdonatida medici, ritmano con la $ uifi: 

tacfscntia col zucchero. f*« 

Infermi , come ingannar fi poflòno a pigliar vnamcdi- 
•• |;t dna. v . . .. \> i« <o 

Infermi» d'ogni forte guarifee con la quinta eflcmia 
delrofmarino. . , . , , * 7 

Còriie pillole di mirabil virtù, J* 
Col «coppo noftrovniuerlalc. . fS 

Con l'acqua di Efculapio * ; ^ 68 

Con l'antimonio noftro preparato: % ■ 7» 

Infiammatane de gli occhi lcuata coti l'acqua di bu- 
gi rio. -, r 1I * r 
Infiammarionc del fcderèJu mitiga colroimarinoim* 

piaftrato. ' _ 2(> 

Irtfiammatione nclli te ftio>bjcomc guarifee A in ogni 

altra patte del corpo • . - » !1 ? 
Ifiscmpiaftro come fi compone* 164 

Ifisvnguemo come fife. . i% . i<S« 

Itcritia guarifee con la decottion del rounarino . 19 
Con la quinta eflcmia del vitriolo. 2$ 

.'J M < • , . . L 




_ dieejò delrofmarino. 16 

Con la quinta eflentia del vitriolo. loo 

Con l'acqua di litargirio temperata. . i\z 

Latte coppiofo genera il rofmarino ih qua! fi voglia 

W maniera prefo per bocca. u^tJ! 

Latte verginale come fi fa . » 1 4» 

Lauande, e purgai iani per il catarro. 4* 

Libra guarirà con l'acqua di Efculapio. 77 

Con Tantimonio noftro preparato. 79 
Cofi linimento no ft.ro di litargirio • 
Legatura per guarir i crepati come deue effer l . 1 06 

Un* 
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JLcndmi pel capo morti cpniacqttà di litatgirio- jy' iC 
Letargo guarito con la radice delia fpauila fetida . 76 
<3on l'acqua di Efculai>io- 81 
<»n la quinta eflfentia del vitriolo • 98 
.Ixttcrenegre ,fcrittccbft l'acqua chiara di litarg. 1 14 
iinimcmo&n ^argento vjuo per il mal franceie. no 
^Linimento comporto con minerali > con vegetabili , c 
. con animati* ufi 
, Lkiimento di ìitat giriof à grande honorc a chinirg. ai 
Linimento di litargit jft* che fia molto pm refrigerante 

come fi fa- , n 
linimento dllitargir.fcmpKcCjC comporto come fife , 

linimento di predpita|»come fi fa. H9 

A che mali gioiti. . , *49 

£mmcntoperlalcbra,ectoftcdimalfranc; . ab 

Linimento per mantener le carni bianche ,t morbide. 

114 . 
Linimento pretiofo fatto col precipitato* tu 
Liquore di rofmarino. , lf . ; ' I 

Liquore marauigliofo per rihauerc quelli che fono vi- 

qni aliamone. * 
Liquore non conofeiuto* p • . " 

Lucia per lauatfiilcapo* ne 1 catarri ♦ 41 
Lifcia per lauarfi i piedi ne' caterri . 4* 
Litargirio come fi fa bianco come biacca. 12 j 

Litargirio firiducc in acqua.in oglioj& in ynguearo. iì 



M 



MAcchia bianca ne eli occhi fi leua con polucredi 
rofmarino abbrulciato,c mele- 16 
Mal caduco fi (ana con la quinta efsentia del roftnan- 

I A. 

no. 

E lauandofi il capo con la Tua decottionc. 1 4 

Con 



« 



T A T 'IO Z A 

Con j>cctofquilliricoprcfopcrbocca. '■ \nibi~2$ 
Corvi vfodcl vinpfalJino . ; ,1 ™* 



™- p viwua fpatula fenda. 
Con l'acqua di Efculapio 
Con kquinra efcentia del vicriolo,' 

MalcdiquaifivoglialbrteguarifcclVlbdcIvil^fd 

* * no* ■ f i j i ■% . 

Sl'oflìmeleconrarsaro. " ' ' 

.-deb£ wfcg,aaltrcw,te medicato , torneata fi 

-M^fcOTdtfegittrko Cbltf'aÉtfcadnfo ooftro prepaw- 
-«cSo Ìnd0nna,mgC8 > * ™*^to^ 

Mal francete purgato cóli Groppi noftri vniuerfali. fS 
^pnl acqua di Efctilapid,' - - WB 11 

Mi f S C?mC fi ? P^oar H ferrocon acquaj <8 
Mk nfrK^f ^'"«eflentiadclrofm. 5 

Mr^'T^^^W^patócc. M 

7S C bc « ^oppo nuoccalla niemoriaA a tutto 
n coi po • 

eli 

Ma- 



74 




Ut&A VOLA 

ìifafticatorfjeuaeuauano grandemente del capo. / 41 
Matrice affetta fi medica con 1 acqua d i Efculapjp. 7? 
Matrice fi purga del rofmarirto , e con la fua quinta cf* 
; fchtia. r H 

Con la quinta effentia del vitriolo . 39 



col rofmarino* e fusi quìi 

\ fcntia beuuta . . " 

Medici per parer efli dotti fanno chiamare gu idioti 

:melle cute. ' lt 

Mediato* di pietre pretiofe , &orofonodiniun pro- 

( ; fitto. 1 
Medicine laflatiue hanno del vclcnofo , nondimeno 

I giuliano . * ^ È * 

Melando h a fi lena col cofmarino in quai fi voglia ma- 

' nieraprefo. 

<5on la quinta éflontia del vfariob. 9$ 
Melzadura, & oppilata fi mollifica con la quinta ef- 
. i fcnjùi coUucchero .y> ' ' v • w • iv . f 

Singagliardifce con la q. effentia del rofmarmo -, 7 
Etinqualfivògl^modoprcfa. # 20 
Sunifmente con la quinta effentia del vitnotoi 9* 
Con l'vfo deiraccto fcilliho . *fi 
Con la radice della fpatula fetida. 74 
Con Pogho fetente del folfo. . 1 02 

Con fòglio 4i rpcriciin, prefo, cioè ogni cofa per òpe- 
ra . MJ 
Meta fi purga da ogni humor vifeofo con Mo del vi- 
w :*o fallino. * 5 
Con Affimele dcll^ffaro. . 7? 
Con l'acqua di Efcula pio- $ « 7 
Con l'antimonio noftro preparato . v a 

Membri tutti firifeaidano, c confortano conPogho^c 

• rofmarino vnri . - 1 * 

Membri tutti rettorati 1 e confortati con la quinta effen- 
: eia con zucchero* V _ ^ 7 



L. 



Con 



r a >r^o:x a 



Con l'acero fquilktjco prefo per bocca • r - imhi-Mt 

Con Ivlo del vino fallino. ;< r JL 

Con la radice della fpatula fetida* Z 
Con l'acqua di Efculapio ;: " 



-Conla<iuinracCsentiadelvitrioIo. 5 - ; A 

Male di qual fi voglia forte guarifee l'vfodel vinofàiit- 

' r no» i '# .. iiiiic'j- .. . . r,c/jou:- si» 

^ * i m ^ a^jaro 

Ma francefejcomeficonofce^r le piaghe. - riz 
Mal fiancefe g» a altre voice medicato , come «far fi ' 
i ' debba • ,\ ^ «rnoatf * 

Aia! fuofóefe guarito Cbai^monic^ tooftro prepara! 



donna magra , e conmcftruibia 



m8o 



r ; medicato. 



hcomrtiftfojuc. !(.-,,•.: . .-.^nxtjfr 
ofn f anccfc P^to cóli fcoppi noftri vniuerfeli. *S 

Malgama,comc fi fa per indorar il ferro con acquai & 
Mali mfimngiiarifceJaquinracflentia del rofm. x$ 
Mah i nfiniti per di fuori guarifee il linimento, col Die- 
rcipitato. * \j> 

Mammdleguar«edaileferok,eerepa<uce. 148 
Mangiate* bere troppo nuocealla memoriaAamuo 
_ilcorpo. . • \ 40 

Mani»e piedi* ogni altra parte del corpo,con fctole 



crepature. ' ' " 

Maru , a piedi guarifeono da humor <àUb col noftro li- 
nimento. ,j- 

Manift te tnorbide,c guarite dallafogfti. ' n« 

^ch'ero . <b,Ul,UÌ ' fad 001 ^^timooió^ 

Ma- 




f T^A v a L A 
Wàfticatorficuaeuàuanograndcmcnccdeltapo.4 r. 4f 
Matrice affetta fi medica con l'acqua di Efculapjp* 7? 
Matrice fi purga del rofmarino , e con la fua quinta et 
; tóma. ■■ M'i /oxJU 

Con la quinta effentia del vitriolo . : %; ? '! n«j 

MacricS*l<afràta,fi lana col rofmarino, e fua quitta i 
\ fcntiabeuuta. 

Medici per parer c(H dotti fanno chiamare gli idioti 
omelie cute. 1* 
Mediato di pietre pretiofc , & oro fono di niun pro- 

' fitto . . . ^ 

Medicine laffatiue hanno del vclcnofo , nondimeno 
;giouano. • 1 4* 
Mclancolia fi lena col rofmarino in qual fi voglia ma- 
rniera prefo. *° 

Cfcn la quinta éflentia détvitriolo . $>$ 
Mclza dura , & oppilata fi mollifica con la quinta ef- 
^fc^coUuedierè^ ' < - ' i:s 'iz:i 
Singaghardifce con la q. effentia del rofmarino 7 
Etinqudtfvóglfemodóprcfa. • 1,.: iQ 

Similmente con la quinta effentia del vitnob . 9$ 
Con l'vfo dell'aceto fallino . *fi 
Con la radrte della fpatula fetida • 74 
Cero taglio fetente del folfo. 101 
.Con t f òg&o <h rpericpn, prefo, cioè ogni cofa per bpc- 
ca. • MI 

Melza fi purga da ogni humoi vifeofo con Mo del vi- 
.110 fallino. f° 
Con rodimele dell'affare 7f 
Con l'acqua di Efcula pio. 77 
Con l'antimonio noftro preparato . «° 
Membri tutti firifcaldano, e confortano con l'oglioidc 
* xofòurinovnti. 'i - *C 
Membri tutti reiteraci % e confortati con la quinta effen- 
tia con zucchero* . \* 



Con 



TAVOLA 

Con h quinta eflentia del rofmarino. j r , %9 
Et in qtol fi voglia modo prcfo. n -. : . yX6.xy 
Con il noftro elcttuario del fcmedi perfora^ 67 
Memoria acuita con il rofmarino « „ r.n r&H f 

Con l'aceto fcillino. " ; r.-. : ^ g *; i : 44 

Memòria debole fi conforta conlaquinttcffenciadcl 
--rofmarino. f»y 
Con la quinta eflentia del vitriolò; ^ 
Memoria perla prcfto,minaccia gran male .\ fi 
Memoria fikicupcra,conferua, & accrcfcc > c per li no- 
* ftnrimcdij. ' .. ,.ì$j 

Con fc pillole di mirabil virtù. . . \ M 

Memoria fi conforta con cofe odorate . 46 
Meftri» bianchi , e rofli firitcngonocol rofmarino be* 
< uucoinvinoauftero. , j.t 
Mcftrui bianchi guanfeono con l'acqua di Efc 78 
Meftrui bianchi guariti in donna magra. ^ 
Mcftrui fi prouocano con la decottione della fapona- 
l * ria* . ;?V' ■£ * *• I * 6t 
Meftrui fi prouocano col rofinarinoje con la fua quinta 
eflentia- ; 1* 
Modo bclliffimo per ftillar* il micie. ; 181 

Modo fàcihffimo per allargare > e tener aperte le pia» 
ghe. ^ i 4 tf 

Morici fi medicano con pigliare la radice della (panila 
fetida . . 7 x 

Con la quinta eflentia del vitriolo. 5$ 

Morroidi fi fanano con linimento noftro di lit. 114 
Col linimento prctiofo . iz 
Con oglio di perforata. . ' U| 

Morfo di an ì male velenofo fi medica con la quinta cf- 
^ fentia.delvitriofo. r.x 
Morticina carne di ogli genere fi conferua col rofmari- 
no. - * %y 

Muniiglioni e vermi ne i putti gufici . • « #8 

Nafo 
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TAVOLA 

N' Afe con flufsodifangueguarifcc con Foglio del 
vitriolo-. i.* 
Nafo con tozene fi rifanano con Tacque del mele . 166 
Nafo fetente pieno di viceré guarifee col fugo del rof- 
marino*. 71 
Col fugo inficme eoa l'acqua vita. 17 
Nafo roffo firn ile a quelli di fanlazaro , come fi guari- 
te. • 145 
Nafo fi purga con ghiande per tirare giù dal capo . 41 
Nafo fi purga con poluere per euacuàrc il capo. 4; 
Nafo fi purga con fughi vari j, per confortare il capo» 42 
Natura già abandonata e quali morta fi hftora con ia 
quinta effonda col zucchero . 7 
Nerui rilaflati ,c fortificati con la quinta eflentia del rof- 
marino* 7l 
Nerui fi purgano da ogni humore vifeofo collVfo del 
vino fallino. 46 
Nodrimento buono da a tutto il corpo la quinta efsentia 
delrofmarino. 7 
Nodrimento per quelli che fono vicini alla morte , c la 
' quinta eflenria col zucchero. 4 
La q ui ma efsentia col rofm ari no- - 7 

Nodrifcc , humctta,rinfrefca la quinta eflctóa col zuc- 
chero . C 

Nuccafivngepcrgiouarealcunamcmorta. S 

O . . .# 

OCchi cacolofi,e le fue argcmc,G guarifeonò cól fu* 
go della radice del rofm arino. 16 
Ucchi con le catarrattc euaafconojcon metterai dentro 

Occhi 



•ir 
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Occhi con lunghicllc, albumi fiocchi , e macole de ci- 
ceri ci ,fi ri fanano con Foglio del rofmarino . i f 
Con l'acqua del micie. 16 
&odiì&*i tiugolette,cafigW^ 
? x:on oelie del rofmarino . . . 

Occhi te» quii fi voglia.miicohiabiaìica ficcmwocoa 
* tniele,e partirne di rofmari«pabbrufcia«> r a l6 
Occhi deboli conforta il rofmarino mangiato .fptflfe 
% r volrecol pane, .rivrvp^r'ir v„* 'i*:;n.< viù'nft 





UT 


i 





hra efsenti 



IOO 



f 1 1 



Votili ^UUIIU v-uuia^iittiw i iuiwìiv ui,um iiuiiw • , 

Qccki lagilinafi giurifconocòn Toglio > ccon ti fugo 
? dellaracJiccouerodcUe foglie dclrofraacineu 1 { 
Con tfaequa del litargurio temperata . j . j - , ; r. hi 
Ocelli pieni d'h umor guari fsc con lauar fi il capa conia 
r decozione del rofm. & afciuttoincucttti fopra della 
-ì'fua.poluerei: - ,1 r., >rv,:*. . ; : r;.«. 
Con impiaftrarui fulcapo detta herba. 
Occtì -róffift mfiammanguàhfeoaòa 
t '«dice del xiride. 
Con racqpjirfETtìilapiò. 

Con merceria dentro l'acqua del litargirio temperata. 

Odore del noftro cauftico fa cofe raarauigliofc nella 

chirurgia. a .:, il»'-* :n .* 14$ 

Oglio* bua matofcal&mo * :cfeffi ia vn quarto di hora . 



i 5 . 



77 



l ìì 



iperiwnouwoipiiifbratadivirfuincftmttbiP 
le. MO 

Oglio di argento vino, o 14* 
Oglio di rofmarino è a paro del balfamo . 1 $ 

OgtiQ ée rofmarmo dei la (uà a cq ua come frfcpara»; y> 
Oglio del folfo condii ftiaodorejcobre^olaporei <fcrpe 

jr.fefe.*;.- r.^/ .^ovn /^iL idi 

Pgliodelfolfopcrcampanacomcfife^ i .* J ; A S> 1 

Oglio 
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Gg]iodelvimoloadQ^<^clU<hirQrin'. :I ; tfuco 
€)gliodclvitriolocofilcfuc«inò« . r , r 08.99 

■UIC* k< <^ 

©gliadcfidcratodegli Alchimifti pei fiffare> l'èrgente* 
Uppilationi Alenano con la quinta eflentia del rofm« 
Col filo Tino. 

Q>n l'acero fcilHi^prèlbv ? :^ v % - ' " 4f 
Con Evfo de l^rno falli oc» ; . " . 4^; 
CcmogGo fetente <fci(blfo, . .. . .1- ipi 
Orecchi con fuflilorf>ueco fotdi fi curano jconPacquaui* 
-ca d^lrafiivu'itev^A.nifi^c 1 .. 
Coo la quinta del vitr* r i^V*-' . f, > 
Or ecch i con dolor . e che fhenano marcia guarifcono 
rr col fu go del rofnurino, 1 % 

Un giudei li targirio* U4 

Orecchi con vermi dentròguariri con fugo ouero con 

la quinta eflentia del rofinarino . ' 14 
Con l'acqua di Iitargiria»* r ;"a f 11 $ 

Orecchi infiammati fi fanano con pigliare la radice 

della fpatula fetida* 71 
Con l'acqua di Efcula pio . 7 { 

Oriaariccnura perhumori groffi moffa con l'antimo-, 
^.nio preparato* ir ì ì . 77 

Orina fi muauc con la quinta eflentia del rofm. t 
Conilrofmarino , cconlafuaradiccpeluerizatàf c 

beuuca in\o«i*. ^ ^ . : 31 

^nlaherbacolfuolemepoluerizata. xi 
Con la quinta c fscna a del vitriolo . ■ ' •> 58 

Gìn lì^òficwhw^liolfo* * M i\ - v . -r ;«oi 
Orina fiprouota con IVfodkl vino fcillinàt ■ , . ; 46 
Conia dfecotrione della (aponaria. * 61 

Oro pelile pktre piwofoftillanoalcu^icredcndofi, 

con 



coti effe dar forzai vigore aUipaticawiv z> ^ 

Oro potabile per li posati » .Jj- 
Oda pien di humore fi purgano con lVfo del vino fcil- 

lino. • 
Odimele con l'aflbro fohie il corpo* fa. vottitasr*!?^ 
p.fimcJeflualiuco,gtoua a molti mali. .«V :, 'VJ 

> . . « « . . . . ; » k»*<wj • . • ' • » '«T- , 

R vi r 

T> Ane col roftn. gioua a tutto~ttcorpo * - «aó 
J/ Panne,c macchie del vobo lcuanocon fe quima et 

fenria del rofmariqg. . c.^po nctf 

Con l'acqua del litarganefolrmato. - 
Paralifia guarifee conia quinta effentia del rofm. 14 
G)n la quinta effentia del vitriolo* ' 58 
E quella della boccayequcHa della lingua» j ' + 
Con la radice della fpamla fenda . < ~ * » ;: 

Paralitico membro fi ri jcaMa j e furata cortfvntioné 

dclnoftroogliodelrofmarino. \. if 

Carotidi fi maturano con impiaftro di rofmarino. 1 j 
PartofiaiuttconlVfodelrofmar.no. 2* 
Peli crefeono con l 'oglia del vitriolo temperato. 98 
Pelle fi raglia con l'ogliodel folfo,'c vitriolo; 54 
Perforata col fuo feme>quanto gioui alle reni . 
Perlejoro piètre pretiofe fttllano alcuni credendoli con 

efse dar forza ,& vigore al l'infermi . x 
Peftedifcacciafi con laquinta cfsentia del rofatf 7 
ColDiantho. *f 
Pefte fi guarifee con l'acqaa di Efculapio. 16 
Con Tantimonio noftro preparato • 80 

Con la quinta efsentia del vur. IOO 

Pettine^ vitiligine fi leuacon laq. cfsentia del rofm. 2 s 
Petto fi medica con la quinta efsentia del rofmarino . 6 
ConilDiamho* xG 
kauiata efcentit del vitriolo • ^ ioq 

Pia- 
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>r u ov *>io *A '4 m 

TJaghc alterate jecoajdokiitecetn che fi medica 
Piaghe comefi allargano fenza taglio. 14^ 
toghe dentai le pactt weraognofe come fi medica- 
re no - t **3 
Pi agbc dùrfici Itgua ji feono còn J'aqua del Iic, „ lici 

fion IVnguento di Efculapto. , 1*0 

Piaghe di malfranafecomefiguarifcono. - f \ 144 
PiaghcmoVidificate^ncaritate, e faldate eoa vngu ?to cli 
^.polueredi rofmarinocmy&oglio, i,. 4 ,^^ ,,4^ 
ConrvnguentodiEfcuIapio. f :V. rt*9 

Piaghe nelle gambe com^ jiguarifcono» ]m 
Piaghe nel membro guanfee Togho del vitriolotem-i 

perato. , u 

Piaghe nelle parti vergognofe guaiifconocollinimen-» 

lo di ]if Arginò. ne. liana - 
ConrvnguentodiEfcuIapio. / 14S 

Piaghe quando elle guarifeono a che.fi conofe i*8 
Piaghe fi mondificano con la polueredel rofmarino > c 

Jj^ghe fi mondificanocon foglio del folftn ^ $4 
* J aghe Sfaldano con l'oglio fetente delfolfo, .<jox 
^©n l'acqua atominofa*oftrac* . 
Pidocchifiamazwnoconrogliodelvitriolo^ . . 9 
M>n l'acqua del litargiho. , h ... xi* 
Piedi enfiati per lungo viagio guarifeono col xofina> 
Tinooocto in aceto. . ;ìj;, l ; h . %%, 

Piedi guattì da humor (alfo con che guarifeono . n f 
1 iedi,mam e calcagna crcpate dal freddocome fifana-i 

Piedi .puzzolenti fifanaoaconl acqua di litarg. 

KÌ£3S i^Wfi^con la fua polueu . 
U)nlacq a4clfolhmato. . 
are delle xeni cacciailrofmarinoefuaquinta eflèn- 



tlcttuario colfcme di perforata . 



Fittole dfirffrabil virtù ptrilcapo, è pertuttoi! air. 

Pillole per confortare Io ftòmaco» ileapo» & ilFcgà* 
to* • f a 

Pithagora riffe cento dicefette anni , per vTatc i'accto 

cucinino. — ,'rV'' 

Plìrifaricoticon per la memoria e catarro wj 
Podagra guarnii col rafm.im piaftrato con l'aceto!;, io 
Con pigliare iVerofauillitico* ^-q 46 

Con rvfodcl vitto fcillino* • ■ •• % -nv , !ni^* 

Con la radice della f pani la fetida . ' 74 
Con lanrimonio noftro pre parato . So 
Polipo guarirti con la pplucrc del rofmarino foffiara 

nélnafo.- c **'t* : . :i : 1 ij 

Polpomi infiammati guarifeono con la Cadice del xi- 
ride. •« : 72. 

Con laciuadiSòuIapio'; ^: - 77 
Poluere incognita & odorifera per far bianchi i den- 
ti, 12.7 
Po Ut ere per fpargere (opra ih capo humido e debo- 
le. - .mulo/* 48 
Pomi odorati comporti per la me moria • 47 
Porri fichi fiicuanocon loglio de 1 folfo . <?4 
Pofri fi leuano con doglio del vitriolo^ 103 
Pofteme mar urano con impiaftro di rofmarino- f ti 
Pòftemenellt orecchi fi medicano con la quinta eflen- 

ciadclvitriolo. .< \ 
Pofteme nel federe fi maturano col rofmarino imp ia- 
ftrato» • 19 

Scapitato in che piaghe conmene, tip 
Precipitato come ficonofeeetsere buono. 146 
Precipitato in linimento come fi SA fue virtà.Ì48.i40 
Precipitato in vnguento come fi compone-, 
Precipitato focalmente polucrizato 6 cofe maraui- 
gliofe t , Il{ 

• ' Pre- 



- 4 



Prccipitatotoglic i! guadagno a chirurgici * 145 
Preparatane danumonioXclliffima , c precioffifima • 

So 

Protomedici non deueriano dare licenza di medicare 

. ; per denari * ■ , .. -:oc. onn , ;i ;br>ibr,>l 

Prurito fi fana col noftro linimento di litargirio 114. 

Pintura fi guarifee con la quinta eflènria dei vicr. ioa 

Purga perdi (òtto, e per di fopra la radice del rofma- 

rino. 29 

Pur gar ion i alle donne aiuta la quinta effenti a del vitr- 5> 

Purgationi dopo 1 1 parto fi aiutano con la quinta eCsen- 

\ tia del rofmarino. V y) ^ • * ; • x£ 

Purgarioni,elauatorij peri catarri. O.l . ... 41 

Puzzure di fotto le braccia come fi lcua. 114.139 

.r e S \* ' 1. u'.iicfi*. w ' t: 

O «•.,•-- 

.... 

q& '03tóS*i. r . l if vi/ colorii ifisV* *" w fnV^rhHlufc lx * iì ? - ^ 

QVartana fèbre rifenarfi con la quinta eflentia del 
rofmarino* 21 
Cunl'afsaro. 7% 
Con l'antimonio noftro preparato . 80 
Quinta cflcntia del rofmanno alquanto foda . 7 
Qm ma effonda del rofmarino come fi fa . 10 
Quinta eflentia del rofmarino con vinone panebrufto- 
laro munto e mangiato fana ogni febre, & incita l'- 
appetito, 20 
Quinta efsentia del rofmarino cura ogni dislocatane 
e rottura d'orto. 24 
E genera il callose lo difecca. 2f 
Età quelli,che hanno piaghe per la vita* 24 
Quinta efsentia del rofmarino guanfcc ogni forte di 
piaghe. 24 
Qui ma efsentia del rofmarino ha infinite virtù. 7-S 
Quinta efsentia del rosmarino lcua le matchie , Span- 
ne del volto* 2f 

c 2 Radici 



Digitized by Google 



R Adiri iauftichc, per forcrottorii lunghi: r: tu £ 
Radice di rosmarino poluenzata , c bcuuta in vi- 
no prouoca l'orina. : 1 . • » ! '» ; .t.v 2t 
Vaie contra i lmorfo delle ferpi . 
Radice del ro fmar ino polueri zata con mele , mon d i fi- 
ca lev Ice re . J*. 2.4 
Radice delirofmarino putg^perdi fottò , c per d*fo-' 
. ' pra.* .< -t r ' if* 
Radici del gladiolo guarifee le fcrofole . 17, 
Rame abru7ciato,comefìtontfarii effetti. \68 
Karae-abiuf ciato in color rofsc>comc fifa . , \. 166 
Regolo cauato dall'antimonio , fecondo la noftra in- 
uentione. Jj % 89 
Regolo deirantimonio tfeneil tocco dell'argento . 8<> 
Rencllciracciirficoirofaianno\ e con la fua quinta 
1 efsemia. 

Con la quinta efsentia del vitriolo* * ■'. 100 

Rtni afretti come fi medicano. ' {9 
Reni giuni£ dalie* pietre con il noftro elcttuar io. 

Remi i nfiammati c con iene la gtiar ifeono con la radice 
- dclxiride/: 71 
Con l'acqua di Efculapiobeuuta . 77 
Con l'aodinonio noftro pf e parato . ' \ 80 
Con l'ogliodi pericon fimilmentcbeuutor 
Refpirare aiutarli con l'aceto fcillino; » 4f 

Rimcdij* che giouano alla memoria jgioiianoafi'coa; 

catafri-^;. 4^ 
Rimcdij vari j per la memoria . 4 
Rimedio ecccllcntiflìmo per là doglia de fianchi. 67 
Ri medio per guarire d'ogni male. i+i 
Rogna fi guanfee con l'acqua di £fculapiobeiit!&. *?7 

Ro, 



. tr Zi v % « a 

Rogna fi fana con loglio del vitriolo temperato vnta 

r* 101 ... . , i ; 

Con l'acqua del litargiribu n:v-. : - II? 
Rofmarino abbruciato' -, lcua ogni macchia dall'oc- 

^£bfcfcni;:,iiv .^oji.iiìo; $ < a'icfnr.n jtf 

E fregato per li demi li rafferma. j-fiu ^ ri£ 
Rpfmarino bollii» mclìaglioy& vnto , rifoluc ogni do- 
lore. Z2 . 

Cotto in acqua fa fudarc e lcua ogni dolore. %% 
UMqgincae(Ienciarpar& fopra vna pietra infoocata 
fail limile. 22 

Rofmarino; eoa l'acqua melata guarifee quelli che pa- 

• tifcontfcdl fegato > ; e;:* .. . /• « 2# 
Rofmanno col molto nella botte come fi componga. 9 
Rofmarino croi fiiofeme poluerizato,e tenuto in vino* 
. pioiioca Torjna:4a i j-b » i i . ti n 

RoApwu^cpJtoiieljtiefcdiiìugl^^ &Agòfto, edi 
-, più gran virale di maggior odore. ^ic 
Ec in queftì tempi morde la lingua. -ni 17 
Rofmarino col vino come fiaccompagnainvnfubi* 

Rofmarino coramodo a far carboncini perildifegno 
de pittori - • '> t nr. 4 i ; *ii . [17 ÀI 

R ° fmarino cotto nell'acqua c lanato ilcapodtoettci 
_ nulli. „■:,■);•.•: KJ.17 

^fimilefanellglefcia.., ... , 17 

t lauatafii piedi ferma ogni fluflò- zi 
Con fpungaammolla^indettadicotrione calda e po. 
.ita loprail ventre ferma la diflcntcria,e ogni f luffe, ai 
Rofmarino di tutte tre le fpetie , dicono alcuni efeec 
caldo e fccco in terzo grado. 13 
Rofmarino empiaftipfulcapo ,diuertc if lufli che ca- 
. lanoa gli occhi. >: ' %6 

Confenfcc al dolore dcjlà podagra: ti 
Empiafkato riftagnàlc hemorioidi • . 11 
il c 3 Ma* 



r m <r t) * a 

Maturai* fipftcmc . »nV bb oiì 0 o'i ,n o r Ri? 3 r , 
Matura klcrofblc . v?ir? 
Poftofu lo ftomacho.e vemrefctia il dolore» . xo 
Rotearmi) h i 1 fitaiiochcla t hcr iaca'ne vekmV r : AC 
Rofmarmo forco poluerc , c fofliato con yn caneUo nel 

tiafo>gtiarifce il polipo*& teoitwcS ti i jq r * y. : 
Mc^ofoproJttlH^ on. f 

Su' 1 capo, diuerte i flufiì » . ttol itf 

Sopraffattele falda. : o-7«b ì i.ìt:Jf in niouil 
RofewMàiìofiioua * wko iicorp^c lo confemàda ogni 

infermità» • a - 2.6 

Rofmar- gialla in qual fi voglia maniera prefsoad vna 

manica di mah , .£cc fuprctno fopra ógni altro fcni* 

Rettrficajl fanguc>aiycaJa vijtiìdcgcftiua» - * 
Rofmarino ha odore di ragia del pino». 17 
Rofmarino bctbaiai:boit,arbucclb> incenfe,e in alca 

modi è chiamalo. * v v " M 
Rofmarino 1 nfufo m vi no >oueio accto,gioiia alle fauci 

ìafilHiÉljP ' n 1 /...'a j.aiM<fci:v - 18 
Rofmarino infufo nel latte guarifecethici >cli chifici . 

< 'tìOibl;:;'] trii£-l\' nch'^* -' - ' • 
La quinta efléntia fua poìfo nel latte , & il fuo fugo fa il 

Rofmarino in quinta eCTentia come fi fa. 10 
Rofmarino in quinta elkntiajcoafortàla Virtù anima- 

le jVi calc*c naturale Stali irs^o ..m 1 - iS 
Rofmarino in quinta eflèntia Ila tutte le vi nù , che fon □ 

nelrofmarino. là 
Rofmarino 1 n qui ma effen tia foda , non con ofeiuta di 

perfona alcuna , come fi faw j t i } u 
Rofmarinoinfiigcxconacquauittt Vale ad ogni forte dt 
; piaghe. tj 
Rofmarino in fugo con mclcbeuiito, gioua a doglie di 

veneree di ftomacho»- m . _ iq 



Rof- 



T v* cP *0 * 
Rodino in fugocwmclcfcuaogai machia ncllV 

occhio. , J ^ 

Rofmarino iftfngp,mcttefi in molti vngnctm ». i f 
Rpfmar mo in fugo > vale alle viceré che menano mar- 

i eia* ~ ; • «.-. " *3 

Et a quel le de orecchi* . . t < 16 

Dellabocca* ' : r r: MT V 

Rofmariwo lena ogni puzza, fregato in poluerefottoie 

braccia» . ' M 

Rofmarino mangiali col pane in jnlalatàim Ialfc,jn ia- 

poretti » 

Rofmarino mangiatolo! pane* & {ale medica il capo* 
gli occhi, c tutto il corpo* . 7* A* 

Roftnarioomafticatoxol pane^iie il fangtte ftrau* 
nato» 

E poftofopra ogni pcrcofca , & ammaccatura > la km 
Rofmàrino1ticcato,,è pofto fopÈi le ferite Jeguatircei 

Rofmarino mettefi tutto i'ajxipre in ogni genere d'ar- 

rofmarino* ■ - , . . > *1 

RofmarinoTOoltoattoeperfatenettadenfu v ... %6 

Rofmarino non lafcia puzzare le carni morderne, po- 
fto nel lor ventre* ** 1. j. 1 ì,/' n£ 

Rofmarino non lafcia tarmare i vcftimètuu 1 17 

Rofmarino ottimo e fare frue Ile con le fu e cime tenere, 
% farina * *9 

Rofmarmo pofto in Fntcllc fimilmcnfte genera il late • 

Rofmarino polucrizzato con cerai olio fafti vnguento 
che mondifica>mcarna»e falda le piaghe. H 

Rofmarino pofto neH'acquauita , e meflò nelli orecchi 
cura ogni fordità.» L .. . • . *7 

Rofqiundoè pofto in bagnpidifcacciala vecchiaia. t£ 

c 4 Rof- 



> r A > "b H, A ' 
Rotmmtìóqimdo è peftonelVmo confaruatfl viti8>& 
ilnafo. . j t j 27 

Rofmarino rende malHcato il fiatfcbtioncr, odorife- 

rò ; otte*:*/*. . ; ...... ^vji.m*^ 

Rofmarino ridotto in oglio noftro come fi fepara dell* 
fua acqua . •/...,# j . »p j jg 

Rofmarino fecco in profumo , giotia al capo,& a rtnto 
il corpo. . ;,. t r 

Al la pefte 8;Efcatìa di cafa ogni cofa vclcnofà ; 
Rofmarino ftillato in quinta effentia e poftouf dtìétk:- 
ciHfog4ia:rifccognidifcrtodi petrobeuuto. « l$Ì 
tqii.il d voglia altro difetto nel corpo humano . 17 
fct 1 1 pane bruftofato intinto ih fletta quinta efsentia in- 
nata la perito. ♦ . SMflou ,12 

Rofi^r)rtoteniK0Ì^è»fraifcaeeiaogni animale vél<£ 
nolo. 

Rofrhaiinù verde, dettotoronario , è commodori fere 
glìirlandc. M 

ttoimaftno zuccherato, altri mente detto Diantho gio- 
113 a tutte le predette cofe . , 16 
£oMorcr?^ - 104; 149 

Kotc e fatte con carta,& oglio per le crcpatine 148 
Kotellc folut/ue fatte còl zucchero e con lofpirito dclK 
- emonio. • < ... v£f 

Rotti oucro crepati guariti con l'acqua del litargirio. 

Rotei ouero crepati medicar fi col rofmarino r * 2. 
Kotton come far fi debbano. • iff 

Kottonjcofi carne crefeiuta «me fi medicano. 16% 
^ottori 1 con pelline di cera femono manco dolore, 157 
ftoteap j fetti col noftro fuoco morto . 1 f * 

dottori j lunghi nel petto come fi fanno. *6x 
Rotton , purgai più mettendo fopra più pezze . 1 S7 
Kotton j h matengono aperti con palline arti fidate. 160 
cotture dbf& fi medicano con lefefcie ammollatela 
'*' 4 l ' ' ~* quin. 
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Quinta efferaia del ròtnrarino . -^' j: *é si.dti; rft c??*"24 
Gii tàiitnfcntodi liurfir»;*^ » ^«qfebb 
Ruta acccttofi fi prohibifeono con la quinta efccncia 
^d&fofitvarìnòu s on&nl il iwlmnom ih m 
RukiiarTermarfi con la quinta effentia del Yitriolo • ito 

òft S 

Hi . ofKrilittwg &sq sì 3d:> ohnrnp ir 

C Acotti d'herbe ©datate pe^foftbwacckìrjq rb 
& Safcgife congelaf&^lò' ftotttèfcò dBflbluécoaMÈ 
i quinta effcriti^AiUoftìftatitto^ '■ i » F " 1 n^DiUJ.;h i£ 
Sahguc rettificare pwgtti*bn ! U^intMe^^*dcltóI 

Safegue ftrauenato fi rifoluc col rofmarino mafticato 
vtonpanc toqtitonuThmlr;. ;ujq j;q oqr X* 
Sàmtìfiatfquifta cotfl'aeqto vitacol zucchero^ q t 
Con le pillole di mirabile virtù . • r »m ? 

Gòlfiroppo hottrc^utrCileV >^ o-'^i ^ # d f * 
Con la quinta effettua dclvtóolo; r.f5Diq ni io 
Saponaria cWmatViiycumime^imborCii* ^ # » 1 • 7 <>7 
Saponaria evacua p eivfudarc,e p er or i iuu» ^3 iov 0 
Saponaria giouaalla pefte,&alli veleni, • v M 
Saponaria guarifccwariicdi^^ ? 0,l |S 

Saponariax>uermiciata,efpctMiKcri5iana' « ' nl 5* 
Stffifragie già prouate nelle reni . • r '^ 6 7 

Sciatica guarirficoaÌ.o^ck5delPAffiu». r ^ r ^ Ti 
Scolationedercni guarirli con bere la quinta efseotia 
i^dclrolmarino^liil o^o,/i , : :u «v. 
Scottatura di fuoco guarirti con il noftro Unirne n- 

Col linimento biarteopretiofo. 



CrofolccomefiguarifconobenifiimoJ'3 <' 
" xofole fi guarifeono con k radice della panila fca- 

;cofole fi muteranocon im piaftro di rofmarino^ 7 : 1 7 

Se- 




* M <r *> £ 4 
Serreto mirabile per Moglie ftfOitftf *; r p m^,, . 
Segni delle jpiaghc fi lauano l^U*MIittrj&te 

tittòéh ans'jp J no apoDhdif ! * :q il iVirjoar. 
Segni di moriglioni fi leuano col linimento p««io* 

cJo, olohriv r.tjrrjlb Limivi no3 t\>icsnvM;.i:*ò$ 
Segni nelle piaghe , quando alcuno ha il mal france- 
te. Ì \4fi 

Segni quando che le piaghe guarifeono . i 
Seme di pi tfomrt(\ri#mW8Ì&9&&ll oh 
Sttn^jtìrròfialaiiinp^llc 4I li V^obtAij^tti Jcl pc^o. 1^ 
Sfite leuarficon la quinuefonu^ltuochcro*; 1 ;):^ p * 
Ci^Ji^màeflcnti^ékpfoQaa^ w^riutti ^us»*SR 
Singhiozzo lcuarfi con la quinta «Cséntia delrofman- 
c^ariftem onbamloi la* MÌtìith 0 l.m^ìì] orjfàfc 
Stroppo per purgar il mal francete peflìmo^ q n$f9 
Sirop po^oàKtfak sbe xa&fetffo* ad ogni forte di 
o^fcrmicà. . ,,:nv -Akhvm rt»vl%«!iiq si n<Sji 

Solfo & argento vino cio«lclfor&*& deirargcmoiaitf 
o mola pietra philofophafc' i >., r.n n. r 1^ 1 ad? 
Solfo ncll'ajcth rfua je 1 1 fpermartiafcolino dall'oro, io* 
Solfo volgale fatto oglio con il tuo odore , colore , e fe- 
-pore. v » 'Z >:q ;.:!r v„- ig ru.-.n; 40* 

Sfrllimato nella ducugia h effetti marattiglio<L r.. «4 
Sòl ut i ua virtù della f pattila fetida nuouamcmc ritro- 
^Hiata. • inaiali ;muw: m ; T > pr.-.i^Jà 

Solutiuo chiaio,* in acqua bclWaale, e rar Oé ftf 
SoluokiofittocooL'AflarQ^ t. ?f 

Solutiuo miràbile , e l'aceto ftillato in campana di 

spiombatile:: .1 d. } Pii.-i-J ctjc.:» 7$ 
SoKitiuo mirabile* l'acqua di Elculapio. ?6 
Solutiuo trafparentedolcccgtjato alla bocca» \G 
Sonno indurli eoa la quinta tflentia di rofmarino . 8 
£pafirti Q fi èuai-rfeeeon la radice dcJla f patula fetida . 7 
Spa fimo guarirli con Tvntionc del noftrooglio del irci- 

n^wfiójc eoo ia fua quinta cfcttuia bcuutà >. AJ t * 

Cpl 
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Ccfl roTmaTmo'mangiàcoi *^ v ,;wr;J ^aa^i 

Soctie coaueniemi 'alfa ttasnoria , I 5 g 



Spiriti viuificaxi«on la Quinta 'tfkatìk tól zucchero] 

; 714.7. .ilfr*3 .]j 'v ■ . , ;n. 

Con quella del «rimarono . ■ 0I J T' ' & r g 
Spirito deirantimonióin vatif Colori* 8 





Squinantiaaititarfkpn Pjoglio^cl vitriolo, , « 1 1 oz 
Sóatiuratoriodanoi rurouàtój^eua^ 43 
Sttìxo quando elee per boceàtnrIJi crcpati .* r f 1 09 
StottiaicóCoofottarficon métterai Ibpra vha pelle di le- 
pre* ' -, <ta 

Stonaco dolente guatirficòh iTujgò dr rofmarino^e mele 
Imito*. » 'io 

Con la quinta sfletìtiadel vitriolo. ^ * "10 

Con l'acero fallino. - . . ' 4 <J 

Conilnoftrocletru.irio; ' - J \* ' itfjr 
Con la radice dellaipaiula fetida • ' yi* 74 

Corv rotlimefc del Tartaro. ' 
Con li firoppi rioftri vniucrfaH * s& 
Conlara<l!cedcIlafpatulafÈkida. J< * 71 
Con 1 acqua di Efculapio. * ' jrx 7? 

Con l'amimonianoftro preparato. > ? " 80 

Sudore prouocarfi con la quinta effefìtfrddl Tofearì- 
no. ^ 9 

Supci fluita cacciarli dal colpo con Pvfo del vino fcil li- 
no» ™ 47 

'co-.!...: ■'.'..!••;. t • i • Vihen.A^ 7 * 

■ ■ .. • ■ ;•"> V 

TAruolicomefiguarifconó. i 4 tf 
Tcfticoii infiammati come (1 guarirono » 117 

Te- 
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TeOicoIi ihgrafsati cor le vepc varicofe i- « ^ { T 0 ; %o 
Terre guarite dalle ferole e crepante* 
Thific*,& echifici fi gparifcpn col rofmarinopofto nd 
lance bcutiro. Axz 
Thif^i gu^ifcorio con Ywotamtip. y j; ;, # 
Tigna guarir con l'acqua di Elculapio* 77 

gSlintoentodilicargirio-.,; : / :/ ii 7 

linimento prenoto. t « 

ihtrdacqua chiara^ che bk.kmtt àegriffime! 

u* lì6 . •J'J:ivi^bor'^': r; • > 1 ì;j :,t wv?* 

^iptura a farei capelli ^tba negra. rifcapa 
Tofee fi guanfcc con J^ ^uima cernia del fofoi W p« 
w co zucchero. . i 

CoaJaquincaefsctttia<IcIvirrWo. - 

Jfcùìàtc guarirà con'fa quinta cfseruia ddrofmarU 

Con la quinta ctscntià delVitrioIo . 1 " i o 1 
^fiapharmaco con l'argento vino per il mal francete . 



Triapharmacocompoftocon minerali, vegetabili, & 

. ammari. ... 

mal 

l'i x 

riapharmaco ftoftro, c di gran vim\„ , ; j 1 7 



. animati. . ; ... . ji 7 

iffiS 00 "HS lcbre * ecroftedi mal 



riapharmaco prctiofo compofto. col precipiuto^ 

VApori infetri,putridicmociui fidifeacciano con la 
quinta efsentia del roTmarino. 7 
Vdicoafsotrigliarficon l'acerofcillino. 4.7 
Vecchiaia difcacciarfi col tofinarino • I u 
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Vecchi deboli fi ingagliardifconocon la quinta eflèntia 
col zucchero . i - 

Vedere acuir fi con 1 aceto fei 11 ino- 47 
Con le pillole di mirato I virtù. fj 
Vtfeni fono fcacciati yC fuperari col rofmarino. a f' 
Veneingralfàté ne 111 teftieoli • 140 
Ventofitàdifcacciarfi dal corpo, dallo ftomaco, dalle 

matrice. • * 2.1. 
Con la quinta efsentia col zucchero . r 
Con la quinta efsentia del rofmanno. S. 1 9 

Con la quinta efsentia del yicnolo. io? 
Ventofità di fcacciarfi dal corpo a dal ftomaco con la 

quinta cfTentia col zuccherò »J 5 
Con l'aceto fallino* • 4t r 
Convoglio fetente del folfo. ioz 
Ventre dolente guarirfi col fugo del rofmari no , e mele 

beuuto . x o 
Ventre nettarfi da ogni humor vifeofo con l'vfo del vi* 

nofcillino. 4^. 
Vermi che ogni giorno vfeiuano per bocca,fubito vcci- 

fu . \\ 
Vermi di qual fi voglia forte vecifi col noftro rimedio . 
ci 

Vcrmr in quantità in vna donna fubitò amai'zàò'; V *yt 
Vermi ne fanciulli muoiono .con lanoftra quHtttfcfsèno- 

Con la quinta efsentia del yitriolo. v * " ' "io- 

Verruccheuleiwno^conl , oliodelfolfoi r "S' j:v 5+ 
Vetti gmc medicarli con la quinta efsentia dclvitiip-* 

Virtù nella . chirurgia dell'odio j del vitriolo- 

■ lOi "■ ' " " > : «CO ri .... y V ut: .»..•; ■ 

VeflicaafFctta come fi medica v 

Vellica affettai aiutarli: toh fa Cadice del rirfiftK 

1 Con 
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Coo racfinataeffcnciadcl vitriolo. . : • : jdib \: r j 
Vcftimena ficonfcruano dalletignuolc colrofirocirio 

17 .<.. j, rx^ r :!' fi» r :ìL-j ; 

Vetriolbcomc fifa roflb,e bianco • ;. » 

Vctrìobj^ercbe èdetto Romano y. : : 

Vetriolo perche fa ro^ra^ii^feai nelle piaghe.. 149 

Viani alla morte come fi poflonorihaiicrc * . so:--.* v • 
Vino di fofmarinoconfcrii^i^lalantó;^ m:.., . P 
Vinodi rcfmarinodi arnaldq r . ■ t ' « , 8 

Vinodirofmarinoferrocori la futi herba> • 9 
Vmò dj 1 x - fina ri na finto con la Tua quirua-eiTentia*- .9 
Vinódi rotmàrì . : : ^ 71 10 

Vipodi rofmarino gioua klli gpa(Tfi& hutaidi> . 10 
tino niToce,egtouaalIamemq|riaV . ì ri! - H 
[ino foIh.TOcdofatoji'i^j^f^ ^_ (! . : ^ ^ 
comefifcw , '^47 
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^ fi ^few ^Ql raToMuànO * & andò il fuo vaiò 
Vi fta (5 acittifce con loglio nofoodi rofmarino, & me- 

te. • * l6 

v Idprc delle reni fi faldanog>pil .rofmarino» 21 
Con |afiìà Attinta eflentia bcuuca ► li 
Vlcery eterne fi guartfcono con pigliare la decóàone 

della, (appncria,. < & 

Vlceiè fi mondificano con la poluerc del rofmaritvo > c 

mele. , * n 

V Iccre tutte guariscono con fa decottipnc dclrofroari- 

Vnguenti itiedéfimi perche fanno contrarli effetti. 

Vaguemi varij mefcolati col fugo del rofmarino* 

Vngucnto biafmaco da alcuni , perche triglie lor il gua- 
' tfagno. 14^ 
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co* Argento viuo a chc.i 
ttmpoftp con l'argento Vitto cornei con& 

▼ « s «tmu delicàitfpèt* «gha.b^gn&ì*uq G^fbaJE 
Vnguento di Efculapio che guarifee ogni forte di tìia- 

VSkucntodi Iitargirio fecondo la noftra inuéfftlWic. 

Vnguento di precipitato come fi fa c fuc virtù. 14* 
Vnguento di precipitato fupremo a tuoi gli altri vn* 
. 2"cnci é 1x0.14* 
Vnguento Ifis come fi compone . 16& 

Vnguento perfcttifiimo per le crofte nelle gambe . 
114. 

Vnguento per lauare Tafprczza delle mani > 14É 
Vnguento con» l'argento viuo per il mal francete. 112. 

Voce fi chi 

rofmarino 

coi zucchero. 9 

Vocefpedita , limpida efonora fi fa con Faceto falli- 
no. +t4 ^ 

Vomiti uo mirabile,c l'acqua di Efculapio * 78 
v nito g £ cr ma con j a q mnta ^ntù j c i j-qQ^^ 



X Iride a che mali gioua«e da noi tutu' prouati . 72 
Xiridcjdetta fpatula fetide e fua vi nu foluriua • 71 
Xindc e fua radice purga valorolamcntc * 7* 
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DI MEDICINA, 
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ET CHIRVRGIA, 

Di nuoti* I^itro uà ti , Ter guarir 
1 ogni forte d 'infermità. 
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Raccolti dalla prattica dell'Eccellente Medico , 
&GrugicoGio:Batti(hZipaca , per Gio- 
feppe Scieatia $ Cnugico , fuo " 
difccpolo. 

• • f% r i . i * t ... 

. J ...» 

Oro potabile por ipoueri , <we /i^rM«r# martuigliofo per 
rih*uere quelli , * /fot viri»! /wor/f , # £ff 
tender le forze alti vecchi, & olii cornale/centi , 
qnal ancor a conforta il capo , érti cuore , vinificai 
J piriti, aiuta la virtù digefliua , leu» la fete*nu-> 
ttifeo il corpo , di [cacci a la ventofita 3 & aumenta il 

. caler naturale . 



CAPITOLO L 

Redo veramente voi poucrelli, 
che fete priui di ricchezze , vi ri- 
trouiate in gran penfieri nelle 
voftre infirmila , sì per il mal 
voftro particolare , come anco 
per le voftre poche facilità » 
che non vi fi pofla porge^quel debito aiuta 

A che 
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SECRETI 

. é diacciar i voftrinirfi fi «milk, 



o5h tucrociò voglio alquanto vi ràìlfc. 
griatc , e Édrf&rtitcxiht Acerete tìcchi fian* 
itaci concerti i beni eftenori molto abbondante- 
mente , non dim'eno laprudctc natura hi volli 
♦nch'efla protieéere a^oi altri jroueretriVnian 
me hauédo lei p rou i fio a fcacciatmalù cajutare 
gl'aramali Hiationalf , e ft ben nòn haiiéróc gc* 
me,oro>e pietra p*etvofc,pom* i negali e potenti, 
per discacciar detti mali(mcdicamcnti che vera*' 
mcnctfoiìQ vartiic.d i niun pmfora) haùctete al- 
meno rimèdi-i facUjychp 1* fagacc natnra hà fat- 
to,e prodotto in vtil voftro , i qualftebcn faian* 
C***™ nafcntpìitinàiyiì prezzolatane* (Mmti tocre- 
Se cùW. do) di unta ytihtà, & efficacia, quantyquci n*a- 
«o pie- giftratidiffan valprc,chegiàhabbwmodctto. 
tfof/nu- Et acciò fiate piucertfekci voftririmcdijùran* 
no gioueuoli come li loro Tappiate che hoggidì 
ftrW^^P^rt/à d^teflHièvéftiitaatamc} /chea ttò- 
c <5" tr ° 4 mathT^mm.'Ìl*tÌ igttitìli f t deboli, chcgià fon 
8£ pcn- Sfitti q«*fi di càlotìimiràle j cócedon h£ voglio 
ftnodir- ft^chedigertfthinoaKuifadlitnltó pérlèfepie- 
roro r f c tre prctiote , é vlctmalmente Tòro ftotfbamto* it 

rew'cdl- fia (tata giamai prodotta dal la natura,! qua 1? h fa 
MUatfe- tica,quandofonfani jfmaltifconoil pane, il vi* 
ni ' rto>con alesi ioéiibldéhcàr i * li fiicìi digeftionc 
Etalcuni pm (aggi poi per miglior fare , fann< 
ftillarvarictadcfemphdWfcólatiitìlemccpi 
mlc,e£ràhari0i^ 
lmeraldi , topafif ,ccon ogn 'altra genere di 
tre, c metalli pretini, credendoti , che la 
ro ficomierta ùmilmente inacqua , e pafciafaV, 
legrf il cuore , e a forza , e vigore à détti p& 
ti enti. Et in vkimo , acciò fi conofea meglio 1 * 

ter 
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] or naturai filafofia , fanno ftillarc talccompaft 
none ia bagno di Marina (che cofifideuechia* 
mare» polche già fi focena con l'acqua de ! m a re ) 
come fc detto bagno hauefsc da efier caufadi dif 
folucr,efargoccare la virai di detti minerali efr ' . . i 
fendo cb'ì pen*fc«ui rodore,t*roclic la iattanza 
dar vegetabili • Ma i rimedi» > eia diltillàtior 
ne* che s'tóda fare per li noftribifognr>laraanei 
oofi facili,* l'acqua ftillata poi sì potente, che n<? 
fiioi effetti faranno quafi incredibili. Per tato Vo-* JJ pone, 
glio » che con qucltu certezza vi ra I legri «te » 
che dotte i ricchi (plendono in fimi li elctuari di mente , 
gemme^ dell'oro varij liquori potabili le dicme ^ìmé- 
e ccnrcnaiade ducati , iui appena fpcndiatc le te medi- 
liicincrde quattrini , cp^rimentc fiate fiew di ST gI f # € 
vfar cofe naturali , e di tanto giouamenco , come che i tic* 
!e toro, ex acciò vi rendiate certi della verità l*p- M # 
placche la natura dclNniuerfo non ha prodoto .*<- 
cofa di più marauigliofa virtù , che il vi no >del- YiTta 
quale fe noi cauarcmoranima>cioè la quintaef» ét\u *é* 
Lentia chiamata acquari a , fi potrà penfare Si* 11 **** 
quata maggior vcihcà fa ràdi detto vino,c.le tUi* 
pede virtù che ella habbia,crcdo già piene fiano 
iexarce , e con 1 1 fuo odore penetri già l'vniuerfq 
nóche il corpo humano.Aciò diìque fi mi fighi ,c 
s. ndolci fca la fua gran potenza , vi fi mefeoja^i 
dentro del zucchero fino,i Iquadc accom pagpar? 
con tfTa, vi renderà vn liquore fimi le , c.fi foaue 
alglifto , che maivorrefte gufare altro liquo- 
re nj alerò ebo * ne altra beuanda , che detta co* 
pofitione, laquale dafe»cofifcrnplice,cmoltoa* > 
bominetiolc al guftod'ogn'vno ,mabcuendoU 
cofi comportaci fentirctem vn Cubito nhaucrc » 
& viui ficare tutti i fpinti vitali, rallcgi ari 1 cuo- 
re, aumentar il calor naturale , econuernrfidi 

A i tatto 
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fatto fiurri mento « * < <«>r. t 

chero 0 ^ i Ì Cr f dfrà forfcalcufiadfcrburlato , in iirgli; 

diffi>l e > hcr,ZUCchcro P^ 

ncipaqSa * 'a indolcì (ca efsendo che per efperieiifcà! fi ve- 
rte . de,che vn pezzo d* zucchero pofto in acqua vi- 
te,e che i ui ftatfc per tenrenaia d'anni , neJPvlti- 
mofarebbe quel medefimo che era prima quan- 
do tfi fu pofto. Hora con curro ciò hntention no- 
fftaé di volere accompagnare queftì due , e &r 
\. ? vn liquore, otiervtìa quinta eflfenria ,compofta 
•» d'amendue , laquaie di quinta virtù ella eflTec 
n ;^l pofsa, ogni perfona facilmente lo potrà giudica- 
feiattfcfòche lVrtofiadigrande,e l'altro di gran- 
r * didima foftanza, acciò dunque quello che è ft^ 

rotant'anni occulto dal mio precettore , horfia. 
palefe. 

rnmc « P i g ,,al € vna libra di zucchero fino , e pofto 

mcfcola 

minutamente , mettetelo in vn vafo di vétro nel 
1'?:?% ? ua,c P orci aviagg tìgercre tant'acqua còmmu- 
3iucch€rp. nc ' ™eauan7i detto zucchero vn dito, e dime- 
• natelo alcune voice , acciò fi difsolua detto zuc- 
chcro, e fi conucrra ih acqua , & quanto manco 
acqua commune farà in detto zucchero,tanto fa 
ra migliore a farcqnefto noftro pieciofiffimo,& 
foauiffimo liquore . Torrete poi tre oncic di que- 
lla acqua zucchera» , e poftacherhaucrete in 
M\ ampolla di vetro , aggiongetcui vn oncia , ò 
due, ouer tre d'acqua vite , che fia perfetta , fotta 
di buon vino. Equcfto pefo dell'acqua vite farà 
Pjuo meno fecondo ilgtifto del partente , e fe- 
codo ch'egli ne hauerà df frfogno . In vltimo poi 
doppòl hauerui mcfso l'aqiu v(te,vi aggionge- 
rete mezza dramma ouer vna al più d'acquadi 
rofe, perche gli darà vn odore cofi gtaco , &fi 
loaue,chc guttando alcun pancrne detto liquore 

non. 
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non potrà giudicarecheodore fia quello? per la 
foauiràfua,egh pireràdiquafim n:to, cf serre- 
fufeitato. Er fimilmenteilcontialefcente piglia- u^uore^ 
re alquanto del detto liquore , cioè vna forpata > 
ouer due la mattina a digiuno & fe farà m jIco 
debilè, ne potrà pigliare ogn'hora vn poco, per- 
che gli faràtutti gli effetti ,che detto hnbbiamo,a 
molt altri apprefeo,percioche gioua gràdemen- 
te alle oppilationi del fegato,e delle reni,àlladu- 
rezza della milza , al dolor , & ventofità del cor- 
po alla debilità di ftomaco,& del ca po>£vT di tut- , 
tigli altri membri» &ilpofsonovfar ledonnet 
che fono grauide . 

Opera anco miracolofamcnte quefto noftro 
liquore nelli vecchi,iquali veramence fi pofsono 
paragonare con gli conualefccnti,& vfandola di 
continuo la mattina à digiuno, & alcune volte il 
giorno-Etle per forte i vecchi fofsero vicini alla Giouanì 
morte,(appiatc>che no fi polTono cibare di cofa w'coSnS- 
più fubita, e che fiadi maggior nutrimento, che fi potò* 
co queftanoftra quinta efsentia di zucchero fat- u? rc r l ha * 
ta , cioè con tre onde di acqua vita , & tre oncic 
di acqua zuccherata-Ma fe li giouani quando ha- 
ucranno nelle fue infermità febn ardentiifime,c 
la lingua arfa,& fctegrande.cil polfodebolc,fe 
gli darà comporta , con tre oncic di detta acqua 
zuccherata , & con vn'oncia di acqua vira » & 
con vna dramma di acqua di rofe . Et quefto fi è 
prouato più voltcin perfoneabbàdonat^dano- 
Uri medici, liquali per virtù di quefto miracolo- 
fo liquore fi fono rihaiiuti } c pofeia nfanaf.Et in L'acqua 
quefto pefo,l'habiamo prouaco in noi medcfimi cher ZUC * 
nelli giorni canicolari , quado fono quei iieftre- rinfrcffck 
mi, e fafìidiofi caldi , che pigliandone la matti* 
na yq oncia di detta compofiuone , tutto il gior* 

Ai no 
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no tonano più ftefchi* più gagliardi , eparina* 
' no manco fere che gli altri giorni. Erncll'iftcflb 
jmezzo giorno anco ne pi ghauano alquanto, del- 
eghe ne fentiuamo riccuerc grand iffimo vi gore , c 
w n frenamento > per il che confideremo 1 1 fimi le 
h aite rifar nclh pouen deboli > afflaci , ik aderiti 
pan enti,i quali per la gran cali di rà , Se fuoco in- 
tcrn o,di conti n uo abbr ufei a no . • 

Qiicfta noftra compofirionc col zucchero fu 
confermata con l'aiittor ita di Galeno \ di Aui- 
cenna, e di Paolo Egmctra, e moia altri medi- 
Galeno a antichi , e moderni, e parimente con le ragioni 
m panie da lor allegate eficndo che dichino cheilzuc* 
i^uku . chcro ri n fr efehi fw di fottih pare j , e che dar fi 
poffa con tutte q nel le cofe che giouanoalla fcbre, 
Ila anche molto gioueuole nella ficci cà,& afp rez- 
za del la li n gua ne Ile fcbri acute, tk ardenti (Time . 
EtancoDchedir fi poflà , che l'acqua vita , fia 
pJS^ calidiflima,nondimcnoe}laédi grandiffima fe- 
lina del ftan za vini fica i fpi riti , fcacciai maligni vapori 
™" h con d inrorn© a I cuore > edoue la natuta prima s'era 
racqua ai re la , c pi e fa j e raffreddata , l'aiuta pigliar 
*' u * torza e vigore per combattere contrai 1 male. Et 
di più dett acqua vira porta la virtù di detto zite* 
cheto diflòluro in vn i Ila n te per tutto i I corpo , e 
con cflb dà aiuto,chc nutrifchi j humctti,e rinfrc- 
t^hi turte le parti che n'hanno dibi fogno , c ella 
come padrona,facendofi largo,corrc in vn »i (Un- 
te^ dà vita, e conforta tutti ì membri principali, 
e più deboli .Onde viene il partente a ri Tenti tu* & 
ingagliardirli , e la natura già quali morta , & ab* 
bandonata contai aiuto prendendo vigore. lupe* 
* ra il malc,& in pochi giorni riforgein piedi, & 
acqui itala fnabuonaA' -priftinafanità. ' 
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f*ft$* « i $ t **flH f?4* , conosciuto à*9gtì buomo , f 
, nejfuno sa quei che fio, , e molto giouttcole ali « 
fette y & a quegli che pati fcono dell* memori* e di 
citerò : per cioche gio*$a zi capo » allo Mota ut o » al 
f"° > Ó>4 tutftimembri taterni : érrfwtf* 

%in.£L ini indirti* -, il fimil fu La fu A ACQUA • 




t * _____ _ 

; C AP1TOL O, U». 

QVcfto è vnolio , oucr 1 iqiiorc" cibato dal 
rofaiarmo , ilqualcopcra miwbilmi^cc,^ 1 ^ 1 - 
e fcicofc wniuigljofc in ogni genere d'infermità jfj 
e maflìme nella pefìe, pigliandolo*! in acquaio- 
me in liquore , per cioche coni odore & qualità 
fittjfpargendpfi in (ubi* a-per tiKtQ'korpo,difcac 
eia i vapori putridi coociui , wuftodifcc il cuo- ; 
re d^gni inferro vapore , pcrcioche dall'infpirar" . 
none dell'aria corrotta , e mal effetto, ilpiùfo 
ucntc s'incorre nella peftì lenza • Etquefta no- 
ftra quinta cliènti a non folamcnte gioua alla pt- — v 
fte (come già detrahabbiajnoj ma ancora gioua 
in q uà 1 fi voglia tem poa confcr tur la fa mtà . Et 
fc 1 aflfaggiarete fpefle voke il giorno , vi aumcn* 

taràiJ.calprnaHirale » &alt»rpQdatàbuon,mi* 
cri mero, pcrcioche in vn'in fiate fpai gendefi pei; Virtù dei 
tutt'il corpo, aìuupcrfecarocatfelaiijgcftionc» 
Rccca pan mente, e conforta quetta noltra q u i n- 
Caedcncia i ftomachi fiacchi , rifoluti , t deboli , it delta 
incita fa ppcruo.ferma il vomito purga ilcciucl- J&SSa. 
Jo,aatifcc J*t*u:rooria,md*icc ilfonpo, fa rhuo* 
mediligcnrc , ri mone ogni mftezza, allegrali 
WH^viqifoa i CpiCitt^XUJìpcw lacrimoma del- 

A 4 la 



labile , difeaccia la veniofità del corpo , apre 
Poppilatione,aiara laconcottioncmouc Torma, 
prouocailfudore , e fa la vi a mandar fuori tut- 
ti gli eferementi : Dà forza &mgagliardifce lo 
ftomacojil fegatosa milza,i nerui, etutti i mem- 
bri i memi & citerai , fa buon colore » retifica , e 
purga i I fangue, criftora i corpi fccchi,e mgraffa 
i conualefccnti , e finalmente airhuomo nutri- 
mento medicamento* credo veramente che nel 
vniucrfotrouar non fi pofla cola che tanta virtù 
habbia, eflendo che col odore folamcntc allegri 
il cuore > riftori le forze , Se tutti gli humorircn- 
r da buoni, e perfetti >& in vltimo pigliando detta 
[uìnu quinta ertemi a nella quale fia già difioluro vn 
^nzuc- P 000 & zucchero > e mefcolandola con alquanto 
chero , e d'acqua vite >c maflìme nel l'i nuerno,ouer in cor- 
acqua vi- p ; g ra flj c humidi , non vi fia coti al mondo ch*a- 
9uinu uanzar la pofcia. e non vi ertendo acqua ui te , me. 

con u vk. fch icfi con a ' tre tamo viil ° bu ono > & odorato, & 
no . non vi effcndo la noftra quinta effintia piglili del 

xofmaru vmo * nel quale fia polto del rofmrino , e per- 
no , da ciò ( auanti forte trottata quella noftra quinta ef- 
/rnaJdo. f cntu j fu da Arnaldo di villa nuoua compatto il 
vino di rof m ari n o , quale da lui è tanto lodato » e 
per più lodarlo dice eh eflendo Ànazare in Babi- 
lonia > cercò con grande inftanza,c con grandilli- 
mi prieghi da vn medico (ascino ben vecchio le 
Virtù del rofmanno , lcquali dice che teneua per 
cofa molto fecrcta appreflo di fe , c che a perfona 
y alcuna non le voleua riuelare , ne meno nel IVI ti - 
■ mo gliele volle infegnate. Et acciò noi che fumo 
Chnftiani , facciamo al contrario di Saracini ap- 
pai efe i e mo,e daremo in luce mfieme con g la lt ri 
quelli no 1 tri due marauigliofi fegrcti , fi dell'ac- 
qua come defoglio : ma per clfcr il vino liquore 

km 
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ferfzailqaaleriOfi fi può attendere a gli altri a* 
quori , e per eflcr già fcritto dal detto Arnaldo/ , 
facendolo però in maggior breuiti , & anche di 
maggior etficacia, gli daremo principio, concio-! 
fia che alle cole già ritrouate fia gran facilità 1 ag- 
giongerui qualche miglioramento . 
- Pigliate dunque molto buono , ouer di quella r $£* 
kgnmachecolaauantifipefti rvua,cpoftoc|ie come 
fcràmvn vafo , fubirò vi metterete la decitila ^ho? 

E~ atte di cime,c foglie di rofmarino,e fecondo IV- 
mra co gl'altri vinti il coprirete con vjia fcodel- 
- la forata j acciòbolla* e s'incorpori ben^' la virtù 
del rolmanno con detto modo. Et fe per forte vo- 
ieiefar bollire vn poco di mofto col rofmarino > 
nel vafo di vetro doue fi hà a fare la noftra quin- 
to effentia, &cauarne la fua quinta effentia, fa- 
télo,& ferbatc quel che ftilla,e pofeia fimcttanel 
▼alo del mofto,qufrncfc) ch'egli hauerà bollito nel 
fuo vafo con l'altro filo rofmarino : percioche 
giungendomi» vteimoquefta poca quinta ertén- 
tia coli arti fidatala rà maggior odore à deaomo- 
fto , e di quello vino poi pbtranno vfarc di con ti - 



v feruarfi la Émità , comeanco per guarirti da i ma- 
li , che già narrato habbiamo , Óc altri che hora vi 
narrarcmo.E non hauendo il pouero comodità di rofiJSrlì 
fai tan a fpela , pigli vnfiafeo pieno di vino, nel ; no fe "o 

I * 1 * ' f * *^ VII Illa 

quale metta il giorno auantivno, ouer due pugni btto 4 
di foglie di rofmarino,e pofeia il giornofeguentc 
i 1 beua : & hauendo egli della quinta eflcn tia , ve 
ne metta dentro vn poco , fenza mettcrui altro, 
che fubito vi renderà l'odore perfetto , con la vir- 
tù del rofmarino. 

Hauendo hora già comporto il vino,ragioneuo. 
le cola è 2 che mediante ia fua virtù , nudiamo il 

modo 
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)igitized by Google 



io $ E C 1 « T / 

mododi fare la quinta eflèmia del rofmarino i c 
•flcncu a pcl f ai ^ordi nar amcnrc,pigliarc vna boccia gra- 
dì tof, na- eie di verro , laqualc fu ben laura dal rnez/x) i ri 
m" fifi°" P ll \P 01 nicttcccuì tatorofmanoo sfogliaco,qiu- 
'co ch'ella fia mezza piena, qua Te pofcia metterò 
re fopra il fornello chiamato, filofoficoXiò fatta 
aggiongetcui alrrctanta acqua communcche ar- 
ri ui>e non foprauazi detto roimari no, e porto che 
hauercte il fuo capello, erecipientcchiudctc le 
gionttire di detti veri,con vn foglio di carta (trac- 
ci piegato in più doppi!, che veng^ alla larghez- 
za ditte dita , e pofcia bagnato in acqua l'inuol- 
gereie intorno a dette gtoncure fopra ligandojo 
d'intorno con vn filo groflò affai Inettamente . 
Dipoijdaregli fuoco di carboni, Ictoinprincipio, 
ecofi accrcfccndo farlo bollire pian piano » & 
iui nel recipienre vederete paffar i fpiriti del rof- 
marìno in vapore , conuertendofi Dibito acqua , 
colfuooglio . Et quando vi pareri habbi toc- 
ciato a ballane , leu andò detta carta fciug* 
dalla giontura del reci piente, cauatc il 1 ici pien- 
te dal becco del capello , e cogliete in bicchieri- 
no-alcune goccie dell'acqua , che filila, alìaglian- 
dolafenriretes'hàanche fapor acuto di rofmari- 
no, ilchehauendo* rimc;retedcttoieci piente* 
ì fenza riuoltarui la carta , perche già fono paila- 
€ ti i fpiriti del rofmanno, cioèquelli, ch'erano ne- 
cefCu i jà ritener fi,che non fiuporaflcro. E quan- 
do vederete l'acqua che ftilla,cominciaae(fer in* 
fipula , Iellate il recipiente affatto , &ancora 
la bocca di fopra al fornello ,òvcramente lafcia- 
rcla raffreddate» leuandopcròr carboni accefidi 
tocco 4 

Pigliate dunque alquanto di queiVacqua del 
ree; piente, & miccia in vn fcodcliino di verro, 
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f& iui ìli cka'acM|Jiiencre tnnr.i gommrtidra 1 - 

inci pefta , clwWfcndocIl.i disfarra venghr ìf j^^cSJl 
— - di gclaritJaijSipèchcnon fia iiifmwRiokt rino 

' \h , e nmcnandola più voterai fl-or* ^ C CQW 
Oaroima di legno, acciò (Idiflbltja? a * 
iatro detta gomm^c s'incorpori meglio» conterrò 
©glio di roCmarino,! I quale iti di connnwdfopra 
ali' acqua. Eric vedrereche detto Iiquorefiattop* 
po m olic,aggion gc te u 1 v n poco più gom ma diri- 
gami 9 ma ch'ella fia fottikflima in quett'vlumo : 
;!i farà troppo duro rimecrcui va poco ptù 
..onci* olio di rofmarino,acciò fia p:rìteduroì> 
jàgiiacdo , rimeftolìn<blofcnvprcdi niioiiow 
per info che la gomma fiaperfccarticncedxiWuì. 
ta » efi faccia rurta in vn corpo vmto » dqiiale 
mettendoli pofcia in bocca , Cubito fi iìruggv » e & 
fcntcvnfaporc > & odore di rofmarino coi) gra- 
to , c cofi foaiic , che in vn fubi to con fotta tutti i 
fend, e i (pinti del corpo,c con tutto a ò non:è co> 
nofciuto da perfona alcuna che lettor lì fia , ci» 
dettdofiogn vnoeflcr qualche liquor pcregtuiìxv 
è»ouamcntc venuto dcirindia , ilchc puiWrc 
hòAttcì^rcdcreàmoke perfone <fcna portone • 
pfe a. Medici valcnt-huonwii verfati anco ncdte. ^ 
OOHrinoue di ftt Itati on i . Serbate in vltinio detto- ^ 
liquorem vnaampolla di "vetro , c'habbia pira-, ' 
•mule, e ben turata con cera parimente 1 ahi a 
acqua di vetro minore, turi fi, che n n fpi ca . i 1 ti- 
mi I fi può far della cinel la - dc-garofani , delle no- 
ci mofcate ^ghAacfi^diyitutt^uefimai • 
odorate cofir. 



l 



•i fchaucadóqtt«i*^ , avofcn, J^g 

doncfubitofcparat Polio. Togliete vn'imbotra» no da la 
toio di vetro cóucn «eterne me grnndc ,a (qua le per \\ 

U pane di dentro vi mettaci e vnadiqiteàunv ripari. 

**ff : 3 forcdi 
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fertili di pfmari no j con m poco di bombsicc in 
: punta, acciò curi il buco di detto imbottatoio» tu- 
c > Rito, ch'cghkrà, campicelo di acqua di rofitnari- 
1 no,epofciavcderetc l'olio niiotarmfopra. Stura- 
te pofcia detto buco alando però detto bafton- 
celio, e per buco di fotto vfciràftiora k lacqua,e 
quando vederete s'accoftaloolioalfinc,.' turate 
di miouo dettobuco , e pigliandovi altro vafo 
raccogliete detto og]io,nel quale lo lafciarcte co* 
Jare, riturando pofeìa , e rifeia quando detto inv* 
bottòio con la già paflàta acqua , acciò vi fi attec- 
chì b ogho , che iui foflTe rimafto , laqualc effen- 
di o fimilmente vfcita per di ifotto • per quinta et 
fentia in acqua feibarctc, & Foglio, per far il 
fioftro incognito liquore, 
r II pefo , e modo di quefto liquore fi è pigliarne 
la mattina a digiuno mezza dramma, mettendo* 
ne poco per volta in bocca , e tenendola iui , che 
da le fi disfaccia > e da fe vadi a baffo peroche di- 
inorando in bocca alquantodi tempo,* quei filmi 
^ofiodorati afecndono ,c confortando la memo- 
ria , etimi i fenfi , il fimilc fi farà la fera andando 
a dormire , mcttcndouene in bocca quanto che 
Hofmari-vn picciolcieccc:ecofi facendo per alcuni giorni 
-o dùrc vi fetuircte rinouar tuttala vitata! capo per infi* 
*Gaien# *o a hpiedi , e guarir di qual fi voglia fette di in- 

u SraM firra,tà 1 fi comc ' ui al P rc fcntc,& ordinatameli; 
de i rem- te i ne cn derete . 

$!uìL'e- , Er auami ^ veniam ° alle fuc miracolofc vir- 
gincta, i rifc feppiatc , che vi fono tre fpetic di rofmarino 
7t delle quali fecondo che Galeno, vnaèfterilc> 
che non produce nèfemi,nc fiori, &nafce in luo- 
ghi af ,Jc faflòfi : e le altre due menano frutto i 
quale cchiamato cachris,& tutte tre dice effer di 
vnamedefima facoltà. 

Eno* 
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( E nominato il rofmarino appretto di Rafisco- fESS 
fona di montagna, & da alcuni è chiamati heiba j>o P r^ 
felutare, & da alcuni altri, arbore di Macia, ! > 
ouerarbofccllodi fanta Maria , &daatómcct^ 
fo , di campagna , pcrciochc la fua radice tende 
odore de incenfo > ma propriamente è detto rof- 
marmo , quafi marinus ros , pcrciochc crefee in 
luoghi appreflfo il mare, detto è anche corona- 
rio , perochc di vna fpecic di orto per cfler lungo 
C forme , fe ne fogliano fer ghirlande • E fa p pia- 
t che per mfino la prefente in Ifpagha, &2in 
Francia » & i n a Itti paefi ne nafce gran quàarità in 
luoghi Cioè faluatfchi*,* non coltiuati *etttì pàc- 
fedi Narbona veneètancaabbondanza,cuttigli 
habitatori non abrufeiano altra legna . Ma iflT 
Italia non fi ved e fe non per le aie , & piazze de in gì* 
gif bocci > quali fono chi ufc con fiepi di rofman- *^fj}{^ 
no, & anche ih molt'akri luoghi fuor d'Italia - Mefuat. 
Li facilità di quefte tre fpecie Scalda , e fecca , gfófil 
ma in che grado ella fifia,norìèancor determina <k i'ffm. 
todaghauthori, fenon cheAhen Mefuai dice £ lc **£ 
efser ca Ida , e fecca in terzo grado -, & hauer virtù m rm 
di confortare per il fuo buono odore , edi dif- S 10 "^' 
folucre , & aprire per la fua calidità i e diafter- 11^.7. 
gerc , e mondi fidare 9 e con fumare per la fua ^P iaI 4g> 
ficcità. Et Paolodice anco hauer facilità di moli- deviai.*' 
ficare. •/ >r ; 

1 1 fiore che produce queft'herba è detto anthes 
qualeinfiemecon la foglia conuengoao- molto 
nelle medicine > ma decori (blamente fifiiol fare 
clettuado chiamato dianthos , e cónciofia che fi 
troui fcrittoanthosouer rofmanno, nondimeno 
fi deuc pigliare fempre il fiore infieme con la fo- >> 
glia iquali fe ben fecchi , 'faranno la lorvirtù p*tf 
vn'anno.E l'olio compofto col fuo femc>prQUoa* 

il 



" r ^ " w H'fiiflertt lèntandofi • M i Tólio noftrocva èlio 
ÌKTb* m °Ì^>p4Mcalsdochcq«c!loartifiaato «togli an* 
cai/ • ncliijCfc colio ciìc per eiftr aparo (lei balfaoìo , c 
gran fegreto , e voi end dì o orna r a Iquanco put da 
detta herbfltcomi Ù3%\mk nel te rapo del mi e 
xèreptf evochc in q.ue| cero pe^bomia molto più 
di tòt^io , atti che per Jac&diràdcjl acre la 
-part* asqjticA ò aerea fi t foluc i c la parte ignea 
epept ctìc^ia fia futi U , pénctraciwa > e 4i gran 
vua\ f noj$dimeno per etftr ella ca I ig i nofa, n ori è 
balh n re la ca 1 1 dirà de) te m po a n fo lucriate non 
l'ingegno e fuoco noihoarreficiale. L'herba 
adunque pari mcn e con la fua acqua ogliogioua 
fj*>n*rgifrdetto habbiamo j ad vna infinità di 
é . n riflbtflcwjoclie le virtù fuefonofenza numero, 
*V , iì a«eie>cfee ordinatamente lo (corriamo faremo . 
.^pemtìptodal^po, ::j - i. k 
j^ M filasi b Jc. i«J>ot»? n..~ »!' -n r • •» 

; (Xotm'gfandcrnenrfc qt,e{li rrjiracolofa herba, 
ctocroifi' acqua ,owrmsgItflocacarri ,eama(t, 
càufatijicli^pod«i fredda cagione ,aircpilc(u^ 
*V cwèmfcl caduco. ' lv.no; 
awto- r M^ftcfi firralracmc cangran giouameruo ncU 
SmÙiot, Iclauandedi capo , perciochedifeccacn (calda 
iC"c7Ì. m o' c ° > c lauandofi con detta dicotione confort^ 
il cernei lo, rafferma i capelli,* gli facrefccre *& 
molti plica re. Si fa parimente bollir detto rofrna. 
(ino mvmo,^ che il pati ente ricetta detto fumo 
co'i ca.pQ> foprapodendoui vn j>tpno > acciò lo 
ri tenga , i iqua 1 gì o ucr à a 1 la fua frigidità Se debo- 
lezza j medefimo fi può far alle volte profu- 
mandone) capo con detta heiUa fecca, col u poi 
culi l'heiba come ilfemCj nel mefe di Lugli o, 
!: ouc- 
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«acro Sgotto , acciò habbi* mjjgfot ódo- 1 

tifilo:* r jp cjj r 3c . -\.i rnv o:.- t 

E fe fi darà a bere di detta dccòttfóne , oticrd 
del vino,nelqualefìa poftodi dietrbròfmnimo ,3eifSnì! 
oucrodcllafuaqiiinrac(1fcncia,gioiicrà infinita- 
marne a quelli che trcmano>& hanno i ncrui ri- 
Jaflkti>& alla parai i(ìa,perciochc con forra i ner- 
ui indeboliti, egli ratifica ^vnundofi 00*1 fuo Auttare. 
oglioda*ioi cauatcrvrt membro par«iIitico,pcr la ' 
fua grap fajidkà lo ri.fcalda , gli da vitp , c io Gì- 
na>& il medefinriò fi nello fpaiìmojoucr niettcn- * , 
doui fopra di detta hcrfca trita . 

Agliocthi. 

Suol fiorire il rofmatino due volte Tanno , la JSf^ 
primauera , & l'autunno , & fe in qiicftì tempi, dei r <5? 
quando egli r in fiotie «alcuno vorrà mangiarci n ?ll n ?; 

rf» . . riflt?W'vrt«-> » i»u i *-* k Armiti. 

noti inficine con le foglie vicine con pane , ce vn Mattioio 
pocodifalej Borie dubbioalcuno die ^liratifi- 
chcrìtantoilcapojeghocchi^hca gbrfnd'aqui 7. 
la vedrà ogni pane lontana # e fc metterete nello 
occhio deioglio , mitigherà ogni colore » efpar- 
gerà le<Mtaratte J >leuera rvnghieìle,c le albugini, 
onero fiocchi , &mattiledclle cicatrici fìtte da 
marauiglioni,&gioucràallcnegolettc,caligni, 
òc altri i mpeduticnti che oflfufcano 1 1 vedere , Se 
m vltrmocon fonandola vifta.rifoluerà ógni ca* 
tatro freddo lagrima che dcftillaflc da gPoc- 
chi,& non potendo hauerc di detto ogi ! o,rìictte- 
reteui del fugo della radice , otiero d'ella detta 
hcrbaiil quale firailmcre vnto inficme cómelc a- 

CUI* 



16 s z c k n T I 

cuifcc il vcdercDicc anco Galepo^hc abbrufo^ 
toilrofmnrino , mefchiatodiligcnremenrccoa 
mele perfctto,con grande efficace a leua , & net- 
ta QuaHi voglia macchia bianca del l f occhio> la 
radice è vtìle alle argeme , & a gli ochi cacolofi, e 
pofcia per meglio farclauifi il capo con h fua a- 
qua,& afciutto mettaui fopra della fua polucre, e 
Diofcoride comanda , che per li fluffi che calano 
agli occhijs'impiaftri infu*lcapo,con quello pe« 
rò,chcfe ne leui via il terzo giorno . 



Ali orecchi. 



Biof.iib. U fugo dell'ifteflò rofmarino vale al dolore 
Thcófr. alle vfccicchc menano marcia,&alli vermi del* 
iib^.cn. h orecchi , e l'acqua vira ouer ardente com polla 
re . uct<> " con detto rofmarino , epoftone in l'orecchio più 
Diofco- volte, tre,r)qt!artrogoccic,!nfiemecon vn poco 
c! 7 i, j * di bombacc intinta in dctt'acqua,faaa ogni fuffib 
dell'orecchi, e fimilmcntcogniforditàcaufata da 
humor frcddo>e l'herba verde trita>& imptaftra- 
ta > fa maturar i tumori che vengon dopò Torce* 
chi chiamati parotide,e matura anco le fcrofole , 
& le pofteme>che malageuolmentc fi maturano , 

L'Aimo- Parimente quello fugo tirato per il nafo fer- 
rc • mail catarro, fana l'vlccrc » c leua ogni fetore , tic 
ogni altro male,che mi déeroveniffe, e fc più ga- 
gliardo il volete.mefchiacecon detto fugo vn po- 
co di acqua vita.Guanfce fimilmentcil polipo»o- 
ucro quella carne che dentro vi ècrefeiuta , fof- 
fiando dentro con vn cannello della pohicrc del 
rofmarino j colta , come già* decedaci tempo del 
-ìi ì mi et- 
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mietter«>perciochfein quefti tempi mafticandofi 
detca herba,fifcntc,chcruto»dcJ.i lingua , &ha 
J 'odore di ragia di pino, penkhe ha maggior v r- 
tù , non mettendo anco in oblio il Jauarfi IpefsoiI 

capo con bfua acquai ; .; , 

t, ' ■ 

Il rofararinomafticiito rende il fiato buono , & A" 1 *!!* 
odorifero,&toglieogm fetore di bocca, giuua ai T\ ^ 
la bocca lorta >&allaparahfcincJlalingiu ,che 
gii impcdifcail parlarcDifseca lVlcece delia bo- 
at i ancoraché elle fiaiiò maligne, mefehiando li 
fuo fugo>ouer la fua acqua cofracqua di montila, 
e quando vi laiiateii capo » fateli* fcmpiclah- 
fci a com pofta co'l rofmarinQ oucro con la fila 
acqua; . * 

. # AMdenti&tlU girine. 

Bollito i 1 rofmarino in aceto, onero in vino bru- Mattia 
feo la uarofi la bocca cofi caldo, fermai! fluf- 10 » •* 
fodelli dcnci,&deliegengiue,leuagli ildolore,e " 
le foglie abbrufeiate , e fregate per li demi chefi 
moiicnoi e fono guadigli purga,e li refferma. E fc 
con la fuadeco;tione*o«ero acqua i vi laaicecteia 
bocca, Jeiiarà dalli demi ogrititupore, efanerà o> 
gni putrefataone, &efsttlecracione nelle gengi^ 
uc,nfoluendoin efee ógni tumo"re,c di fca celando 
ogni infiammaci one, fe benfufsefoprauenuta da 
pioftimi fotti per il mal ftancefe. 



. i , j \ ; ; . . » . . 4 . 
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vo?£jlt Parimente il rofm arino bolli co in vino, cnicr in 
acero i onero pofto i n in fu (ione ,egargarizato(ì, 
gioua molto al catarro » che fti Ila nella canna > e 
nella gola con grande abbondanza di humori A" 
alle infiammaticeli , & viceré del gorgozzule, e 
quando cafc.i,c penda giù 1 vgola* Lenifcc gran- 

* demente l'afprezza delie fauci, & della canna del 
pulmoncfc dalla noika qumra eflentia mcCchia- 
ta con auccaro, fe ne pi gli in bocca fpeflfc voice, e 
fi mandi giù pianamente . 

» + 

t w » 

* * 

Dimori s U ^ cmc bcuuto vale a vecchi di fetti del petto : 
deaiUbr'cgiouamaratf!tìiolaiiicmcallith«6ci , te ertici, 
JKr&Jdo &maflmicfcgli farà dato col latte . Guarifce 
•«ci ììb. detta furba ogni catarro che defeende al petto , 
fijff* &ogni afprczza di eflò, & la tofle ,e Tafma ,c lo 

* fpiKo della marci a ,& gli empiei »e quelli, che fo- 
fpirano , & parimente la noftra quinta eflentia 
chiarifica la vocc,guarifce anco qu etti, &ogni al- 
tra forte di mali che al pttxo fopraucniflfero , & 
jnaflìmefe con zuccharo ella f.uàprefa » Se alk 
volte con demacqua lauatofi il capo • : W- 

* . r '''»'.€ 

». k > 1 ' ' 1 W • 

. , Al cuort • M 

\ . à ' % 1 

Arnaldo, Conforta parimente la foftanza, & i fp'riti del 
rautto- e* 10 ™' Sai fi rallegrare , e p.rò dice Arnaldo che 
re. faringiouenirc . Ciotta fimilmenie alle fincopi, 
oucro m ancamento di cuore, al fuo tremore, afa 

J . i io 
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■obatnmcnro»atfoftuporc*&dobrc,fidclciit>rc, \ 
come delle pani vicino,& a tuttoquefto non vi è 

10 fa che pallila noftrn quinta eflenci a*o'inJaqua > ; 
ouero fatta m ogliom forma di liquore . 

r ■ • * ' 

V, AllttntmmtlU . 

A generare latte copiofoncUcHonnc , vale il J^jj* 
rofmatino pigliato pei* bocca in qua-1 il voglci Àrnaid. 
modot perai lochc rat i fica nei o 1 1 fa n g ue , e cenfov- nc 1 VIUU 
tando la vivr-ù di geftiun,èdi nccetlicà generi latte: 

11 fimi le faranno ie ci me deca pi cenere intinte in 
farina, & acqua, e fatte in frittelle, cocce £ofcu in 
oglio dolce,c mangiate . 

Ali* fornaci . 
' * li ; ,r . •. 
E che diremo dello ftomaco? poi chea di fcac- 
ciaie la frigidità # & humidità, <k a con forcare 
la fua virai di geftuia ,non fi ritroiiacofa al mon- 
do pui eccellente * & prefo m qual fi voglia ino* J 
donnetta l'appetito, fa digerire, dìucrtei catarri, 
frnotta la fece , ferma ti vomito, prohibifcc il fin- 
ghio? fco , & i rutt i accctofi , di fcaccia $C n follie 
la ventofid, e finalmente vale alleoppifationi,^ 
al fanguc congelato nel ftomaco , e guai ifee ogni 
dolore da qual fi vòglia c&r^iui caufaro . Dice Nc , lib ^ 
Marcello , il q naie fcrifsc prima di Galeno,che il de mecu- 
rofmarino pclto, c u:ro 1 1 fuo fugo mefcolatocon •^JJJJ'* 
vn poco di mele, & betttt&o » gioita molo alla do- S piln. 
Sha di vcntce,e dello aomaco. * 

* m l . . '. I * 

. . . • • r» . ' * 

Ha virtù dert*herba ài rifcaidatc , ekuarcil 

D a dolor 
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nei dolor del fegato* & di nfoluercbhidropifia ,fc 
S'ì egli con vinofaràbcuuto , oucnaqiul ù voglia 
de feuw alttomodo prcfo-.pcrciochcafsottigliagli humo 
r i, apre l'oppi lationr, &conlafuaaftnngenza 
pofcia con forra tutti i membri . Sana parimente 

11 trabuco di fiele, onero ìterkiii >beuen do la de- 
cottion fatta nell'acqua , aitanti che fi faccia ef- 

fercino , fi laui retala del vino. Et Dioclc catu 
fangucaqttclltchcpatifconodifcgato^iJ pur- 

£acon l elleboro negro..& poi gli dà ilroimarino 
coù l'acqua melata . G ioua ancora moki alli hi- 
.dropici vntandofi il corpo con detto oglio , & 
mafOmccolnoftco. - 

1 Ali* milz*. ! 

Il fimilefaalleoppilationi,alla durez7a,&al!a 
, -frigidicàdellamil2a:pcrciochequcftihctba,m 
qtial lì voglia maniera preti, confuma la melari- 
. A , colia,c ciòfacendo,apre ropilationi,mollifica la 
utóo§:dure£za,& rifcalda quel che ìraffreddato* final* 
mente con la ftia vinti conforta tutti i membri in. 
remi : & pero dice Galeno » che le fpetie tutte del 
xofmarino hanno facoltà di mollificare , di aller- 
gene d'incidere. . : j 



* 



; Allé Budella . 

Dfofr.it. Medica il rofmarino i dolori colici, e delle bu. 
j£ 7I ^dclU , c feeflò , ouer la faa radice fari beuuta con 
• ' vino,nonfolamenrecuraognidoloiedicorpo,4a 

fridità , & ventofità caufato , ma ancora gioito 
alfluflò difenterico-* # ad ogni fluifodi corpd 
vniucrfalc, ancor che antico . Il che parimente 
fa , fc egli fcrà còttam acctto , & con vna.f punga 



DI M'M 2KI G m?*i. « 
ammaliata di detta becettione calda > Cii pofta 
fopra il venere ,> Se in cirafimiJmcncci piedi fia- 
nolaiiatu 

v. *: o £ ; * n tìw if : 7 . * *** -A 
. , AlSeler*^ ..-r. 

L'herba cotnm'tihcmente di corte tre le fpccie 
trita i &iflH>i*ftaa*a ri ltagaa L^WCHwidi, iìvkh 
ga l'mfiammation del federe , tk ic lue poftomc.; 
ìlfimile , & più farà fe vna pefcza bagnatane Ila 
noftra quinta feieocia , vi fam pofta fopra' , e fe il 
budello vfcifle > fpoluenzateui (òpra detta hcrba t 
con vgùal pam»* è«4^>^«^cuila ter- t . ^ 
za volta fi fermai.. , .^bi ^ni i.\ ^ -r': J .vt • 

* % Allettai,* ri j.i < ... * . \ • 

*• ' /*• '>» . * ' 1, .# t . / . "K." J? S * 

Conforta ftoiimente le reni »~ & apre leopila* Au^rUr 
rioni di effe fattigli andò gli jnltoobgro(fi,&v^ 
feofi* cofifaxendo jyienc a cacciai' ùiora lcjpic- ' 
tre, & le renelle, & in vlumo/cjci fono le vkcHfc - ' - 
lcfalda. 

Dice Rafis v che la corona di montagna 1 cioè • v 
dirofmarin yrtfcalda, aflbrcigl^p ^ &jilbliieda *J£s[£^ 
ventofità , & próuoca l'orina . Et il finire , fe- 
condo Dròfcoride,fanno lefue radice polucriza-* 
te, e beuuce con vino.Ma veramente intra Theo? piofc<t- N 
bacon il fuo femehanno te roedefime virtù. Qo- 
ùa parimente alfe angofcue>& doloi della vefica, 
equando ella per debilità dcftilla,& non pilòti- ì 
tfnerrprina. 



- ♦ 
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Ali t putti vergopiofe , 



Auttorc. Li q u i n r a cflcntia noftra da per fc , ouer com- 
pofta col zucchcrojbeuura a digiuno, guarifcc la 
gonorrhea , & con la fua decozione* ottesQ ac- 
qua » ferali no buatc le viceré nelle pani vergo- 
gnòfci (e guance* cofi nel Ji huomini^omc nel le 



AlUmxIrke. 

* i . 

Gioua marauigl iofamem c a tacce le donne , 
; che fono humidee gratTcebcucodo ancor la fin 
decotrione , oueio la fuaquinta cflcntia , le ratifi- 
ca , e metta la matriee,& aiuta la concottione .& 
gli prouoca il meftruo,il parto,tcfccondine f & le 
Kafl$ . pu gattoni doppo ti pacco-Gtouaancoa i dolor; > 
eventofeà , &»ile viceré della matrice , Se in 
jcdfr.ii. vtómo ritiene imcnftrui bianchi, e rotti, bellina 
con vino negro auftero* 



Alle memhr* tjtnm. 



piofco. m Vale il rofmarino alli rotti, & alli fpafimati l & 
J.K.71. am piaftrato con farina de foglio , & aceto coorc- 
. rifcealle podagre, e fcakunohaueflei piedi de- 
boli per limgo viaggio, o per altra caufa» Scinco 
fe gli doleflcro* fiììfcrogonfic le coflc,lcgambc*i 
piedi, fi per 1 1 dolor della podagra* come per fluf- 
fionc di humori,racdanfiboIlire la radicchi 
Li fua herba iaaccto>& laitafi 1 piedi . 



» 4.. 
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i •tjjs si!^>v . ... ■ ... . • 

Jllefebri. . ;* 

S^ilcunogiàindeboltfoperlunga infermiti , jSj^Sfc, 
concinnerà mangiare il pane bcuftolato intinto defimo 
nel fno vincagli ritornerà Appetito, c gfccoofor- ^Sl 
lerà lo flomaco , & ogni membro indebolito , & Auttort . 
continuato anco ilfuo vino temperato con la faz 
acqua ratifica itifici ,cguarifce gli etici, ficc co- 
la prouata,efccrcta.Valc ancor alla febre cotidia- 
na jc quartana j& alle febri antiche . 



AÌU foBemt 



t 



Il rofflurinocommunemefttc di tutte Jcfpc- JS^r 
ne trito, &impiaftrato, raaturalcfcrofoIc,ele * 
pofteme fredde, che malagcuolmente fi matura- 
no , e coico nciroglio^ilbkic gagliardamente, Se 
perciò con eflbfi vnta ogni dolore > e chi pìglierà 
il va pore della fua dccoccionc focto vn paiitglio- 
n c , onero infonderà dellafuaquinta eflemia fopra 
vna pietra inforcata» e r iceuer à nel medemo mo- 
do detto fumo,e maffimc nellcftatc il farà fudare* 
& gli teuerà 1 dolori caufati daqual fi voglia cau- 
fa , aftcor dal mal fraaeefc » &il pane anco , 
con detta herba mafticato » jMier la herba poi pi- 
tta , e mcfcola u con fanna di oglio , e acceco, im- 
p laft rata, guanfee le infiagiopii&il fanguejftf a- 
ucnato focto la pelle pcrcoflfe • t s, 

JÙU firùg. , j. 

Similmente manicato con il pane i ouer o fen- 
za pofto fopra le rencc, le fana , e parimente but- Miniai, 
tandouifopra la fua poluerc.ma prima debbi an- 

B 4 co 
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co eflèr vfcitc > oucr voice in qual fi voglia alerà 
modo- V 

y 

AmaWo. Dice Arnaldo* che più voice ha vitto, cfpcri- 
mcntaco, che lauando fpeffe volte i cancan , ca ti- 
ro, crcne, fittole con l'acquita , nella qualefia itaro 
ridcii.T. pofloihofmarino , htftierledifcccaccieguance* 
«P7'-« tequali per altre vie non fi haueuan poiTuco già 
likjji. mai Ornare . Etleradicifccchericlotccm pphie- 
" re,&incovporatcconmclc,mondificano levice- 
le . Ma chi patiradt canchero» otieto di viceré 
mahgnc , dopò che prima s'haurà ben purgaco il 
corpo , beua ogni giorno di detta qmntarffcnna, 
efopra i) male mecciui due , ocre volte il giorno 
vna buoni pezza bagoata in detta- quinta eflen- 
tia $ e veramente ritmeranno . Fallì fimilmcnce 
vn vnguento con cera , & oglio » incorporandoui 
pofeia infieme polueredirofmarirt6,il quale do- 
pò mondi ficaie le vietarcele ioca in a y tic a i l Vtàino 
mettendo vn poco più poluere in detto vngusn* 
to.lc falda. * • 

m t « ■ t 4 ' ! 

j " . «J. ' • , I»' 

i. AlU dtslHAtioni dille ghniurt,& aUé 
' tjftrtttt. 



- - PaflacL che tiranno i fette giorni , i quali era* 
noil tempo della infiammacrione nei te disloca* 
tioni » fi come anco nelle rotture dell'olla , a mol- 
lerete le fafcie in dotta noftra quinta efsencia , & 
cofi bagnate , & pofeia fpremute » infafeiate det- 

^ te membro , come richiede fecondo l'atre della 
j chirugia , come cinCegna Hippocratc nel libro 
delle io;turc dcli'ofsa ) pwaochc ella confort*' 



D igitiz ecHpy Cpp gle , 
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mifabi lmcncc la parte rotea » & affetta , è fa tene- 
rare il callo, &feper humidita di tutto il corpo 
crefcelTeegli troppo, & Copra uanzaflc panmen. 
te , per la fua ficcità l'abballa , diflccca , & raffer- 



ma. 



Agli velini. 



Vii* delle eccellenti cofec'habbia in fc rofma- 
rino,èche fàfimilecfifctfOy che la theriac^wron- 
tra il veleno* &icibi velenofi, & è parimente 
molto gioueuole a preferuarfi da ogni veleno 
magnandolo , fi come ancora pigliando della fua 
quimiteffencia , & beuendòfiancor letamici con 
vino , valccontra il modo del le ferpi , &tenen«* 
dola in cifa di (caccia ogni animai veleriofo, 8c 
il Timile fà facendo profumi con detta hcrba . 



Diofc. li. 

3.C.7J. 

Arrul.ntf 
i vini . • 
Diofcor, 
lib.3. ca . 



Al decori del corpo. 



•« 1 



? La ua n do fi la faccia con la fua acqua 5 la rende 
bsttry&Jplcndida , leua le penne , & ogni foia» 
tedi macchie, &aggiongendouivn poco di ace- 
to ben acuroi leua la vitiligine, ouer petine : 6c 
fc con quefto vi lauatc i 1 ca po , rafferma 1 capelli, 
fana le viceré ,che menano , aumenta la, memo- 
ria, gli piohibifceognifluffione, 6c finalmente 
lo conforta j & lo riduce nel fr:o buono effe ma- 
turale . 



Arnald' 



pioCcor. 
li. 3. c.71. 



Attuto il corpo . 



La radice pel rosmarino fterile* ptirga parte 

Per difetto» & parte per di fopra: impcroche phHn.9. 
l^lla parte fupcrioic vtrfo il germina fà vomì- 

tare* 
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larejéla iofório» è veifóteiT*f maoittf fR»i ^fò^ 
fcft' Etfeafcuno v(c*à «w<?ò Smangiar leiwerfc- 

delle fritelle fatte con le cime del rofmarino* « 
Manfel. atqtia , c farina , cotte nciroglioJc qua limedc- 
mamentc gioueranri© aratro Hcórpo.ll Dianthot 
il quale fatto con li fiori , e foglie, e zuccaro, già* 
^na % ìuntelo bW xx&£> • vt>rittd&almenrc da 

Pfcfc-H- artexti Aflcuòrt^ 
V' 7 * Ea^nèfi «fttnlnwncb unguenti con 

;<Jtì 6mfcV<c/llagodi<tett^eiba. e metal 
Amai. 11 *c*t*mi dwlefciflTrfiidim ,&nellN^guemogc- 
hitJflcv. Giowahcorfcnittiifrtali caufou dihu- 
rnot f iWdò^ft>ffc**utti i membri ,6c il conforta 
Ruttore. p cr fa focuì r & adoare* coni 1 quale anco fi diia- 
tano i fpinti , con la fua virtù attringuentc fi con- 
gregano , & vnifcpfioVcotifiijwi Ja flemma , àia 
mclancolia,per il che fi viene a confortare la vir- 
tù naturale , vita le » ìk animale , fi può anco dare 
dettaTDÉmàrino Pipane, oucrinfalaU, oucro 
m (apòretti i ò veramente fi bem la Ida decorno- 
fic , ò ilfaafugo , oucro la herba polla infufione 
neJvjnoiiul vitto bcuuto coniafua polucrcoue- 
^r^^toaffaggifpcflè volte la noftra quinta effettua in 
IDI ' acqaa , outrò in liquore . Il bagno poi di vapore 
fa«o di detto rof marino . è bagno di vita : pero- 
che difeaccia la vecchiezza , e continuandolo 
pofcia fennotiar la giouentw come all' Aquila: & 
queftoèvn gran fecrctò,cam* dice Arnaldo , e 
Diofcondc dice che gioua a tutto il corpo , con- 
, fecw^dokgiptìCiitù,cfbjrti^ridotumim€m. 
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Poftoilrofmarìno tra i vcftimeoti non Iafcta Theoea 
«entrar le ti gnuole*e pofto anco nel vino, eqnfer- Aronne 
tia il vino , & il vafo - e fc 1 1 vafo filile guaito , lo vlnl - 
acconcia , e gli dà buono odore. I contadini pa- iufif*. 
irniente limcKoftoaei ventre de' Jcpon * de i co- 
nigli, & di oj^Ulffogenercdimoreiciana, acciò 
perilbuonodorèh'cindettahcrba, ficonfeiui- 
no,cbenpn puzzino detti animali* Senetanno 
fimiJmcritein falat^ecrjfpelleilàlfc/apoHttijC 
vfafi cwtte l'Jiorc mettere quafi m ogni force di ro- 
tto, e pari mente nel pance di filiti pofeiafocci. 
li 9 fannoii nettadenti » Squali fon pi ù eccellenti 
di ciuci eli alrn nei l'odore , tic fa por e , .fi come 
anco nelle altre file qualità , <k in vkimo quelli 
lami fatili abrucciati , tic fubito coperti con n e- 
re, fannoficarboncini^oltocomodi per i picco* 
*i per dileguare* profilare le laropwn* figure . " 

fi*r*§ MUffimi $ &fml{ffim* Jopra tutti gli altri à 
fki trmarfi p$ffi**p*r guarir* UjtrtfoLt x fi 
n tilt putti y teme <\nco ficlli kuvmtni . . 



1 radici delgladiofa, da DiofcoBidefonochia. n «aie 
mate xyfion,giiarir potettero con la virai loro at- ÈSu* 
trartiua, arlòlutitia, vn male fi crudele , indomi- vSSRti 
tOi&ribdlo>come le fcrofòkj altramente dette ******* 
gaui ne,i Iqua le ancor tanto peggiore,quanto che 
la fua radi ce, ouero per dir meglio la f uà cagione • 
e generata $ Se pofta nel capo delpatiente, q uale 



CAPITOLO I il 




* 



i8 ìi re n tm<ì 

eft&ndo pieno di humori freddi , &hutaidi , clic 
di continuo ftillanoquclle parti glandulofc del 
collo, è di neceffità per guarirlo non (blamente 
evacuar qucll ? Kumore> 1 1 qimfe irei capo fi cóh- 
tiene, ma ancora da tutto il corpo*, acciò leui la» 
caufa , che di tradito non fi habbia a tegnaroneU? 
ifteffo capo altro fìmik humore* <& per quefta 
ragione &modo4h*bbk a fmttfcat{Lti&: mante* 
nerfi nel fuo buofiò cflews naturici acciò ancor» 
non habbi occafionecti-ftillarey onero mandare 
piìY bumón in quelle parti grandulofe , & già af * 
ftrtCf! Ichedon mandando è necefiàno poi quello 
che giàera irt d^rto male raccerto > che dalla na- 
tura ìlìefla a poi ò a poco fi rifolua * & in viri mo 
(inducili al fuofeflcr buono Snaturarle, come già 
era per pi ima y auanri che egli fWe affefto . 
Eflendó adunque rutto ciò cola ragionetiole* 
. *egm, & importante a farfi in tal cura , a me pare , che 
ch * l c - la natura non d-habbia poflfuco dotare di mag- 
Sito pre- gior rimedio <h queltonoltro^per noi, ritroiiato > 
frUdet- atrefo che fubitoprcfo per bocca, fifente il pa- 
** ra ICC * tienrc calare , e tirare giù dftJ capo queirtuimorc* 
che caufa deto male, e in modotate>che in quel 
moro cefi fedito, gli par quafi voler cadere, co- 
me fe egli fuiTcimbiiaco, e calando poi tal Im- 
mote dal caponcllo ftomaeo, gli comincia a ve- 
nire quafi voglia di vomitare» e calato, chegli è 
gì ù a fatro , tal vQlta vomita* *>ucr ftaffi cofi alt<- 
* ! " io ppr infino che natura comincia ad ctiacuarc 
perle parti di bafio, ilchepoicuacuando,fubico 
gli la celiare dgru alteratione , & fi fente allcgecir 
il corpo, ioftomaco,&ilcapomfiemc, dimo* 
do cri gii par in uirtpeiTer rinato. 

Volendo adunque guarire di rai infermiti, 
ccnuicnc pnnjicramf me purgai, c©n medica* f 
* i me a- 
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mèntò che^uacua f humor che *bonda, fe Ipuu 
toiufserobufto,cknguigno,nó mi difpiacereb- 
bcjpaCsando gli quattordcci anni , fi cauafsefan- 
glie del braccio,e maffime da quella banda dalla 
quale più èmoleftato nella gola,e cfsendo d'arti- „ y 
bedue le bande che fi caui daamendue lebrac* 
cia,& fe perfora non fufse robufto,purghi fi fo- 
lamente, ma gli humon preparati che faranno,, 
pocrannofi euacuar con li noftti firopi vniuec- 
Lh ouerocon le piloledi mirabil virtù* ripos- 
toti pofeia vn giorno ouero due doppo , fecondo 
che la purgatone lari ftatagagliarda,comincie* 
ri con 1 1 nomé'd'Iddio a pigliare dette radici i 
delle quali bifogna in prima n'habbiate almeno, 
feeglièputto,vnadeginadc hbre , & fecgliè 
huorrìo,almeno venti librile fe ben fono fecche 
poco importa>ma veramete frefchc fono più ga- 
gliarde,eoperano più prefto,fene pigliaman- 
co qualità. Gh ne darete adunque il primo gior- 
no,efsedo putto,ci nque,ouero fei radi ci.di quel- 
le più picciolc» tic fe egli è huomo,g!ie ne darete 
dieci, ouero dodici groflfette, tic fe faranno verdi, 
fa che le mangi co'l fuo fufto,ouer gàbo per mlu 
no a mezzo'.paimo^ , ìlqualftàattacaco alla ra- 
dice, ouero ci polletta>&£ bianco è tencre,c del- 
la medefima virtù, e fapore,che è Tiftefla radice. 
Cli darete ancora infieme quelle radicine picio 
lecomcccci,elenti,cheiuiftannoattaccatcfotto Come fi 
nettando prima iVM^Palcradcllcfuc fpoglie, 
come fi fa alle cipolle, e qitel bianco di dentro.fi- dette ra- 
mile ad vna calcagna moda, mangierà il patien- 

quante t 

te , maftigandolo molto bene t & a poco a poco, bore db- 
acciòquci fumi della radice, tenendola in bocca 
lungamente ,vadino,efalifchinoalcapopiufe- npé % . 
vilmente, ilchefubitoi e^enifcimofentc il detto 



> 
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patiente. Ciòfotto,pcrcrchorenon pigliato* 
rilxfióucro per infinoìchceglt non hacammeia- 
todaeuacuarc. ji 
Uccide»- Alcun i fono che per I* grande ationdaroadclJa' 
fipralìl- flemma che ff raccoglie ncttaftomaco * de lì ad 
«om> P{- vtVhora vomitano >c maiììaramente li pinti 
«£«7 tanto più prcflaancervòftutaiifr * quando che 
lorodopò pigliato il ftìedicattientafubitomanh. 
giano,ircheii*tl<kuc f5tTC|fltt|>crochc tr* it mo- 
dicanientOjcIafemmatimAéelcaponelbftcv 
maro»*: i l cibo , h datura tra <(«*fti <to «erfi mou 
, ti ,éc foftateeiella non ptòdtgtfritfe* Ma haiien» 
do già cuacutfé pèrH tornita, outìfopcr le pala- 
ti infcriou , ^ìeheendofTia uteòalleggcritou 
furente kibm tiòtth definire * I cibi fnot faran- 
no cofe focili axbgcritc , comecnHiltdi vitcHo> 
poi lift ri «poi lanche , & ognt atea fonfc4i vecef 
h , & oua f rcfclie : ì ì vino fia bianco y e ben tem- 
perato, non maftfcjandotarne venute di porco* 
ne hctbecrnde jftè ag!i,nèci poHe,ne cofc di fpc- 

tiene , rtecofe elle vaporinoatta tetta : ne meno 
dorma di giot no*e poffibile: t la fera ceni a buó 
hora ,c leggiermente , c fe il lem po c rem peftofo 
ftia ift ca?a,feècbiaro e ferewo, pnò vfeire fiion 
ad afeunafua facendo. Guardando parimente di 
caminarc molto per il fole,& il frniile la hottcyfc 
ancoda» coito ,e confemifi in tatto nelle fet cofe 
A fkm naturali.come detto habbiamouti ca pitob 
* di for bQonalaTOfcfnoruu 

11 fecondo fciornofe laeuacuarroncèftata po- 
'Jtót ca fcgli data ftttggior quantità di dette radici , 
àitd* e Villa fuffe fiata gagliarda , cchchancfcdaio 
^ h ^ a -faftidK> al pati*ftf**ftHK>in miturt^ttamità » ma 
ialite, fe vi parcelle dia X*vÌiata«dnuenten<fejC ch'egli 
fbandato qUatttOj tHttroci^Ufvokcyi tuitt» 

ter- 



I 



... 



DI MEDICINA. ;i 

terrete in quel medefimo rnodo)Contintiadocofi 
pei trenta , ouer quaranta giorni » c fc il male e 
vecchio , e il capo fia molto rumini) , infogna 
alle volte .ut iuarcalli cinquanta ,efeflanra gior- 
ni>efe l'ammalato mentre criccali fa limili cua- 
cuarioni fi fenri (Te debole, cvliaucireyn poco di 
febrenon però vi sbigottitejimperocheall'hora 
più^diilircca > erifolue l'humor freddo ritenuto 
nel capo-Ma per più ficurarui. potrete tralafcia- scpiù, 
re vn giorno,& alcune volte due, & poi ritorna- jjjgkg. 
re al medefimo modo già prima proportionaio, le gua- 
St cofi facendo vederete quelle fcrofolcfane > « fcoao i- 
ouer rifoltierfi, ouero maturarti , lequali matura- 
re.fubiro I aprirete,ò con ferro, onero con ilcaii- 
ftico, perche vfccndofuora quella marcia, leal- 
trc,chc mi fono vici ne , più prefto figuarirano : 
& quelle che erano già rotte , doue prima butea- 
uano acqua , & humor <:rudo > velerete poi che 
butteranno marciabuona , matura , c coli la nn,- 
darete medicando con le pezze bianche ,c a feiuc- 
tc , lafciando da parte ogni forte di vnguento *e 
cofi conofccrctc manifeltamente quanto fia il 
vero qual detto vniuerfale , che letutfa lacaufa fi 

toglie fubito l'affetto . Contrai 
Qui intenderete anco inquanto errore fianp quelli, j 
> quclli,chc(bloconimpiart[i,ccQn polucrecor- 
roiiua,ccon vnguenti mercut iatt,c con altri cok guarir? 
fimili vogliono tal male guati re , conficandofi,^;^ 
in mcto La radice del mal ctfcriui, doue è il prò- le. 
può malcc tutto quello chetili abbruciano con 
li lor cauftici,e medicamenti corrofiuijdicon e(- 
fcr le radici del nule, le quali pofeia da loro di f- 
radicarc , le piaghe ritornano m quello efsere di 
prirru,cil p-ù delle vpltc inneggio* modo, per 
cter dal dolore continua adequisi ltttìgo moio- 

ftato. 



fiato. Quéfti tali vefaw<mtéfcno fimrli .1 quelli 
chepioucndo gtiì per va muro» fi credono fer- 
mar l'acqua, folocorfftfciugar detta mnragJia , 
florì cortndrtàndo jdj^bifógnaricoprirc iltetto. 
accjò i l'acqua non col* a baffo, e di quelli tali em- 
pirici vene fono infiniti, che hauendo ( comead 
L« Pro- verbum hocauato , tradotto dalli ferirti cfcl 
tomcd d £ mio precettore )ad alcimi fignori Protomedici 



non 



lieriano lìcentia di medicareyeh* p er di na ri,chi per ami* 
ccnii dì citia , Se chi peraltri rifpe«i>fubfto promettono 
malitfj con qucfti loro occu In fc cren > guai ire fero fole 
*iuri; °" con impiaftn fermare il fangue con fparger Co- 
pra polucn e parole , guarir crepati fob con ce- 
roni , &ogh: e guarir fiftole, e cancheri , con im- 
pi a fi rare ,& varare di tu ora , e coli ingannando 

i l mondo moftrano le lor marauiglie:& quel poi 
che èpeggio , fono dall'iftcflì protomedici chia- 
man , poftì innanzi a guari r dm; li mali fono per- 
che fi, & perche gli itiano con la berecra in ma- 
no, dando loro ad ogni parola del lcccel lentia 
perii ca po » lafciando a dietro canti , & tanti va- 
lenti h uomini, cola veramente indegna, e piena 
di crudeltà. O Iddio che vn pouero infermo hab- 

, bia a patire, per non voler il medi codimele mo- 
ftrarne altri , che ne fa ppia più di lui , non per 
altro* che per effer egli tenuto quel folo: voleflc 
Dioiche io diccffe la bugia . Hora per tornar al 
noftro propofico , non voglio negare che mentre 

ii pallente piglia quefto rimedio , non fu (Te an co 
buono con a leuno medicamento di f uor a ( fe con- 
do fi vedette e (fere il bi fogno ) aiutare dette f ero- 
fole, ma quefto, che ho detto , che fi medichino 
con pezze afeiutte , l'ho voluto dire per moftrar 

male, cfl'cr più del mq» 



pari mete 
j>cr 
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permòftrar , che fc bene noi medicamo per Ac- 
ereti , clfennvlnmomethodici, ccali,efialie* r J r ^ 1 ^ 
ni dalli fopradciti , che non haran bifogno ìw me- 
d'altra licenza a cfTcr pofti in eflèciuione , fe ^f^! 
non la noli* a efperienza » accompagnata coni! periti, 
ìlio cuuknte effetto , dal qual pofeia ne fegucla 



ragione 



Modo & ordint di ricuperare , conferuare» & accrescer?"' ' ^ 
K la mimoria per i Predicatori » & b no mi ni sin dio fi 3 
aiquaiiajfotigliai f enfi & acni fee l'intelletto r & 
, givua 1 rifinì t amenti a capi freddi , e b umidi , che 
, hanno perfaU memoria per afyonàa&za di ìaI hu- 
more ,> 0* * quelli Anco. , che pati/ceno grande» 
mente di catarro , & debolezza di vi/i* , &diftem 
. macho* p 

CAPITOLO IV. c-,,tad» 

IRimjet|iv?hq fi vogKoAp tfì*t per ricuperar 
la memoria*, foahoggidì da moki biafim^lij 
& io oòn credo habbiano $ljra rjgiònc •> fcjioft*^** 
che quelli > che gli vfanò, oJvtaùmcni-e non haflS* ; /: s 
.nodibifog«no>«oudr haAtódok^igUadopranocrop-»- . ^ 
po fpt fio, tifirog pò gagii ardamèrwe * volendo;^ 0 ^^ 
vn tratto ridurre la nanna di vno diremo in 
Ifcajn^ì^ekhc fc néfemono ptò prcfto-maU , 
che hcnqjouero alcuni alttiqifandogli adopera- 
no» credo già per eftrema ve^hiaiahabbinogii 
pcripaffrtfoU.ccrucllo , rjoxide quefti tali non ve- 
dendo ral lipicdioin pochi giopni^oueroinpochc 
hore mighoramcmomafìrfeftQ , ,^ altri pa bo- 
iler jo vi |k> 1 rgp po ecccrtìuamente > fub ito lp bi*- 
fimano . r. flQQ^onfideraado i rimedi eflerc conp o 
il Vinc^^nf jC^afcri c&i,i/iuaji pigliali propor- 
lo G tiona* 



1 
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• riohàtaméttte. « a ft>oi tempi .(bgjiorió gfesoa rei 
& pigliati fitòrMélfiKfcJdoie, rtùocoftoinftei* 
«* , ' perr tamcnrc .actìo-tu'ttOqoeftpvi fia mattato ,d«> 
temi di gratta the eofepiu veftertofc vic^, che 
ia ripiene**» dèi pane , ilqualec cibo nottr© fa* 
miliare» dicefi Ogni replitione erte* catmia, mi 
del pane peflima . 1 1 che manifcftametKe fi vcd* 
„ . nellaeftrcmecarcftie. 
«US"? Et che cofe diremo del vino » chebeuuto m* 
' derataméte il più rtftoratiuo rimediòdel corpo 
humano, che rftroaar fi porta, e fimilmétc bctiu- 
10 inacquarohotteftam&e dà * e conferita la «ita 
Sfarti , lifufcita qnafi i morti , mabcueridolo ir» 
-maggior quantici .fuor del fuo 
detc la memoria * perturba i lenii ,maeoonixxi 
nerui,inducc tremorejparahiìat apopkMl^Vfco- 
comia , vertigine » rcriramento di nerui , cecità f 
fordità,ec<^dimtócàdlèotca > t moki altri mah 
infinite poi la morte, e quel che e peggio* p|ù 
— --'^*fài%i&*aÀ\Z\it pià Voltffié vi- 

hotafivedfc, - wni.n^ ì 



^, Vagititi 

teme*- Ditemi di traci a > tutte le medicine hflfatiuc 



cine hitt 



_______ medicina pift 

» Vdtttòfache fa teafmoncà * ia quàlè toridiaiw^ 
i «irtteie tutte l'ha té > e quali i n tutte te medtóirt* 
"fi 111 infermi l*er ricuperar la fenità ?M*tb 
ella pafsafsc i 1 filo douere, oucro peto cdftuenfe 
re^ammazzarcfcbeogni perfori a : tfdlfimtteii* 
rtmo del rhabarbartì,che e medicina benedetta 
Se ancora de tutti gli altri folutiui , e lenitiui , i 
quah fi coauicne là Quantità» & l'hàttémebifo* 

no Kome egida f*Mpàm&,tìe lofr^* 1 ^ 
paiolo fona 



Acciò dunque quefto Pioftro rimedio 
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a gióttare, caaconfidctarfcqaeftòmancamert- gyg- 
tovicn per vecchiaia, ouer per grande euacua- «iSpcr- 



tione che (ia proceduta , ouero per abbondanza 
dihuniori j fcper vecchiaia viettc tale obliuio- moftt " 
ne , non vi curate tfakrffifncdijfe non di viue- 
re regolatamele, v fondo cibi humidi,e riftoiaci- 
ui,echc jftóhibifconoogfti ficcitij&fe per Iflga 
infermità» pari menrc Cf > cibi di focil digcfìiotie , 
caldi, & humidf A di molto nurri mento, cerchi 
di n h auer le forze, pcroche ribàttute , la memo- 1 
riaanctì'eHa ricupera il ftfo vigòre-Ma fe per lò- 
uerchio htimor freddo,* humido vcnifse tal di- 



•i » ; 



fetto ,ilch e quali Tempre fuolc iti teruenire , vfi 
queftirtóftri rìmcdii,ficomeo*hi ahracola pro- 
porti orlatamente , con fida andò prima dòppo II 
bi fogno, la compliflìoncdcl pan ente, & matti- AaCf< t» 

tot del càpù , pcrcioche natJedo egli ì 1 capo hu memi per 
ùimiil cficficonofc^fkdliHéhtéiberche tali fo. r uSSS 
no cardi ncfuoi moti>doriTióttó Volenti eri, egra • 
ucm ente. abbondano di e fere menti per il nafo, e 
pei la bocca > òc fàcilmente dal troppo freddo^ 
dal ero p potaldo fonò mdeftatì , & cfsedo pari- 
niccc nei verno>non è dubbio , che i voftri rime, 
dif fi dfctfòho vfaic più dia fpeflò in cotal capo * 
fiedd6,è htomido^ m tal fempo,chc in vn'altro 
che habbia il capo freddai fccco> ouet caldo,8c" l'i*'* , i 
humido > e nella Hate opponendoli fempre con 
la qua nt ira, e rrcq ucntia del nofU o medicameli- 
to,aI l'i ncéperie del capo > e qiiefto propoi tiona- 
ramenrcacciò non lo 1 1 duchi poi in troppo cai- 
do,otfcr iti troppo fecco,il che fepcr forte ifttcìs 
ueniftccuracfi doucrebbe poi tutto in contrario » 
& acciò tutti quclti noftn nm«di| habbino da 
gioua r molto più , è neceflìtà che tutte le fei cofe 
non naturali , iubbino da eternai fi in quel mc< 

Ci de- 
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demomodo: che faràdeito nella prefeuutionc 
della peRe , cagionata da vapori grolli. 

V J ... 

- * D*i7* feicofinon naturali , frimai 

dell'Aere. 

I Per effer adunque Taerccofa molto gioHcuo- 
Icnel preferuare>&aumcntarc la memoria : l- 
eleggerete che fia puro* & fecco , e non burattici 
IlfreA-C palndofo:ejche Phabitationefua chiara»alra : & 
do mfoce 3 fci utra , & che il capo del letto ftia nella camera 
Sfr verfo i 1 Lcuante , fé è poffibi le , & fugga quanto 
iauicmo-eg! j può da venti freddi» & humidi , & dall'aere 
.della notte, &mafllmcdi ftaral fteddp , &al 
Splendor della Luna > perciochc la frigidità, & 
, humidità nuoce infinitamente alla memoria, e 
però fi die* , che laobliuionc , ouer dimcntican- 
t , za è figliuola dqlla frigidità, laqual veramente 
piw micce che rhumidità > il caldo ancora del 
Sofc perLiirhaja memoria grandemente . 

■ }' • - • A vi** h :< ■ v ' . 

Del mangiare , & del bere. 

CiM che Guardifidi mangiarcofe , che aumentino la 
Wtno flemma,comc pefee vifcofo,c di lago, brodi, me- 
mori™" ne ftie,ecofe di pafta, fimi! mente carne di por- 
co frcfca,& falara,di boue , di capra , di pecora , 
le loro cciuella , fuor che quelle della galina , & 
delle pernici . Guardi fi parimente di mangime 
lattea chi nuoce,cafcio,caitagnc , noci ogni 
forte di frimi numidi, e di cele frigide , cdi dina 
.diguhone , fuor che IVu.i pafTaminura, e grolla 
le mandole, pignuoli-piftacclii^c nocchie verdi, 
tacche, c bindolate , fugga lacscp > ex ogf\j co fa 
ftCfciofa*& tinte Thabe ci udc , & pr nc:pa!rncn- 

***** 
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DI MEDICINA. 37 
re lamica l'inucmo.lLafci i cauo!i,&capucci, le 
flìiicf.igiuoliicicerchijlcnrijagli, pòrri , & maffi- 1 
me le ci pollcfcalognc ,e curec cofe vaporofe ar. 
tefo , cliccali cibi fanno grande nlteraticne nel 
ceruelio, ma l'agli ben fi puòm.ingiaiencirh- 
iicrnocon li ccci rofTì, 6c 1} lor brodo in fi; me col 
rofmarino ftmpre fi può vfare > percioche opra 
mnrauigliofamente nella memoria. Cjbi . 

Cib;fìdi carne di caftrato , d agnello , di c v uinòan- 
precto,e di volatile non mokagroflfa ,& di faci - c rc?ami^ 
digeiftione;,comc iodole, tortore, cappjm ,ftó morìa» 
giiinixcolorhbi^pernicijrordi^eccafichi^c fimiif, 
cv pari mente con ouefrefche, e tenere, erogai 
cofa fui acconcio,e condito con fallila, ìlbpo , ti- 
.mojC maiorana,rofmarino,nocc mofeata, garo- 
fani , gèngero, pepe ,cannella,c grani di ginc- 
brpVt più prerto fi mangino arroftitc, che allcf- 
fate : e meno fi mangi la fera , che la mattina , e 
che'l definarc fia àbuon'hora. 

Bcuafi vino bianco vecchio, e di buon'odore, Bcuandft . 
e non bcua mai mentre fi fa la digeiìione, e maf- c P rèfccre 
fune doppo cena . Alcuni fin acqua coirà con u im> 
faima,maiorana,cannclia,nocemofcara : alcuni mona * 
con quclta adacquano il vino,oucr fanno acqua 
mch:a,e']a dannofenza vino,Ia quale èbuona fri Reiigirì* 
ilp.uicnccnonèdi com pleffìone collerica . Ma flfcbcnc 
con tutto ciò non vorrei già fi difperaflTeroi'Rc- no* 1 ?^ 
uercndi Padri religiofi, non potendo vfarccotal ! 
maniera di viucre, per eflercfottopofti alle loro però Ti 
regolc,lequali ad alcuni commodano, non deb- j e W?, 
©ano in veruntempofaggiar carne, ma più pi e- anima, « 
ftocibarfidicibi Inimidi, liqualieflcndoconrra- del CQZm 
ni,fc ben confiderarnnno,troncranno , che le fa- p °* 
cilità loro sì del lamina come del corpo, no ede- 
re in altroché in tali cibi, epoincltUigiuni j<N. r 

C 3 nel 
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nel fobrio* & ordinato viucrc, che rendono» c Pv- 
«Juà > che quindi lor nafee, fa conofcer a fccol^ri 
eflTere molto miglioec la vita de reUg?ofi>chc non 
la 1 oro abbondarne fciolta , c diford i nara , che di 
continuo tengono > Se aqucfto propofico allega- 
remo Hippocratc f chedicc,alli corpi humidi ef- 
E£££ fer molto coaucnicntcl attinenza, perciocheel- 
^ ladi(reccailcorpo?&Galcnomedcfiinaip4mc,iI 



^ corpo fccxrocffcL più vicino alla fanitìjchfóoét 
* locheèhum!dQ,VoIcndpdun^uci religioflVfar^ 
qitcfti noftri rimedi; , compera pigliarlo in man- 
ce qiuntità>e4ncofpeffo,!che no fatebboa i feco- 
lar j i attefo che opererà ptàin qwdVrnrb» eh e a on 
hanno unta hunwditf , che in quelli , che abboa- 
danod'eferementi per la loro «frenata vita. ' 

labi che fi mangicranno • fono in maggio* 
parte con din con zafferanno > perche ha virtù d* 
conferir molto alla memoria anco al cuore >$ 
quando vorrà alle volte vfarc quefte fpie > gli 
feranno mplt^vtili. Togliete pepe nc^rOj jpcpé 
lungo, gengeco» cane Ila , galanga , garofani* zafc 
fc&no, di aafeuno dramme due» cubebd maets, 
noce mofeata d'ogn'vno dramma vna -, fatene 

Solucrc fotuliflupa , e partatela per fetaccio, con- 
sce anco UmofUrd^ & ilapocetù 
^pepe,&zaflfcrano % . M 

frnnt Vii mangiare dopo 4 abo frutti aftnngcnti t > 
^^comcforbeincfppIf^crugnialimarMriiCcotogm 
m 'de? e pere ,& altri (uhiglianti cotti » onero conditi; i 
^Jj» quali fcfivfeffcroa tMtto patto » lareboono mol- 
li tonociui > ptghfifimilmcnrcin vkimooliuema- 
qurecooditc, &perflchi lecchi ,ouer ; ^onditi ,.co- 
• L - riandoli preparaci coperti col zucchero > confet- 

> Ma di rofe ideila noftra quinta effenda del rofma- 

riw,acciòprohibifcano,chei fumi4$4fMf9? 

vadi* 
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dogli pofcia venir voglia di dormire » 

Ogni ri pienezza p^^jjyywc limono , e maflìma \™ £ 
quella del vino , pcrciochè vapora al capo , & fa ber crop- 

ifcalqrnatiirale , ppdcnutoe gli accidenti gii 
detti v ipa^uucp ppeo , #$ro peraro , raJJtgr* 
iJ.ciiQi^>^^Fta ilcapo^ cufica i fcnfi ,4Mau i 
tpfWtftMBSP^ra: l\icqi« fan phee veramente 
partono &moo alla m^.iwa , . 

J? .. Cuai4i$ di ^pf mir m*>tó, * fupiw» ># fttei n «fol- 
to che rifoldi troppo . &J^ìi la f^uena ^ epa ^> * 

cibo^p*!*^^ * 
Icndo dormire il giorno per debilita, opjr^Wj molto in 
fuccudine non dorma più di vn'hora .Guardili** 011 * 0 *' 
ancora di non ftace molto i,ocfcip , pcrciochè egli ce * 
inhumidifccilccruelfo» & marcifee il corpo, & 
il troppo ueggtoarc , & 1 1 molte cflercitio , infie- . . f 
pie^jOnil^Q^ &i^(^^entp4oppo Ucito ^ * 

f^Jf^lWf^ ^wWW^f paco f 

.niJ, teW##^4Mf(Nmf nei 

Cerchi egli 4i Rare allegro moderata me n re 
conuerfar con hwmini di Uipna , #fcnuvk*i , 
Scdiitudiacc , ragionai* , 4Cficprdarfi di cpfe 

Wkv%, *?durs , #^iàfi^(fewla^o- 

« .iV Jf ^ ria» 
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lia-fiieeendoogni faftidio .&traua|lio monda- ' 

Ddl'eJTtreitit . 

LVffcccitio fia moderato auanti il definàre > e 
doppo cerur.pcrciochc nófolo gioua alla memo* 
ria, ma ancora contentare. &accrefcerele toi> 
zt in tutto » l cor flowtop po il definare fpiflcgp al- 
quaruo , acciò ilcibo fi affetti nelloftòmaco > * fi 
. faccia miglior digeftione , & fi facgltttcajpr aa- 
turale , guardandoli però dì ftudiarc in quel fubi- 
10, & maflimé c»fe difficili > pérchenuocc infim- 
amente . riempiendo il capo di vapore, & Cute 
> \t ccfriVche cóttfò&itre ia memoriti ckiwùdianòn 
• • ècofamigliorri &*he piu giaui , guanto che lo 
• ftare allegro , & fpufleggiare alle vòlte itìluo- 

cv/rer-" Sforali ogtógiortttv à far ttìtté lc àtècuario. 
tìtio gì». a j < j c j corpo,* ffletiaimenre del capò* cioèper il 
Su Sanalo . e per i{ palalo >ouc dicontìfcotìo firitengo- 
po . & *4 no materie , e per la |>occa mentre ch ? ègli fi laua 
w^unlvifo,&ancdper «li orecchi, jrtétrWwy&per 
l'altte parti dclroipo . Nectafi- plutei Ica- 
pocon pettinàrfii capelli» r quali fimiracutefia- 
©o corti , econ ftregolarli con pan ni ruuidi : tut- 
toqucfto giouéràmolto , fe<atàfi*to la mattina 
auanti fi feccia effercitio , efequeftc cuAcuafio- 
tìition fi faranno vQlocitariaméntc ,éà^ftcintà, 
Aitatele con li ftofthttmcdi j, li quak^t òrdin* 
*»memc fi metteranno v : ^ • > • - * 
- Purghifi anco il paacntc fpefle wlufteM 



JPY Jl ZITTO INjÌ. 4C> 
(Ire pillole di mirabil virtù , e tenga il corpo \u ti *g r fè 
brico co le pillole di aloe,e lauifi il capo più fpef- lauaco-- 
fo rinuerno , e conherbe più calidc , che la ftace, JjLJS* 
Se con Jifcia fatta , mettendo ciocia vr» colatoio uarc / « 
libra yna di feccia di vinoabbr ufciata , & di fo- £ c £ 
pra cenere a baftanza fatta di quercia , ou«ro di morìa, 
ce ero, onero di a lloro, puero di (armenti , o di ra- 
dia v ò fufti di cauoK> òd'vrtica . di legno di gi- 
nebro, ò duellerà arborea > ouer di rofmanno , ac- 
qua poi quanta vi pare r colatela due ouer tre uarfi fl 
woltefccoado che la volete più gagliarda . In capo# 
qaofta li fcia pofcia fate bollir fena > agarico , a (Ta- 
ro, Foglie, c coccole di ginebro, di lauro » d'ellera* 
soci di ci prc(To,foglic di fticados,rofmarino,ma- 
i Diana!» faluia, ìua, calamcnto/erpollo,orcgano> 
pulegio • a flcntio > camomilla , fiori di tambuco» 
tenie di ortica, fterco di colombi, ciafeunoda per 
, ò patte j o rimi inficine >ik emendo di ftate , li 
potranno temperie dette herbe con vgualc 
pane di rofe rode ; f Sc cpfi vna , ouero due voice 
la fetumarìaa digiuno > vi lauarcte il capo * afeitt- 
gandolo però con pezza di lino bianco,noa mol- 
lò caldo la prima volta » poi continuare con 
pezze rifcaldatoalfùoco , guardandoli di akiu- 
garlo al Sole,. & parimente vfcirdicaù, fepòf- 
Sbile è 3 ne , meno metterli all'aria, mantenendo- 
li tempre il capo caluo>inuolte in vn panno di li- 
ni bianco per quel giorno : lauifi umilmente i 
piedi vna volta la fettimana in acqua ben calda , 
nella quat fiano poco boi lite le fopradet te b e rbe % 
acciò rend i no maggior odote $ tmcndoui i piedi 
alquanto a molle* 



1 



•» mi. 4 % .#1... « t iti 



v 



igmzea Dy 



Google 



Lektauriochchauctcdflf vCarc per aiutai» 




e confortar la memoria* farà che purgato prima 
non Ani-^ cm-po»pigliatc di q nella com^ofiaon c chiama* 
cardiiu^ca Aurea Aleflandrina oncia vru » c mezza. * 
confetnone Anacardma oncia mezza : mefeov 
igr.j.r Jaicjnriieaic » « (erbate jri ampolla di vetro bea 
b to!/itwi»;i) Y&»<Wa fto* , tubare suona defmanf 
• > qiiantocJlc yria nocciola , ^iw óucrodUcVolce 
la fcturonna,& anco tre in qud prjna pio , eden* 
éopctórt<cai»dt||ìiari«Ke Pe- 
tratti coni ì n iiasc anco ttttrd ranno # akptmorttns 
yoka iafctti owrta, fuorché nel gran caldo: con* 
fidcrando poi che fe la Jftemona fiifle uft^a d$ 
malacompletfìortf: calda e fccca,citc tal n medio 
non giotu & acciò caltfckccuario babbi:* pura 
giouatt qiicllichcbannoi capi ftiolrohurmdr, ìq 
«8* aiuterete partóeti te eoa vwti; alrri oollci riniffr 
> escori IbnnutDViU gasami , awftica* 
corsi, profumi, & pomi adad#*Mfc quietìi si pef 
e inaiare gli fato moti radunati > raccolti nel ca- 
po, oo me attCo per^n/octarb>acaòaonac uc*t 
-ia^rikccutdi canna ttockqsMofi 



Varij 
medij 

ito. 



i 



•i. immmMtmrifcànig fi \ fiwk4m \m it m p* y a 

« li Yu imo ritrttf À io a dunode che, noi faremo ti* 
ri te Itamuraxowa * come qucllache euaaia dal 
capo più che ogn altro pei la vici futi hu , e .fa- 
cendolo* digiuno * (caccia i vapori rincbiufi nei 
ccr nello j & l'allcggcrifce , & conforta » pcnlchc 
poi fintarda la vecchiaia , effendoelic quali nie- 
lli 



\t ì maji habbìno principio dal capo . A fare to ^£ 
adunque queftonoitro ftcrnurarorÌQ \ Togliete noi meo- 
vn pochino di mei rofaro , «equini ponqtealcn- mttt 
n.egoccicdi ogliodifolfo , oucrodi oglio di vi- 
taiolo, poi cpnvna penna > oucro con vnbafton- 
cello,con vn poco di bombace nella cima,intinra 
in detto mele rofato , 1 1 mettere ftt per 1 1 nafo , i I- 
qualcfcràfubitoftcrnutare molte volte , & con 
tal gagliarda che fai àvfcir^randiffima quan- 
tità di flernrtva gro(Ta per il nafo , & fc il p nticfìtc pcr t 
hlflc molto pouero,pigli vn poco di Ingo di cocu. ueri ti- 
mero faluatico,ouero di radice di giglio azzurro, medi», 
e -perche da perfe purgaranno gagliardamente, 
mcfcplatcli con vn poco d acqui comune, e rifilo 
fu, pcf?l nafo due ,oucr tre volte la mattina ?oacr 
con fugo di pan porcino, o di acoro.con acqua di 
roaiorana e pei hauerne vno che fia facile a por- 
care > e maflìme per i religiofi > torrcte ciclamine , 
cioè pan porcino fecce Aellcborobfafìco,canel!a 
fina , di ciafcun due dramme, fpica vna dramma 
ftafitagravn'altradramma , pepe lungo vnfem- 
jpolo > ridotti che faranno in polucre fotmimma . 
incorporateli con acqua ,ouerfugodi maiorana, 
tfc voicjidplo far più poflente , con fugo di pòco- 
mevolaluatico, &fatcrroafchimifiuri . come 
ccài iqqalifcc f clìi all'ombra, volendoli ppfcia 
yfcre, diligetene vno in pochino d acqua tept- 
da,Quanto che batti à ti rare due vgke per il nafo* 
& gli altri ferbate per i bifogni . 

Le ghiande pqj$jefirr, accenno sii per il ni- 
fe, formeranrtoumquefta maniera . Prendete 
flUÌ0Mf>a,(alttw, elleboro biapc^ duiafeuo vna. 
dramma > noce mofeata due fcroppli, piiatio d^ie 
ferppoh , caftoreo vnp fcrppplp > riducete tutti ia ^ 
polucic fp^p^a , f cpq tfi* * Wmentina^atc 
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\»upaftalòaa, della qualecome nocciitpfc <h 
ciaccoli, ncFoimaicie ^ti;cJ5liiaridc: &cojjVrt 
poco. di filo appefo lo cerrete nel naCi pct W 
«purco'-tìwa la ma^tipa^\.i^iui)|o , T^è'flo| 'cài- 
u indo iiora lvno , hora l*ikto per purgami » & 
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Li mancatori j s hanno da vfarc parimente la 
mattina a digiuno* & quando il cotpo faràcua- 
cuatodaturti gli eferementi, &hannofi da te- 
nere in bocca, &'mafticarfi: percioche tirano 
gran quantici di flemme peri buchi del palato» 
c quando fi ma dica fi delie tenere il capo baffo, e 
fpeffe voice aprire la bocca, acciò l'humorc già 
radunato porta vfeir fuori. Et per mafticatorij 
Semplici* fi pocràvfare in gengeuo, il pi latro , il 
maftice , fecondo il gufto , & il bifogno del pa- 
tience, ma per comporto fi piglicra il ptlacro ri- 
dotto in pofuere, ccon il maftice disfatto, & 
incorporato infie me fi faranno palle fimi li a gra- 
ni di ceci : vna , ò due delle quali mafticarctela 
maccina a digiuno, come già fi è detto, mettcn- 
doui anco , fe vi pare , noce mofeata, & gengc- 
uo,potrafH alle volte per variar mangiare la mat- 
tina, grani di ginebro , & alcune .volte vn po- 
chino di radice di gentiana . 



r 1 • Dilli gargarifmi . 

$$£o* Pergargarifmo, piglili in bocca la mattina a 
ebe jmr- digiuno aceto fquillitioo , temperato con vin bia- 
pi, ca * co buono, & odori fero*, pcrciocheqitcftomcdi* 
catìftcmo, fecondo che dice Diofcoride, ha gra n- 
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DI M.E.D I C.T X 4> 
didima virtù per purgare il ceruello, &acon- 
fcruare, & accrefcerc la memoria , rafferma 1 
denti motti .corregge il fiato puzzolente , guan- 
ce qual fi voglia male nella bocca , & rende vo- 
ce f pedi ta , li m pida , e (onora , Se hi anco molte 
altrevirtù. lcquali giouano infinitamente alli 
religiofi.sì per eflet facili, edi poca fpefa.come jfc 
ancor perche fi conuiene a molti mali, i quali to yfcu 
no famigliari tra di loro , e parimente le virtù tue Jàuy . 
da Galeno con granditlìme lodi fono derelitte , 
dicendo inqueftomodo. Saluberrimo ,'.&otti- 
mofciificPithagoraeflerl'acetofcillino , ìlqua- , f 
Je vfarorto tutti gli Imperatori . Imperochc il luo f> 
vfo prolunga molto la vita, contentando tane, ^ 
& intiere tutte l'cftremità del corpo . e colili }> 
mantenne fcmprec(foPithagora fino che vifle. ^ 
Cominciando egli ad vfare quefto medicamento, ^ 
hauendogià cinquantanni , evifie vfandoloti- ^ 
no a cento dicefette fano , e fenza eflct mat mole- 
flato da infermità veruna . Qpcfta 'attribuì egli , . 
tinto all'acetofcillino: epereficr flato Philofo- ^ 
Dho , fi può molto ben credere , che non diceflc 
bugie. E però io fotto lafua fede l'ho efpti: erteti- ^ 
tato,ondefòquìlioraveroteftimonio,che le hi- f 
culti fuefonofrimamemc tali. Bifogna per tar- y 
lo torre vna Scilla montana di pcfod'yna libra:, e >f 
mondarle dalle pan. più dure, etaghar lcfcu ( 
tenere mrnuramentc , & metterle infame co» >? » 
otto feftari) di buon arti» iti va caratello al Iole ^ 
ne giorni canicolari per vn mefe contmuo,C po- • 
fuacaiiarne Sua la telila . ebcrediqucftoogni ^ ; 
mattina vn poco. Imperoche con fcrua le fauci, .* 

• • i 1 1 . 1 . /fiAiiA/ì i hnrra de - 
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„ preferita dalle ventòfità,n6alafcia oppi Ure ,n<* 
3 , cuixwfare l'interiora nelle vifeert 3 e fa buon co- 
lorc, buon fiato . Coloro che vfenoquetto aceto» 
„ quantunque (tenóne! viuerpitì ticentiofi deldoc- 
nei e , fa loro di gerire rutti i cibi, negli lafciaof- 
M fendere da alcuna altra forte di cibo , ne laici* 
rirmpirèi corpi di fuperfiufrà, ma li conferita di 
„ bene in meglio. Tiene otte a ciò modificato il 
• * y ] corpo da curte le fu pei -fluiti come vento, colcra> 
„ feccia, & orina . imperóch? agevolmente caccia. 
„ egli fuoncutteqjuc(téfLtpctfìilic.i,dimodochcco- 
iìcégli medicàmétóputgatmodi tutto il corpo, 
H ancora che la fordidezxàfiifle nell'offa c Vafcai 
* X tifici di poeta fperania mzì habbiamo veduta 

„ di quelli fmaci da Qucftó medicamento, della 
y , cui falùte puì non fi tperaua. G otta al malcca- 
51 duco di tango tempo contrattoci modo che non 
u ritorna il pafófifmofe non per lunghi intctuillu 
„ ditcmpotmàilvcnutodt nuouolana egli perfet- 
J5 famente,ne lo lafcia più ritornare. Conferirci il- 
s> le podagre , e 4 tutti gli altri dolóri delle giontu- 
j, rc>& alle dut-e^fc del fegato^ della miUa.Quc- 
3 , fti fono g!i effetti particolari dell'aceto ftillmo, 
„ I communi fóftoinfiniti,periquali ci fiamocom- 
motfi a fetiuere di quefto falubrc medicamento , 
a benefìcio di tutti . Quefto è quanto fi troia 
fcritto nel terzo libro di Galeno di quei medici- 
«enti , eh* facilmente fi poffono apparecchiare. 
Appreso quefto ncll Meflo luogodicc , cheli 
+ uTV vino fallino bcuuco conferua Wiuomoinfanira. 
&fac viri ìmpei'oehfcaifottiglia gli htimori .efpecialmen- 
telaflettimà, hew lafciamòltiplicarc nello ftò- 
, macho, nè nel ventre, nè nel corpose nel fcgacd 

nella milza , ne nelli ncrui , nè nell offa, & coli ti 
tfogni altro humore vifcofo , & atto ad oppiUcé 
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di m«cfo che ri fobie ogni còfa . Soiuc £fclcriifce4l 
-cor po, p couoca r*orma>e caccia eoa etlr le tu per- 
fiuità. Purgadiralmanicra iaceftai xhcjlnafo 
retti del tutto afautto Et commdo medi ca- 
ni enro per le podagre , per i morbi delie gì un tu- 
rche per 1 1 ma I caduco, e Analmente rifena quoti 
ognijnalc «E*ffiinqiicftomodoi :r,rriH 

Togiiefiyna fcttla bianca montana vicino al Vtooft. 
«rugo de i dì canicolari, di pelò dVna libra , iM] 
fquamafidel tutto, c ponfi per dieci giorni a im-. piK* 
partire all'ombra > e pofeiafimette m vafo di ve* 
tro, con dodici feftanj di vin bianco vecchio, 11 
ferrali pofcia il vafa, q Jaflàfi cofi attaccato per * **** 
quaranta giorni * Cam-fi pofcia lafci lia , dcvfafi 
per tutte kcofc predone*. Tqglionfcne innanzi ^ 



ilabodueJ3noc,madopQi ifcibo,nonfeneda 
più dVn'oncia., Er votandoti rar piùgi^osJ jp*. J 



lto,fejgii puòaggtuugerc dueysucroirc (cftani di 
mele . Con mero ciò, q uan do che il pari enre folk 
poutrro i e non hauetfc 1 a co mmodi tà ci rare ve- 
i una del k cofe antedette ; affai gli gicuarebbe 
v fare foiamencc i\icc;o fci 1 i i no,ou ero q u cfto vi- ofimele 
no^o veramente Tvno e l'altro mefeoiau iniicme, &IBìuq 4 
■manoi per edere più grato alla bocca vfamo il 
filo affimele più che altro i e perciò gli hàvoluti 
qui porre tutti , acciò vfendoli 4>cr la memoria , 
ne peritiate anco àwifeguirc moiri ailx gioua 
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Con Feri fee anco atta memoria l'odor* -fptffc 
folte cofe odorateglielo odorate vnpomocom- gg* ft 
pofto con mczia onciàdi laudano , & con fpica goSo?*" 
nardi j * con noci mofcate , & garofcni, incca- / 

bi 



fo : calamo^ aroinatico, eira afóiito daitnhvrvm 
►TTJp&ofcfopolo vnojceca.qiiantQudiebafti *i me* 
altre ciccrc polncri , aggiongcndoià v n pachino 
-di og 1 io di abe zzo , aca ò lhn cor pori ogni : cafi 
-meglio *■ Onero r » firmate-detto p$aio cqn gom* 
lima dragami diftempcracaunr acqua noft™ di 
rolmarino. Efr eg-i fol e poutìroi, componga 
- :->u ' ;dctiro pomo con habcodonSrrtji? • : 
*ui ù t *.&haticndoilparientc tapo fwordimoikyhu* 
" Airahu-mtdoé fittp vnaftldcHadi, (toppo, larga quattro 
*tok£*lfttf Kt Umgxquantochc cucca lagnano , f fopra la 
xa dei> quale fjjolucriRtatc che ferannaqucftcpolucri» 
wp0 ' j la incoerete l'opra ìt capo > a>mincùmdo dalla 
; e ( ì re m u a del Li rvonrc 9 fcgiurnn do verfo la fora* 
Poltre nii tacici cnpo. Corti porratfi k polii e re con la 
per fpai- vcrniccdi fcnicori , cannella , garofani 9 Ccpc pc 
St'capT. *€icgro *dj cbi^unadamme vna^ cmc/.a, e o*- 
ilamcntoy »matoraju> &^<&ocp£di i ognVnoduc 
idraflime: <tclJequalifiiacaa polurrc mintìrifliv 
-ma^feibifunam polla di !vmo bla t tirata, acci? 
ifioh perda Ifc^orc. Gtouà rmca^usrftàmnedio 
zhm?^ per confortare il capo a quelli, xhe abbondano 
.ou.;« dratarro^queichehanooila vrifci debole per 
. hauer il capo molto bum ido ,c lied do , & a quo 
v fti talimaggiori 9 t Yale.raràfcperaJieuni^ioiai 
lo^^nbciettinolatcnèBanoa* « £ :.;ujju<j .t [• 
. É(c alcuno non volpfle vfàn/jtKAo rimedio* 
Acquavi- per cflerc in polucrc.pìgli acquauira fina(laqua* 
ta com- | e copofcerctc cfler buona,fe merende ne vn pò- 
5hràc a ! co fopravnn rauol.tr Cilànd&gli iuoco con vna 
rc I*u- cindcla,non lafcia humidicàalcuna^rlnitache el- 
"Scf capo, te di .a^iijcciar^jcpo.fta *n ampólla} «£*e- 
ft » luca^pctggiungo ta&lij*toJmfl"to con riatti 
" ac .wi ' 6»iwwcÀequafi.jCi^ 
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di m E j> ne * & A. 4$ 
fommitf del ca po > la mattina quando vi Iellate > , 
e fc rhumidità abbondate molto / & fc fartene i 
gran freddi , Sem età già fenìleve la bagnar ere 
anco la fera quandoandate a dormire > ferbanda 
medefimamente dett*am polla betTtiirata,c que 
fto fatte vna, due, o tre voice la fettimana , fecon- 
do che fentire^e haucr freddo nel capo: impero- 
che queftp evo rimedio naia coJofo a tutti quei * 
che hanno i I ca po freddo,& humido . 

EfopnrdifiÀvi dico che * vna (ignora grande Viu'^a 
già attempata , laqtial filamcmaJtograndcmcft* fEcpVtu 
te del ca po * dicendo fentù uifopra di continuo il u * 
ghiaccio : &hauei|a già la memoria tanto ot6> ÌJS^q, 
ìa, chequafi non fi ricor Jaua la fera di quello che ~* 
hauciva fatto il giorno . E facendole io vfarc per 
molti giorni quella acqnautta fopra la commi f- 
fura coronale , & tenendo ; I capo ben caldo , fiu 
bitofifenti partire quella gran frigidità , & ri- 
foluu -fi qud la humidicà ddia tetta > in modo che 
effcndoleàllcggcnroilcapo. enhauendoifpiri^ 
ti, li panie di cileni naca : 6c per 1 1 gran gioua* 
mento ch'ella ne fentiiu , non man calia di vfac* 
la,fi per la memoria, come ancora per confcruar 
re il capo ,acciochc non regeneraflc abbondanza 
di huinou freddi» &hunudi,fi come 10 glihaue* .. > 
ua detto,? : & malfimcìn fchehc già era di etàgra- 
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ue . Parimente fi P|jòagg{wg«rc>i detto pepe. V \» : \ 
garofani . noce màlOTfc ^fe^'rane , & altre cofe 
odori fere, fecondo che piasela atparicnte.Et ac- 
ciò fi raddoppi il rimedio, ^penetri più pretto 
la virtù di detta acqua > tcrppcrifi con acqua di 
mcliffa oucr communi, e tihfi pofeia per il nafo . 
Gioua anco vngerfi la Qiuxa con cofc calidiliìme Vntìone 
per cflère ella molto piùfrcdda che il ceruello : SScca.* 
però la vngerete con oglio di cuforbio^ di catto- 

D reo, 
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co, difenapc,di noce mofcata,dkofmarino ,c 
narici per di dcfntro con quello dùofmar i ao , 
cfu ero di noce mofeara . 
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E (è per humidità grande dello ftomaco fi a«- 
£ok£ì mentaflc detto catarro > vflno quefti cali tofewer- 
dei fto- ui fopra vna pelle di lepore -, onero tenera fopr.i 
' {accheti compofti con rherbe già detre , & ap- 
propriare, come menta, pcr{a,rofc ,& altre cofe 
calde, i\: odorate- Facciafianco vna patta di pjl- 
t ; Iole com poita con cinnamomojgcngifuojgarof 
ni, mn ilice, rofe rafcc, pepe lungoturbit , diagrt- 
do 9 di ciafcun mezztoacia , /alterano dramme 
due, zucchero vn'oricia: pofeia polucrizate che 
faranno , fate come parta foda con mei ro(ato » & 
ri formate pillole # delle quali ne pigliaretevna , 
oucr due . vna volta • onero dya a Ila fettimana, 
nvirtìmcoel principio del male . Vaglionoqite. 
fte pillole molto a purgare , & confortare il ca- 
po lo (borico • & il fegato , &adifcacciarco- 
gai voiuoftta* 

Kimtdi ^ lappi ne che urti quefti rimedi) c'habbi*- 
cht 910- aio' qui poite per conferuare , & aumentare la 
SSSffiL 10 tftona,giouanoanco alli cat arri , 1 i q ua li Hoggi- 
giouaoo Ai abbondano quafi per tutto il róoi»do.e maftkne 
aiii «aur- éft q lK; ft a no ft ra c j cl3 # £ oma m Auttertendo *n f - 

altra volia , che ne' catarri, e nel ieti6carcla mc- 
moria, nonfi vficiofternutatorij , nèraeiHcaro- 
ri?, nèaltri medicaroén che purghtn^etrrinodal 
itìpo,auanti s'habbiadcbitameùic purgato il cor- 
po con le noftrc pillole di mirabil virtù, ita pero- 
. che mctceieitein moto gli humorij&aumentarcf 
fte il «raritt • i&il paticntc incorrerti bc iQqu*l- 

che 



che Wìiggior perftólo.Gnua ancaitifimrarmèmct 
reti ficare, & perfeuerareJa memoria il Diantho y^ i ^ 
ci oè I a conferua di tofmariiv) , in gengeuo^e i'ao- u i\ , che 
coro Condito, il Diàmbra, l'ektiuatioPljnfarcori ^"JJ* 
còn,lVab, e l'altro Diarmifco, tutti al pcfodi vna S^ria . " 
Aratila , Pianto più giouera> fcil paticnr* ha ne- 
ra lo ftomacofieddo , fi come fuole efcere imitò 
qucI'i.Ghc tal difero pan (borro. DVnacofa vìvo p ^5 B gJ 
ghoauerrirt > chefenza cauti manifcfta mattcàf 2 p[<- 
fe la memoria in pochi giorni ad alcuna perii» ài **« mir 
che delie temete grandemente non il lopra gì onga glln éw- 
ola para li (ìa, o appo plcfo, onero litargin, oalrn lk - 
mali fimi li ad humor flemmatico, che generare ti 
foglmonelcernclloyccKìofcendo f evedendoadi!!ni 1 
que cai (ceno y por perferuaró pofriaditàk mah* 
fi confcgbarà ftibi to col medrco , oucrtì fi tu acui- 
rà 1 1 corpo, eli capo con qtiafti noftri a p prò p n a* 
«iAcfpcrimentati medicamenti « - 4 

• * *| • ..*-/»» ;»f . . . ' ... » 

Di vw D^^i tnoln tempo meteflata dà moltitudine 

dt -vermi nel corpo , *# fftai medico conobbe il fuo 
male i & xtvetà idi vn contadino chi ogni pomo 
getian*diea , § (fastidia vermt per fato» : & *- 
! • mendue fwtne f*bito fintovi co* qnejìo ìjoflr* ffr 

» mèM*. • 'J •••••• •• '*•* 
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Sfendo VTia bel liflìma Dònna Rofrt.inn per la 
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lùghcm del matejhù Vdke medicata da 

ri i, c di uerlì jned rei . tiè *leflic.o defogli rifc*** 

dio conutn enee al fuo male , accadendo a Iix:c» 
che ella ragionate delfuo difettocól mioprecet* 
core 9 emaran gliandofiegliallirirnedijgiàfarù 

fioo ha ucfsc ce ni egli i ro la pridina fanità , 

Da. mo 
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mo dopo molte dimande gli di fife , fc ella volcua 
ro roftto P l 6^ a r c vn bocconcino di zucchero rofato quan«. 
pcr° u cochevnacaftagna j ilquale lui gitelo ha in ebbe 
vermi. aaco > perilqiialefpcraualafua fan ita , il che 
lei volentieri accettando» fubito la fera gli fu por- 
tato. La mattina pofei a a me parfe mille anni per 
ritornare , & vedere ohe cofa mai poteua fare rat 
boccone da vn male coli lungo , cquafi mciuabi- 
le.Onde intrati,che noi fofsimo in cafa fua>qucfta 
Donna ci venne incontro allegri fsima .doue che 
per prima fempre ftaua lafsa, e di mala voglia., e 
• - ridendo difse , lo fon guarita , & il perche vel di- 
rò. Saniate che quella mattina credo efser andata 

I?erabbaflfopuì di cento vermi lunghi vn palmo 
Vno . llche vdito a me parfe quafi imponìbile * 
Se il mio Precettore forridendo fece portare il 
vafo , & 10 pigliando vn baftonccllo j e ri menan- 
dolo nel detto vaXo,pareua a punto di menarlo 1 ti 
vna'pignata piena di vermicelli di patta cotti . 
Ritornata poi la ferace comandò ne ripigliale la 
mattina feguente vn altro , dubitandoli per la 
gran quantità di vermi già viciu , non ne fuffe ri- 
mati) dentro qualc&vn'altco : il che fatto , fu ve- 
ci u co viti inamente non ne eflèr vfcito altro > e Coli 
in menodi otto giorni fenza fargli altri rimedi j, 
tornò più beliate graffa che mai . 
U contadino pàrimente, che tale infermità pa- 
futi* t,ua ì '° viddi 8 raIÌ tàjbtc , e grauemente op- 
ogni di preflódalmalcimperochcnonriteneuailaboje 
vomita vomitando più volte il giorno , vomitaua fempre 
alcun verme , ìk vedendo il mio Precettore non 
giouarli nè aloè , nè fugo d'affencio , ancorché in 
quantità gli foffero dati , & altri firn ih rimedi j , 
gli diede Tubi co vn'altro bocconcino di zucchero 
noftro rotuq preparalo , e de lì àpoco ne vomi- 
tò 
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iftffa vinti per bocca , ma minori ,chequcllidr 
Quella donna i* pcrabaflòne nndòmfinki alerte 
iubito fi 1 i liberato . Da molti ne potrei racconta- 
re ,chc ìobò vifto guarir tii'fimtì male ,conque- 
fto rìmcdioima per hora queftì due vi badino.- 

Occorrcndeuiadunque (folti infermità in qual Eiemm 
li voglia perfona , pinchc mangiar po(Ta. Piglia* vcrmfV 
re dramma Vna di argento Vino > tic (e faranno c <*** & 
putti pi ccioMue fero poli , onero vnojC mettilo i r\ * 
vn mortaio di vcrio,co']foo pefteibfimile,e poi 
mctriui fcropolo mezzo di lklzoi,aggioogendoui 



1 




• • 









''si 



Or*) 



coti riirtcnando col fuo peftello di vttro,fi verrà* 
fere ognicoùcome vnafalft, &nonficonofcerà 
l'argento viuo,il che fatteaggiongeteui Cubito va 
poco d i zucchero rofyto* ouer vio!ato>& ri mena- 
telo mede fim ameme vn poco» acciò fi mefehino 
inficine: onde pòi là mattina nell'aurora a digiu- 
no lo darete al ponente cofi fcmplicemcntc>òuc- 
ro inuolto in vna cialda. ~A!tromó* 

Potraflì fimiimente mortificare detto argen- do di 
toviuo,pigliandovn poco di zucchero roffo » & JJ^fc 
qunntopiuèro(ro,tantocmigliore,^contre>ò gemo v i- 
q uattrògoccie d'acqua commiine nel medefimo l g cìì *^ 
modo nel mortaiodi verro l'ammollarete , «he cl 
lega àgmfa di melcco'J qual mettendoui rnrgcn* 
lo viuo l'incorporarctc , il qual pofcia <rne wrà« ; a 
inmfinle , vigocciareteapprcftofci , ouer otto 
goccicdi oglio d'amandole doid , acciò l'argento ^ « 
vtuonon fi porta piùvuuficare j ilche fiuto ,mo- 
fchiate ogni cofa con vn poco di zucchero rofato, 
ilqualc fate che lo pigli, chi di tale infermità pa- 
tifee , &vederetecoCamiracolo(a > imperoche 
opera , fenza dare alteratone aiama ,,nèper 

t .. D ; vorói* 
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Vomito * ne per abaflb * Se è vcu medicina 
fcwiflìro* > & fc à calo il partente non pacifsc fi- 
rmi male , non perciò pericolerà daano , anni 
fiondo che io ho vitto fempre fono miglioraci 
quelli ptr fofpecto cale l'hanno prefo» 
» • ^Rcawòancor vi fia più manifefto l'argento 
, viupnoneflernoemo , oltre che più volterà lo 
iubbiWPO prooato : lappiate ch« apprefsp Au- 
• fonjopoetadice cfcer medicina concia i veleni : 
ilqualc eoa verità • cftttiamcnteceloiafegnam 
v* filo epigramma %. cofi volgarmente poUr*- 

•dotto-, - t . " 
• I<X A1 gelofo marito il vcleft dande 



„ , . . L'acfulter* fua moglie , e noti credendo 
Foflè badante , fece che aggiungendo 
é«idoyc- : Aigpntoviuorandòraddopiando.. 
Sto" Mi iaoci6aui4ecbeandàmcdieando 
con due ( k'yncot* l'altro vclea > non lo Ci pendo , 
c^no ~n&*fo cheperfoilfuomaritohauendo 
«*wfc ^endue niente ftè di vita in bando. 

° V . Si ben mono (aria vn fol pigliato : 
** M r Ne haucffijj-perche Galero refiftenza 
- - Nonhaunahttoal fuo mortai effetto. 
T Ma poi che pre,(Tfar*eQme se detto p 

L'vnvinftralrro.Olommaptouidenza. > 
. ì)uc vclen , la ria moglie hàbbia giouato • 

Argento E quindi forfè ayuicp in Spagna fi affienino 
ywo ìì dà ^ ctonne a dar lo alh putti piccioli, che non riren* 
ii pièiourgono il Iacee * in quantità di tre , ouer quattro gra- 
ni jmettcndoitttagiùper Ugola , in fua propria 
Ì oftao u r Al pre fentc non ti feri uerò a Itro , per* 
ciQchem fuail materia dt, verrai deli'argeato 
vmo , iosa che il mio Pfecettorc ne fame largai 
mentre nerkeeonu cofemauu gliafcjd^lk .qua- 
li* 
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li o da liti , ouer da me vn altra volta vereftarcrc 
pmfodisfttti. « > 

Piiloìedimirabilvhth, t equali f anano ogni doloro di 
ufi* » ancora che antico . figgano il ceratilo da qual 
Jf voglia bumore , dimettono , & e umettano t casari 
chtari fcowlavift* fanno buona memoria » vaglie* 
no a rmltt infermità difficili mi corpo hum»> 
no. 

« * • * *^ 

CAPITOLÒ VK 

- • • »• f f m * « * * t 

Pigliate aloe buono * fcamonea eletta : polpa 
di cofoquintida > dì ciafcuno oncia me/w , 
riducete «agni cofaia poluerc fottililfima , c maf- 
1 ine ja poloqumuda, pofeia incor polare ogai co- 
fa infieme con alqiianrp groppo di fticados , che 
venga in forma di pafta, feda , la quale ferbarc T 
te quando le voltcc vfarc j pigliatene il pefp di 
dicci granì due voke in yna kttimana la mai* 
ftM nel! aurora , & vedererc operation miwbir 
Mima, effondo caufautaldogiada mal trance- 
fé , al 1 bora ne darete giani dodici * o tredjci per 
finp a quindici , naatwnp j.l paziente è robufto . 
Et acciò non fi fenta l'amaro > pigliaraflì coca! 
pi itala pofta dcnrrovn sgrano «Óvtjapafla $ QW 
io dentro vn a cialda » & fubito prtfa , beila mefc- 
za fcudclla di biodo di carnc,oucro di c$ci tq8ì * 
£e il paticnte vuole dormhrc alquanto (opra j gli 
farà più prefto vtilc che danno . Si poilono anepr 
pigliare vna volta la fiumana, per tWQ U me- 
le d'Aprile jouero di Maggio > & parimene n$l 
Mefe di Settembre , ouero di Ottobre > per re- 
ferita ifìfano da ogni infermità > conferiiandofi 
per l'auuenirc moderatamente nelle fei * ofe, non 

D 4 natii- 
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naturali* Qucfte pillole hò voluto palefarlé, ric- 
cio ognvno fugga dalle mani dei mrdici qiun- 
topiùegli porrà , nfcrbandofcli però a maggior 
bifogrto. 

Solvi iue chiaro , & in acctu* , lei lo , f*rile , e raro 9 t 
non maivijlo , f fenftto daptr- 

fon* alcuna. *• * 

CAPITOLO Vili. 

/^Ran diligenza certamente hà vfato41 mio 
precetto- VJ Precettore > a ridurre gli folutitmn alcuna 
uat»" 0 " forma di liquore potabile, acciò fuflcto facili m 
pigliarli per bocca , ne mai potuto trouarc co fa , 
fcnandola > e fcom pugnandola dalla parte fua 
terrcftre ,1 faceflc fienile effetto che prima , fe 
non mqucftofolo. enoftrofoluritfo , il quale 
Veramente è de gno d ogni laude , pcràochc , ol- 
trel'eflèrraro > ne mai penfatoda perfonaalcu- 
na ,febelli(fima,e facihllìmaoperatione: impe- 
roebe egli fi pigli chiaro , &beilo, &in forma 
di giulebbe trafparcnte, > & dolce % &gratoalla 
bocca • Pigliali ancor con brodo, e hà più foftan* 
Modo a» e fa migliore operatione. A far dunque que- 
fofoiutt^ 0 m * ra ' :)1 ^ folliti uo ì pigliate vn*oncia di fca- 
uo,° H monca buona* & trita che ella farà fotti Inveite. 
* la metterete in vn vafòdt vetro , alla quale ag- 
giungerete mez*a libra di acquauira perfetta , c 
coti la lafciaretc (Vare per dodici horc > ben tura- 
ta* poi di menandola , inturbidate dece acqua uita . 
acciò la fcamoiicafi diffolua meglio > & fchiari- 
ra che ella farà vn'aJtra volta , cofi ben turata 
jaferbarète . Poi pigliale ynacararfina picciola , 
& vi mettete dentro due oncic dfzu'cchcro poi 
>■ * ito > 
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fio, &tanta acqua commimc , che a pen.a il cuo- 
pra , & fkecht ih qufta pòca acqua | > fi diflòlua ggg fi 
deitozucchero • Volendo pafeia vCwcdcttofoIu- pigiare 
fciuo,vì comi iene pigliare vn'oncia > cucro due di jjjgj/ 0 * 
d ceca acqua inzuccherata , & iui mettenti due 
dramme,© più , o meno > fecondo la virtù del pa- 
rtente di detta acquauica foluciua » e fc 1 acquain- 
zuccheratala ben piena di zucchero > alrhora 
quando vi metterete dentro Pacquauica , ella ré- 
lterà nel fuo medefimo colore , chiara > bella , <k 
fplcndida come prima,c fe vi fufse poco zucche • 
ro > f ubi co accompagnando ni detta acquauica , 
ella s'inturbieià, cfarafii come bianca > la qua* 
le farà co fa brina a vedere > & ftomacofa a pi- 
gliare • Alle volte tei luocho d'acquar co*l zuc- 
chero fi, puòmettcrcdel giulebbe, maconuicnc 
che egli ancorila carco di zucchero . Auuerren- cu in* 
do. che quanto più vi fera di detto giulebbe > tan- fo- 
to meno fifenrirà l'odore dell'acquatta . Etfc gannii a 
volere dare al pacicntc l'acquauita foluciua fola f 0 ^ 0 ?^ 
con brodo , per inganarlo, onero accompagnata * n^mtl 
con il giulebbe , gli farà fimilmcntc.yna bellifli- tal», 
ma opcratione , &nìon gli darà vomitò , nèvo- ' 
glia alcuna di vomitare , & a pena fi fentiràdo- ■ , 
lor di corpo , facendogli però fare^a fua cuacua- > 
rione ptfefto, facileìCgagliarda,fecondo la difpo- 
fitionc del pacicntc , & la quantità del medica- 
xuento. 
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tfr#pf» vniuerfale ■ iV fMrju 1/ f#r># ^ #j« /*% 

- ^er/fii* hunmrt , #'4 prepara a guarir d'ogni forti 
d'infermità , chi trinar fi poffa , # «4 
tfjjw compi t fi om ». & ad ogni età , c fe ne può fi- 
fjìar fi caramente quanti giorni fi vuole 9 ibi fim 
nochitrouA bumori fuperfiui » e materie triile , U 

numi* fuori -, w lt MÌ non mene $ ime* 
pur£* fùo f i npn fa danni alcuno >.f vai ad 
ogni mala iudifpofitione di (api , e di ffmm i 
0 di fegati , $ mtlza . e di aftra parti dii f*r<* 
po > & finalmente vali ad igni forti di mal fr *»r 
' Hf* 1 pigliando pofeia pdf tal mali : doppi am*- 

- io , quindici eaer vinti giorni vn bicchier la 
matti* 4 '. 3 & vn altri la fera della decotti une 

~ ~4iliu faptmaria : la quale euacua por /udore » 
»- & alle volte per orina » & alle volti per amenr 
"dMi 'ti parti mtrauigliofammte , tifi por gli 
nitri* arnt anta por i ricchi* e di poca fpofa*. t 
di facilità grandi . t d'vHléià infinita . 
~ m '>l r "- • . I?"" * 1 

< c capitolo vil 

dwofi^ f f ^^^o Pakfcrp qucfto gran fccrero in- 
it)ppo !" JLjI Seme con le virtù ftu pende delia fepona- 
m per beneficio di tutti , e pregar ogni perfori a, 
che fi come ne fentirà vti liti * voglia fimi lmcnrc 
' pregare Iddio per me,e per i 1 mio Precettore, in- 
uentordieflò ; ilquale so certo, che fu ri tro nato 
con grande offertja*ftaie~V* hinga efperien- 
za. 

Ufiroppodunquéviiiucr&Te, ilqualcgià der- 
to habbiamo > Iche purga i 1 corpo da ogni fu per- 
fino humore* Se il prepara a guarir da ogni forte 
vi d'in- 
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d'infcimicdjche imagi nar fi poifa , <St* princi paU 
mente dal maUVanccfc , fj tira : Pigliando fo- 
glie di fena onde à ue, & radici di Poli podio on- 
ac due» lupoli, cicoria, boragmo, di ciafcuno va 
pugno > vuap*fla libra pwwa: bolla ogni fcofa 
ìuficmcintaat'ac^Da plouana, che batti, & in 
fincaggioftgwmjoncicytwd 7 aoifi, & bolla vi - 
aitrp poco » acciò la vi mi de gli ani fi non fila po- 
ri, Secolare . Pigi iatepufcia di quetta colatura 
onci e quattro» Gruppo di cicoria, diaccbfo lem» 

Ì) lice , o» ero ofìime io,tantQ dell' vno quanto del- 
?alr«* » va* * e piglifi la mattina , per citi. 

qijejiprai. 

C&fsfta Oropporinfrefca* purga ojpicarriuo™? 1 & 
humqfe &il poflbnovfere limi lmenie quelli , ? op £>.~ 
che fono (ani , per preferuarlJ dal male , cioè 
due volte Panno , la pumaucra , e l'aucunno , ite 
fi poflono nuKar Fherbe , lafciandoui però Tem- 
pre la fea a , & il polipolio , e quello fecondo la 
varietà dedali > & la compiendone dell'in ter. 
Wq, mptteadoui dplfurno, tcr{a,tirn©,epiciiimot 
& niaflìrae (e abbonda l'humor mateacoheo > 
Aggiungendo anco del Hipyamcon , con il Tuo Te- 
rne. Gorgolitia, Filipendula, Viole, Maina j 
e maflirnc fc le reni , oucro vellica faranno aflàt- 
ti , coipe qui (bito nella dicottionc dalla lapona- Q ' 
oa^i#ccsnclcrà- 

E (e a leuno tulle pi cno di mal nanccte , eri iail- 
d i o che egli foflfc peffirno , pure che egli h.ibbi a 
tanca viuù che ii polla meditare , comporrete 
in qucfto modo la noftra decoicionc • Pigliare 
foglie di Sena oncie due e mezza , radici di Po- 
Jipodio 9 oncie duec me *za * Mirabolani Indi 
v n *on eia e mezza , vn pugno egualmente di ro^ 
^icdiUipoliidiFiiifioccrr^d'HipencQnoucra 
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perforata , di Thino mezzo pugno , dìEpithi» 
mo mezz'altro, vua paraonde fci ojierò quat- 
tro , Gopgolitia rafa oncia vna*>t!e-romc2?a , fc- 
f condo , che all'infermo piaccno le éòfe dolci , 
Ani fi oncia vna onero me^za fecondo che c di 
itatc, oucro d'inuemdae fecondo che ti corpo 
cf)cmmaticO)0 colcrico,e fecondo che è vecchk> f 
ògiouanc,- percioche fc egli è flemmatico, & 
rfir\uerno , e vecchio , non è dubbio alctinoche 
lecofe piùcalde fi metcerannóitf maggior quan- 
tità. Per ramo fi farà ladecottionfc intanto fiero 
di latte di capra» quanto fi conuienc, facendo 
bollire prima le radici ,efrutti ,poi aggiongcn- 
k doutlafena , l'hippericon , èc in vJtimo gli 
anifijqualebollitaalquanropiù, c pofaa cola- 
tale ne pigli oncicquatcro con firoppo di fumo 
terra , di thimo, e di epithimo, di ciafeuno 
dram m e fei , e p i gl i fi per (irop po com e giaè det* 
to di fopra ; fi può anco accrescere a 1 detto (trop- 
po vniuerfalc dramma vna oucro mezza di ca- 
pclla poluerizata perche farà più odorifero , più 
cordiale, e più calido. E fi può aggiongcie, 
cfminuire qual fi voglia cofa , come già detto 
gabbiamo , fecondo la neceflità del patien- 
te. , 

Modo.» Il modo di pigliarloèchc la mattina all'alba 
^ r cdl fe ne pigli mezza libra , e fia caldo, c pofcia 
ami firo-ftia alquanto in letto, e dorma fc egli può: e 
lop1. Puoi fc vuole lcuarfi, & andar per cala, oucro 
tuoriaifuoi negocij» io può fare, ma lo ftarc 
incafu è Tempre più ficuro, e principalmente 
per libiiogni del moui mento decapo: e di que- 
iti firoppi fc ne può pigliar cinque» fette * noue , 
AuertU vndici* & anco quindici marti ne , c maffimc fe'l 
incoi* . |ualeèquafi4ifpcra.to 1 mu>«nct5ecioakuni gic*- 
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ni fcnza pigliarlo, qaandol'ctuciwróonecpre- 
ccdura gagliarda, eciòjcffendo , Svolendolo 
pigliare ogni giorno, li: ite può pigliare manco 
quantità, che veramente in modo alcuno non 
poflòno fer danno , impcrochc è Salutifera, c 
prenota beuanda al co^pò humano : ercfliuCi 
quella, non ha bifogno d'altre purg<triorv » ò 
medicine, fenon dctbwon^egimciuotìcllefci 
cole non naturali. Hauerido dunque il pancntc 
( cioè quel caie che è pi«Q di .mal francete ) pur* 
gaco ben il corpo con quelli noftn iìroppi , gli 
conuicnc il giorno feguente , oucro l'alrro*p- 
nr " " "* ' dicwuon? fotta , coniaS*. 
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fecondo l'ordine , , * w 

rcfpencnzacihàdimoftrato , farete m quello 
modo , che hora ri Cara infognato . 

Wcttiènm dell* saponari* , Lupaie hi gran viri* di 
diflicc», , di a,jfotti s l,art , mmdificrt , tfttrgtr* > 
& dif*fpil*ri . & di ftmucmitU [udore . twin» , c* 

"TU'" 1 ' ^ dkm4 deltt ^' ' 4* 

CAPITOLO IX 

A Far quefta noftra dicottionc , rogliete fei ^ 
pugni di detta herba . chiamata Sapona- ««ne 
nana, oucro altrimenti Cryaara, & infonde 
tela in ledici libre d'acqua commune, &quiui nnou». 
lafciatela per vna note. , dipoi cuocere la, fin ™ n <£. 
che dell'acqua fia confumata la metà : all'- 
hora leuatc il vafo dal fuoco i & lafciatc S£t 
io intepidite i ii che fatto , fregate tutto «««t 

con 



1 



con le mani , &fprertietr gettando ?ia qu>1 , 
che vi refta tdipoi colate ferbarc iti vafo net- 

io4 * fc il pmienre foflfc -4 1 compkiliotuM:aHsi< 
il tfk Aliate yaggiofigeretiTVflCdUtro^ui pw- 
•aidifierba* chiawatAGmbafceài, cte tvafcc 
Sedente alfe mar*, kqi» lfehà virtù di rifrige- 
rare , e detergere , dt prwòcàrc li otina , € di 
fotn perule pieu$ , e •naflRmcwlIi reni i efetal 
a ti me- patienrt non fWfeattò-à tortile » tic fotte btn gràf- 
*è£Sfetoh i&ahcócl'irtucTfib, macrt*tà Ateotfcitmc 
donne, pugni d'ibetide, dette volgarmente Naftumo 
J°"£l fttaari I fe foflèdwtm , die haneffe i meftmi 
francefe, bténehi , r©nrecein hiò»ode4Naftiitt;o> laFih- 

nco> ciTcndo adimcf&evna donna infètta da mai 
Ftancfcfe magra , fcrfdfft» > è M fkm , t can 
abditdaiwa^i meftmi biànehi , fic# la fofe ttetot- 
rione , con tre partirti Saponaria > te #*e<ti Fili- 
pendula , & vna di Ciambaiaria : e di (jucfta de- 
cotti o*e c*Ma , ne fièli l*i*ttela> bwttoòào 
onde la mattina ^figliata , che ttiautrà ,ftià in 
tetro ben coperta p» vm , c^iKVdùtfrore , & 
ètichi di dormire tefdfcfli pace 9 h fl«Mi\ c 
faccia ogni fi» facenda per cala , tfceffcndo hflo- 
mo faccia parimente il fimile , componendogli 
>l fuo decouo > fecénldCfl (Ho fcifogAo A fc 1 tem 
po è temperato, chiaro, e non ventofo, tic hi 
1,.. t fuori a fiacri negotiu BénchtcomtdJ tòprafiè 
detto jlò ftarc m leccovò ifteata fempreptò vkut 
- a chi u ofccdica4>cr0gnibnoniifpetro. Uoppo ii 
£ uUiii «fcfinaift fette hcre,fi pighcrà k medcftm faan* 
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- vjiui.gioiini , ti allagò longa Vniitcfv , & «tao 
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del ruttò ficwamcnre, vi con6drate in*al medi- 
camento, vi dico>& giuro haucr veduto coo/|tu;- 
itad^mti©ne>^lipmagg or tif eruche imagi* 'T 
nar mi ti potettero io vaify mali , c diffìcili 4 ag-. ^ÌSS 
giimg^ndopcrèaHafttdetta SapamrfaV^tefbi* SLpSijl? 
ti d' herbe , di radici , di femii c di fi ucri , fecondo basi- 
che fi comicniudao alfe infermità del partente > *° lltm • 
dandogli p )fcia la quanntà che lì richiedeua alla 
cdmple(Eone,allactài&:alla«ftagionedeirannQ» 
mettendoli! alle volte fi per più deficcar » come 
perc*ufadelfodorc,cdelfapore, dwe ouero tre Mal M „ 
ofrdcdi legno torflrtcryaucr limita rlkfcàcafo cere $i* 
detto rtial franeefe foflc io tutto ribello* gii alcre V<^3£ 
▼olte medi caro , prgl i araiìì detta acqua con ma g- caso . 
g i o re r 1 gu a rd o, e pici gagliarda * per le uacua ti g- 
tu ne primi giornftòrrettCjquartrQ onde del no- 
ftro firop po vnmerfale,aoè del fecondo gu ferir- 
fo il quale è più gagliardo , & oncie tre , ouero 
quattro firoppodi poh podio: ouero pigliate dic- 
ti grani delle noftre pilloledimirabil virtù, & 
on eie tre a p pretto al firop po voi ucrfale . Dop po 
la pu rga rione conuicnc ripofa ifi , facendoli il fe - 
ifcifcmc giorno vncriftece lauatuio» [>-r&ì>v W 
■ y giornodoppo, cominciarercabere la detta à$$L 
decoctioae de Ha faponaria, ò cofi femphee, oue- f^f^i 
tu a m pofta fecondo il bifogno dd pariencc, ca i co^( f 
da,& al pefo di òtto onckvtn hot* awanri giorni V" 
fc coperto ben* > vedete di dormire , e di fudarc > 
ftatido cofi «1 tetto per fpano ai due bore • Dor- 
mito pofc*a*fce hat*te ouero lodato fatcw afeli- 
gare , c vdhfòehé làretè , f palleggiale tfiqwam«> 
per la camera , I» quale fu chiù fa , e ttnf.ua » 
di modo che da ni un a parte vi entri arie, sknù 
fiate ben coperto > di modo non fentinte freddo 
akuoomcmcno vfricctc&Ila camcttjffo che nó 

hab- 
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habbike pigliata la terza purgatone . DaJi'pqì 
Udcu- a cinque lioicdifmarctc^miaogiandotic ,o»r$x* 
XeVia quattro oncic di pane ben cotto > oueg> biCcoitci, 
«Jg* & altrettanto di vua pa(Ta , òfola con mandole 
pelate, òdi qualche confcttiòné , piirchctaon 
cecedadetta quantità: e quefto Tara più , o mene, 
cercando folo foftcntdr la Yirtù : fecondo la comi 
pleflìone, beuendo continuamente della fccon-» 
da acqua a pafto . Dop po i ldefioare ftatc in ri- 
pofa >& in buona conucrfacione , per fette horc, 
u poi la fera pigliate vn akra pref* -della detta pri* 

3*dicocion<2 tepida ♦ coincrquella della raacù* 
t, & andate àripofarc Aei medefimomodo* 
pofeia ktiateui da lì due hotelevi pare » e cctla-? 
te il fimile chcfaccftc al defmarc , o poco pm tj* 
poco meno , fecondo la voftra confuetudme: poi 
che farete ftato dopo la cena due altre hore in 
buona, e ùnta conucrlatiora» andare a ' CCt ft*S 
cercate di dormire fecondo il voftro (olito • > 
Quella regola fi ha da tenere per none giorni 
Quinti continui 3 cercandodiltarcajlcgro, e fenza fa- 
si*!:?' ftidio della mente ,e del corpo , e fc con qi\efta 
• SSt" fi dieta vi potete foftentarc j non vi curate di pit^ 
dcucdet-q Uatat j t àdj c ibo jeflendoche la detta acqua fia dt 1 
' UonuSlgrandiulmo Nutrimento, acciò la natura oceuV f 

" pandoficircaladigeftione deHoitomaco , non 
^lr^"^Jafci a dietro gli bumori, liquali cagionauanq 
w*^ ^ detto male. Ma noi potcndoui foftentare con 
: Ubcit- qucftadieta,hauedopeffòrifpettoallacomplcfr 
ftiò dei fioncvoftra porrete accrcfccrc il cibo,ma quanto 
l^?cffa- meno (ara poffibi le, tfc il corpo non hauerail 
Xì 9\. ch i conueni ente beneficio della euacuatione j im pe- 
52% roche fi fuol purgar alle vokepiù per lorina^hc 
per 2lt%y ia . fateui fare ogni due giorni , vn cri- 
Itcrc dibrodo, di cafra*» graffo, con due rodi di 7j 
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otio>f còn zucchero rortòiC con mctaequantttàdi 
quatrooncie>mettcndoui altretamodi oglipw-* 0 
mtinccon vn poco di falce fe vi forte *lcun dolo- ,, , . w 5 
reditefta ag&ongeteui meza oncia di eieituauo, 
dectf Bcncdccra folutiua , oucrodiHicrapnca: c 
fc I pacione c pouercbolja mezo pomo di cpllo- 
miintida in dettobrodo , e fc ben ella èdella r\o- 
ftrale , c perfetta , Sem vltimontenghi iknu*r; 
realpolitik. - :i ir fi 

- Jl decimo giotno,oucrovndeciniOjdoppoc&c. 
haucretc beuuta decra acqua ndl'ordwic giàdcp- 
to , purgaccui vn^ltfavolcacon iljmQdcrimqfi- 
roppo vniuetfalc>oueropiIlole,ficome gftprcnj, 
delie di fopra, c quel giorno magiare vn po Wtrq 
ben cotto arrofto , tra il pranzo** la sena, e bcue ì NrfH £ 
te della feconda acqua ,oucro vn poco di vino, le ^ gior . 
il fcggctrolo richiede > & il di feguente , fc non ni ;com. 
viènoiofo » faceti! vncriftcrelauatino . Ppitor- concia > 
nate a contmouarc vh'altra volta , per nouc al- ***** < t 
tri giorni abe'uerc della medefima decottionc % 
mattini e fera j &ilfimilealdcfmarc , &alla 
cena , dome ne gli altri nouc giorni primi . Partati 
quefti jioue giorni fecondi , Te la medicina parti- 
tala ciiacuacoconqcnientcmente , tornate vn ah 
travolta a purgami col medefimo modo , che te- 
netti la feconda volta , facmdoui pofcia u cnttc- 
rclauatiuo, e fc per la durezza lOiicro facilita del 
corpo vi hautlTceuacuato più, omcno, cofian-^ 
co voi vicommodaretc con la quantua del me- 
dica mesto» < < . 

Ponete parimente per quefta terza volta * con- Ndii ter* 
tinouare nouc alcri giorni la dt tra decottionc, del Jjjjj* 
ttiedefimo modo che detto di fo pra > mangiando come go* 
a'eune volte Tn pxciolpolaftro ben còttè arrofto, ™ « 
u fra il dafinare, e la cen^epe* giorni temperali . ^ticnt^ 

E cchia* 



e eh iati ,c non vcntofi» potrete vf c i re, della carne* 
" **JjJN#bcn veftito , guardando però dal vento , p dal 
?io*cg?of freddo, e dal fouerchio e (Tetano > e da ogni difor- 
•tatuTi dine > cmart " ne da cibi contrari j,c dalle donne: c 
5dba dettoti a poco , a poco potrete ritornare al vóftro fo 
" o d n V*~"' lt0 *& ordinato viuerc,c fc vorrete in quefto vici» 
saponirumo, la marti nafolamcnte, pigliare di quefta de- 
ti 1 l d a 11 a 1 ìl*cottione > e ftidarcvi giouerà molto,beucndo pciò 
cuni au- a patto del vino , e mangiando le vofhc felice vi» 
è U fimiìe tonde, guardandouianco di quel che può nuoce- 
alia gcn- -re,e malììme dal coito» 

<i«u. Racconta il doteifimo Mattiolo della Sapo- 
naria , ilqualc anco egli mi patene hauefle nan- 
na 9 che quefta herba nafee in luoghi ìncuki » & 
' fodr, chiamata da alcuni moderni Cruci.ua ,cda 
: quclUdclla valle Anania Pettimbord : iaqualc 
».* quantunque picciola fi^nondimenonelle fiutez- 
Centì zc , e nelleaualitinon poco fi raflémbra a IL* gen- 
minore. nana . InchenVhà fatto credere , che fi pofla 
«I la chiamare gentiana mi noce- Nafcc adunque 
quefta ne fodi , con flifto rondo » alto vna f pan- 
na • e verfolaximaroffigno , fopra il quale di- 
ttanti quali di pace fpatio fono alcuni nodi >dalle 
cui concau 1 tà efeono a due a due le fiondi graffet- 
te, lunghe , e quafi lìmi li a quelle della volgar Sa- 
ponaria (laquale anco ella ha le medeme facultà) 
c però non punto di fimi li da quelle, che produce . 
la Genr lana nel più alto del furto . 1 fiori , i quali 
fono celcftinafcono in cima dell'ulto , óc all'in- 
torno de Ile frondi t che fono più apprettò alla ci- 
ma i quafi nuti in vn fiocco nrondo . Fa la radi- 
ce bianca, lunga, amari ifima , e pertugiata m pai 
■luoghi , a mododi croce , onda s'hà prefo ella ap- 
pretto alcuni il nome di cruciata . òouuennedue 
s altre fpetie, ma molto minori, che producono r a- 
• • - dici 
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i dici fottih.c pieciol gambo. Lodatile tutte alai* 
I ni no. poco per la pcftcper li vcleni,c per li morii 
> te ponturc degli animali velcnofi. lo fon ben ccr- 
: te ì che ira piattaia felìia radice in fui corpo, am- ^j*wu- 
i mazzai-vermi,, efana lefcrofole vlccratemcfla- T* 
• tu fo pra in poluerc - Dicono alcuni , che hitutte jfeuni 

t le viaù della Gemiana , i 1 che per le ragioni prc^ bSiaT 
: dette a gcuol mente 6 può credere . Eperò ere-* 
! do veramente, che coloro , che la chiamano Per- 
! tsmborfa , n'habbiamo corrotto il nwtie : per- 
cicche Metttnaborfa fi doutebbe ella chfamare , 
» cflèAdo elicerle molte viiuìfue , degna come ']/"■"" 
i cofa preciota di «ffete twiuca > fttbata txkVou* 
1 nelle boife.- \;;jt,h>h\i*\ » : . sui ' w'i 
i i\t *rjf St ?r . .. . ; -rvcr < e: . •., • lt «/lowm 

I Mimedh cccejent$mt , e farete nmMt pàr Udo* 
\ gli fi 41 $**cbi , onero pietra nclit tenni » prenoto 
I • in vn* infinti* di perfine, , che ne erano meloslaii 
I gravemente , U (frale mneora conforta le fiomaco j 

il cermelh 9 § tuta i membri interni mar turigli* f*+ , 

Mente • ■ • 
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PEr effere attor meritata di fruii male l'eccel- 
lente mio precettore* & hauer prouato tnoU 
te volte quelli ecceftìui dolori, che dar fuote tale 
infermità , fi rifolfc prouare {opra 4t & turtu . 
rimedij, che egli fcrucHroUaiTc, pur che ragie? 
neuoli gli fodero parfi , edi cucci quelli pofaa car- 
pale i migliori . Onde che penale a&re^o- 
minqiò prima con tutte le faffifragie , di poi con ^ 
tutti gli altri medicamenti , polli da Diafcoa- ìercau 
de , & annotaci dal Mattiolo , Se ancor che » 

E * alcuni 
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Stop* vniueffde . i/ f p»f « rf * f** 

. /«* ÀfffftfTf > *V pr#p*r* * ftt#ft d* egtei fi*** 

d'infermità , *i# *r#iwr » # <\t*afi ad 

compie fiotti &ad igni*** $9 firn può pi- 
diar fteur smente quanti giorni fi vwli g fi* 

li fuperfiUi , e materie trìile , ** 



pur 7>i « e mandw fuori f r ;]&•# mn men* » e unm 
purru MÉ # * f* danne ahune i» * W 
. L«i mala iudifpefi tiene di cape . # 4 iW*, 

# 4 fc&ar*, i Éihi * ediaftru furti 
, f« , '& finalmente vale adegui fitti di mal franr 
eej'e , pigliando pofeiu p* tul mule \ deppe qme- 
ài , «undici e iter venti gietni vn becehitr lui 
matti»*, v«'*ftr* /* d$cetttenu 
della faptmaHu : /»• fM<«- f JW*" » 

ulle .volti per erma . & alle velte per urne* 
a férsi m»uuigUefummt . ufi per gb 
cerne unte per t ricchi * f di poca fpef* * * 
jeUàu} grande . ofvtitiiàinfinitu. 

" " » ^ 'J1 • "»« fi*' • » I I. 

• / • 'K. ' ' 
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«Sdi f TP "valuto patiate quefto gran fecrcto in- 
^ fi " JHfieme conle vitti fin pende della fcpona, 
^ P " mprtbencfidoditutó rC pregarQgnipetfona» 
cheficomencfcntitàvtilua , voglia fimilincnte 
piegare Iddio pctme,e per il mio precettore, tn- 
uencordieflb , ilqualesò certo* chefuritrouato 

ofletaatiiàneT* lunga efpenen- 



za. ■ 

lì firoppo dunque vniuèc&Tc , il quale già det- 
to habbiamo , Iche purga i 1 corpo da ogni fu per- 
fluo humorc, & il prepara a guarir da ogni torte 

d'in- 
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dHftfermità,che imagi nar fi poifa , òc princi paU 
mente dal mal francete , fi tira : Pigliando fa* 
glie di fcna oncie à ue. & radici di Poh pod io on- 
cie due, lupoh, cicoria, boragino, di ciafamo va 
pugno > vuap^f&librainswa: balla ogni dofa 
laficmcincaat'acsma plouana, che batti, & iti 
fineaggiongwmumcu: yflad'aoiff* & boti* vi^ 
altro poco , acciò la v i mi de gli ani (1 non fu a po- 
ri , Secolare . Pigliate- pjfcia di queltacolatura 
oncie quattro, Groppo di acoria, di acccofo fem- 

f>Iicc $ o« ero olfimc lo,tan co dell' vno quanto del- 
a Uro , oncia y na > e piglili la mattina , per citi. 

* cS^ft Groppo rinfrefca,.c purga ognicartiuo 1 
humcjfe > j^ilpoflbnovCareiimilniemcquelli, 
the fono foni , per preferuarfi dal male , cioè 
due volte ft*nno * la prvnaucra , c l'autunno , & 
ù pò Afono mutar I- herbe > iafciandoui però Tem- 
pre la Ica a « òc li poli podio , e q uefto fecondo la 
varietà de quii , ^ la compiendone del l'in ter* 
moj mettendoli! del fumo, ceri;a,nm4ì,(?pi chi mo, 
pc madimc (e abbonda l'humor malencolico j 
aggiungendo anco del Hipmcon , con ilfuofc- 
me Gorgohtia, Filipendula, Viole, Maina , 
c mamme fe le reni , oucro veificalàran no adat- 
ti, cólpe qui {bito he^ dicoaionc dalla fapona- 
riattenderà. 

E (e alcuno ruffe pi cn o di mal fiancefe , ctiaii- 
dio che egli fo(Te pcflìmo , pure che egli habbia 
unta v u t li che fi poiTa meditare , comporrete 
in quefio modo la noftra decorcionc • Pigliate 
foglie di Sena onci e due e mezza , radici di Po- 
Jipodio > oncie duce mc*za ^ Mirabolani Indi 
vn 'oncia e mezza i vn pugno egualmente di fo- 
8(i€ di iupoli, di Fiimoterr^ d'Hipencon oucro 
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perforate f di Thino mezzo pugno, di Epiti- 
mo mezz'altro, vita pafaona e fci operò qtiat- 
, tto , Gopgolitia rala oncia vn3t>»erotne^^a , fe->: 
f condo , che all'infermo piacente le èofe dolci ^ 
Anifi oncia vna oucramcwa fecondo che è di 
iUre , ouero d'mucmo £ fecondo che il corpo 
eflemmatico>a colerico^ fecondo chcè vecchio, 
ogiouanc* pcrcjochc fc egli è flemmatico, 8c 
d mutrno , e vecchio , non è dubbio alcuno che 
Jecofc piucalde fi metteranno in maggior quan- 
tità . Per canto fi farà la decottióffe in tanto fiero 
di latte di capra , quanto fi comiicnc , facendo 
bollire prima le radici , e frutti , poi aggiongcn- 
doui la fena , & l'hf ppericou , & in vkimo gli 
anifi,quale boi lira alquanto più, epofciacola* 
ta , fc ne pigli onde quattro con firoppodi fumo 
terra , di thimo, e di epuhimo, di ciafeuno 
dramme fei, e piglifi periiroppocomégiàèdet* 
todi fopra :fipuòancoaccrefccrcal detto firop- 
povniuerfalc dramma vna ouero mezza di ca*. 
pclla poluerizata perche fari più odorifero, pili 
cordiale, e più calido. E fi può aggiungere, 
cfminuirc quaj fi voglia cofa > come già detto 
habbiamo , fecondo la neceffità del patien- 
te. „ • 

Si dir IImo ! lo 1 di P'gliarloèchc la mattina all'alba 
Pigliar £ ne pigli mezza libra , c fia caldo, c pofeia 
ami firo-ltia alquanto in letto, e dorma fc egli può: c 
p ' Puoi fc vuole. Icuarfi , & andar per cafe , ouero 
fuoriai fuoinegotij, lo può fare, ma lo ftare 
m caJTa è fempre più Scuro-, e principalmente 
pcrlibifognidelmouimentodccapo: cdique- 
iti firoppi fc ne può pigliar cinque, fette , nouc , 
Aucrri- vndici^&ancoquindici mattine, e maffimcfc'i 
mcQt*. Aìaleèquafi4iQ?crato,mtt>Mnctcedoatimi gia*-< 
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ni fcnza pigliarlo* quandal'ciuciwttioTCc pre- 
ceduta gagliarda , e ciòjeffendo , & volendolo 



quantità» che veramente in modo aleuto non 
poflònofar danno » un per oche è falcifera , e 
preciofa beuanda al corpo h umano : e chi afa 
quefta , non ha infogno da 1 ere pu rgan oai » ò 
medicine ) fe non del buon rcgimauo-ncHefet * 
cofe non naturali- Haucrtdo dunque il panentc- • J * 
( cioè quel tale che e picnp di mal francefe ) purV, 
gato ben i 1 cor po con queftì noftri Groppi j v gjk 
conuicne il giorno feguente * oueco PaitR»*:p- 4 , 
preflb pigliar quefta dicottionc facca , eoa la Sa- 
ponaria volga re, la quale per (udore , oucro per . ì 
orina fà mirabil effetti , . & acciò fiate medicati 
fecondo l'ordine della medicina , & fecondo che 
lcfpenenza ci hà di moftraco » farete im quefta 
modo , che hora vi Cara ìnfcgnato 
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icottiónedelUsaponm* , Uaaale hi gran virtk di 
diseccare , di ajfottigliure , m*ndific*r$ , adergere * 
& dij 9 filare , & di prouocare il /udore . Ferina > Ù> 
imenfirui , è ver* medici»* delle viceré , & del 
mal francefe » » * • j - > ; : . 4 . 

CAPITOLO IX. 



A Far quefta noftra dicottionc , cogliete 
pqgnidi detta herba . chiamata Sapona- 
nana, ouero altrimenti Calciata, & infonde- po^i» 
tela in ledici libre 4 acqua communc, &quiui nnoiu* 
lafciatela per vna notte , dipoi cuocetela , fin ì?c^u*. 
che dell'acqua fu confumara la metà : ali - JJ^^* 1 
hora leuate il vafo dal fuoco , 6c lafciacc- S? cc ^. 
lo intepidire > il che fatto » fregate tutto 

con 
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con le mani , &fpreitiete i gettando via qofcl , 
che vi refta : di poi colate ^Snerbate iti vafo ne*. 
— - • icntefaftJieomptellionc^ditrit 
y aggioftgercuWftd,xnrtrodui pt*- 
chiàwauCimbafer^, che ftaf ce 
: mura ,faflualbhàvìi^rftrèfrige. 
Jarc , e detergere,* pfWòeàrc li aticia ,e<ij 
rompere le pietifc , emflflfimeiieili ie«M effe tal 
a li «e- patente non frrffeattM tmdàtc , & foffc ben gràfc 
ISSirfteE tfcaheód'irtuentb, m€*c*r*iu ditcfltSttJ tre 
donne, pinmi dlbetide i dette folgarmentfc Naftuttio 

Frawfcfe magra , 6£*fdifttft * è * ftara , écon 
abdftdanaa*h meftruibiàttthl ,fcrc la ftm <fccot- 
tione , con tre partLdi Saponaria > t *\e<fi Fili- 
pendula vna di Gambaiaria : e di quella de- 
cottiònecaMa , nt?pfèHl*ivtrteìta v oattttìttrt 
onci e la manina , e pigliata , the in 
lerroben coperta pc* vm, crtfcno dite bore * ec 
otrchi drdormiretefW<f«lipflice,te!14wKc 
faccia ogni fu* facenda per cafe , ÓCdfaféo htto- 
mo faccia parimente il fimile , com ponendogli 
> I fuo decoub * £ eeénlcid fflo fci fogAo fcl te m 
po è temperato, chiara, e non ventofo, clchi 
fuori a' Fttoi negon 1 . Benché conit di tòpfa 6 e 
detto * lò ftarc in lecco ,ò incafa femore prò v*i « 
a chi fi a*edka.^en&gm bnon iifpctco. Doppo il 
- ckrfinatt fette hove,fi pigBerà la medefiaia q*un* 



le. *«. 
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r^wbLgiofBU & allacci lunga *n<i*Ar> ifc accio 
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de:! rutto ficuramenre , vi con 6d tare in -tal medf- 
cam coro, vi dico»& giuro hniier v educo con <| ne- 
tta decozione , delta mafcg or effetti die imagi» £J± * 
nar mi lì potettero io vaiftj qiali , e difficili i ajfc biffttH 
giungr^d&'pcrèaf la ftìdetra Saponaria v^riérfoi* ff^cndu 
u d' herbe i di radici * di femi i c di frutti > fecondo de 'i* *a- 
che ficontieniuaao alfe infermità del pàtwuti t* 11 "*- 
dandogli p >fcia la quantità che fi f ichiedeua alla 
cdmplclEonejallaetàAallaftagionedeirannQ» 
mettendoli! alle volte fiper più deficca r > come 
per cui fa del l'odore, e de) fa pore, dwc onero ree Mll 
riìciedi legno tortmo^ouer limato . Ecfc a cafo cele $ii 
detto mal ft*mc*fo foflfe in tutto ribellale già altre 
volte medi caro , pfffl iaraffi detta acqua con mag- caco . 
feiorc rigpardote- piti gagliarda ,c per l cuacuatu^ 
Oj ne primi giorni Torrette quattro oncic del no- 
ftro firoppo vnnkr&Ie^cioèdtl fecondo gii ferit* 
fo il quale è più gagliardo , & onderre f oucro 
quattro firoppodi poh podio: ouero pigliate die- 
ci grani delle noftre pillole di mirabil virtù , «Se 
oncie tre appreflò al firop po vniucrfale • Dop po 
la puraationeconuieneripofarfi, facendogli fe- - . * ' 
gMtnre giorno vn criftete lauatiuo • . . 

il giorno doppo , cominciarerc a bere la detta *c^. _ 
decottione della faponaria,òcofifcmplioéroue- ^* f, ^ i 
ro c, m pofta fccoMo il bifogno dei pa r i enee , ca i - to-Au,^ 
dày& «1 pefo di otto onckyvn hot* avanti giorno V N 

i vedere di dormire, edìfudarc, 
e letto per fpano ai due bore . Dor- * ;r 
mito pofcfa^ciie hài*te entro fndato totem afciu- "} 
gare , e vefì ! to eh c farete , fpa foggiate a lepw m ^ 
per la camera , h quate fu chiula , e itnf.ua , 
di modo che da ninna parte vi entri atte* &>tu 
fiate ben coperto * tìé.modo non fentiate freddo 
alciiQc:nimcno vfctietc^ella camctMfci che né 

hab- 
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habbiatc pigliata la rem pmipatione,. Da II poi 
udcfi - a rinquchoicdifinarcte* «mangiandole ^ues-a 
STe&ia quattro oncic di pane ben cotto , oueco bi (coita , 
Jg* & altrettanto di vua patfa » ò fola con mandole 
* CWM pelate, òdi qualche con fanone, purchénon 
ecceda detta quantità: e qitcfto farà p:ù > o menc> 
* cercando folo foftentar la virtù : fecondo la Com^ 
plctìfoae* beuendo continua mente della fccort-» 
< «la acqua a pafto . Doppo iLdéfinarc fiate in ri- 
pofo ,<k in buona conuerfartone , per fette hore, 
: , poi la fera pigliatevnaltr3prefi della detta prt* 
madicocionc tepida , comtjquelladella.raatti- 
ni, &andàtc àripofart j&ei medefimo modo > 
pofeia krttateui da lì due hortrfe; vi pare , e cotta- 
te il fimi le chefaecfte al definarc , o poco più 
poco meno , fecondo la voftra confuemdmc; poi 
che farete ftato dopo la cena due altre hore in 
buona , c&ntaconucrfatione* andate a letto > c 
cercate di dormire fecondo U vofko (olito . ^ ? 
Quella regola fi ha da tenere pcrnoue gforni 
Quanti continui , cercandodi (tare allegro , e fenza fa- 
*£™ (lidio della mente ,c del corpo , e fc con qt\efta 
• ££r fi dieta vi potete foftentarc, non vi curate di più, 
dcuedeNqu^tjtàdicjbo ,efiendoche tadetta acqua fia di 
' UonffSl grandifllmo nutrimento , acciò la natura occih 
«j* 11 - pandofi circa la digèftione dello ftomaco , non 
\Jto$T* * ^Jafc' a dietro gli humori, liquali cagionauanQ 
TP detto male . Ma noi potcndoui fòftencare con 
; UbeM- quefta dieta, hauédo però rifpetroallacomplcfr 
fitto dei g onc vo ft ra porrete accrcfcerc il cibo,ma quapeo 
ncce(fa C meno ferà poffibi le , t feti corpo non haueràil 
™l ch * conucn i ente beneficio della euacuatione, i mpe- 
Scfca di- roche fifuol purgar alle volpili per lorina,ch9 
cottigne ^ àkfyyia » fateui fare ogni due giorni , vn cri- 
Itcrc di brodo, di caftrato graffo, con due rodi di 

ouo, 
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nitore con zucchero roflò>c con mekjeqiianpfàdì 
jquatrooncic,mettcndoui altretantodi ogIiocojjrv ;r: w 
muncconvn poco di falde (evi fbflc alcun dolo» 
re di tefta aggiongeteui me /a oncia di eie ce uà no , ?« 
dettf Benedetta folutiua , oivsrodi Hicraprica ; e 
fc'l paticntee ponero,bclia mezo pomo di collo- 
quintida in detto biodo , efebcncllaède1Ìano- 
ttralc , e perfetta , & in vltimoncenghi ilcnlte- ; > 

te al potàbile. ilfi*«ui;.j» 

Il decimo giorno, oucro vndecimojdoppochc * : 1 
haucretcbeiuita detta acqua nell'ordine giàdccj. >l 
to , purgatemi vn'altfc volta con ilmedefimo (i- • > J * 
roppo vniuerfalcouero pi 1 Iole ,(1 come già pren- 
dere di fo pra, e quel giorno magiare vn pola (trq 
ben cocco arrofto > tra ij pranzo, c la cena* e bene i Nelli jfc- 
ce della feconda acqua , oucro Vn poco di vino, fe^gj^ 
il feggetro lo richiede > & i 1 di feguenre , fc non »i ;com« 
viènoiofo , fattili vn cri fterc lanari no • Poi cor- 
nateacontinouarc vh'altra volta , per nouc al- „ 
cri giorni a bcuerc della medefima dccottionc » 
mattini e fera ,, & il limile al definarc , &alla 
cena , eom e negli altri nouc giorni primi . l'affati 
quefti nouc giorni fece ndi , le la medicina parto* 
taJba evacuato con qenicntcmenrc » tornare vn'al- 
tra volta a purga rui col medefimo modo > che ce» 
netti la feconda volra , facmdoui pofcia si cri fie- 
re lana i ì no , e fe per la durezza t ouero facilità del 
corpo vi haucife euacuato più , o meno , cofian-^ 
co voi vicctnmodaretc con la quantità del me- 
dicamento* 

Potrete parimente per quefta terza volta » con- Nelli tetp 
tinouarcnoue altri giorni la dttradccottioncjdcl *} n ? w 

^ Sfioro i 

medefimo modo che detto di fopra, mangiando comcgo« 
a'eune volte vn pxciolpolaft ro ben cotcóairoftc, gy* J 
li fra il dafinare,e lacen ^epe* giorni temperati » .^tfent^ 
t . E cchia* 



€ chiari ,c non ventofi, potrete vfcire,deila carne- 

4|uitt?i ,l ^ b€flvirftir ?' guardando però dal vento, cdal 
noucgioffrfddo,e dal fotierchiocflercitio » e da ogni difor- 
SaSS*™ 5 »*«*H«ne daabi contrari j, e dalle donne: e 
d*b» dettoti a poco , a poco potrete ritornare al vòftso fo 
tione Cot "' ,It °i& : or*nato viucrec fc vorrete in quefto viti. 
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Saponaruitìo, Ja mattina (blamente , pigliare di quefta de- 
ca d?2L *cottione,e (udarc,vi giouerà molto,beucndo però 
cunio^ a paltò del vino , e mangiando le voftrc (olite vi- 
è w fimiic tonde, guardandouiancadi quel che può nuoce- 
rla gen- i?e>e maflfime dal còito» 

Racconta il doteifimo Mattiolo delia Sapo- 
nana , ifquale anco egli mi pare ne hauefle noti- 
ti*, chequeftahcrbanafceinluoghimctiUi» & 

lodi ■.rhi.imaraHii tirimi m^-rmr^i^.^ - j_ 
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q*iclli della valle Anania Pettimboria : laqmlc 
ir-; ir V^ntunque pieciola ficnoniimcno nelle futtcz- 
lentia» enelleoualitànon pocofiraflfcmbraaliu gcn- 
nnoèéJuàtuk . Incbem'hà fatto credere , che fi porta 
«Ita chiamare gsntiana minore. Nafcc adunque 
quefta ne (odi , con fiiftotondo , alto vna f pan- 
ica . everfotacimaroffigno , fopra il quale di- 
fetà quafi di pare fpatio fono alcuni nodi .dalle 
citi concatuta efeono a due a due le frondi graffet- 
te, lunghe , e quafi fimih a quelle della volgar Sa* 
ponaria (laquàle anco ella hà k medeme facultà) 
c pero non punto difimili da quelle, che produce 
la Gentiana nel più alto del fofto . i fiori , i quali 
fono celeftì nafcono in cima del fofto , & all'in* 
tomodcllc frondi , che fono più a ppreflò alla ci- 
ma , quafi mai in vn flocco mondo • Fa la radi- 
/ ce bianca, lunga, amariffima, e pertugiata m pm 
Jtioglu, amododi croce ,ond«s'iw prefoella ap- 
pwffoakuni il nome di cruciata . &>uucnne due 
\ altre fpetie, ma molto minori, che producono ra- 
dici 
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dici fotti h, c pi cciol gambo. Lodatile tutte alciU 
ni no. poco per la pcftcpcr li veleni* per li morfi 
k ponture degli animali velcnofi . Io fon ben cer- 
to è che ira p u li rata la fua radice in fui corpo» a m- sapone 
mazzaxv*rmi > e fana Icfcrofole vlceratemefla- m^Tz 
ih (opra in polùere i Dicono alcuni a che hìtutee $ c *nt 
le vinu della Gcwiana > il che por le ragioni pte* llfu." 
dette agevolmente fi può credere . E però ere -> 
da veramente > che coloro # che la eh i ara an o Pc t- 
timborfa , n'habb la mo corrotto il n#me : per- 
cicche Mettimborfa fi doncebbe ella chiamare 
eflfaKtodbjterk mote virtù fw , degna come ~ ' 
cofa precìoU di eflfoe tenuta » Tubata tra Toro 
nelleboife. :'Ab.I;;t* tul'7\*!\ 

&medh zccelfniijftwt , e fccreto mirabili par la\ 4*v 
gli* di fiaXfti # over» pte.tr a nelle renni , prestito 
in v*a infimi dì per font , che ne erano moietta** 
gravemente , il q^ale ancora conforta U (lomaco J 
il carmelfa f e tutti $ membri, eterni m*r*uigliofa 
mente * ■ ' 

• ** f ' . »•'.*»» • "** 

, r . CAPITOLO X* 
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Er effere attor meritata fimi 1 male l'eccel- 
lente mio precettore, & hauer pcoiiato raoU 



il- 









infermità >> fi rifolfc pronare (opra 4i 
rimedi j , che egli fcruutrouairci purcheragio? ■ 
neuoli gli foflero parfi , edi tutti quelli pofoacar . 
paj:ne i migliori . Onde qhc perule alfer^co- $rtHfr*. 
minqiò prima con tutte le faffifragie » di poi con w p*°- 
tuttigh altri medicamenti > polii da Diofcon- uxadJ 
de i & annotati dal Mattiolo , & ancor che * 

E & alcuni 



i 
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alami di loro molto giouaflèro : nondimeno 
talVm erano fi faftidiofi , a prendergli » per 
bocca* > che a pena inghiottir fi poteuano^ per 



; ind : dimodochechi vna yolrali pig liana * ora 
iwpofilrile , che a ri pigliarli folopenfar vi pc- 
\ ,y ; tcflfc.; Alleviti mo , dopo haner queftt e molti altri 
prouaci, finfolfe come cofa più eletta, preciofi, 
e di maggior efficacia » di vno elcttuario i i Iquaie 
fotro fpecie di molti fcmplici fu da Ini com pofto> 
^ e per beneficio pnblico diéde la ricetta ad vno 
^ r ?; amico fpeciaJfrin Roma chiamato Serafino Od- 
pcr ic re- doJUwmo veramenreda bene,» moltò jierito nel- 
« \t c Wfcfi»f ilqualcildld'hoggi conuicn di conti- 
fetta in nouo il tenghi fatto » per le fue marauigliofe 
Roma.i v j^^ - ; ancor ché da àiolri fiaìtatoVeducò , e 
cercato di che egli potcìu cfter fattoi nondimeno 
non ci e mai (tato huomo,qua] i fumo infiniti. eh e 
fa per poteflcro lact>mpcrfìcione,e facrfità'del T dct« 
toclettuario , perchè egli focomponewa fecrera- 
mente che nitino lo vedette. Hoia per battete egli 
già qtiafilafciato il medicare » fi édegnatocom- 
municar meco di tholtecolb belle e faretra leqitt 
lì m'infegnòanco quefto ficuro , facile , piaceuo 
]e , e mirabile elettuario , ilquaJe per vtilità di o- 
gnimo, facendo hóra palefe , fi comporrà in que- 
Ua maniera . 

Modo di C°È'i erc ne l Mefe di Settembre > onero Ot* 
comari tobre ìlfemedi Hi ppericon, chiamato volgarmc- 
waru!^ Perforata, ilq^alc fatto ben feccarc all'ombra , 
per le e poi al fole , onero alquanro al fitoco , acciò trita- 
racc CTf ^ rcfipoffftfottilmentc, ilchefattoftantelo. con 
zuccherosi li genza fottilmente , e di quefta polucre ve pi- 
gliarctetrconzic , e di zucchero rofato frefeo > 
ouero violato vna libra* ma il rofato j per quello 




odo.e 
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odore del la rofa , pare pi ù graro , e di meglio ga- 
llo > impcroche non vi fifcnte tanto quello odore 
di terebinto che ha in fedettofeme » cerne inte- 
rne col violato » ilqualchàmcno odore , ancor 
che alle reni fia égli molto conuenicntc . Meteo* 
late dunque o con il rotato , ocon il violato ogni 
cofa inficine fopra vn foglio biancocon vntfol* 
tcllo molto bcne,oucro con le dita, e di poi nmet- 
tetelo nel fuo albarello , e fc per font detto zuc- 
chero rofa co i ouer violato per il Teme iui a ggi un* 
to forte alquanto più indurito ilei fuo edere che 
era prima > fi moli ficheràcon.vn poco di giuleb- 
bcordinario > onero violato , c*l ridurrà' in buona 
e conueni enre forma , e «li quefio zucchero rotato Modo, ft 
cofi com pofto, n e pigliarne oncia mezza per voi- ° r $ 
ta per due mattine (eguentijtrehorcalmcnauan- detto e- 
ti mangiare : clafecondafctdmanalopigbarete ,ettuari0 ^ 
duealtre voltca voftro volere. > la terza fettima- 
na lo prenderete vna volta , e la quarta vn'akra 
volta » di poi ogni quindi ci giorni per due me fi. 
Poi in vltima baderà vna volta il mefe , & an- \ 
co ogni due meli, ouero tre jfccon do che'l pat i c n- 
te è (oggetto a tal paffione fa ce che] egli an- 
cora fi gouerni nchviucrfuo > guardandoti a p« 
preflò , e fopra ogn'altra cola dalla indigeftione, 
ouero crudità? non mangiando fc n*p quandoché 
egli ha fame, & ancoail'hora fobneffnenrc 3 e cibi 
che fiano di facil digeftione . Hauendo, parimene 
te cura che fc il paticnte è di compitinone calda . 
e fecca > che non faccia moka dieta» e non v fi cibi vmc rc à 
fixtviglianti in calidità , im perochcgli farcbbono f c tt P a £- 
contrari! , e gli accrescerebbero il male . Vfcrà £ a iSS 
dunque quefto tale vn modo <J* viuere vn poco rcni » 
più largo , e che parteci p i d ci l'hu mi do, e dei (èc- 
co j ma e(Tendo il corpo pieno di humori e graffo» 

£ ; faccia 
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faccia tutto il contrario ,:ciocvfiancocibf caldi , 
e fccchi , 1 quali adottigli no c disecchino q ucg!: 
humorìgcotliicvifcofi > che cagionano le riccie 
pietre. .... .,;v. r\- . c • 

Cuardifi come gii s'è dettò dal troppo man- 
giar | e dal troppo caldo ima molro pi ade 1 trop- 
po freddo! , f parteggi volentieri , è feccia mode- 
rato eflfercitio » figgendo in tutto & per tutto 
iotio , habbia di continuo il corpo obedicnte : 
dorma moderatamente ì ma non fo p ra m atcra &■ 
ix > oucro coltre ri piene di penna * acciò non ri- 
scaldino le renni '. Vfiviuande di faaldigcfbo- 
ne 5 bcua vino bianco,ma che gli non fia nè'nuo- 
uo * nè molto vecchio > imperochc il vino dolce 
generale pietre , il vino gagliardo infum. 
inogni ma le reni . Guardili patimente di tutte quelle 
fHSS il cofe y che già Gabbiamo vietate nel modo di per* 
corpo nò barare la memoria $ vCuidoaneor kiincdcma 
JoTp^ò mariieradi viueie i, pi^hmàa poterà fpcflfe vo»- 
pigiìarc 2t, come già dboo habbiamo : qncfto noftro cIcf- 

il detto • »i ì \ » l • i # 

«lettua- tuano , iiqua ic n può prendere ogni tempo > e le 
ria . bene il còrpo non è purgato, p ercioc he egli non è 
fi caldo > ne fi a perniilo > che nuocere porta allo 
ì cn ? , arai te con fotta » C moctoratam cn t e per la 
vinti fu* caccia dectap i c t ra . Raccontai da mol- 
ti, c noi Thabbiarrio più voke p rouato , eh c betten- 
dofi vn biccbiero d'acq tu tebida alianti fi mangi , 
gboeràm^ratandrttc,ipcraocUc netra le reni # le 
. , icmpera « Per tanto contimiandocfnefta manie- 
ra di viucrc i i nfieme con 1 1 notko elettuano , Voi 
dorrctelcrcniitìal temperamento t che mai più 

non patiranno di tale di-Artio. n mm. > 

/.ywfl't ; ih *tOT } p>. < • .-1 ^rf^MÉ* -i 
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, Della mar Mtgltc f* virtù [ohitiua della $f*tnl* 
. da nnotumtni t ninnata > &*chcma* , 

CAPITOLO XI 



r %> . • < 



I" . A Spatola fw<k. cfmrtwra <la Diofeori- 
^ dt Xinie, ha le fondi firn il» all'Iride y ma u . 
più larghe , a più appuntati* in ama -, dal me/- • 
zo del le qua li efee il mito aliai groff \ , a Ito vn go 
miro , da Iq tu le pendono alarne fil qac trian- 
golari , nelle quali è il filo fiore porr reo \ enei 
mezzo rofllgno > hi il femt nelle fowicoU fìmiJi 
alh falli » tondo $ roto , &aclico : la radice è luti* . 
ga , nodofa » dkcrffo colore , fi come egli c'mfe- 
gnancl libro quarto , cap.xxi v. E fecondo che 
fcriuc Galeno all ottano delle J&cuhà de* Sem- 
plici, e comporto di forili parti y ha vinti atrrat- 
tiùa 9 dtgéfòua* c difeeeaftua» c qjucfto non foL>* 
mente fi ncroua nella radice , ma molto più 
ancora nel ieme , il qsale può valorofamente 
fate orinate • e fami e le durezze della mdz*. 
Vera mone elio nel deferi tiere l'hcifea Diofco- 
ridefltee bene , e Galeno i fi fciiae rtf Je foe quali- u radicc 
tidkcnifigW»!, manelfcrfaeiiltàde) fette IVrrtoe del Xiri- 
l'altro a me ' pare fiati* rooko diftreixi ^Ha,£fi££ 
litcffa fpeuenza : attclo che nof vaiamo i 1 femt «*a*»* 
eflcr grattai gufto , e dopò wco haa* t U gufta - 
to non è acuto come crii dicono e fa radice an- 
cora, fe ben à di buon &pot* mettere ehe'ejb fi 4 ; A ._^ 
mangia > nondimeno e moFro più acuta e poten- 
te, cfte l'iftetTa Teme : imperò che ella ha vinù 
ài purgare valorofiinicnie * ectocefi pan mente 
per k> tuere i ì cor poco* taxfodi ga Iitm * , dipo- 

E 4 fcc. 
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fce,e di bietole, c™ma!ua • e la farina della fec- 
•ca bcniira con acqua melata follie la cholera , 
la fkm ma , e gli humori acquofi . c grolli : tic an- 
cor che la radice quando che ella e verde , pai 
incenda le fàuci > nondimeno noi la diamo la 
mattina a digiuno in quantità rfvna nocciuola, 
laquale mangiandola, cuacua per di fotto , e per 
AehémMi (opra marauigltofe mente . Erin quefta tna- 
dm*°£ n^ra noi habbiamo guariti mali infiniti , h- 
quali erano cagionati da humori flemmatici» 
òc anco da colerici . Quelli di humori flemena- 
ri,cranooppoiefia^e pileria , para lifia , fpafllmo, 
letargo, dua z /a , Ócop pi lationc di fegato i di 
jnelza , debilita di ttom.icho , dolori coirci : & 
altri finii it. E quel li da humoncholcricijfrcnc- 
fia ,infhmationedocchi . d'orecchi , di gola jdi 
fblfttoMfdi ti >macho,di fegato , direni ,di vefi- 
<a,di morici,efimili in qualunque partedclcor- 
-po, ecertam me (e vi raccontarti j fuoi mira- 
«colofieflf.rci in enfcun male , farci forfè venir 
voglia a quefti noftri medici, liquali fiditeteano 
di Complici , ftudiar le facilità incognite che elfi 
.hanno, più toftochc prender tempoainfegnar i 
-luoghi dotte elli fi ritrouano , & a trapiantarli 
. tutre 1 bore da vn luogo ad vn'altro » acciò paia» 
nobelli i lor giardini . Maacoòconofchino que- 
qu^an ftuahne'femplicifonomokcaltre (acuità, che 
«L*; rè- qwcllefcritceda gliauttori , hauemo voluto con 
Sfmio l^ft 1 Pochi P cr **** cominciare , riferbandofi 
Precetto- degli alrri piùvalorofi, & eccellenti pervn'altra 
i^^voka , e quali da noi Umilmente fono ntrauan 
& ancor che iuifia alcuno audace che dica cora- 
li rimedi) cflere (taci da altri già ritrouati , nondi- 
meno^ quefto faranno giudici le perfone dotte, 
e gli huomini efpcrimencati fi vegetabili come 
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ne minerali , & anco nelle diltilLuiom , li quali 
credo giudicheranno etere dal mio Precettore, e 
non da altri nrrouati , & acciò limo ancor pin 
certi , cifiamonlbluripcrrauenireconl'aiiica 
d'Iddiodare in luce cofe molto piti cfquifitedì 
quarte , le quali faranno tedesche quefleè quelle 
non potranno dentare da altro fonte > che dal già 
detto: cflendo che il noftro precettore fiavero 
inueftigatorc delle cofc naturali , e noi ad altro 
fine non attendiamoche publicarc le fuc còfe per 



coceròalcuni fperimenti molto «uideti che hab- • - J ' 
biamo fatti che quefta noftra radice incognita già 
a tutti gli Auttori . E pa r> mente fap piarcene in 
queft'anno guanti da di cci per fonc , le quali ha- 
ucuano già perfoil veder per Ja grande infiam- 
matone che hauc nano ne gli occni ,e pigliando, Bfferti 
fi come già s è detto , vn poco di quefta noftra Pjf^r 
radice verde , fubito il giorno feguente fiirono infiami- 
guariti , ondechem fimili mali degli occhi noi *? 
habbiamo fette cofc ftupende , li cagionati da & qui 
humorc colerico, comedahumor fleniatico * e ciechi -. 
di più vt dico hau«r vifto perfone cieche affat* 
co » per la grande infiammati one , che haueuano 
negli occhi , & il mio Precettore dargli due 
ouero tre mattine di queftaxadice : i quali pofcia A . 
fcgli Vedcua che per lunghezza del male non flcuSI? 
erano in tutto ben guanti , gli rag liana con vna Dì 1 c . nt>u - 
lancicta Coprale ciglia nel fronte , difeoftandofi LiiTi*. 
dal mufcolo temporale infoio alPoffo , quelle ar- a™™^- 
tcriepcrtrauerfoche miritrouaua , lcqualialfe 
volte in quelli tali fi veggono afler molu emi- 
nenti in ambedue le parti della fronte , ligando-. , 
gli#però oucro ftnngendogli la gola con vn afcin- 




K* 1 



gaiolo 



gatolo* ^cciògonfia0crokawjri«. &vfcHTepirt 
fcnguejt k ben alle vdieiK jKk*MK*d imcr 
,P5^quc?Ua mfpHRicjpqe fresia di 
quei fpHK^e^Idor c*gion4 tittfe^ffite- 
to&Mqttt'fO mitrate nfblt^WSUomeifi^im- 
ltp mode gli b 3 .fiAi guarire <W tato c perfetta, 
fnente: medicandogli pròni lijftfll wjplfef il chf 
Vi erano rimafeper la grande del via Jc i eoo 
medicamenti lor conuenicrai 
. Hjblp^rno ancora, ^u^itavoo,. che par ina df 
tinSt? ' cròfo '. c ^^ l| alcfe reitero tmf*ferua fari* alerà 
<-ondetu t»edi<?i^,fe nofKfoe pigliali* qùefta nortraradi- 
radicc, cedpetpkf lafttuibana . VnaUf*il<fciakcad* 
ua>da gH^Nwomaiccin?w fei volrcil giorno» 
parimente Ptgtantóucnt* di qucOo noftror i- 
Molte ^ edl °» & *0*«w> - Vna grottone eh* per tebiUv 



A ìli 



varkin, ctellpftpof^hos^r^iiKca fmagi ira confumata > e 
SSSJà^* P'8^* r r tfi veJrf iaiftìlcmmanevapocodt 

radice, t<W*putMla e grafiche mai # 
èci ùùdèf or n^d*#l* *jkx> > me finii * e i'a p p e t tir o g i à per- 
fo • Vn'altro che haiieiu vna gran dmezza nella 
milza m&at mefifìà liberato ..pigliandola, ina 
vplca lafetinjana .Etm vltimQVfcrofttoaraico, 
ilquale: pj*HJa di podagra** ebiragracDaeccrfiTt. 
Uidulqruf»(wiq>entc indne tttfi pianatola nei 
rnedc?fif^inQtla , fw.iiitieiameme litauEo j^già 
% rjnni féflg.t^ mai pnièforo molata «na egli* 
* • • : tempre fiè conferHato nelle fei cofo non n a t u ra h . 

. Mokj altri ve aepotria raccontare in limili^ di f- 
^ j; fiwfnti m«bi*ria qjicAi alpccffesue w baftino. 



I 
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OffimtUtùwptfecp}*^. it Hqn*U folne # tpp few < t 
di fotti • fA vamitMn a *i*P> /* fl*PtìP£A * fcHfXl ' 

, quartana , # /# antiche » ee^erifce^meit^J 
kl ttnbofro iti falf A^l'ht tropici, è alle fàdtiaft ff-.iL.. 
o nethi*te,& alli délori Utili gieneun , *f r# »g»i 
- ! fctoa/i # majpmamente quelle del fe^atp , ^Ì/# 

CAP ITO LO VII. » 



F Ararti cuocer quantità di Aflaro (5 vdrde 
comefecco io giuftaqitantiràdi jtccU. con 
il quale fatte fare olfimcle come fi fa ordina ria- 
ttictrteKaffimcle ftmphci i tettale pofeia v&rete 
còme fifoni folk net y fioorrtcèg'àinfcgnaconel 
cap.dellamemoriajma Mie febei fidciie dare nel 
giorno buono , onero nella hora put quieta , & al 
pefo di4fté>tfc,òiterò<fÙ3tFrdc3tocfe,ftcódo la co- * 
piccione del patiente , mefchiacocol brodo : ma quartana, 
iroltaqtiarvana fi darà in qncl fubiro clic \ prtg^a Hip. Ub, 
lafebfc: foaHippocraienoicrcdiampenpQ Ili- 
jJendo PoffimcIc*fi puòdare la fua decdttiorte far- ■ 
ta in fiero, ouero in acqua rnchra , 6c il fiffltte fa- JjjSSJ 
làlafuapolucfefottililTimanfìcncepoficita al pc- polucrc. 
fo di- vna dramma o con vino , oconacquaviteb 
o con acero j ouero fenione>n boccone con vn po- 
ca di mele,olapa^oqtmkmquteaIrracofa, & vi 
certifico, che a quartanarij eredo Phabbiamo da- r « 
ca per migliaia di.voke , ma il più fou^nrc in poU 
ucrcpereflerc piufaqle (la prepararla > . cornea-^ > 
pigliarla e tutti gtmioatio con darla vna fola voi • 
ta,e maffimaihéee quandoché le febn ci ano 1 n de 
elmacionc , rare valtc or* neceflàra© datfo la *. 

* volta , 
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volta » onero la 3. fc non quando , chclcfebri 
l'ÀfUr» cran , n principio > ma all'hora per fcr meglio, 
?^ le non gli la feceuano pigliar ogni ^oucr 4. giorni 
ftbrj . & V fl a volta 3 C omc ci comanda Hipocratc nel me 

Srw demo luogo. . . 

a nuli. Volendo pofcia guarire altri mah, fi prenderà 
-la mattina l'offimelc a pefo d'vna, due , ooero tre 
oncie i e continuandolo vedererc , che fc gli nu- 
mori fono nello ftomtcho, li cacieràpcrvonwto, 
& effondo nelle altre j>arti,lieuacuara,o per abaf- 
fo,ò per orina ,e cóli ogni giorno pigliandolo, ne 
fcntiretcmanifcftomeglioramcnto, fialli mah 
-fodem , come anco a moki altri infiniti , li qtati 
pa breuità non fi raccontano , 
• » . - *- 

Accaduta di EfruUfi* , bmmk gHsrifie ogni fwH 
d'infèrmtÀy&èèutnMcwrtU 



CAPITOLO XIII. 



t « 4 

C)fa lunga veramente farebbe a voler mette- 
re in carta tale marauigliofe, e ftupende 
quife7 « virtù , che fono in quell'acqua > laqual fenza 



dubbi 

w 

n 
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non mai comprender potrà gl'infiniti > & i nere, 
dibili fuoi effetti » imperochc ella ancor fia folu- 
tiito fupremo (opra gli altri folutiui , laquale 
cuacua tutti gli humori . fi per vomito , come 
a auAntc per le parti da baffo , nondimeno con le lue i ne- 
lublSSi ftimabili virtù noi habbiamo guarito , dandola 
«fctu ac- per bocca ogni effetto di capo difficile, fi come 
* w# • epileffia,apoplefl» letargo, frentide,infiamma- 
tione d'occhi : d'orecchi • di góla , detta fquinan- 
tia , di polmoni * di ftomaco , di reni , di fega- 
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ro > e della matrice * e di qual fi voglia patte del 
corpo humano , fi ) nrer no , come cfterno • Hab - 
biamo parimente kuato,ctifoluto ogni tumore» 
c durezza di fegato , edt knilza, e fi nelle parti 
di dentro come di filari, cagionati tutti da hu- 
raori freddi , grofl? , & vifeofi , aflbttigliandoli » 
#c e niellandoli pofeia facfliffimamente. Hab- 
biamofimilmentc rifointo gomme crudeliflime 

di mal fra n ce fc, doglie di capo > &dÌgiofUU 
Se altre chiamate fpi ne ventofe , le quali afflile - 
nano giorno c notte • Guari to ancor ti gn a , rogna, 
bolle crofte, lebra , herpeteche mangia c diuora 
detto fuoco di fanto Antonio* Habbiamo viti- ai ma* 
inamente guarito vna dona, la quale cinque ouc- St^ tm 
ro fei Volte il gi orno cadcua in quel brutto male ì fiiprtn», 
ctfubito prefa quefta acquaci fatto le ccfcò,&cca 
di prima quafiftupida •ccome fuor di ccrucllo. 
c di continouo palida, horaèdi boni (lìmo colore 
Rallegra . e pofliede intieramente tutti i fuoifcnfi. 
Sono parimente guarite donne,lequali per mol- 
ti anni haueano hauuti quei lor mcftm; bianchi» 
& in tanta quantità che quafi tutti fi fcolaiiano 
perabaflfo . Et acciò vediate la facilità che e in 
fare quella nofìra mirabilillima acquaia ppiacc, 
che ella primieramente fi può fare di ogni tem- 
po, in qualunque luogo» e con poca,oucro nulla 
fpefa. Volendola dunque forcrtogliete vna cam- 
pana doucordinariamecefi ftillano le rofe, cioè , ^£^2 
di quello , che hanno il coperchio di piombo, & acqua a* 
il fondo di rame,nel qual fondo vi metterete tati- 
to aceto forte»e bea gagliardOf quanto che empia 
due terzi, ilquale pufcia coprirete col fuo copcr- 
diio di piombo > Se accomodandola che péda in- 
nnzi tutta in quella ifteflfa maniera che fanno le 
dime quadoliilfano le loro rofe, le darete pofeia 

tanto 
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t mtófuocodi carboni ,chcquali detto aceto boi- 
la, raccogliendo quindi vna ampolla di vetro 
tuttoquelche fti Ila , votandola poi di mano m 
mano, fecondo che ella fi viene riempiendo , e 
coti farete ftillare detta campagna, hauedo pero 
eura che detto aceto non fti Ih affatto , perciocne 
invltiniofentucbbe di abbruggia. equel poco 
che i n viti mo vi ietta, fubito lo votarcte,lauando 
con acqua communi; beniflimo detto fondo, itn- 
•raceto pcrochc l'aceto un Tettando rodercbbe,e guaita- 
£?"£i rcbbe detto rame. Quell'acqua oucro aceto che 
par» d'i <^ cn a in quel primo,fuol venire in^olotedioio, 
SFìO ecolfaporefido.ee, che parevifii ftato polio 
tj. iuefu"- dentro del niccherò , e quanto piti ftillata , più 
verrà chiara,e più gagliarda, faccio tutta fia d - 
li corpo V na medefuna virtù, ecplare, noifolemomef- 
r^'on' chiarelaprimainfiemeconl'vltima , elalcrba- 
eie è iì mo ,nvafodivetiobenturato,dandoncperoal 
Sfocio" patiente per pi tfa ordinaria tre onace rare vol- 
ai dew tetreoncie, emezza ma ettcndo il patienteal- 
qiumo debile ,ne darete duce mezza, & ctTendo 
celi fanciullo, ne darete due onci e. Et in viti mo, 
acciò intendiate a Itti miracololiettctti di quella 

foprema acqua, fa p pi ate che ella ha tutte le mc : 
defime faculta.che a quella acqua di mirabil vir- 
tù, fatta di litargirio,& aceto, fuor che nella orla 
pei- bocca , della quale trattaremo qui nelli nme- 
dndellaiChirurgia. L'animo nottro non era dx 
calciare al prefeute quefta acqui, ma a pne-ght 
dell'eccellente medico M.DomentcoTeicli Lue 
ehefcnoftroamoreuoliffimoilquale più volte ne 

ha vifto,c fatta cfpeiicn za,habbiamo volu.o fare 
partecipe ogni vno di queilocheappicitodi noi 
«a molto caioalquale renderete grane . 
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rac*Ufame»t* alla peft* , &Àq*eìli« éh*p*tija>m* 

» dpgUettrrìbtii iimdftaneefi-i *ÙU*Hce tUafebfe-'^ 1 *i 
f «jr/j»4 , » ' *tàlt**dllhfa**y * *pfk. \ , 

Utionifigat* *lì# dunque di milz* i éitdk**t'àd* Lh **>" K 

- <:wini,sd,lm*iùi, , che pétifcsd^ptr b*mé*%^r 
griffi,* Uhm Upods&r* , thu^*, * finalmente +*U ' ™& » 

/ */^*># Atfwy con i»JUmm*toiM^fr mlLS ^ fa ^ifi 
votltaparte del corpo human*. - ^ 

QVefUprcpàrationenoftra^ évilapftpara- ^"para^ 
rionemoitD di&rcnteda quélM'dél W fe d ^I 
tioào, c<fc*tte Quelle, che ordìnariatìjcntc -#v52 
haggicU fifimiio . aftcfocbcquefta noftia piepl 
rationcriducv I Antimonio dal primo tfi pokiere ditfèn*, 
foctiliflìma ,& impalpabile , c dtcalórbianchif. * c & 
(imo, equclladd Mamolo> mhcme'toft quel* dei m^- 
la de graltri *che s'vfono afonodure cónlc vetro, 1:4010 * 
c di colorcroflb, oucro Jionacò, ^alcune volte 
giallo:&aacorchc^iiefte/iano b4ne,e faccino • 
bella opcrationc, noodimeno fonò ìitVdiSffici 1 11* 
feftidiofoa fi* c, pctciochc volendolo far perfet- 
to , e che venga roflo , e craf parente come vn ru- 
bino, conuk» priina cauar j1 Regofedcll'Anti- 
monio, iknenoo racendo,difficilmcntcpu& vc- 



1 u- l*i .mm% — Nondimeno 
quante volte che cglififà, tante voice conuica 

mutare il ptfodi dcuaAQamonig # Yoicdolc cioè 

Air 
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• dar per bocca impcrochc egli non viene mai cfct» 
' " Ja mede(iina qualità ,chedarc fi poflhneiriftcflfa 

Efo^fec prima, ancor ch'egli fimil pare nel co- 
re. Ma la noftra prcparationec moko più fiici- 
£T< Jo > Più ficura , piùl>clla , c più certa , che quella 
più feci-, volgare • perche queitafi facon pocofciitidio,e 
iìcìraf con manco fpefa, &ogni voltachc ella fifa, di 
phi beila continuo offerita la medefima fofianza, & i I me- 
^»£u*1cfimo calore, c dandoto per bocca ritiene fem- 
▼oigarc . .p rc l'jftcflb pefo:e per cfler ella pófciabiànca,& 
im pai pabiWi può pigliare incorporata con vna 
rotella, oucro hianufchrilli di zucchero , ìlqualc 
< anco egli farà bianchiffimoi e per cfler Umilmen- 
te impalp.abjhrin fua,ìiatm l à , è molto più ficura, 
> più pcnctratiua.c non moietta detro ilcorpo hu- 
K . , * , • mano;c vi dico , che alfeJudicio miojtm pàreco 

fa la più bella, che giaoiai filia poffura ri trotter** 
A voler dunque fate quefto. noftro pretiofo 
T^cimo^ Antimonio, conuicne hauere, ouet ferii forno 
e? noftto philolbphico, i!qutlcifdut|o,cbefarà, 
m* fi a . mettere vna pignatta nuoua dentro la bocca del 
^. , 1 ' detto forno » & entrati che faranno due terzi di 
detta pignatra,fe;c»LlKqucllwbcrefta di fuori, 
cu è il corpo della pignatta fia di grandezza tan- 
ro , che fugelli detta bocca icì forno , e che non 
1 polli fuaporarc 1 1 fuoco pei altra, pane , che per 
canaletti , ouev buchi già iui nel fornello foci - * e 

! perciò meglio fare lurate con luto fapientcdouc 
ì commette , e congiugne la pignata , con detto 
forno,& auucnite che detta pignata Ila di buona 
tcira,cbcnccmpoltanel fondo, perche hauen- 
cloui a ftare dentro l'Antimonio fufo almeno per 
», d i ci otto hore,conuicfia buono, e fen?a magagne 
a 1 cunatperdoche allc r yolte fi fuol sfedei e> e fpic- 

^ caifialquanto della pignata, Uqual* fcflo poi fi 
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cóftòtce . quando che egli in quelli parte bian* 
cheggiaJattochefaràtuttoquelto pigliate vna li» 
bra d'Antimonio già fufo,perche il minerale noci 
fi fonde a quello fuoco , e cofiin pezzi mettetelo 
indetta pignatta , ilqualpofto che farà , accom* 
modatc fopra quefta pignatta vn altra pignatta 
aboctaingifi.efatcchcvnaboccas'aggiuiii 4 e. 
fuggelh bene vna fopra 1 altra} hauendo però fat- 
to a quefta feconda pignatta vn buco fopra nel * 
fondo, poco n^cnogràde che^iftelTo fondo.l'ofcia 
(òpra quella feconda pignatta ne accommodarc- 
tcvn'altra poco minore, medemamente bucata a 
baffo , laqualearriuerà poco manco cbeal mea- 
to di quella feconda s c fate che fia anco quefta 
bucata nel fondo con vri buco poco mi noi e di 
quello già facto nella feconda • rari mente fopra 
quefta terza pignarta»ne metterete vn'altraalqua* 
rominore , con la bocca in giù. e forata nel fondo 
vn poco meno che la terza' . YWmarnente fopra / 
quefta quarta accommodaretc vn'akro fimil- 
mentc all'ingiù pòco minóre,con vn buco pi cric* 
lo , nel me^zo del fondo , per il quale ageuol- 
irente intrar vi polTa vn pontal di Itrenga . Po* 
fte che faranno quefte quattro pignatte , l'vna 
fopra l'altra, e drizzate bene > lcquali verranno 
informa di piramide , hauendo aru:oìl fornello 
del piramidale > lutarerecon il luto fapientie tutte 
le commi Aure delle bocche delle pignatte, doue 
fi congiungono , e commettono l'vna con l'altra % 
acciò non pollino sfiatare , fenoft per quel bucQ spiri» 
picciolo , fatrodell'vltima, efuperiortpigtiat JjjKE° 
ta . Afciuiro pofeia che farà detto luto , accen- tiinomo, 
c!cce fuocodi mie carboni forto la puma p'gnac- , 
ta> deaero nel fornello, e coli limino in mano , . 
perdu* hroie , andare crefeend cabliamoli f jcJ- 
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co : impcrochc accendendolo tutto ia vn colpo % 
andarebbe a pencolodi fenderli il forno , e di 
romperli la pignatta ; per cai cagione dunque fia- 
te patienti nel darli il f uoco>e fate che non prima 
JJJj^wiac hore fia il fondo di quefta pignatta rodò » 
ratìonì & infuocato» il che eflendo > con ci muco detto 
^dSt f" 000 almeno f»er diciotto hore, oucro per infino 
bono Tee! che farà finite di fub limare buona pane di detto 
^ <mti - Antimonio, cominciando la mattina /quanto 
fi può a buon'hora $ non mancando però di hora 
in hora a mantenere il fuoco , con metterui altri 
carboni , acciò il fondo della pignatta ftia fera- 
pre ro(Toj& infuocato : e per fa r » che detto fuoco 
ftia Tempie ben accefo , cenere le porncelle del 
forno fempre aperte, come fi fanelli forni celli a 
vento ; guardando anco fpefle volte per dentroal 
fornello, fcil fondo della prima pignatta faccfse 
danno alcuno>il che facédo,c fofse poco, feguita- 
t e pur la opera • Et in vinaio andando potei a a 
dormire, empite il fornello di carboni , e cofi la- 
rdatelo, per in fino che fi confumino » e raffreddi^ 
£ fe per forre il giorno feguente gli voleftc dar più 
fuoco 9 tanto piùfpirito n tremarne indette pi- 
guitte . 11 giorno doppo raffreddato , chc'l for- 
no,e le pignatte fa ranno : pigliate va coltello » e 
con la punta fc tollarete quella terra , oucro luto 
dalla bocca della qui ma,e più alta pignatta , fpi- 
candola diligentemente dall'altra , nettadoben* 
fc qualche poco di luto intorno alla bocca vi foffe 
• rimafto,guardandoui che nel nettarla, non ve ne 
andaflfe dentro qualche poco , il che parimente fi 
Spirto deus ofseruare , leuando l'altre pignatte* Guar- 
dinomi- ^ a n ^° P°k 1 a dentro in quefta pign a t ca , trou a rete 
atomo • ~ come vna nebbia bianca • attaccata irti dentro la 
quale con vna penna di gallina nettar ete , c rac- 
co- 
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coglierete : mcttédola poi (òpra va foglio di car- 
ta bianca , e quefta pignatta già netta , la mettere- 
te da banda . Ciò racco > conia punta del cotteli» 
f piccate la quarta » e netta che làrà la fi» bocca 
daJ luto con la penna poi di gallina > ouero di al- 
tro animale , raccorrete tutto qùello fpirito bian. 
co, chctróuarere dentro * e di fuori Copra il fondo 



trofeglio bianco.E cofi farete anco della terra pi. 
gnata , metrend© il fuo fpi rito (opra vn'altrofb* 
g Ho di carta da per fe . La feconda pignatta poi » 
la quale farà tutta piena di fpiriro bianco dentro 
e ftiora fopra 1 1 fondo fpiccatela » e leuatck dili- 
gentemente t acciò non cafehi lo fpirito » che fti , 
attaccato , i J quale raccoglierete con detta penna 
fopra vn'altro foglio* In vltimo pofeia Quella pi- 
gnatta , che ftà pofta dentro al fornello haucrà spirito 
vicino alla bocca dello fpirito inquantirà,ilqua- ^J^J** 
le farà giallo > & alcune volte per gagliardezza in vari/ 
di fuoco , e come rodò * Se alle volte per edere 
molto folfo nel rAncim omo, viene quafi berciti, 
no; quefto anco raccolto i che egli farà, il mette- 
rete fopra vn'altra carta da fe * Cauata pofeia 
che haurete tutto lo fpirito dell'Antimonio , fate 
due i ouero tre ca para di tutti queftì cinque fogli » 
mettendo il bianco con il bianco,& il men bianco 
conilfimile^c'lroffojoucrogiallodapcrfe e* Ec 
ancor che fiano tutti fimi li in virtù , ancorché 
di (Umili i n colore, nodi meno que fio fi fi per ba- 
tic re il bianco feparato » per metterlo col zucche- 
ro fino » e far delle rotcllettc che fiano bianchiti** 
me g L'altro meno bianco fi potrà dare da altre 
per fon e più baile di conditione con vn poco di 
mollica di pane, ouero con patta di mandorle , è 
con qualfiuoglia altra cofapur cofi biaca , 11 terzo 
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cioè il giallo, oucro di qualfiuoglia altro colo- 
re, fi porrà accompagnare coti mezza- drammi 
di conferua rofata>oucro violata, oucro con qual- 
che altra cofafimigliante*. Il pefadjrqàeftono- 
ftrofpiriri viuificato.dell*Anrimonio! scoine egli 
fi debba dare per bocca a ciafeuno , e che al più 
t obiifto huomo,chc fitroui , non fi deue portare il 

pe J ro Ch fi ^ fo di cmc l llc 8 rnni > e JJucft" cofi frollano 
aeueda- di rado . A queftr altri honeftamcnrc robufti , 

^ e nt ^ (egli daranno quattro grani , & a gli altri men 
aio . gagliardi , & a giouaui di quindeci , e venti an- 
ni, fcglipcfarannotrcgranni . A gli altri più 
deboli 9 c di minor età,fc gh concederanno due» 
oueroduc grani mezzo , fecondo la virtù , e forze 
del paticntc , e quefto fpiritofegli daràmefeo- 
bhmchc ^oinqual fi voglia cofa , come già fi e detto. 
<n zuc- Ma a voler com porre queftenoftre rotei le, oucr 
iS fo " # rel le mai non vifte, ne fatte , è di neceffità pe- 
rai pia fare cinque grani del noftrofpirito bianco, fcrbta- 
nèfctSf coa P°^ a per quefto effetto , e pefato ,checgli fi- 
" rà , mettetelo in vna cartuccia picciola da per fé* 
con lor letti alzati intorno , acciò jaon fi verfi det- 
to fpirjto , e di quéfiecartuccie di cinque grani» 
fatdnc tyer infiftoa dieci . Dopo quefto pefate del 
dettofpiriro,con quattro grani,con il pefo difeu* 
àos* di quefto fpiri to in cotal pefo ne farete qua- 
ranta ^ouci^cinquanta cartuccie,c di quel pefo di 
tré grani, hepefaretealrretante, edellofpirito 
di dee grana, ne metterete da banda quindeci» 
oucr vinti altre cartuccic , e tutte le terrete fo- 
, pia v!na tauola per ordine,chc vn ptfo,ouer carra 
if ooafimefcoh con l'aItro>e quando pefate quefto 
£ fpimo fate j che'l veto non vi dia noia,e fen ficcia 
' i \colarc dette cane. Valendo dunque fare le noftre 
' girelle , ouero mam^thrifti , pighfi vna l;bra di 
* i zuc- 
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zucchero fino , c pdìochc egli Cara fomlmcnte , 
tamifaatelo , poi habbiatc due chiara d'ouo di- Dette gì- 
battute molto bene in vn piatto il giorno auahtt 
acciò fi contorta detta chiara in acqua : pofeia pongono 
pigliate due oncie , ouero tre di quefto zucchero £ n f ? ir£ 
polucrizatOjC m ef tédolo in vn morranno di me*- to. 
tallo aggiungeceui canta acqua di albume di ouo> 
che (induca pelandolo in forma di pafta foda . 
Di quella pana pigliatene vna dramma» e met- 
tetela fopravrt mezzo foglio di carra bianca » e 
mi {tendetela politamente con la punta di due 
ditain mezzo della quale votarete vna di quel- 
le cartuccie di cinque grani i&amoffate, e incor- 
porate che; faranno infieme beniifimo, fatene 
vna palletta ritonda, Bqualeconvn dito amma* 
carcte> e riducetela in fcrmadVna gircllaoue- 
ro roccia dVna dramma Tvna > allaqualc pofeia 
farete vn bucchetto nel mezzo , che lignificherà 
ederella di cinque grani > laquale in vici m o met- 
tete fopravn foglio bianco leccare > ecofifacen- YcnfdV 
do feguitarere in tutte l'altre girelle di cinque bono e£ 
grani . Per formar parimente quelle da quattro Jj^f^ 
grani,pigliacc vna drama , oucro più » oucro me- ? 0 ndo u 
no di detta pafta ,e fate come di fopra, mettendo- Jjj* n C M 
ui lo fpirito in vna cartuccia di quattro grani , fe* r ito deli* 
gnadopoi detta girella mquadro,con quattro pór a»timo*» 
tiouerobucchi , moftmndoeftacó quefto fógno mo ' 
cfler di quattro grani \ mettendole ia vltimo a 
feccare,difopravnatauola> e carta in Cerne eoa 
gli altri di cinque grani . Efe la pafta vi mancar- 
le, torretealtretanto zucchero trito, ecome pri- 
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laquale tutto il medefimo farete con quel e car- 
te di ere grani > ecccto che le legnare te con tre 
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punti in triangolo > i quali denotaranno tre gra- 
ni : mcttcregli a fcccarc con gli alca all'ombra 
Umilmente farete di quelli di due grani > regnan- 
doli con doi p unti , vno riconti» all'altro » vicini 
alTcftremità , feccandogli poi tutti inficine in 
I ^ luogo afeiuto . Quefti fegni cofi proportionati , e 
fene p«1 pofti per erdine in quadrangolo , oc in triango- 
che dcuo- [ 0 c gjj a i cr j pur i n luoghi ordinati , fi fa , acciò fi 

^^conofchinoi pefidcll'vno , e dell'altro >■ &anèo 
ordine, trouandonc rotto alcuno > fipoflaconofeere per 
quel pezzo > e per quelli fegni cofi ordinati , di 
quanti grani era prima , &anco quanti grani vi 
co^frua- poflbno efler in quel pezzo . E faflS anco > perche 
no dette l'ordine fta bene,e par bello in ogni cola . Afciut- 
"* cU ** to che faranno tutte quefte ro tolette , fcrbatclc 
tutttc inficine > ouer ogni pefo da per fe in fcatto- 
linidilegno > acciò fi mantenghino di continuo 
afeiutte . E perquefta caufc lono riformati col 
bianco dclfouo , percioche fc foflero formati con 
gomma draganti , oucroaltro gcneic di gomma, 
ancorché fi ferbaflfero in fcatolimi di legno , fa* 
rebbeno però tempre humidi col tépo . Coprire- 
te pofeia dette rotelle con vn poco di bambace 
mufchiata>acciò rendino in bocca più grato odo- 
re . Pigliarannofi detti manufchriftt ouero girci* 
le la mattina a digiuno , & a buon'hora , & ad al- 
cuni farà euacuare pcrvoojit© * & ad alcuni pct 
abaflò , & ad alcuni altri per Tvna e l'altra par- 
te, & è medicina ficura , prouaca da noi per mi- 
gliaia di rolte . Hora per tornare alquanto a die- 
tro . Togliete quella pignata che rimale nel for- 
nelloie rom pendolale cauato qucll'antimonioiui 
rimaftojilqualefaràdi fuortcomefchutma,den- 
trodclqjiale , trouarttevna piaftrclladuegolo 
d'Antimonio , laqualc pefarà dadue , tre , ouao 

qtut- 
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quattro onci e,o più ,o meno ,fe con do la bontà del* 
J 'Antimonio , ilqua le regolo toccandolo fopra la 
pietra di paragone , (la al tocco dell'argento di 
carlino , ilquale i n viti mo fciba rete > come perii 
più bello regolo» che fi porta fare, e fe egli farà co* 
nofciuto da poi altri , vedrete cote che vi faran- 
no ftupirc t & in vlcimo auertitc , che quanto più r: 
fuoco haurà detta pignata , tanto più bello verri ~ " ' 
il regolo* tanto migliore, ma in meno quantità* 

quello fopradi ciò vi baili al predente • 

*' ■ • ■ ■ • • * 

Quinta effentia vera • che fa refttfcitar i putti quafi 

- mirti per li vermi , e gioua infinitamente a fan* - 

- » citèlli , the fati fcentiimeruiglioai > detti f 

CAPITOLO XV. 

/«••■• * 

CRedo veramente mai non ila fiato huo- 
mo » che tanti ri medi j h abbi a prouati in 
fimil morbo , quanto che viftó cercare > & 
efperimentareal mio cantiamo precettore > eflcn- 
do egh haueflfe cauato tutti i remedi) ferirti del- 
l'autori di medicina > e pofei a prouatogli da vno 
per v no , $c che in v Iti mo fi nfolutfle in ere , oucr 
quattro fellamente » c tutti gli altri edere di poco 
valore , cjuer fallì, volendo ciò prouare ho vitto 
più volte che egli pigliera quindici , e venti bic- Modo di 
t lucri fenya piede» &inc*afcunodi loro metter- pjgfit, 
ni vn verme te rreftrc » con alcun rimedio fc ritto cm f & 
dall'autori , e con alquante gocci e d'a a qua eoe, & 
iui per alcuni giorni s'è vitto più tolto nutrirà verni » 
che inorimi detto animale» & in alcun altro non " 
fipreftpvicra meflò il rimedio fopra il verme » 
chefwbico insello in ftante, fi moriuano, e di 
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quefti rimedi veri ne fcriucròal prefente vno,c*h 
ilqtule vn fanciullo per cflfer quali morto , la ma- 
dreglificeuavna ghirlanderà di fiori per man- 
darlo a fotecrrarc » come fi fuole far a i verginei li 
vn fìtti- e con il ciecto liquore mandato a poco a poco giù 
5u!fimor P cr ' a gola,f ubico rifentì E perii dolor che gli da- 
u»e rifu- uano i vermi nello ftomacoie nelcorpo>quaii per 
hauergultato il medicamento , gfàmoriuano , 
cominciò a piangere che a pena fi fennua, per la 
debilita della voce : ede li ad alcune horc , fe gii 
mode il corpo , e cominciò ad a pr i re gli occhi > & 
fucchiarla zina , chegià per due onero tre gior- 
ni non ha u aia facto • Con quello ri me d io j n infi- 
niti altri putti , già quafi perfidi fimil malaria > 
io ne hò vi (li mirabi li ctfetti. E qucfto fec l eco, mé- 
t re che egli lo tenne colato , fùad ogni vno molto 
(limatole felice quello chepoteua hauer di quefta 
quinta ertemi a vn'am pollino • Hora vorrei che 
per la facilità del rimedio » epercflcreilfecreto 
già palcfe perderti di oklitionc^l chef pedo fuole 
m terileni re , madefiderarei bene aumentane di 
fama , e di virtù , effóndo che egli habbi a > al dar 
vita alli voftri cari figliuoli • Ho voluto al pre- 
ferì : e elècndcrmi a fi lungo ragionamento per vri - 
lità volti a, e pei; fami tanto più breue, e tanto più 
vera la ricetta > al contrario de gli altri • i quali 
fcriuendo vn catalogo di fcmplici, fannochegli 
Atìltmi .inferm t * auami che fia com porto, habbino già bi- 
li cìouì fogno d altra nt)lutionc . Darti parimente detta 
gwg^qumtacCsctiaalli fancmUi,che paùfcono di mor- 
ga , in g li on i , perciochc > ammazza i vermi fe vi fo- 
no 3 aiuta la digestione » apre l'oppi lationi , pro- 
hibifcelaputrefattione , rettificai! fangue $ Se 
aiuta la natura per tutte le vie > a cacciar fuori 
quello che effere gli può noci uo ; Se in vlumo for* 

tifica 
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tifica in tal modo le pani interne , etìfcaiAfctar* 
fi di tal brufciuoli , fa che elle non pollino • L'or* 
dine adunque n olirò > come già è Hato decco > non 
farà altroché facilità , e verità , e vi prometta 
che ho viftocofc di tanta importanza • e(fere!in 
quella fi poca , & in fi fecil co{a 9 che a ppcnà ho* 
raalprefentcil pollò credere,* cquandoci penfo 
mi par di fognarmi ». Pigliate adunque nel nome J 
d'iddioacquacommune libra vna,& in cflamet- 5?S7 5 , 
tcteui quindici * ouero venti goccic di ogiiodifol- «&«U. 
fo , ilqualehoraviinfcgntràafarc , e fatte che 
quell'acqua diuenti di fap or brufchcttOjèche quel 
brufeo fia grato , e non offenda la bocca , -acciò A ' 
bambino lo pigli vo léuer 1 , e quato più farà gi ade 
il fanciullo tanto più fate fia bricchetta detta ac- 
qua, ma in tal modo ch'ella fi poflabereaediquc-* 
fta ne darete ogn i volta ch'egli vorrà bcre,c malE- 
me lanottcquand'elfi hanno maggior fece,cnon 
volendo egli bere>per cflfere quali morto biadate- 1 
gliene vn poco per volta giù per la gola,c cofi có- 
tin uare per ifinoche ficonofea mani fello miglio- f , 
ramento.Et aHertite ancorché Toglio di vitnolofa 
iimedcfimocflfetto^chequeldifolfoi&ilmedefi- 10 h » lc 

mofapore^uandoch'cgli ctemperato,ma vuole Sdirti 
cflerein maco quatità,perelferc molto pwgagliar * ucl - 
do.Io vi ho voluto fcriucre quello rimedioin for- Jd foif£ 
ma di liquore,ouero d'acquai per giouare non fo. 

Jamétc a i faciulli^iqualiper non magiare cofaal- 
cuna fi notrifeono foli di bere,ma anco per quelli 
che fono maggiorai quali per la grauezza del mai 
le no poflbno,ouero nó vogliono pigliar cola che 
fia fodaJJon ti feri u ciò al picfente altri fecreti per 
veimijperche mi parerebbe vfcirefiiori del douo- 
re col mio precettore* ma baftiui al preferite que- 
llo folo, va'aitra vglta fe gi taàweap,, dirò che 
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$a S X C % X S T T 

fopra di tal infermità che marauigliar iranno 

ogmperfona- 

A far ti étti» égli* ii frlf$ é f$f guarire le 
i ffpsdtfti infirmiti 9 é mtlte altre ik+ 
-< (' e, finiranno* * ■ r-. : 

. . k . y - ' 

CAPITO LO XVI. 

* \ J • ' * ' 



I? Are fare dal vetrato vna campana di vetro 
grande qua n ro fi può fere > percioche q u amo 
ella 'è maggiore > e ranco più oglio rende ,& appi, 
cara cheT*hf.ucrerea vn chiodo di modo che ella 
nóci tocchi il muto , m et retcu i lòtto vna p ign atri - 
na p iena di falfo, laqualc.fi reggerà » e ftarà pofta 
dcnrroavn0nnelloratto , onero attaccato ad vn 
chiodò » il^uakgià'gecaco nel muro , fere che 
venga in mezodcTlacampana , e tamòdifeofto 
per de n ero da e (Ta che la bocca di detta pi g ha t e 1 la 
venga difcofta tre dita dalla bocca della campa- 
Modo n a • Accomrtiodato c h e egli (ara à qiiefta mifura, 
ggUf mettete fopra il folfb>dhe ftà già nel pentolino,vn 
fuoco ai poco di hombace mescolata col folfo minuta- 
g^S 1 mente pefto,fopra la quale anco ve ne f patgeretc 
rogito vn poco più , acciò il fuoco vi s^attacchi meglioil 
"quale già bene accefo,taeafete pofciacotfal vàfetto 
di terra nel fuo annetto fotto la cam pana > & mi il 
Ufcaarcte per infino che farà contornatola quan . 
doè di giorno >aca o neh 4i condirne a rTatto>potre- 
tcognihoia, ouero ogni due hore mctterui den- 
tro alcuni pezzetti di folfo , groflì come vna no- 
N ce e pi ùj& coli 1 1 terre te fem pre acccfc>& andan- 
do po fei a a do r mi r ep ce ì ò d uri qua fi t ntt a la notte 
tiempiceloaffat«>éi " ? >'* > • 

macina -poi t trouaretc freddo ogni cofa \ 
WSÌ e la 
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c *a campana vcrfok^rw di dentro , efler tut- 
ta allumata , tìcoroebi igia : c fe faci fenza humi^ 
dita aldina , Cìnon-haycadlo fiuto anc<#a goc<$i4 
d'olio , ricnipircfubkomtdcfimamciuw i.un re- 
tina feguentc col folto detto pigfftltcioo > e dan - 
dogli fuoco, e rimextcn dotti fra'J giorno (pp(h 4vl 
folfo, continuate come prima , per in (ino ali al- 
tra mattina , onde, che trouando rifreddo Ogni co- 
favedercte cflTctacolato al '-ynegoccted'ogHancl 
vafòlbttopoftoui > accorci rnodato gii Copra: vna 
tauoJa , laqtmie tauola ftarà ferma fimilmentc 

fottpilpignattiQO. , B ;.. . In che 

E per fare^ch.cdcJXoogliocoIiinvnbtccliiere .y»*> A 
di vetrobaffo, e fenza piede* percheeglifimm- cogUer*" 
tenga più acetone noafe ne perda gocciatati; pcn d *™> °* 
deredavn lato detra campana, tirandola» efer 81 °* 
mandola con vn filo. * econ vn dito bagnato con 
yna goccia di quollcchc fendono nelPorloctella 
campana , fregate detto orlo >e cofiauiarcte quel 
altregoccie per quel bagnato , che colinole vadi- 
no alla parte più pendente deila campana ;, Alla 
quale diitcùra poftoitiil bicchiere, colerà dentro, 
c Gcoinc verrà colando nel deco biechi ere , l'an- 
darcrc anco Totan do,e ri ponendo in vn'u m poi li- 
na di verro > e quefto fate ogni materna , pcrcio- 
chc ertendo la campana gì 1 fredd 1, allbara perla 
fua frigidità » & humtdità fi rifbine quel forno 
e(ì contiene jn quefto liquore,dattooglio : e pero 
npn fi deue mai fare detto oglio in luoghi afeuio 
rùc rinchiufi,raa in luoghi apcrn,freddi»e humi- doglio 
-di * acciò vireada per le dette ragion i m >'to più f°JJb 
liquore . Due cofe vi fono Anco in qucils «ritimo ^r*- am 
d q non racere:&Ynac>chcnon poffendo il ititi ca f*3 
pana per far qiielta operationc,che vi accani mo- rtj . 
-diate a farla con yflOi o Aic»;oucr p^oriaui, U 

quali 
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quali noi vfiamo oixlinanainentc per orinare, in-» 
co I la ndou i , cioè per 1 1 lungo vicino al fondo tra 
ftrifeie lunghe vn palmo di tela nuoua, larghe 
vn buon di to , con colla di ferina ,. Se acquatterà 
di chiarad ouo di battuta, iequali poi afeiutte, 
che faranno , rvnirctetutre tre vgualmenre fnfie- 
meje l'orinale reftandocon la bocca in già , l'ap- 
piccarete al chiodo » fi come hauete fatro conia 
campana, mettendo pofciafotto nel l'anello del 
chiodo* onero fopra la ratio la il pencolino con il 
folfo accefo feguitando in tutto i 1 mede fimo ordi- 
necome prima , mail pentolino fate ha più pic- 
ciolo , acciò Pogliooucro acqua non vi coli den- 
tro , ouero d'intorno »• craccogliendoìn vkimo 
Foglio in vn piatto vetriato, percioche a voler far 
pendete ibi. male, come fa campana , non fi può, 
per effere egli (fretto di bocca . 

L'altea è , c h e h a uendo fin i to di fere detto oglio 
di folio , perche la campana , ouero orinale vi* 
r cfterà per di dentro Lutto a p pannato , Zaffami- 
cato, torcete via detto Parino» ouero fumò con 
metterui dentro vn pochino d'acqua commune, 
òconla punta del dito, raccogliete detro fumo 
con quell'acqua, rimettendone poi vnalrrapo»- 
ca, acxiò la campana fi metti meglio , la quale 
acqua ferbarcte per voftro vfq da per fc , -perciò* 
che ella è buona come l'altra già tem perata.Quc- 
ftd oglio ha le me de fi m e virtù , che quello del ve- 
tr iolo,ma per non effere coli gagliardo>vene con* 
u iene mettere più quantità volendolo però ado- 
ù-perare • Qucfto oglio anco tagliai rompe la pel- 
le non molto grolla , mondi 6ca, e nettale piaghe 
fordide, ferma le cancrene^mangia , e corrode la 
carne crefciuta, diseccai porri fichi, e le verru- 
che, e tutte l'altre efcrcfcentic , che vengono nel- 
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ht fuperficic della p c llc 3 c pigliandolo per bocci > 
hà Ie tncdcfifxie.viirit, ebe quelle del vitriolo > le 
quali veramente (òrtoiofinttc » fi come hora ia- 
tendéwrb* r ^óuijVtotcw»- *:ju».'.i« ' 

co ? * j j* {mt togli odi vittfth fieaod* U noflr* «u ^ , 
r?li) h /j « • tciftiont « 

orr - CAPI TO L O XVILV 

• > * « # <• • «■ 

• i v *i * # 

X ^Ogliò di vicriob Boftro da quello volgare 
ÌlJ non è differente in altro, fc non che quello . 
c fatto ordinariamente à vn certo moda, come 
farebbe attutargli la flemma atlanti fi faccia , e ri- 
tactteruela dopoché è facto . Ma fe tale oglio non 
ha a feruirc fc non per darlo per bocca * tempo 
perfo mi pare a metterlo né in forno , ne al 
fole a de desflemmare , atcefoche pure dell ac-i 

Ì ua, dóp poche è fatto, vi fi ha a rimettere; ma 
r^ur detto vetriolo volete mettere in forno per 
toglierli queirodoreatcramentofojouero per far- 
lo venire manco, acciò più ve n'entri ncl vafo, 
quando lo volete ftillarc , mettetelo almeno per 
in fino li feccia bianco, ilchcnon mi di f piace ma 
focendob rublficare . c pofeia metter ui ac- 
qua, mi pare veramente vn perdere di tempo. 
Ma hauendofene a feruìrecon la fua forza >'.c po- a forc fi 
tttiza» per corrodere tagliare la carne , non è J^ 010 
dubbio , che effondo egli cominciato a farfi rófTo 
nel forno , e molto migliore , attefo che tal colo- 
re fi accolta più alla fimilitndinc del fuoco, che a ftre 
quel che è bianco . Et pef ò ftarete aucrtito, a quel JJjjggfJ 
che ve ne volete feruiie, e fecondo Ti ntentionvo- 
lira* accomodateti a farlo. Pertanto volendo- 
lo voi fere per p igliai Io per bocca . Togliete li- .." 

bre 
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krc dièci di virrblo Romario > ilqttale (tènderete 
bene fopn di qualche cola piana , poi mettetelo 
per cinque ouero fci giorni al fole ne 1 giorni es- 
odine niculari , maneggiandolo» c nuotandole* alcune 
SI» Po- volte, e faraflì bianco, comecuparoGr, ilqualc 
•g; gl poftofh"tàliurfe^n<ledt^^ 

noi ?i-raccommodarecc in. forno di reuerbero col fuo 
trouato . recipiente >e gli darete fuoco fento in principiò* 
accrefceftlfoloèpck±)iptocd'. Ec in quel primo 
ftillerà vn'acqua chiara , la quale veramence fera 
mmo He in^P^a» equefta fi può, fc volete» buttar via* 
fkna°ma.quando vedercre che l'acqua toccandola 'eoo la 
n veglio lingua comincia a pizzicare* chiudete le giuntu- 
ió . vetn °"ic con carta ftraccio più volte raddoppiata . ba- 



gnata , e f premuta , &imiolra lop racon filo. £ 
coliaccrcfccndo il fioco per dodici horc, fti Ue- 
fa tutto l'olio , e flemma die iui efler porta- Eche 
fatto pigliate detto ogho già ftillato , e poftoin 
vnorinaleordmariò , laccommodarete fopra il 
, fornello filot fico, mettendo, & turando però 
labocca difopra di detto fornello con vtia pia- 
ftra di creta , e pc lo , fecca , e groflà vn d ito , con 
vn buco in mezzo , doue fi poli , & entri 1 1 fondo 
de l'orinale \ facendo pofcia*chc'l fuoco fpiri per 
tre altri fpiratori fatti m detta buca, e turando 
quelli per fornello, acciò detto ormale più firif- 
• caldi, ecomecominciaabollirc,coficontinuate 
, il fuoco facendo fila porartanto ; qiianto che vor* 
rcté,nè reftì gagliardo*, e fuaporandolo molto» vi 
t refterà gagliardiflimo,iiqua)eferbatein ampolla, j 
r - ^ di velcro ben turata con cera. Qiteftoè l'aglio, da, j 
noi ntrouato , ilqualc evolto più facile, e fe ne- 
caua più che non farebbe ne gli altri modi , che 
d'd*22" ordinariamente fi vfano. Ma al prefente noi lo 
•itr^nati. habbiamo fatto > raccogliendo .quel La prima 

flem* 
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flemma, ctegiàdiprim(aèftata buttata via, e 
fenw farlo altrimenti fuapcwarc ncll orinale, c 
fenza fello anco imbiancale > pcixiochc in ogni 
modo cibifògnaua tem peratlo , c $i è nufeito be- 
niflimo,cqueftoèil più f^cìl^ modo di tutti . Ma 
volendolo ìmluanchircaceio ve ne entri più nel 
liuto,come gi à dettemi metterete al fole ne giorni 
canicuiampcrcioche in quatto modo verrà mol- 
to pi» bianco , che mettendolo nel forno , douc 
fi cuoce il pane. Alcuni altri fanno bollire il ve- 
triolo in acqua commune , e diOòluto che egli è, 
lo mettono in vn colatoio, e quindi efee mora 
m'acqua verde : (a quale mettendola in vn'ori- 
nale > e fuaporare , come di fopra già fi c fatto , io 
ritornano in corpo , il quale pofto pofeia all'ar- f- e ***** 
dente fole , oucr nel forno. acciòs'imbianchi lo ttUa* 1 ' 
rimettono in vetroben lutato, ìlquale^ccommo- 

fanno v 

dato in forno di reuerbero, ne cauano Foglio;. Le S Ui 
feccie di queftp vetriolo purgato,& anco di quel 
non purgato,che vi fono rimafte dentro nel lutto 
dopò che e fatto foglio, loferbarcte: perciochc 
vi infegnarò a fare con effe vn'acqua per indora- 
re il ferro con ramaJgama,co(a molto bella> e ra- 
ta > e facile , e cui non penfata . 

A fm vn'tlm pgìi$ di vittUU . 
liuti (Timo . 

Volaidocauarevn'altroQglio^ualfiagagliar- o s u» & 
diffimo : Prendete quindiq libre di vitaiolo , il- gL 
quale mettendolo nel forno , quando fi cuoce il «o, da 
pane, iui farete iubicarctonto,che cali por me- u** 1 ** 9 

e più. Poi mefcola celo bene, con tre libre 
di rena di mare , e mettendo ogni cofa inficme in 
vnaftorta ben ^tata^ouero in liuto, raccommo ' 
i . da- 
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darete in forno di reuerbeto , c per ventiqttatmi 
horcgli darete continuamente fuocodi legna. In 
quefto modo noi ne caliamo quattordici prteiedi 
ogltochiariffimo, egagliardiflfimo- L'arena del 
mare cofi fa-lata - 9 mi difle il mio Precettore j che 
ve la mcttcua, perche infuocata, ch'ella era fpen* 
* gieflè , e mandaflc fuora l'oglio , & veniflfc anco 
per la fuafaJfedine più gagliardo , ma che ben fi 
poteua fare ancora lattandola prima, e Recando- 
la , ik anco con altre forti d'arene groflfe , le quali 
drceua eflcre tutte migliori > che quella de fiumi . 
Modo di QucftooglioCofi gagliardo taglia > e rompe ogni 
ìo alno ~ poftema , e fi può anco vfar temperandolo, fi co- 
&fu«vi/.mehàbbiamofcttoin quelli di fopra. Emodo, 
u ' é che fi hi da tener in pigliare quefto prctiofo li» 
quorefiè.'Che pigliare di detto oglio di virriolo, 
fcropolo meio , giulebbe violato, òrofato, ouero 
aqua,in la quale fia di Coluto zucchero a voftro vo- 
lere : libra vna mefcolate ogni cofa inficine, e pi- 
gliatene duc,tre, ouero quattro dramme per vol- 
tala neirmuerno fi potrà pigliare in queft a altra 
maniera * Togliete libra vna di giulebbe ,ò d f ac- 
qua inzuccherata , e libra mezza d'acquauita, 
con vn poco di mofeo itti dentro diffoluco, e 
dramma vna di oglio di vitriolo: pofte che la- 
ranno, mefehiate, pi^iandodepofcia vn poco 
manco per eflere ella più calda , laquale,giouarà 
grandemente alli mah caufati da humor freddo. 
"Ma quella prima, convn poco d'acqua rofa , in- 
corporata col zucchero , farà molto conueniente 
alle mahtie calde , principalmente ad ogni for- 
re di febre , come con rinoua, cotidianà, terza- 
na , e quartana • altre quantunque le fiano 
acute » ma alla quartana fi conuiene quelli com- 
pofla con racquauica : pei clfcrt più calda. Et 
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uccio ime certi quanto gioua detta quinta cflen- 
ciancili febri , voglio raconrarui quello che ho. Car ° ch * 
catiato parola per parola, e tradotto dalli ferie* SS 
-tLdcl mio Precettore,^ a egli propnoinierué* Pr< * ett <>- 
ne. EnTendoiodVnafèbreardenuiIjma, c petti* rSgWdi 
lente ridotto in arricolo di morte , Se hauendo vetri °J°i 
già riceuuti tutti i Sacramenti della Santa Ma* 
dreChiefa, di modo che altro non s'afpcttaiu 
che rendere l'anima al noftro Signore iddio * 
mi fii data di detta quinta eflentia di vetrio* 
lo dal dottiamo , & eccellentifiìmo medico 
Hippolito Sauiano mio Precettore tempe- 
rata con acqua commune ; & io mi ricordo come 
per fogno,quando mi calauaguì perla gola ,che 
mi parcuatofle fuoco -, attefo che ella doucua cfc 
fere alquanto gagliarda > e da quel giorno dice* 
uano,che fempre cominciai a migliorare* 

poppo migliorato , e cominciando a leuarmi * 
di letto,nó potendo a pena vna fola volta fpafleg- 
giare per la mia camera, mi venne volontà de ba* 
gnare la punta del dito in oglio di (oIfb>e metter^ 
dolo in fu la linguaio mandai guì,& eflcndomi'a 
grato al gufto, neprciicofi da fette , ouerootto 
yoke, del che vi prometto in verità che io ne fen- 
ti gran giramento in quclloinihnte,& mi par- 
le chela virtù vitale, animale , e naturale j fubl* 
to fi nhaucfseio , e mi refe in cotal modo le forze 
che veramente credo io paleggiarti da rrcnsa 
volte per decra mia camera * Eccedendola fera 
haucrne nceuuco tanto miglioramento \ mi ritol- 
tila mattina, feguente , e gli altri giorni apreflò 
ne brodi, cne brodetti metteruene al quante goc- y . : 
cie,accio no mi fcorticafsc lalingua, comequan- 
dolo pigliai c 9 l dito , ilqtude per la fwa acucca. 

con l'aiuto delPalciffi. 
G molddia 
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m o I dd i o , e deUa fua lama Madcc^UK 
J giorni in meco io fui ritmato . Et accin 
fianqocculrc l'aicre virtù dell'aglio dei 
ouero del vitnolo » lappiate che accomp; 
a dolocon qual fi voglia cofa appropriata a 
male i gioiva in finitamente, c fa cofcllu pende, c 
qucfto habbiamo p rouato per migliaia di vol- 
te , & acciò ordinariamente vi fìano fatte pakfi 
tutte l'infermità , alle quali noi habbiamo QÉ§ 
uato , Tappiate, chcccrtifiimamcnte cura ogomm. 
Atto, cattarrattc , & ogni doloccrj'f fi " " 
da caufa fredda, come l'emicranea 




colia>fpa(ii 

dola con cole dolci alla to^c i aiMfiàl , allo fptt- 
fo del fangue, alla puntura , Se alla tìncopc-ym. 
tremore del cuore» alla debilità, cdoloicdift<k 
maco : rafferma l'appetito canino » ferma i ritti , 
^ttaiYrecctóa,gioiuallaìlliaca , e colica pafìlo- 
«ic,&anooallalciaticateo 
figliandola con 1 acqua n 
«iurczzc i & oppiiationi dei fegato i 



: conferite grandemente* 




ea,aUahidropifia* &c adogntinfiagione 
tre : > alle hemorrhaide , Se alior fluffo 
Cuc > fermando anco ogni altro fiuto di ventre. 
Cura la renella bcuendola , eoa lefucacqucift 
propriace , e zucchero , e purga le reni , e faVOTp 
ca , gioii a al morfo del ferpe , e d'ogni alnòJÉl»' 
male vclenofo , Se ad ogni dolore, e debiltcxdi 
òìvSxSh corpo - Vale marauigliofamente contra pcftd, 
Ciurli!? rallegra il cuore, fecrcfccreipeli , ritardai eu- 
nuci , reitera >& aumenta la memoria , conforta 
lo Itomaco figgila l'appetito , fmorza la fere» 
purgi il pecco , ammazza i vermi . conferifee alla 
matrice , fagli venire le fu: pu£g*aoai, prouoca 

1 v 1 orina 
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rorina,cdifcaccia ognivcmoficà , purga il fan- 
guè , aumenta il calor natura le ye finalmente 
confo iu hi luteo la fonica del corpo humano * 
Applicandola pofera di fuori , c temperandola^ ^ 
Alquanto^ e bagnandoue il capo . rafferma ira- 1 3 v 0 um 
pelli , ammazza i pidocchi , cura il rumore «Ili 
orecchi, là fordità, efapofteme, & viceré che Chirur- 
vififasfiodcntro , &effcndotii marcia , fipuòtf** 
medicare con vna tcftohna mollata in dftta li- 
quore . Guarifce parimente la debolezza de gli 
occhi ,4lfluflòdcHa lagrima pigliandone però 
per bocca , e ftillandonc vna goccia temperata 
bcnccheapenancgli occhififcnta.Fermaciran- r V 
dolafuperilnafoflutfcdifangue , rafferma, duetto» 
imbiancai denti, incarna le gengtuc, eicuaviarc dea» 
la lor putredine , e puzzore » tenendola vn poco 8 oU# 
inbocca , c coli facendo gli lena anco il dolore é 
Vale finamente alle viceré della gola , Se alle 
glandolc di dentro, quando fono ingroflatc* 8c 
mfiammate,toccandole con vn poco di bombace 
due, ouero tre volte» & ilmedcfimofaallafquU 
nantia , Guarifce i calli & i porri prima taglia* 
ti » e poftoui pofeia vn poco di bombace » ouero 
vna pezzolina intinta in detta ogho • Guarite 
ancola rogna, & il firn ile le piaghe del membro, 
toccandole con ella , rem perata con tanta acqua 
rola , che a pena dia dolore . Giouafinalmcn* * 
te alle doglie delle giunture > f« coneflifivnrc* 
ranno^ancor che elle fodero cau&te damai fran« 
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Secretò rari fimo a cattar Veglio del folfo col rjt& .odori 
. colore 9 $: fapore » defi^m^^^glhdl^W^ « 
' i '• : : temprato mp «fiqna ifftffé t <M**~ 1*1** 
. . :J ; : «fa e efiglMfwtfi* *i**urt> jptei* fr.mm'fm 
mV^hm comune , .tfrt.l'oppilatiom 

ta V orin* s mone il cor po ì e quindi /cacti* egwv**~ 
~ tefiiàx ■ • rr- ^ : . ; vi+ji 
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_gto C*I goderanno pur gli afcetiti Akhirrrifti rigiri 
X^fO dalla dolcezza deifuo oro , bora che hanno 
d hl£ùi r ritroUaco fòglio cauaco dal folio volgare* *i col 
* . fuo ifteffo odore ,colore,efapore:con ilquale pro- 
mettono non (blamente fidar l'argento viuo volr 
gare* e<darglj la fua tintura perfetta * maidi più 
promettono infondergli virtù , e potenza di ve* 
getar«»c ridurre ogni mettalloimperfettoinlorn^ 
ma perfezione . A&rmando > che quefta vir- 
ili vegetati ua non vr fi pofsa introdurre , fcnon 
mediante il folfj,aUimigliandolo ai^pcrmn naa- 
• fculmo neirouo , fenza il quale non può pigliar 
vita . nèfarJa fila generati one , parimente alla 
donna che anco che polio vi (la il feme maculi- 
no , nondimeno non fi può far gcneratione fenza 
ilfuomeftiuo » atrefo che quefta materia della 
genciatione^ e ctelniicnmento , non è in ateo che 
. nella femina.Di modo che cocludédo dicono>che 
dal folfo folo fenza l'argento viuo mai non fi pof- 
fa far oro , nèmeno la pietra di filofofi : perciò^ 
cheineflfo non vie. la virty dalla materia , ne 
•meno del nutrimento > coinè veramente è nel 
» l'ouo filofofico , il qual vnitamente è com- 

pofto 
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pofto di amenduc-V Pèr 'ranto hatfc*ffcto voi 
( hofa~la^imV ctet Solfo r 1 & la materia dcM'ac^ 
getftdr«vùio i ] larctè ibllccui ad operate prcftà- v 
«méntfe^i fcflt io ndiV fatò lento a fartii palefètan» v 
-to fèére*o dà Voi '6 'grandemente defidcrato . { 
» Terrete dunque xlefiderofi Alchimifti vn fia- 
le hefta che tenga ranco , eh* v'eri tr xtìófc ftidet- 
tecòfes &habbm ihcoH<>alquanto )ungbcao : SZiHS. 



ducwAcefi vn lwto di vet'ro a pofta di tal to lq <X% 
grandezza , & lutato tutto che egli farà con dcl£o1 » 
luco farro di creta * & pelo , come già più Voi- 
ce fi è mfegnaro tempii ete di cotal maWria 
Pigliate vna libra dri&cdfo , iiqnale trituro mi* 
htitamente > mefcolareky con ainctànu poK 
cerevdi mattcffl'betìr »sfciutta . E driuioiio 
itract cOgm cofermikme fopra vftà pietra , 
acciò fiamo ben mafdnati . Di qùefta mate- 
ria pofeia , oucrer compofitionc , empite 
detjo vafo di vetro ,' & pieno che egli farà , 
fopra la palma della mano dibatterctelo , 
acciò cali alquanto tfèwa materia & che il 
•vafo fia vuoto infanajcirca vn dito del cor* 
,po > & quello vuotò tnfpircre tutto di cima- 
tura di panni , di ^ml ii voglia colore 3 Se 
p4cno che egli tiri y . togliete vn -baftoncejlo 
grotto quanto vn dito i òuero piiY } ifc più 
Jargo è il collodi detto vetro» & deftramentc 
calcato detta cimatura y acciò non (\ fendefTeidctr 
to vafo : ma per piti allìcutarui tcneasw^Qtca 
qualche cofa morbida , ^quefto che<zolci\\co(t 
premendo riempitelo viva Irta co detta Ci battila» 
e di nuòuo lo ricalcarete quanto più potrei co- 
me prima j facendo coli tante voice • fin. che ii 
Vaio iia pieno per infino alla bocca : non met- 
tendo in oblio > che l'importanza tutta iti \ che 
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la cimatura fiaben compiete. 

Qò tutto diligentemente fatto , mettere detto 
fuoco a liuto > onero fiafcofopra il fuo fornello » accom- 
cauare modando in modo che pende la bocca all'in giù , 

gii?? °". acciò Foglio poflapiùfecilmcntecólarPjK&'vfci. 
re fuori i c lutate che haucretc dette giunture , 
con il luto npftro , gli darete fuoco di carboni leg- 
giermente nel principio , accrefeedo a pocoa pò- 
[ co detto fiioco,pcrinfin cheappariranno certi fil- 
imi bianchi nel recipiente:! quali apparendo, (c> 
m arem , e non crefeerete il fuoco altramente , m i 
,pcr fette ouero otto bore il conferirete nel mc- 
demomodo, mettendo alle voice carboni in filo- 
caci fo pra il detto vafo « acciò detto oglio fia da 
ogni lato f pinco, e cacciato fuoco . Ndl'vlrimo 
poi mancando detti fpiriti nel reci piente, gli fa- 
rete ftioco di legni fottili , e che detta fiamma ri«» 
uerberi di fopra . Guardandogli però di dargiril 
fuoco troppo gagliardo*, maffimc nel principio, 
perche anderebbe a pencolo che il fol fo nó vfcif- 
fc fuori y e calaiTe nel recipiente , onero fi feop- 
' piaflfe 1 1 vafo, e cofi facendo » vfei rà fiiora vn'og ho 
di colore d'oro , e con l'odore del fol fo fi fetente, 
c con il fa p or e fi acuto > e mordace , che odorare » 
ne gufiate con la lingua a pena fi potrà . Ilfoc- 
Foraclio ncffodoucfihaapofaredctto vafo , fia accom- 
cjSST r «iodato quafi come que Ilo doiie fi ftilla il mele , 
detto ©- ma minore., pofto parimente detto vetro fu vna 
$1*0. verghetta di ferro , traucrlata di fopra poidi* 
ftante tre dica dal vafo , fia coperto di creta per 
infino al collo : acciò il calore di carboni , e la 
fiamma delle legna s reueiberando la pollino cir- 
colar*. 1 . 
. Noi habbiamo molto ragionato del Solfo y 
ma non vorrei che per la fióuhtodine di quetU 
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home , fofièrògli Akhimifti poi in fmcdcll\)pt- 
rart pur fimili nella materia * il che loro órdini- ^JJ^ 
•riamente &ogfcihora , fuolcintcrncnirc: mail tono foi^ 
bene vorrei che Ìo&z& loro fuccedeflè nel fine co- 
ine nell'otta * le qtiàli cflèodcrfibnli in nome -, & So , c ca- 
in materia i nondimeno doppo là toro generano- 
ne fono deferenti in nome * in materia , & in per pie- 
ogniakracofc. . forale." 

»•'•»*.'?.<!•,.. . * y • *j - - > I 
Acqn* di mirabil virtk , cbiatM § fpìéndida , rA* 
< .ptrifci i crepati : teglie Href or dell* fati* , leu* 
i J fegxidtlli faiti » fa la cicatrice bilia in qual fi 
voglia piaga , e giova molto alle viceré delle gambe , 

- e a quelle dell orecchi , * énfi pik tUdndacbeU*^ ^ 
/ tetferU tipe* > fa lì espelli * U barba *egr* , 

- feiiz*gmaft*rte machine i l vi fo ammazza i pidocchi 
e Una'ini , linai a pazza fotto le bratti* e quelle 

■ diffidi > & fcrtttendo cenrff* [oprala carta Mflì» 
€* n$m fi cet&foi 9 & accodandola bene al fuoce 

■ fcuoprono h lettere negri teme fi fuffer ferità 
te con fsnebie/rro ; r buona anco a molti al- 

t ìrmcp/i btlli $ & vtili , /#$tf*/i Itgcende fi inten- 
di?*. '# - . .i • .fi 
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;Og liere acero forre prima di (li Hata pèfc boo 
ci a -di veno col fuo capello , e recipiente, li- , ^ 
bit qtimtr§> fron potendo haucre , ouero fare dee- ; 
co ac tuo di ftj 1 '-to. coire ncero co m mime , di qual 
lì voglia colore, pcrciochc- cgh fchiàufcc che pare 
follata* mettendoli! dentro il li largii 30 : epofto 
che lo hauerete in fiafeo divoro che ncn fia pie- 
noaflùcco , macinare fottilmcnté t| litargiro ( & 
piando dco tirargli femplietmenfe, intende* 
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fi d'oro come d argento ) e particelo per pezza di 
lino dentro vna fcatola,fi come fanno gli i penali , 
perche quanto pure fotnle,tanto è migliore,e pia 
pretto fi ditfolue nell'aceto : del qual, ne mecterc- 
re nel fiafeocón detto aceco libre due , voltando 
èriuokandopofciailfofcofottofopra più voice 
al giorno, tenendo la p.i Ima della mano alla ooc- 
cadeltìafco, acciò non verfi l'aceto , altramente 
ficondenfarebbe , e fi farebbe litargirio duro co- 
. me vna pietra nei fondo del vafo , il quale ditti- 
cilmente poi fi diflfoluerebbe dall'aceto : e quelto 
fi farà per tic giorni continoui perche in queito 
tempo l'aceto toglie , e confuma vna certa gral- 
«omc fi fezza naturale , cheènel litargino , ìaqualeca- 
conofee 2 { ona c he fi duramente fi condcnfi:queita gtaliez, 
ficonofo mancamente eterni , percioche 
5 e . * n << quando è in polucrce frangendoli perle reni, la- 
£ vmuo Tcia in effe alquama morbidezza : &anco fi cono- 
Vceimperoche s'incorpora facilmente con oglio 
fi a cuocerlo in cirotco, come anco a farne vngue- 
"ro cofiaudo- Dimenato & intorbidato che hauc- 
i*te più volte il fiafeo , fi lafcierà pofare per due , 
ouero tre altri giorni , che fi chianfcaildettoa- 
ceto , ccofifenza colarlo fi confcruera tempre 
fopra il fuo litargino rimaftonelfondo, c quan- 
to più vi ftarà , tanto più egli farà migliore , e fa- 
laflì più chiaro, e più dolce, di modo cncaflagia- 
dolo con la lingua , parerà vi fia ftaco meflodel 
Acqua defecherò . Quando pofeia fi v uolc adoperare ctii- 
è ch?arÌ° nate il vafo deliramente acciò non fi intorbidi , e 
* trarpa^-j jgiiaccae la quantità che a voi pare , laqua le pi ■ 
***** gliata dimenate > & intorbidate fubito di nono 
tutto l'aceto con la fua feccia del licargirio , ac- 
ciò l'aceto ne caui la foftanza che è poffibilc \c 
quante voltcjc ne piglwà , tante yolcc intorbi- 
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*!ate detto fiafco* ferbaadolo ponn.liiogò feuio 
che non fi romp* , chiudendo la bocca] (concerà 

femprebeniffimo* - ; ^ÌPergnN 

► Volendo adunque vface alle inferrai rà già fo-^^ «•! 
predette ^ e fliaffimcalli ccepati rimedio giam*i p 1 
credibile j 1 primiera mente facete fare vna lega- 
tura , cioè vhmeacxo cerchio di fèrro ìptp l'alerà? 
metà del giro , che ccgne , fia fa do cti coramé inp 
chiodato ad efib ferro, ilquak ferro hahbia ndla 
eftremità dinanzi vn cufcinetto picciolo al drico? 
della rottura, il quale la tenga dentro che non cali 
abaflfo: mahoggidi parcaquefti maeftri ordinai 
rij che tali legature forino, che quanto il cufcintitf 
toè maggiore , tanto fia migliore a ritenere det*^ 5 
ta rottura f del che veramente fi ingannano . i E f?_ 
con portare quefta legatura , ancora gliintcftir-* 
ni calaflcro , accomraodate détta legatura gioty 
nalmcnte *,hordri zzandola , ho* più tòrcendola k 
facendo èhedetto più macctto ftia lem pre giufta 
fopra l'anguinaglia j &ad altro dell'odo del pie-? 
tignonc , djpue propriamente^ il luogo & i 1 buco 
della rottura > per donde efconogli imeftini . JB 
fe per forte con.tutro^iò ricalaffero dette budcK: 
la per la grandezza della rotura * fate che il me-; 
zo; cerchio di ftrro. > fia alquanto pi ù groflò tanw 
to , e più fermo i e più temperato a freddo * acciò» 
chefe egli toflendo fi allargafle , & apriflc al-; ^ 
quàto 3 ritorni pretto per eflerc cofi rem perato al « 
fuo primo fefto • Si pofcialungoil ferro > c hc,« cx ^ 
yn capo cominci dal cufcinctto fopra la.rottuta Si^ma 
l'altri finifea al fin della fchicna , Copra; U fcfljt- fcg*tura 
ra delle natiche , &iui podi vnooucro due di ca,.32S% 
e non più : la larghezza anco del gitodeue eflerc citte ft 
tale, che non canto fia aperto che da fc non fi tefci* 
ga l'opra d fianco i ficmegouggo (porche fac» 
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ciamalealhnguinalia 3 e nel fine della fchiefta 
ffeue egli piùdeuc premere. Riponendo dunque 
wnPrinw gH mtcftjni -, foce ftrengcir detta legatura 

^ ^u'^^^ 1 ^ 101 modo » chbfopta tdd«Liat>tntit- 
wpaia n! parie nre con erta fcntirfi gioua mento > 
come quando egli vi pone la propria mano.L al- 
tro lacopQi> fare che il gin in cinto di corame > il 
quale con vna fibbia atracata al detto ctifo'nec- 
vo nel ferro fi fermi , & a llacci : e cofì !a portare- 
re per n e giorni fenza mettenti folto altro mcdi- 
<famento>J tuandola poi la notte: non hauendo al- 
tra mira per quefh primi giorni , fe non daggiu- 
ftarlo al luogo douchadaftarc * come cofa che 

JinàTom^ 0 '^ im P ort » > ^'nra Jaquaie veramente è im- 
il deue fo-poflibi le che il pati ente guani e ne pofla » Aggi u- 
r«Ja ro-itato che egli farà, pigiili vna pczzadi linobian- 
ci di grandezza di mezzo fnzzoJcto * epiegata 
>nqiiattrodoppijbagaifi in detta acqua , o per 
dir meglio in dette airto preparato , efpremuta 
pofciacontre dira leggiermente , mettetela fo- 
pra la rottura u fopramcttemloui il piumacctto 
della ligarura , unendola dalla mattina che vi fi 
mette, per infinocheandareteadormhxjilqitdc 
all'horafid eue lena re > ma hauendotofle la not- 
te , non lo leiiarc , perciochc ve ntritornartbbe 
danno . La mattina poi ft guente auanci che vfei- 

r tedi letto, umctrctecidetta pezza bagnata, in. 
licmc conia vtfìra kjamra , cerne giàfiéder- 
to , e fc per forte la notte ne accadeuc andare del 
corpo o iateqheia k^atura la quale voi tenete a 
C3po del lctrpap piccata, ftJibuovc laaccommo- 

diate beniffimo , iniperachc^ando dei coipo,r 
• facendo qitolche altro sforzo y Vi e fki rcoionon 
calmo a baflò lebudtdla f de i c he 1 1 pai a n re fc ne 
deue guardane quanto fa f clfiUlcv ipticfatrjdfccf! 

ne 
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rievòkccalanointal modoi che entraci &roró 
più non poflono* ancora che fi app icchift&ppcJj, 
piedup;wcnti , & anco fc gli faccia » ^WmW^^^ 0 
gliaconuemcwc ntfledio>0nde poi è tUiuttcfEù non « 
che con miferaUil dolore , c rcggicrandcfefa&tfgp ^ l ^ c 
per laboccacriidcliirmaaìenccpafTinQiaftti^&i finoga- 
vita . Vi riguarderete adunque da queftp> 3 ^co per 
re ogni al tro storio . ematico di patire freddo » rfi la bocca 
a piedi come a tucroil corpo» edi mangja^^^ 0 ^ u 
fevencofe» cdidirfkilcbgeftione , e di callaie*): 
caualli che cretino , edLÉar.longo viaggi o fenii 
legatura : vi terrerc meicfimaaieace dal coctO«Q- 
ceféuo j & ancora n pentire incofe vcdtt§ 9 igcfr 
cicche in cali penficri conajortono di malti luì- ; 
mori nelle pani vci^goufc^iiqualiibcW»wfafi 
indebolifchino , efianoatti poiaricctttrcfimtli 
mali , etuctoqncftohaiittoria offeruace g>li hifoi- 
mini 9 e donne che di tale infermici pacifanno . iiiesacu 
llcerzogiorno fare il firn ile f e coli feguicate wfiSm'l 
continuo in quefta maniera, pcrtrc,oueroqaapKcogiirfu . 
tromefi, dando opera fempre , che la. legatura 
ftia giufta , e che la rottura m.ii non cali fe potà- 
bile , fbpiM metecndoui fem pre detra acqua * e ri- 
guardandoli da cofe dannofe » e cofi facendo ) io 
vi prometto la pallina fanità intieramente» & 
in breue tem po : e fe a cafo per difgratia » ouero 
per qualche grande venroikà doppo vn mefe, 
ouero più > difauedutamentcricalaffeio , r.onvi 
difpei'aee: pcrciochc rimettendola fubito, più 
facilmente poi fi viene di dentro confolidare il 
peritoneo già dilatato > che non lù Mitro la pri- 
ma volta: e quefto ho vifto fpeffe volrc, cv $ mol~ 
ninteruenire. Et quando pofeia in vici ino vi pa- 
rerà di eflTer guari co» ìlqhc fi conof-eià per non 
Iutiere , cgiaimlri giorni veduta lujgo affet- 
to 
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Actic a toìttai"gonfio> fe non eflcre irato tempre limile 
aqticlfario, vi dò per buonconfigliolo poiciarc 
cifcre^ftnicfev, & anco due d'auantaggio , accio la ci- 
r *° # catriccvcnga ad indurirli, &confrrmarfi perfet- 
tamente la fan ita - E mentre quefto rimedio fale- 
re , non vi lafcinte dar parole di quelli ciaratam 
chtfin quindici giorni, oucro in vn mele vi pro- 
mettono, & vendono la fanità , eflendo che in 
f qtfeftaoperationedineceffità, che la natura an- 
cella vi metta la faa medicina , cioè il tempo 
j ' 'innate tàvnione , laquale noi l'aiutiamo con la 
i -tiofìra legatura > iafieme con il noftro medica- 
io • -mento altriagenrc, e molto ficcante, ilqtia le per 
-le fue facilità fi puòconfiderare eflere molto con- 
u iuemence a tale infermità: efimilmentea gli altri 
Medicamenti che fcoggidì fi vfano ertaci contra- 
ri j : liquali , fe ben fono compofti di cofe aftrin- 
r -, genti, & che molto fi conuengono, nondime- 
no vi pongono cera , vari] gradì , e diuerfi ogli , 
Vicine >quah,nón folamenrc rimettono , & leuano Li 
ordinarie forza delli afìnngcnti medicamenti, ma criaodio 
Ifurifco-moUificano, c nlaffanoinralmodo la pelle di 
jio'icrc- fuora, e le parti didentro, che in ogni minimo 
' sforzo più facilmente che prima, l'in tenori tweti 
balano nella borfa. Qiiefto è quanto io o portino 
cauare fopradi ciòdalla pràtticadi M.Gio. Bac- 
ufia mio Precettore , promettendoui di non vi ef- 
ferc auaro per lo allenire , più di quello , che vi 
fonoalprclcnte \ maffime poflendoiohauereil 
fecieto ch'egli dopò quefto hà ritrouato , cioèd- 
vna non patta comporta di oglio d'argento vino, 
con laquale veramente eglifacofemuacolofein 
fimi 1 effetto, e in altri mah varij,equafi jncurabi- 
K:cofache per infinoalprefentenon è già mai 
Itaca ne yifta ; ne trouata. <: 
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Qic quefta acqua anco leni ifegni delle feri ce v &" arirc 
c faccia la cicatrice bella iniqua] fi voglia p/ag<i,ipJcucfén- 
Thò vifta adoperare infinite volte : di Biodo che te - 
volcadpU vfare bifogtra afpettare cne la fon ta fia 
prima laldata , e poi- vedete fe vi è rimata alcuna 
difteenperanza calda > laqualecflèndotnv, con-* . 
uiene bagnarla con il dito bagnata in detta acqua 
quatrro/oucrocinque vite il giorno: ilxhefoccn- 
do lena quel roflfore d'intorno , e difeeca la cica-, 
trice , e la riduce nel colore delPaitra pelle fana r> 
equefta fihàdacontinouare per tre oucroquat- t^n^t 
tro giorni , perciochc inquefto tempo farà i'ef- chediffi- 
tetto. E fe in qual fi voglia luogo fotte piaga .che fi 1 faku! 
difficilmente far potefleia pelle > per alcun a in- 
temperie calda che vi forte dintorno, e clic la 
carne crefeede troppo, toltogli prima iltroppo 
mangiare 5 c pinzato i l corpo fe bifogna , mettiti 
fopravna pezzaliìia doppia di lino bagnata in 
uecraacqtia > e fefi vedette che detta acqua. folle 
troppo gagliarda , imperoche farà la piaga bian-, 
catcmpcrarcla con vn poco d'acqua rofa ouero 
communi: . Equdiaacqua perettcre motto 4e- 
ficcantejtù bene nelli co^ptafciutcbc il triaphar- 
maconoftro> perelfcre cgh alquanto più humi- 
do» fa meglio ne corpi gialli , ex humidi • 

Alle vicele delle gaiflbe-fà ancor boniflJmo>) 
'maquellechelonodilìicilidacófolidarejfappia- wd£ne 
le che mai non lì italdaranno > fe prima non fase gambe 
ftre vna ca Izctta di corame , ouero di telaf agliata £°™ c l{t 
per dnuo filo, la quale teniamo fia megljqclLc no. 
quella di corame, ìm pcrochc fi può lauare fpefio 
& perche non nfcalda fi force la gamba» e tutto 
ciòèflatooiTeruara da noi con granfie cfpciicn- 
za - L^ttetto buono che li confeguifce di queft;v 
calzetta , e chcallacu.i.ndola da quella parte più. 

lana 



fana della gamba già impiagata, fcacciVgii h'fr. 
. Senta mnri ' che mi fono , egli manda ad alto , c poi gir 
Silfidìi'nrienenon venghino, ccahnoabaflo, onde la 
mente fi gamba eflendo (grauata , &allegenta delrabon. 
pi^- ,c danza de gli hiimori che hn fempre calano, la 
delle g 5- narnta'c'mrenrafoloà^rc la pelle, enonacon- 
bc ' eibcere>erifolnere gli humon che itti abondano , 
dttdc cbrilrfene ageuolmentc ella finfaldr per ta- 
t«ya*jH^ìe fendete guarire pretto qual fi voglia 
piaga- nette gambe , non la mediente mai fenza 
Y vna oiiero* l'altra ca Izctca , onero con vna fa fcia , 
chefafcmndodagambadi piede, e per infinoal 
gmochio ,ftrengendo alquanto facci a firn il cftr- 
to, mettendo però prima fopra la piagha vna 
pezza bagnata in detta acq ua . 
Allevi Nohèda marauigliarfi che gioiti ancora quefto 
«re de rtòftro fecrcto alle viceré de gli orecchi , ancora 
g ii orco dy e g|j gagliardo fin 5 eflèndo che Galeno dica, & 
C l " affermi , e con vertè , che l'orecchie , patifee ga- 
gliardi medicamenti , come fono i padelli di 
Galeno Ahdrone.dt Pa filone , di Mufa, drPolida , i quali 
1% 6A !f. forto molto più gagliardi , nondimeno qucfto no- 
confcrua- ftro gioua anco infinitamente a dette viceré met- 
titi* fa * wndouenevna* onero due goci e dentro all'orec- 
chio * ouerò bagnata vna taitolina di pezze imo, 
. e poi metteruela dentro tre , ò quattro volte i\ % 
giorno , fecondo la quantità della marcia > impe- 
rochcvfcendone aflài > piùfpeflòconuiene medi- 
carta : Occorrendo adunq ue medicare qncfte vi- 
ceré , nettate bene prima la piaga con alcune Ca- 
rtoline afeiutee, & ancortutto l'orecchio, e pofcia 
non la medicate con altra medicina che con que- 
ftanoftra per infino al fine:impcrochc l'orecchia 
non rubi fogno di regenerationedt carne, come 

l'altre piaghe , fc nondi fare blamente la cicatrN 

ce, 



ce,efc a cafopcr cócétar i medicò (^fbdttòf ù»» 
ne dell'infermo volete fingere di vane , c mucafp 
medicamento, aggiungetela vn poco d'aloe poi- AIit . ver- 
ucrizaro ,pcroche muteràii colore adcruacq^a, mi netti 
g tonerà anco a detto male mondificando » ecK»r orccdli • 
xrizando dette viceré , e ieuandolo finalmente 
ogni fettore vi forte alcun verme generato decuto> 
iiche piiivolte hàvifto^uhitQfcntendoicjgU d«? 
ta acqua vjEctóAiori. ouerp iui dentro emmm 
che muoia* " ^ ; \ 



iQioiuancoaqual fi vbglia prurito per tuttala 
perfona bagnandolo , c fregandolo con detta ac- tcU r»C 
qua, cconlemani per due oucr tre giorni , <kK^££ cl & 



voice il giorno, cioè mattinate fera* Et al rolTore 
della faceta non bò trouato medicamento più 
< g noiieuole di q uefto 9 lauandofi con c(To la faccia 
mattina, e la fera. Molte donne che haucuan? 
di natura la faccia roda . e che pareti ano ebriach e 
con tale acqua fono guarite , #cin pochi giorni, 
niaperfacechefacauavcniflebianca^ vifime*- 
tciu acqua aluminofa ciocche mefla fia diftem- 
pccaro del alarne quanto che ne può diffpliieic 
oucradclSalgeramaiiofe pigliarne di queft'ao cortei 
qaadilitargiqoptrpaiata^rfareilfuofaJe , il f* i>-- 
quale firn legnerà anco nel finte di quello capo , Jnau Sc- 
ollerò di quella fata di Salgemma infieme con tc , vcr <*- 
qpefta aluminoCa , farete vna cofa bianchiflìma nc "* 
la quale non folamente rinfrefea, elcuailroiVo- 
ic» ma anco fa bianco il vifo, cofa che più a He 
donne chea gli huomini piace; e quello fia Teat- 
ro per le donne che defidcrano l'honeftinel vol- 
to. Efe alcuna haueflc qualche panna nel vi fo . 
che letoglicfle la grada del mariro , fecctabollire a leu* 
vno fcròpolo d'argento viuofo li rruto i vna In f SJ? a, gf 
bia di detta acqua ,iaqi*alc acc.0n3p.wra paHa v 

con 
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■con vna dijqacllcxHic acquexhe bian cheggfafroj 
* bagnhcofttiapiwca di duejdit^ilwifo'k mattina 

«Da awatiwicheadopri qucfta coaacqua commuv 

• ^ zruì tm-z ^eajdfarmdo per quindccigiorw , vedere* 

K che tnrrb qùetpanno cad cà , c frlcneràa pezzi; 
c fe vedere clredetc'aca in d ia dolore , mefeh i a- 
tcla 'CQ&ÌMttà ferì JM folimatt» aueàsendo ch'ella 
dene pizzicar vn poco> ma cheoó altri la faccia; 
AlMn* Lena hnfiammatione de gli occhi accompa* 
famn ?ic gnata,cort la^i^pD^^à , , fcpigb.trcBexfi detc'a^qua 
*?Scchfc. vna dranwna ;j5fiacqtUacQrahaiine^puerorofciia 
* er ta £-tn'onàa.6.pitò meno fecondala fenilica dell* 
gnwctó. occhiòdefcpaiàencew Tempcraradimquc che ella 
farà tantoché mcttcndon e nell'angolo del voftro 
©echi oivri* goccia, non fi fcotrnmlfeftia alcuna * 
che fia fa liidiofo*ne metterne vna goccia la mar- 
i ina , va a Itra a mezzo gì orn o , e i alerà la fera Del 
detto an golo de Hocchi o de 1 pati cn ce com'è detto 
vederete che m breue fermerà detta iagi ima, e le ■ 
ucià detta infiammar ione, onero rotfòre, guarda- 
toli però damoko bere*edimangf are cofe calj- 
de,cftimofc,lequaliAàlmcn«ej(BaBfdanoifuoi 
vaporici capo, e fe il capo falle ripido di cattioi 

* " ? humori^cdj n-eceffità pnrgarlocon le pillole no» 

ftre , onero medicamenti ncceflari) ad euacuare 
tale httmoré è facendo anco «la dieta ' che fc gli 

. Guauifce anco qucfta noftra acqua la rogna, 
b rogna, lanadoflehe con citi le mani p«rcbpgli lena quel 
gran bruk'iore, aniazza 1 pedicelli , e poi la difeo 
ca : allei tendo le gii è gì oaane , & nella pnmauc- 
; i * ra , a càuarli al meno il fengijc : Sfarli .fere la 
dieta v efe»C!dctecontiutaciò^iA:niurogna non 
fi fccchi pia^tande abondan*a 4 cb iuimoi Uri* 
Jk^ fol- 
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fblaerèiuaincoa purgarlo , acoo Ji noftriiiroppi v 
„Vniuerfali,otiero con J'antimoifio preparato, ouc- 
xocóle noftre pillole di mirabil >virtù pigliando- * 
Jic in vna /e^tifnaQa i»re.,yiia per volta* intermette- 
^o/em pre, yno q\w due giorni (ralVna , e 1 altra. 

Tenga medefimamentc i capeHùouero barba > Tintur* 
mettendola prima in va pignorino a fcaldate f ^Jg 
moltober^ al fuocoi che quafibolja, c di poi coti eia bar. 

Vn baftnnrrlln . aInti*U «i^,*--»^™— r~ batjcarji 



j w. i vuptiji»; quau poicia laciarere niciuga- 

/edafe * & iryduc onero tre giorni gif ballerete 
jnolto » negri : * fe aggiungerete a detta acquava 
Jfocodi polucrgdi calcina vj.ua, verannonegnk 
".Etiti fe Qucfto mentre elicceli fetenegn, vi 
ropidc^ i0 uero lendini nclcapo,5mti mo- 
no.E fei : capeJli per alcuna infermità cadef- 



/ wo ' lu wc^P4fain:rimnQi?agna«dòia loro radi* iti cS 
ccouero cotenna con detta acqua : feria» anco le £2!Ì ,cl1< ! 
^rcellcchocctfrodonola punta di capelli *óc il 1 * a ° a *u 
fortifica per turto,che cofi facilmente non firom* 
pono nel pctinare, e li fa crcfcerc: pecche di lecca 
ogni male hymore ,chc foflc fi ne ì capei: , come 
anco nelja CQtica del ca po . 

. jLcua medefimaracntc la puzza di fotto Ic^erteu* 
braccia , fe con detta acquavi mollarete fotto, P'iSg 
cucrocon vn baftonccl io,con Aia fpungia , come £ fiìbr* 
Siadcttp.habbiamo , & qucfto fate almeno vna V**- l 
^j-o dive volrc ja fettimana . . , Maalla-puzza de 
piedi baita vna fola votala fettitt>aqa$ Amando- 
le i però prima con acqua comimc ,° onero acquar 
JalataJ, 9 yera^entsJcfciai edipoi afciujci reneiv 
li vn pezzo a mo'Roin detta acqua no(tra , onerai 
bagnarli con eflV, e por da fe Jafdarli sfangare, À 
' . v ;ì H :cfcal- 
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c fc alcun patifcc puzza nelle parti vergognole 
bagniti con quella acqua la mattina quando fi 
kua , ouero la fera, firn ilmente come ha fatto fat- 
to le braccia: c fc vi fofse ancora qualche prua* 
to#ouerocofeorc, fi per alcuno huraor, come an* 
co per alcun animale che iui fi fogliono generare 
bagnandocon dcttaacqnagli vccide , fubitocef- 
(a tal prurito : e difccca,c rtfoluc ogni humor che 

• - iai fofse racojho. . \' \- 

TncMai- Sci luendo con detta acqua nella carta già! 
acqua .traverfic verfi » ci la non fi vedrà , maacco» 
chiara, ftando pofeta tal carta bene al fuoco, fubito ap- 
pariranno le lettere firn ih a quelle eia fcrrttc eoa 
finchioftro : cfelefcriucretcconracquaappa* 
rccchiata già per fare il fole del li rargir io , ver- 
ranno negrrflinic . p*S 3 àp # «j ; 
. Volcndofaw il tale di litargiriojcbmtìcn me* 




t 



t ' • nel medefirao modo che infognato habbiamo . 
• ' a fuap orar la Sem ma dal oglio di vetriolo , gli 
darete focone ranca ne fua potare te, che nel fondo 
di detto or in a le , virefti ?n* cofa liquida agni- 
& dx mele » bquale leuata dal fuoco > e ftibito r a f- 
freddati fi condenfcràm forma di (aie , ilquafe 
r farà al gufto dolcilfimo , tic f a cofe marauighcfc 
llella cftirurgia • Scio vi volcflfi Icrmcrc le maoH 
vigliate ftupende virtù di quefta acquai lequali 
ancor vi fono da dire , credo veramente che tue- 
toqucfto volume non baftarebbe à nceucrle:ma s 
vi badino al predente quelle che già dette fono 
nel libro della medicina, doueè cHimata acqua 
àt Efculapio, He bora quefte che già dette vi bab- 
buino.' 
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Vngu$nt» onero linimento Semplice ma prètièfo f che 
vaie ad Ogni tnfì ammattoni fi nell'i Uditoli > cerno 
in ogni altraparte del corpo, & ad ogni Scottatura* 
&lumor /alfe nelle mani , e»*' piedi ; vale ancor 
al prurito , si la rogna > alla tigna » alle mereiài . & 
'a anal fi voglia gtner e di croHe le href e . e. francese* 
& a tutte le Mie » e mafsime a quelle che fono {cor* 
ticate, & puzzolenti ntlle parti ve*gognofe> & va* 
le a molti altri mali , ferciochele fue virtù fono in* 
finite . 

CAPITOLO XX. 

QVtfto vnguemo onero linimento di iifar- 
girio* chiamato Triapharmaco*impero- 
chc egli è comporto di ere cole di liurgino , d- 
acetoèd'oglio : e per hauer egli virtù de refti* 
gerarc,difcccarc , &leuarc il dolore » per tante 
né egli molto conueni ente alte infiammar ione iti 
quallì voglia parte del corpo , ancorché elle (li- 
no interne, vngendp però cfteriormen te , Volen- 
do far com poftó quèfto linimento , fi poflòno ag* 
gmngcrc (empiici vari)* cioè Minerali mezzi Mi- Mina»- 
ncrali , Vegetabili ^Animali .1 minerali feran- * ♦ 
noprecipttaro,folimÀtó,argcntoviuo,Ìapietni 
doue ficaua l'argento vino detta almagra i A ci- - u 
naprio noftro arti ficialcftagno calcinato, piom- 
bo calcinato in biacca * in minio j&mdiuer fiaU 
tri colorii & il rame calcinato in rodò » e la fu* 
fraglia, oli ero battitura , quella del ferro > c la 
Aia rtiggincja quale è molto difcccanrc, & èdet* 
tadagli Alchimitti croco di ferto . Imctzi Mi- nì A ,cwtt 
rurali di remo l'antimonio , ogni genere dimar- u™*~ 
chefitc i liurgiri, orpimenti , boli armeni » tetre 

H x fug- 



fuggcllatc, vetrioli ,ciiperofe,aIum' , cefali di- 
Uqzu w I VcgerabiH faranno herbe , fiori , forni > 
grani.btccarergallcjcocmlsfjradici, gomme, & 
Ttfeetabt^tart ^migliatiti . Gli animali, numta , caftoreo , 
|AÌ!iwnrKmfltiirad'ntiorio » dì i corno diceruo > c d ogni 
rikro òrto , mofeo , ambta , liberto , eieta» lana , 
&Criioio abrugiati, & ogni genere d'offo d'anima- 
ìh & còma firn ti mente abrufeiate, nelleqiulifi 
wg£e>no belli ttfetti della natura nel li corpi hu- 
♦n«nr,cmftffimv'app!!carr citeriormente , E turti 
quefti fidiiTo!uonofnciImetc,ciiocé"dogIjin qual 
fi voglia liquorcfancorche perii nottro linimen- 
to , vogliono eflerc cotti nelPacero)rm la rafpa- 
tnra del auório , c del corno di cerno , e del l'a Iure 
efft , fe volete fi difoluino >cuocctele nell'aceto, 
cfarannoficome colla , laqua le fàcilmente fiac- 
ca pagna con detto linimento,^ accompagnati 
queftì dnot, tanto dell'vno, quanto dellaltrcgió* 
«ano miràbilmente vntando al dolor della feia- 
ricx.i I vegetabili ttKti fi hanno a cuocere in 
dextoaccto » impe roche il linimento verrà più 
gentile 3 epiù beilo , che non verrebbe metten- 
doli! i fucchi delle proprie herbe , & hauerà le 
tfnihien." 10 ^ 1116 virtù delle dette herbe : Parimente 
to com- nitri i mezzi Minerali s'hanno a fare bollire 

WiS^°a" rle ''^ clì> > Parche l'aceto difiblue alcuni di loro 
*i. fubib' / egli altri con più lungo tempora l'an- 
timonio, cioèquclcheè(ìatogiàfii(o,fidiiTolue 

f)ie(lo, e prima fatto poi nere fotrile fi cuoce nel- 
& lifciafortc > il quale poi disfatto e futofi co- 
me vna falfa , fi potrà meteo la re con lacero , il 
clic renderà pofcia vn color molto giallo . 
minerali non.fi fanno bollire fe non quelli l'ar- 
gento vino calcinato nell'acqua forte , & ilfo- 
limato> dimagra, cioè feq di quella chefaril- 
- u* men- 
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ittente fi ftcgoIan;l lediKi r loftàgno y c plòrftbo 
calcinato in qual lì vogltocotóie , frih^itifr > C 



fucfcaglie, rugi ni oticro erocco di rame odi fer- 
ro : tuuiquefh fi hanno a far botine liei lacera, 
acuto cpotcntc,efe volete Urloni piùaccti,mct- ,: 
ttndotiene meno jper volta , acciò qucltKminerali rt * * s 
habbiano l'aceto più ftxte ogni vòlta , no« mi di 
{piacerebbe , perche fobico s'indolafce Pài 
nicucndoui il piombo ,ik io Ragno, & anco 
largirlo • Il precipitatogli preparato li i 
cofi fenza iarlo bolire , ma polarizzato fotti* 
Jiifimamcnte> e feto im pai pabile>fc volete faccia 
prello, e bene !af iiaojjerationc : quello vnguen- 
to coli fatto Col preci pitafò faflì } vùfì per cor» 
leggere > e leuar la malignità delle piaghe , il etye 
fa per la virtù del nolti'o argento vitto i <&acSa* 
non fia conofciuto in putita viriùeffcrcfargèn* 
to viuo ,attefo che noi veggiamo clTere egli dborw 
litograndememe dd moke perfonc ,pcrònòifei^ 
camodi occtitarlomuceai tinto ciò quando egli è Come 9 
pofto viuo,ancorciìeaIRcchioBontì veggano ^geJ^. 
dimeno imponibile occultarlo a quelli clic vtv to vhw 
tandofi hanno qualche anelIcVd 010 uv dicòtili pe* ^cro™ 4 
epoche fubiio il biancheggia > & il fa parere d'ai> • *" 
gemo. Paiimete il conofeono quei che fonò prat- 
ici nell'argento viuo , quali a polta fregano. loro 
fppraila parte vma,|ier vedere fe egli biancheg^ 
gia> Lidie non fal'vnguentocolpreci^tacp ynè 
con glialtri modi npi titrouati per mortificarlo : e* 
quclti tali cercano di'fàperlo più per biafimarc , 
che per laudare tal rimediò* ;'/ :M • 

In quanto poi che licitila malignità , e coreg- 
ga le viceré , certo che a quello nonèdftbbio al- 
cuno» vedendo noi al preferite non clfere ritrósa* 
tohoggidi medicamento che fi bene,e£atuò p£e« 

... ri j ito 
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fio operi, efenza alcun «tatare , c che fìa f «pre- 
Vn ^ e ^mpatuttnmali , &a ttictr Jivnguenti, quanto 
cipitito che fa il mercurio noftro preci pitato.E non fi cre- 
fup S m r ia pcrfpoaalcuna , che gigliato il precipitato co. 
altri viL 1 fi volgare » facciagli effetti come noi hora detto 
gucaii. habbinmo , che altro ci vuol che herbe a far in* 
falaraumperochc gli conni en doppo precipitato 
il mercurio là per lo preparare > acciò non d ia do* 
Jorcy ferlofpiritofo» acciò penetri } e poi Caper- 
lo vfarc: acciò facci quella operacione: il che non 
facendo darà dolore, altererà la piaga ,e gonfie- 
,rà le parti vicine: il che ogni hor fi vede dà faci- 
li che hoggidì Io vfano, credendoli come l'hanno 
lauatq più volte , oucroabbrufeiato alquanto Co- 
pra vaa paletta di ferro infocata , perleuarvia 

J (piriti j onero il fale che vi refta dell'acqua forte 
a fatto il tutto. Per unto» qudtovnguen.ro fat- 
to con il noftro precipitato, farà fnolto conucruc- 
ic in tutti quelli ma li che voi hauete intentione di 
r tirar fuori tutti a la malignità che e nella piaga: <* 
tooliwC correggere^ concuocere tutto l'humoreche non 
argento habbi a del mordace > e del crudo : onde in viti ino 
cflèndocofiirt principio medicata, dafcfi 
**nt. laida z c cicatrizza ; madouenoihaueremoin- 
tentionidieuacuardatutcoilcorpo , farà molto 
migliore lvnguento fatto eoa il mercurio vàia 9 
e corrente , perche egli fcaccibcniitlmo tutti gli 
humori cheiui nella parte affetta fi ritrouano j 
mandandoli, & cuacuandoli per altre vie : e que- 
l\o vicncpcrchc eficndo egli viuo»e più p c n c cia- 
ti uo fottilc , e fpirituqfo , pcrilehe fi fparge, e dif* 
fonde facilmente per tutto il corpo ; &atfot tiglia 
per la fuacalidità minerale, gli humori groffi ,e 
f flemmatici , i quali poi la-virtù noftracfpulcri* 
i ce , li manda * & cuacua pui la bocca > onero per, 

fudorc, 
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f «dorè > o perorina , onero per le parti da baffo » 
m a il più fouente,e la più gran pane , per la boc- 
ca: perche<iue» vafoci, 6 4cÙi humori , come del- 
Yvgt&tQVW. v fpMdalcafernoftro naturale, 
lutti nnwefegliorio ad alto : fi come l'acqua 
ch$ è invaia boccia di Tetro » laqualc fpima dal 
«calore artificiale , , vie monta per vapore nel fuo 
cappcllotquftk poi eflTcncteiui raccolca,ftilla per ' 
i 1 fuo becco nell'eri piente . L'argento v ilio che fi 
mercerà ncflinisnenro > farà mortificato col bel- c«p.r. 
,gioino> oucro con il zAicchero rotto , cornee Ito- nìclave 
rp detto nel capitolo di far morire vermi . U rargem© 
q^littcchcrorrtoctifica in modo l'argento vàio * * 
che reft* imnfi&Jc, c -fobico fipotrà accópagnarc 
Con detto lini ^eto,e farà la medefima operazione 
,che l'altra . S potrà ancor calcinare mettendola, 
in vna boccetta <b vetro ben curatala acqua foiK <& 
te j& mi ti lafciaretc almeno per dodici bore) cai- . 
rinato che egli (ara mei ma c la boccia j e canate J 
bene tutta l'acqua fot te , e pofeia fatela fem gare * 
al folcilqual macinatele fattili imamente, e me- 
fcolaretecon detto linimento,ouer lo fattfebolli- 
re con aceto , come fi è detto di fopra » QHtroH 
mettere poluenzato fotti liflìmamenre • Qucfto ' 
baimencocofi cpmpoAoé bugno à face W vntioot j 
por hftu\ fr^^fcatkbraa;^! & alfegambc,6~ 
Cadalo pero a4quicoj»ù wpihp ,c «aeerédoui più ^Sf£ 
argento vicio del (olito, il che fpeffc volte j &ì*um. . 
molti a^ltai^iamo&ttoi*^ . 

, Efv pei fune alcun ponente fòrte pouer o ,& ha 
Veflctustó il corpo prcno di erotte finali alla k- 
pta , farete bollire vn oncia di folimato polu^fì- 
zato qcU aceto forte , c con talaccto comporrete 
il L n i m en to , e purgato prima i i cor po con li b 

¥h vqgcretc poi wmcmbrofrlar 
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mente i & alterate che fc picei ca bone ft amen re 
di modo che- ! 1 pancate i 1 polla fo p po r :a r e , ali*- 
hora àon fate altro ,chc ftaràbene y àie cafo bru- 
cfcwlfc foor del doriccc » mcfcolatelocon altretan- 
<t©hnlmentino,e aggiuftato,chc l'haueretc fecon- 
do ri fuo ccm peramenco . potrete vn giorno vntac 
t vna parte del corpo , d'altro i altra parte , acciò 
toriati». il paticntc noti habbia 3 patire in vna voltale 
d?«mc£ non poco dolore # Il preci pitatd dunque fòli mato 
ul ' ftagno, piombo, e rame calcinato, erutti l'altri 
■ minerali , meli minerali , vegetabili ,&anima« 
« li , vi fi metteranno fecondo l'in te nei ori del Chi- 
• ' ' rugi co,nclladiuetfità di mali,e fecondo anco cht 
gli piace dare alcun colore a detto linimento. J 
to n ftS3" ■ per farlo alle volte più refrigerante , c mat 
piùrcfrl^fimencllatftate * fi potrà far bollire nel l'acero , 
*P raMC -lattuga> Ciiatro, papaueri,fcmprcuiui,nifea»ap- 
~pio, te altri fimili ,c diffimili , e fecondo l'occor- 
imi fK ccnic * J P°^ Imi mento fempre fare che ne ceniate 
t 0 m d?!?-fempre in quantità , imperochc quanto egli più 

U «Sw*^ ^ àito ' tanCu P' 1 ^ fi ftloMt>l& > più sìnbiancni- 
de honS^ fcc,e piùjpertctramc mai fi guafta,fe non che egli 
SL*^ S'indurifec alquanto > ilquale fi mollificherà con 
^ * l 1 * «tue' patti d'oglio, & vna di aceto . E fate che que* 
&o linimento fia voftro famigliare , perche vi af- 
Sicuro che vfandolonc ri porta rete grande hono- 
; s : " "V «>« guadagno* fc io vi diceffi i miracoli che ho 
.«X. vi fto£ire co qucfto linimento nellitefti coli, qua - 
do fono infiati , & infiammati, e con gran dolore 
& anco in altre vatie infermità , vi prometto 
vsbe non feria perfona che non lo comprate quafi 
^/pefo d'oro^pcr tenet lo ap predo di fe, ma vn'al * 
fr i volta con quello , e con molti akri di wcfti 
nf/rtti fecrtti (tenderemo piCtauahti > e » farà 
vc<me,c conofccicjcbc njllc cofc &cili>commiw 
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f ni,e di poca fpefa>ftannoal:iffim! feaeii, c molcà 
più che nò in quelle che fono tiirHcili> peregrine^ 
e di gran prezzo, attefo che la natura prudentiffi- 
ma. apprestante virtù, chea dare àifcmplitì 
per vale noftro,hì volato ancor in vltimo dare là 

facilità di hauerlj>& in vlcimodi componetli • 

- * : • . - \"\\% • • % 7 » • ■ * . J 

VfigHintù hlickti V'* J«tmj*rUr*i»* , e conferirà 
U mani rporbide è con buon odore , è g**ri~ 
; • ^'fet la tigna. > - 

CAPITOLO XXI. 

Pigliate di Jitargirio libra meza petto fottio- 
mente i & pinato per lino : ilquale pofb 
-che l'haurctein vnvafovetr iato , aggiungeteui 
quafivn bicchiere d'oglio communc buono > & Marmi, 
akrétantoaccto forte , nel quale fia bollito pri- 
ma vna oitero due dramme d'argento vino fo- fotinftto 
limato , &ogni cofa infieme mclcolate con vna "uf^ - 
fpatola ,oucroeucfchiaio di legno, per infinò che 
ogni uofafia incorporato infieme : & fe vfcdeté 
che Foglio fia tutto incorporato,e che vi fia rima* / 
fto àncora detfàccto » agguingeteni vn pochina 
più oglto > e cofi facendo tanto og!io,e tanta ace*. 
ro vi metterete , quanto che venga ogni cofaiii 
forma di vhgucnto molle , con ilquale vnguentò 
pofda vi vngerctefimilmentelemani , &il ltto* 
go <teuc è là rogna , e vi prometto che in quattro* 
Due* cinque giorni vedercte miratole effètto , c fe 
ved^rete che dia alquanto di dolori , mefcolàtcJ 
lo con l'altro fatto lenza fo lima co $ cioè con il no- 
(Irò linimento fcmplice,e con quefto vnguento li 
guarifeono parimente le boi le d 1 mal francete « e 
qual fi voglia altra infccionc che venir potete 

nella 
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india peire>& vngendo anco con detto linimento 
cofi acconcio che non diadolore,gUarifce ia falli- 
ti I mente ogni genere di ci gna,, numeri do dì tener 
il coi pofempre purgato con ÌcdìUqIc J^ mirabil 
jjktuiouao con l'acqua di fcfcwapip. * 

Vk'MttrovnìuentoperfèttiJjtmó , i per perfetti pi ìt Jc fi» 
t fi/* : igioHAAncc ad ogni f§rje d^efktcke m 
gotto per le vita y e mafcmt &qpeÌLQ delie 
gambi: eguarifcepreftijftme • 

C A P 1^ 0 l o xxii 
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TOglicte libra mczadel fopradetto linimento 
fatto con il ^argino > oglio 1 &aceCofcn- 
. : zafolimato, c^mcfcol^t'jui inficmedae ^ ouero 
Precipi- tre dramme di precipitato macinato in mortaio 
toSuere 1 di vetro > ouero ropra vn porfido ^ocrilillima* 
wttliiifli. mente , imperochc cilcndo egli foKiJe, , farà 
più bello effeua* & pm pretto- : ^dimenato che 
farà ogni cofainueme per vnquartod'bora , con 
eflo vi vngerere per tutto douc haurexe la rogna , 
ouero erotte . Éfe prima vi euacuarete cor* vna 
oticr due pillole noftre di mirabil virtù ouercon 
tre i o quattro firoppi detti vniuerfale > dia farto 
ogni cofa con ragione > & effondo giouani tali pa* 
pelici : e nella pnmauexa non mi chfptacercbbe 
cheficauaflero prima fangue dal braccio coofer- 
uando pofeia nelle lei cofe non cuauali più ^uafu 
tofaràpoflìbile . 

*ir;q e ; : { 
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Af *4* belltjfimo di fi& H tirjtyY/* chi fi a hi ìH*r carne 
bi*er*„ % cmitytgt Jf fM.tmiixf mento tUnrfifftto 
per >m*ntifnHl«c*Tni bianche . morbidi, t p^tafè ± 
* jtf e dònne tome s gfiimmìns, iqudi atU <oois* hd*> 
*ti* 0*mfrÈp*ti , « rum di per abond^ma fiutati 
- fsifi>M$rifi, tktpMiMVconttdiniAfMifetnidfc 
t H*mrHÌ S lt*xiZH#ìfciU tignale U fattami * Ù> 
€rHp f^iffimpp9rildplpr 9 delUn^md $ ^ n i • *q 

C A PI TO LO XXHU;. 

Vcfto Idrargirio cofi banca , tìòn èttiffdiWi 
tc^alUbiac^ièruMitKrl pcf^iim^f^hc iita rg i, 

re vna abradi fcc^rriobaiiipcrfiirr^^ y'-è ptifr ftrc »tc 
faropccpcrz«ifoitife> mcjcOTeb in c^ ^ {Jjjj£ a 
uccrato , nggrungcndoui in fcnìllri\i libravate 
bianco, mefeoiandoio bene don decro lìr* *gfWfr~i 
poi infonderci fopia ranca acqua commise , cht 
auizi vri diro, c mefcolate^ii mono con VtfbàA&i 
cello ogni cofa inficine^: rtfe® do di ttrt^metk^ 
te detto canino 4 1 Sole , e malljm* ti esorti i cai 
mcolari « mcfcolattto cinque onero fc<i véltefl 
giorno, fcccanifcfì I aequa nuanci fwndHnfea il k* 
(arginò 4 neinmcrwer^ll^lr^ri^erv^riA^ 
lo però f0cffe.vo>laj >l #*o: \ub> e Lt f« ra quando tot- 
date a dr>i emre, pesdttfcrcwfl lo rmirdrtre fpeffe* 
lunvìfinlte come Trai pfer** wfcribifogto riifofi 
cmario d 1 auauo.fe vofew'ch* f t falc b fervetri , t 
lahiccia bianco , tcoCihctmio h rerie&fcl fole 
per quindici giofm* Fiutocfcu? egii fon G*it*obiari- 
co tmp teatro carin© «Fi tfcqita-aiwfapftUMfei ■ j 
almeno faterò disa *l dttotóarg "tfo » t'dftfce- 
iucocUj rhaucrercm^iQto*ic»akiix«io potei*. ... 

Tip,)- 
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ripofare , e (chiarire > c (chiarite ch'ella fari 
ch i naie detto cat i no, 6c v cr face fuora tutta l'acqua 
\ deliramente accio non fi intorbidi col litargirio , 
' i : i m c tee nd ou i poi dell'altra acqua frefea , dime- 
nando ancora detto litargirio bene Infoiando l'ac- 
qua ripofare come prima , & votandola firn li- 
me ntc vn altra volta , rimettendo dell'altra come 
haucte fatto la pri ma volta , atfaggiandola Cem- 
pre con la puma del dito , Ce l'acqua ha pe*fo la 
5J2^ laHedi OC , la quale trouandola dolce la verfarete 
*w? fi tutta motto benché bfeiate fcccare de&oTItargirio 
•doperà . a i f 0 I c , ilqualeafciiito eh' egli farà , il caucrete 
fuori i eferbate in albarello coperto , guardalo* 
lo dalla poluere . Et «volendolo vfare pigliarctc 
- meza oncia di detto litargirio > e mettete lo i n va 
mortar ino di vetro, c macinatelo cofi afieititto, 
per vn poco > poi metteteui vna dramma , e poco 
più,òpocomenodiogliodi amandole dolci, e 
fate più pretto che l'oglio fia poco , acciò venga 
detta ccmpoiìtione infoi ma di vnguentoduret- 
to , pcifcioche macinandole , viene amoilificarfi, 
e cofidimcnarete per gran pezzo , accio fi fàccia 
Cottile i &ira palpabile , , quale poi con il dito lo 
cauarete dal morrarino,e il metterete in vn alba- 
rello di vetro. Et auerti te i che ne facciate poco 
per volta, perche l'oglio deiramandorlc dolci 
; pattando vn mefe fiCuol fare rancido* Volendo* 

Jo dunque vfare » vntateui la eftremità del dito 
nell'alberello dellJvnguento , e pofeia frègarcte 
detto vnguento moka bene per le mani , c per il 
vifo,e per douc voi volete facciabianco, e mor- 
bido: c quefto farete la (era, quando andate a 
virò di dormire * e la mattina , quando vi leuate, 
,T "u volte ^ * n cci:m * nc di ottogiorni haucrcte le carni si 
ftomol piorbidcjchc a pena lo nconofccrete.Giouaanco 
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Éfuefto vnguento marauigliofamente a Hi putti, / ■ 
che hanno hauuti i moringlioni , vntandofi con 
detto vnguento fottilmeotc,quando i moriglio- 
ni cominciano a fcccarc * quando faranno Cecche 
girelle croftarellc, nutace rutta la faccia peralcu- 
tii giorni , acctònon vi reftiao i fegni perii vifo , 
e di qucfto fe ne è fatto più volte efperienza.Gio* 
uà anco alle fcottatnre fatte dall'acqua , di fuoco 
c di q ual fi voglia altra cola , per i 1 male , e come 
perifenni* Vale parimente alla rogna > &alli 
i n fiari con rofforc ; a l la tigna fccca , & in vfcimo 
per leuare qucHrcftremi dolori delle morroide , 
veramente , che è cofa miracolofa , e moke vol- 
ce prouato , votandole di fuori con detto vnguen- 
ro. , 
" j • ... i -, . . . 

Acqna molto nobile, vneeifaria aJvgni perfonM r ehi 
fa bianchi, e rafferma i denti, che fi dimena- 
. no , incarna legengiae** lena il fMzt,** 
ree azionato nella foca di qttalfi- 
uoglia cagione . 

• C A P ITOLO XXIV. 

• ti* > *« "***'»'**.* ' • % 

PErcfTeP il dente cofa molto neccrTaria.sUlde^Vfdmi 
coro, come all' vcilkà della vita noftra, hòg£*- 
vofiKo alprefente per conferuatione di eflì ra- 
gionar alquanto , aceto quelliì, che haucranno 
difettosi vinandc , notvhabbinò almeno difetti * 
di denti • ; A volerli dunqueconferuare . Pigliate ' 
libre due di fale commime biancotritco, ehbra 
vrta di alarne di rocca y fatta poluere , fe vi met» 
rercterantoalume , come fale, e farà pitV^J 
gharda-.efedtic parti d\ìlume,& vnadiTaIc>ga- 
glmdi(fima,mefcolato che htucretrftrn con V*Ù 

tro, 



.rro>-^ét!m'of/ii cofo in vnattorta di vetrobeii 
Jutara > cuu hi:o di creta , c pdo » c porta fopra d 
-tornello ,con il filo feci piente, datele ùycxo fuoco 
tit carboni a pòco a pqcp,ctefcendolo per vn'ho. 



pale , fate Ara femprc roflò ,& infuocatoli fondo 
dclli (tortai actbòcfca lavmù: e forza di detta 
coropotiaom: , iaqualcin vkimo canata dal reci- 
rome fi -p'tmc , {erbate in ampolla di vptroben turata 
df«a C ac- <wt4era • Et volendola^ adoperare ; tògliete vna 
qua . parte di qitcfta acqua vh'altra di giulebbe > ,c 
Ji denti fodero molto negri , metterete manco 
giulebbe ,e fc non vi fonc giulebbe , vi mcrttretc 
. 4cntro vn pocliinodi zucchero bianco , òcandu 
pnTpiìi ào j ouero vn poco di mele , e disfatto che egli (a- 
fi confei- rà , con vno Itccco pofeia di radice di malua fec- 
hirjr ' còj pdf rofmartrto,èallro fimi le intinto m dett* 
acqua*» nettaicte i denti vn per vno » e netti che 
faianno , non èdttbbio alcuno che lagcnguia 
in camera più facilmente ,e)a virtù di quelta ac- 
qua penetrando , e colando guì per il dente che 
fc dimena , difecca la genguia > e lo rafferma» E 
men rrccji* inesca *ueft acquai fe foflebtfogna 
. di rafehiar via il tartaro attacaro al dente con fer- 
Wfideftranacntc, «evenite il demefcrmof 
cofi la punta deldito , quando fi rafchia>auectetu 

ì e feede *° < chc » 1 fcrro fia molto acuto * ben affilaroeome 
,u detta fcrebb? adire la. punta delle foibicj noftre da 
\\T\x£ EtlcHatìoehefarà il tartaro d'intor- 

bo . n<? a Wente » il nn euarcte vn a Itra volta con detta 
ac qua j e cofi fa te tante volte che habbiate il den- 
te netto come vna perla . Per finirli poi di raffer- 
mare quando fi d i mennano > rompete la ftortajC 
paiate quel pane bianco * e duroconpic vna pie- 
che dentro vie runafto . & rompendolo , oc 

' tor- 
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torrctc quanto vna noce, e fatta geoflamentc pol- 
uc« fatmettcrw m m parìtotind, CòrtWia libra 
d'acqua commimca4>oHirc a fuoco lento per in 
fin che fi disfaccia , cori laqya'? pofeia vi feiac- 
quaretei denti 3 ci nque outrò fei volte il giorno» 
tenendola alquanto di tempp in bocca , poi ren- 
atetela fìiorf, c coli farete pe r a I cun 1 giórni , aer- 
andoli alcune volte con la fopfadetta acqua, e 
conia radice della tnalua , ottero con vn*altn> ! ■ 
itecco che habbia dello fpuAgbfo,e<:ofi vedrete, - ^ >' » 
che tutti i denti che fi crollauano in bocca , fi taf* , M 
fermerà no togliendo . anco via ogni correttione* 
«fetore di bocca: apprefTo quella fi potrà paci 
viarie, la quinta eflèntia de rofmarino co^ 
ìneAatomfegnato. 

,« Wsltrm MfU ch$ ha U mede/ime /acuità t $M * 
continuo Jì tt ohm fatta • ì 
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CAP ITOLO XXV. 

Pigliate acqua Ai paitire,etetaperafdaco«iid: p*"** • 
tretantb giulebbe , ouero cdn vn poco prò i 
&: acciànon fi fìnta l'odor* dell' acqua forte * vi 
nuxecroce vfta goccia doglio di tofraatfno', odi 
af%efi , ouero di omelia , o di garofani *o di oocd 
mofeate , ò di * le iob non odére > e fc <ft de tt i ogif 
non ne poflTete hauerc* mettctcui la loro poluere 
fatta fonile , & in poca quantità, vfan dola pofeia 
come queftadifopra. E perche alcuna perfona 
dubiterà che quella acqua non li faccia caderci 
denti , ftia pur ficuro , e oàn dubiti che ella gli 
pofla nuocere , pcrcioche Miabbiamo prouata in 
noi medefimi più volte , &c in molti altri con 
grandiffimalorovciiità.. 
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C A PITOL O XXVI. 

PEr maggior facilità»& commodi Sfaremo vmr 
poi li ere Inquale con fe mera 1 denti da ogni 
m pomici ru ER 1 ne ,& etTcndo ncr^i , c di rtcceflìtì fi confcr- 
fncogni» uino fani . PeFÒgrattfcbiiate pietra pomici l'vnà 
*• con i'a Ir ra >& panate per fcta> fa mccccrctcin ac- 
fluauita,. nellaqualc fianodifloJun grani djfcar- 
Jaro ben poi neri zzati , oueiofandali roffi, acciò 
detta pota w dimeni rofià / e fe metterete va pò- 
co diaiumedi rocca nella detta acqua , fi fera più 

Sorta , egiouerà rincora incarnare le gengiuc. 
e«c,pafcia detta polncrcra fcccare all'ombra , 
efe volete che dia fia più rofla, aiiimolatclavn' 
altra volta in detta acqua vita, c rafciugatcla in 
vltimo ^P^rf?fialwcft fotffiadcaftuliìi d'acqua 
, wp. \ r °k 9 oucro rrc grani di mtifchio Jaqualc ver- 
. fai.; ; farete (opra la detta poluerc-j . fri efebi a ndolafcO- 
re inficnie: ccofi Jaconfcriiaretein vn fcatolinor 
di legno , 'aefiò fi afeiughi detta polnerc> Jaqua» 
ici*op,faràgwroai conofeiura da huo^no viuente, 
fc non cofa rapito rara , e farà m YO lubito i dm» 
licandMiffiwjfsnctoalabocca adpw*.< ofrtt 
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Oglio s£ lexicon onero , tii perforar*. + 04 virtmioefli»* 1 ^ viì ^ 

r.~* . . w^iVf , ftcojtdo ìm nffftt*. , ■ . ;v 

' > . r ... r Ti . ,\' ianentkni* n l f a. ' " 

. o' CAPITOLO XXVII. ' 

Cogliere foglie . & come * perforata nct f ^V < j' 
mefedi Maggio , oueroqd* <rfagno fecotu' perfora* 
<lo Ja ftagtone ;aell'anno » & pefta groflàmen- ta v 
t c m vn morrai ò le metterete in vna boccia di ve- 
rro j grande r lucata folamenrc dal mezzoin giù i 
metxendoui canto vino che cuo pra-detta heiba -, ■ 
e pofcia lafciarela ftarc cofi all'ombra ben tura-* 
ta,c coli con cerai per infinoa(mefe-di Giiigno y 
otierodLLugJi aquando dctra;hcrba èia fiore: al-* 
l'hora votate ideerò vino invn catino grande ve- 
triato y ecaiKtteddftràmenredeccahei-ba , laquàle 
mctccreceinvnfacdictunoidi 'tcla'grofla a fprc* Cime, e 
mere lotto il torchio , raccogliendo q nello , che 5£^J 
1 preme in dato catino.Poi pigi tate tante cime di' ta . 
detta herba con li fiori,quantq badino a i ncorpo 
rarfi con detto vi no > di modo che non fo p r a u a n- to . * 
Zino, & qumi lo lafciarerc per infino che detta 
perforata farà in ficme , turando ben laboca,che 
non rcfpìrr ^riponendola pofeia in luoco ficuro > 
mfiobd chehucrctc detto feme ,e quefto minuta- 
mente , votare detta bocciain vn carino » come 
prima . Scìa, f prematura in ficme con l'altro vinp 
rimettetela in detta boccia : aggi tingendogli altre- 
. tanto feme, quanto che annui quali a detto vino 9 ..^ 
il quale iui turato come ptiraafeibarcte all'qrftc b 
bra per qui ndecigi orni. Caùato, e f premuto che 1 ^'-f 
hàuerete inviamo detto feme . Pigliate dique- . 
fto vino cofi comporto libre tre , ilquale porto 
.. *.* l invna 



in vna boccia poco minore , c di fotto ancor clli 
^ n °»* ben lutata. , aggiungetela tre altre libre doglio 
* vecchio , & che ila ben chiaro » il quale face 
bollire Copra il n olirò fornello filolofico > or- 
dinariamente vfaro j tanto che fuapon , detto 
vino raccogliendo però con 1 1 capei lò di vetro , 
Co* che tutte quelle prime pani (òtti li che verranno con 
2}jf£J£ raequauita > lafciando pofciaìfuaporareraltrej, 
pejibf*. Percioche quefte prime fono di mirabil virtù . 
W* * Suaporaro ebe (ara detto vino , e quafi raffreddato 
foglio fenzalcuarc detto vafo dal fornello • ag- 
giungeteui libra vna e mesa di trementina fina ,c 
traf parente i c libra meza d'incenfo minutamente 
macinatoi & oncie di che ri aca 5 e tre altre oncie di 
metridato e mezz'onciajouerofei dramme di zaf- 
ferano fott i Im en te poi ueri za to j la qual co fc fuor 
che U trementina fiano di flòlutc in quella acqua- 
Ulta prima gì ì defti lata pofte che l'hauerete tutte 
infiemcrimcitetcm ìlfoo capello fopra,& accen*- 
èh n o* fa c miQ ft loco f q UanC o che comincia boi* 

* 0 milite,* il che rafii edato , raccogliete quella poca 
acquauita che farà pallata nel recipiente per me* 
< fcoUxlc con l'aglio quando medicate le feribe pc- 
n errami ami che , e.l'oglio pofcia lo riportarne ia 
ri e vali di Vetro minorile più ficuri» turaci con ce* 
ta*e maftine, iquaii metterete al fole per qui ndeci 
giorni , acciò fi chiariteli ino> e fermentino bene» e 
quanto pi Ci vi daranno, tanto farà megliore detto 
«glioiiucrtendo chc'l fole non fcaldi la cera, per- 
ocché la ftruggerebbe. 
r « Qucftooglio d'i pericsn , ouero per forata » 
di più nobile , più perfetto , c piùfuprcmodi 

# quanti per infinoqm fiano ilari : imperoche le 
virtù. 1 virtù fuc fono miracolofe, 6c in finiteci pi g dan- 
dolo per bocca , come mettendolo dentro nelle 

« ferite 
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ferite: SI primieramence diremo, che pigliando- 
Io per bocca a 1 pefo di mezza oncia » m efehiato 
con l'acque appropriate a detti mali , oUcroeòn Stafl°T 
vtfio,gÌQtta infinitamente alla renelJa,a dolori co- W j* "* 
liei . a oppi lattoni di fegato , e di melza , &ad al- pc r 



ca . 



rrt infiniti mali carfari ad abondanza -dtiumori 
gvofli. Giona anco nelle ferite penetranti | come 
làrcbbenòncl capo, nel petto, e nel ventre,co1a 
dolo onerò {guizzandolo dentro con fguizzo , o * " 



te pene- 



vttm con vna vellica attaccata ad vnocanello * 
percioche diflolue il fanguc quagliato , conucrte- 
dolo in marciaUcua il dolore prohibifee k infiam 
mattone, ccongumge, cialda le dette ferite in* 
reme, feben fodero nella pròpria foftanzt de gli' 
inrcftini,e d'altri membri èrtali interni, e comi ti-/ 
ciando dette ferite pofeia a migliorare , contficnc? 
anco a poco a poco lentaredàtto oglio , e di que- A 
ftonoinehabbiamo vifto più volte grandi flW redigo* 
f pcranwi & in vltimo* vntandolo di ftiora , coni feri 

^ n fc C S ta P ti C tanCI mal< ' ^ Uanro chc di «^fl PÓf*' te niST 

£a : Nelle ferite parimente deNe parti inftfumen- & mitu "- 
raiigiòUaìnarattigliofamente : ma nelle parti 
mi lari, come nella pelle tagliata, baita folamen- 
te cufeirk , oucr vnirla Con ht legatura , medicane 
dola poi , come dicono,per primaintentione,aiIk 
qittl prima intentione , altro non fi richieda, cbt 
la vnione ♦ E non potendoli guarir per qtiefta yià 
conuienc all'hora mutare mistione & accòmme* 
darfi fecondo gli accidenti , con diucifi altri me* 
dicamene tra i quali qiìefto noftroè vno di queg- 
li , che niaraaigliafajnent^òpera, vfandolo comè 
giafiè detto » medicando dette ferite due volte 
il giorno, vngcndoànea Impartì vicine. Nondi- 
mendicandoli che dcuòneYcmpreetTcr puma fat- 
te le euacuationi vninedali. > offeawndo anco* 

1 i con 



con cflfele fci cof c non naturai i > c maffime ne He 
Ferite a rotture di capo» quaudotofibèfeoperró.*: 
V£fi mei do anco a d ' hora la dpttriria d 'Hi p pocrate nel ite 
dicano, bro delle ferite di celta » il quale vuole y e perfua- 
de , cpc.in tal cafofi vjeaga af afpare > ^jicarc 
detcq o#0;, & aneprche nell'olio non fi vegg*al- 
ci|paJefionc, purché da cola * che am in occhi 
'** ' '* fia fittoti! fcppnmcnto d cflb , dice , èVatferou 
cii $ fi dc^ba.rafchiare > s'alerò npayj ap- 

chESgS. Pamflc.Taccmo dunque quelli chirurgjcinoftr*- 
ci ,^ chP u } iqualidiconoi& vogliono, che tale opexationc 
^pp^non li debba fare » dicendo che fc THippoccacc 
«w. fufiem quelli ccmpi : noftri , forfè che U gli fareb- 
be mutato l'humore a fcnuereiìmil documenti. 
ciTcndo , che hoggidì fiano mudati 1 tempi y eie 
compicflioni de gli huomini cerco che elfi dico- 
. no il vero,actefo che i l lor ceruello fi è mjit^to <bc- 
\ XO fii^^icendo^aUegaado fi vane, é varialo- 
;;i tp faflt^fie, lequali fono cantra la ragione* ildo- 
ucre Ruttala medicina., . -.f.: . . 

• -Ghiera dunque queftonpftroogliaoclle feri- 
te, ci le g! a ci ere habbi amo > esanco a qualfiuo» 
glia piaga accópagnata cpn alcuna 1 ncem pena,ò 
caldaio rrcda,o huniida^ofcca, perei oche egli tu 
tuo ce, & emenda qu^ifiypglia humorc , e qua I fi 
wgjiaintpmpeQe, fiwiw^dolp fopra la p(aga , 
come ancora vntandó le psffi vicine , .e foie pia- 



ghe federo nelle pam vergognofe, gioucrà gran-, J 
demente , fquizzando dentrodue volte H giorno, 
vn poco di detto oglip>l fimi le fi farà nelle fittole 
profonde del fcdere,e della vellica, e nella matri- 
ce >& in qual.fi voglia parte dcjcorpo , ilche più 
volte habbiamo villo e fpcrimccaco, e (q la fìllola 
forte profonda e fenza 1 niéperi e caldani, aggiun- 
ger eie altrettanta acqua iuta , ,e tanto pi ùTc foffe 
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cPinucrno » Vale ancora molto alle ammacature 
fi del Capo , come in ogni alrra pire della perfo- 
na/vngendo ,e Copra ponendo di fuori vna pezza J ,,c ' ami 
incinta in dettooglio: il limile fa alle morrò» de, re de?* 
cancherijfifani comevlceratijvfandoloin q:-'fto' cap ° r 
medefinio modo.Guarifce p Wmente la tigna, fe 
pelati prima i capelli , fivngcra poi concetto AlJa tk 
oglio vna fola volta il giorno: ccrefciutichefi- g na * ** 
Ta noi capelli tantoché le pezze con la pece attac- 
care vi fi pollino , faregli lattare il capo con Iifcia 
dolche con vn rotto douo,cv afciutto ch'egli fari 
attacareii! le pezze,& il giorno feguenre f pfeca te- 
le, vngendoli pofeiaileapo per tati giorni come 
palina > ecofifate, c pelate per infino alla terza? 
voltaiche fatro fi vngerà anco per quindeci a Itri 
giorni vn di fi , & vn di no : purgandolo però eoa 
le noftre pillole capirali due volte la fettimana 3 

f>er infino che farà pelato la terza volta : poi nel* 
i vltlmi quindeci giorni , la purgarete vna fol^ 
volia>continuandofi per due ouero tre meli. 



Oglio qttafi fimiU al gradétto} chiamato bai fafno , ej± 
può fare in vn quarto iThora : fy vfandela 
vederete eofe marauigliofe • 



• l 



/ • t 
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COn qu^ftòoglio parimente ho viftogttafire 
molte infermità , kqiìa li fi può dire fonerò 
difpertte , attefochceratioabandonate eia tutrit 
n.cdici:equeftohabbirirnoprciìatopiii volte nel- 
li efirtmi dolori dclft^tdturt >r nclli tiimoii>otie- 
io inflagioni di tutto'l^rpo. Edi più vi dico 3 che 
infVgnaia fare detto balfcmo ad vna donna pe- 
nerà ccarcadi ftm^glia^chiafìiara Giulia > latini*» 

1 } le 



le canta uà , c f o n .qua , p : : poter v i u cre,{e ncanda 
eccoti ifuoifigliuohni * pco'lmarito pe^tìcaJi.< 
ti dcj no* vendendo publicamentc per le piazze quefì 
^ 0 b . a, ~ oglio,ouero conpofitione> fotto il nome di balia 
mo:e ritornando per fortea Roma, ringratiand . . 
mi del dono già tetto , mi i diffehauer vitto fate 
cofe miracolofe , e ftupende conqucfto noftro 
balfamo:& in fede di cip ixii* diccua che dommque 
ella ritorna ua , da ogni vno fubi togli era diman- 
da ro diquefto miracolofobaIGmo;pcc it che vera. 
Compofi-oientd tengo fbflefcgnomanifeflo dalla fua pcr- 
nortro dei f ct " onc a vpfcfit dunque comporre cofe tanto 
iaiùmo , pretipfe , viconuiene pigliare vna libra d'oglio 
communebuonoe perfetto , Concie quattro di 
trementina chiara, tic onde due di cera nuoua , & 
alle volte fi può mettere della cera ro fla>per varia* 
yeil colore di detto tallamo:disfatta che farà la ce- 
raci aggiungerete la tcimentina, & inviamogli 
darete lbglia>malubito leuatelodal fuoco, ecofi 
vi verrà va Uqìiore fienile al mele quando fi eoo- 
cc,ma fc vi aggiungerete alquanto più cera verrà 
Informa più foda ; & eflendoui pofto la cera 
ròffatconuiencdimenarlo mentre checgli fi raf- 
fredda , acciò il cinaptionon vadi al fondo : e di 
qucfto cofi com pofto con la cera rofla , ella lo da- 
lia alli più cari amici chjcbaucflc, dicendogli, et 
fere più com pofto, e di più efficacia ,&c anco fat- 

tocon maggior diligenza dell'altro, ikhc croua- 
ua no efier e la verità . 
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A fatè vffsc/fu* con U ftceie dèi vetriolo ] C*n l* 
qu*U fi indora il ftmcttniawmd 



CAPITOLO XXlX. 



P 



Igliate le feerie ri raafe nella ftorta , otierò 
limo quando fu facto l'ogliodi tremolo , It 



quali faranno di colore roflò , c mettatele in vria 
boccia di vetro con tanta acqua , che auanzi due 
ouero tre dita : accommodanddli pofeia Copra il 
fornello filofofico , dandogli fuoco di carboni *, e 
bollita che ella farà per vn'hora lafcìateJa raffred* ' 
dare cchiarircfopEaildettofbiticHo, laqualc poi 
cuacua e m vn'altro vafo deftramcntc che non 
in torbidi le feerie , che iui fono nmafe gettatele , 
percioche nulla Vagliono : ma l'acqua mettetela 
t ucta ouero parte in v n 'ori na le a fuaporare , fi co- 
me iti fuaporatol'oglio di vetriolo > efuaporata 
che ella farà tanto , che quella che è rimala afTag* 
glandola h abbia i ! faporc molto acuto,airhora le 
uarela dal fuoco e ferbatela in vaiò di vetro ben 
chtufo-.Qucfta acqua etilica per arroffirc>& indo Fero ar- 
me 1 1 ferro e ciò volendo farccoiluienc primira* éSn k 
mente haucrc il ferro fubito che egli farà lauora-* «oftra 4 
to , c tutto polito, e bene limato, fenza macola di mmì 
ruggine o d'altro fùccidume ♦ Pofeia habbiare itli 
apparecchiato il voftro oro di ducato fino, cópo- 
ito con l'argéto viuo»c fatto malgama. Doppo to- 
gliete vnftilo di rame grotto comevna penna da 
icriuere,amaccato alquato in vna pun ta, c che fu 
auiuata,come volgarmente fi dice,ncll'af géto ih* 
uoìqticUoauiuarc vuol dire,chc fi-attacchi ageuol- 
mete l'argento vj no a qucfto rame. Vólédo adutv* 

l 4 que 



quc indorare. correre :I voftro ferro laùorato, pO* 
;lito,e oettàjci>ngttatdo rutto eoa vita péna di gal- 
lina :intam detia ncqiia,i Iquale Cubico diuenre- 
ràroflò in colore di rame \ &airhora pigliare il 
voftrorameauiuaio , & accortatelo alla malga- 
ma, lalOltedtfttrofiàtcacchcràv t cofi ateacca* 
ta la fregherete al ferro iuidoue èbagnato:& ve- 
nderete che&ftgetoto villa panmecc fitbito S'attac- 
cherà al ferjrQie,cofi pigliado più volte della nùl- 
j gama col detto (ti ]c,ì>: accodandolo per tatto de* 
uè èbagnaro &l ferro * la farete venire che pareri 

^d'argento - Valendo vltimameme-fareAp panie 
Tome li), ° r ] c i r k i 

«fum* r-c I oro (opra 1 1 detto* erro , metrerejo lotto le cene- 

argenta ^^.fenza carboni chefeottino hone(taniente,C$ciui 
° f illafciarete, ppf.va poco: poi cautela fuori con le 
jenaglice guardate k comincia a feopri r fi l oro » 
t Uthc vedendo dattegli la cera cofi caldo,cioè ftre- 
jgplateuela -foprajch^ venga come Te fofle vntocon 
.og1io 5 erimec^tclQdinouofatro le medefime ce- 
ceri per va pocchettomàco di quel che vi crafta- 
. tp> e ncauandolo vederere efler tutto indoratojche 
parerà efierd'jrp maificcioiitquale imbruni te leg. 
rgcrméte.có pietra ematite:& i quefto modo haue- 
.t£ -vi r rete vna indoratura gialla, bel la, fina» e che dure- 
A j*<gani«,rì mefi,ancora che ella fi maneggi ogni giorno, 
'teme n Lamalgamafifa mettendo nel;,fuoco vn chi- 
• cato doro fino di quelli vecchi & antichi che (o- 
nofenza lega , & infuocato che egli fora i caliamo- 
lo fuora , e lafctacclo raffreddare . E fe vedete clic 
egli non muti colore >e buono, ri mettetelo vnal«, 
travolta , & infuocato gettatelo in vn calciolo 
, che vi fia dentrotanto argencaviuo , che coprire | 
Jb pofià , i Jquale fia tanto caldo, che comincia* o- 
.mare:e pofta che mi dentro rhauerete,leua te dec- 
ito calciolo dal fuoco j e raffreddato alquanto vo« 

ta* 
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Tutelo in vna faldella grofla.acciò per il caldofrioa 
fi fe'nda : poi paflac c ia maggior pane di q netto 
argentavano pc$pezza lino > e fate che vi retti lo- 
roficlla pcztaKwòHc come vnoYngucnco,Iaq ua!e 
JatghAkli!inifti:èchuma£omalgaraa . Qiicfta 
acqua fatta con le fcccie del vetnolo.* ha gmn 
virtù di feccarc l'vlcerc maligne , e di fermare le virtù <n 
cacrene^mcrfcolftdolacóarq^ayliiipjiiofa^oue- 
ro con l'acqua noftra fplédida di Iitargirio>ouero j^ia 
«ftefcìandelc tutte ite infieme,ouero ella fola,gicr- ( J» ruP * 
uà ftiirabi Intente all'herme varicofe, cioè a quelle 8U ! 
wne groilcj^ii fanno infiate alle volte i tetti co- .-. » a 
}i ranco che'paiano eie pati: eque{tal ? habbiamo- 
prouato vna, infici ita -di volte incoiai male : doacC' . 
per pnmaq^iìi uli nècon irn>piaftro,nècon vn*- « -» 
gqeu, nècop1&nieti,ne meno con oglio haueano 
«HCf liuto jniglioramento alcun,ma più torto dan- 
no cxcfleu^oui porta vna pezza di lino doppia 
bagnaca 1 n q netta acqua Tubi to ne f enti ino gì olia- 
# mentpgrande»con leuacfcgli il dolorcje l'inrgm é 
«Unione, efrrunuirci la varice jerkirariultelU-*^' 
.colo , chepareua non hauciTerogiamai patito di 
^le infermità Ma auertire che quando ponete 
quefta acqua fu '1 male, chevi mettiate fopra al- 
.cyne pcz7.eafciiute, imperochevuegnci;efc>bela TintUPa 
jcamilcia, clic porta in buccata fi farebbe tutto di pai ni 
quello chc«iàcra bagnato, di color giallo , cIk 
mai non (Ueua,Eacio le IauanXue non prende! . 
Jero fatica ri trottare i noftri panni , noi glie li da-» 
u^oi j fcgnati tutti ne t quattro canti , toccando- 
gli con^na mezza^ goccia di detta acqua , del che 
ancora eramo ficun non ci ftufero ca labiati . ' 
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A fari vrì 'acqua ultimino fa di colorir/arsati , halli » 
9 incogniti > laquali falda le piaghe , levala puz,- 
tLadi fotta libracci* y & U fetore de piedi 9 e d* 
gli altri luoghi, egioumad infnitàmaU: t ti fimiU jm 

1 U fuapoluere. 

fi r' 

C AP ITO LO XXX 

i "T\ Iflòlueftte ahimè di rocca inacqua che & 
JLs calda , acciò più pretto fi diflòlua>c raffred- 

•Wn"c£ data * ^«ctela invafi>divck»,acaggiungete 
ia dì co- in mczahbradr detta acqua otto ouerodi eri goe- 

lo'/niro" cic di rom afole disfatto in aquay lquale è di quei- 
iogmto „ Jq pauohnr7a ; chc vfano j llbrari pj. r cobrir ^ x ij. 

bri quando hanno raffilato lecarte: Se vi renderà 
vn colore di rofe fccclkr tellilfimo^lquaìe colore 
fa credere al patienre effere quello & non la Virtà 
dclalumcchefaldaregh faccia le piaghe. 
Altro co- E volendo vor ht vn'aìtro bclliffimo colore > 
lorc, fpremcmn il fugodi due onero tre vifctoledcmro 
Òc efsendo d'inuerno che elle non fìtrouano , ra- 
gli cte il fcporc fatto in detta frutto chetengona 
ordinariamente t fpeciali . 

L'acqua fimilmcnte chiara fatta di alume fola- 
mente» dcuono tenere i chirugici per ftruitfcne.e 
mefchiarla con qualli voglia altra cofa > ifeitì di- 
fetto dell'acquai deuc vfare l'aiuole bruciato» il- 
quale ancora è molto n ecefeir io tener lo> ma volc* 
do lcuarla puzza di fotto le braccia, legbefi i 1 dcr- 
roalumcdirocca abbrufciato fatto pohicrcfotti- 
liffimoye quando fiate fudato> e fentitc che puzza 
lotto le braccia ; pigliatene vn pococon due; dita, 
& iui fregatefeifacendo anche il fimile in ogni al- 
era partcdella perfona, douc mcdefim.iir.entc fu- 
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da.eftnde ca uiuQodcire.Ec continuando alle vai- 
ie^Uffta poi nere in d^tei luoghi y v\ cornerà buon u 
odo*e,enon p&ndc pane alcuna, nè meno mae- g^i. 
cbia le carni (eie- . \. t 
... Erilfiraile face a volte leuare quello horrgq- 
defeorc ,&piuzade piedi , lacuale in alenai e 
iì ferente i che sacrando eflì in vna (lancia , fubiro 
pare che vi fi» intracoilmorbo . Prcndefiadun. 
queacquagiàcleccaaUiminp£a > e con quieta la- 
uifii piedi almeno vna volta la fece iman a , oue- 
toogniquindeci giornù&alle volrc perfl^on ha* 
tierqueftacommoditada Jauarfi , potrà mettere 
della pohierc fopradetta abbrufciata tra le dita <d e 
, picdi^ecQn eira fcegare fimilmcnte il piede quacu * 
do che egli e fudato , oucro 1 m poluerarnelo lcar* 1 
.pino per di dentrojogeco porti 1 fcapini quali pri- ' ' 
ma (iano fiati bagnaci in detta acqua aluminola^e 
pofciaaiciutti 



Jtir il f udore *bondante>e fuzxa ftUnte Ài fi adi vnaU 
i\ mùlHjftmo rimedi* : egioua umor -a m*r ciglio 
mtntt Md tgmfort* di r*gn* % , e infettane fofr* Ufel . 

CA P 1 1,0 L O XXtfl. 

VN^tra :rimcdio più potente 1 & } efficace Acqua 
vi voglio infegnare • Togliete oncia mez- imeneo' 
7a di argento vi uo folimato , laccio boHnc yìm, 
,in vna pignata piena di acqua fopra vn *ft>r- 
nello, , per fin che fia diffoluto in acqua , ^que- 
lla pofcia mcfoolata con vn fccchio , di fi-, 
tra acqua ordinaria : ùnperoche vfanclola 
fcnza temperarla feorticarebbe i piedi :Jk in 
efla tetrete a molle 1 piedi per yn nuwo qujir- 
t tó 



uign 
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'tòcPhora : ftia leùandofi però prim a con atea 
qua commune , acciò qucfta fi fi -rbi più volre; 
percioche ella mai non puzza: ef acendoquefto 
vna, oucro due volte la ietti man a. > per tutta vn 

- eftàte quando che in quckcrti po i nolto più puz- 

• zanoi facilmente ne pdtrete gunrire : e le per 

* fòrte ritornafle , non mancare Ah "farla yt» altra 
éftate , ma nel verno fatelo almeno vna volta 

- il mefe, acciò fi ferini , c corr tga ralehumoi. 



■ 



• Con qucfta acqua' ancor fi iioflbno Janare le 
' gàmbe quelli che l'hanno gonfie per cagione di 
. ' «umori , e piene di rogna di crofte-, imperoche 
Acqua fubit,, gtfe leguarirà , e farà effetto miracololo, 
Ut *8c i\ fimile Vedrà , «ertere che fi laua i piedi. 
' Farete pai'imentevn8d»òremo!ro bello, e p«ce- 

-Hòle all'occhio , fedcitttbf Vi mettere* limile 
quantità di colori che hauete poftonell acqua 

^mjnoù. ,,^ v . : v*..\ 

~?nfamÌéìto*fcula}ìo. qualpetrlfc* ogni genere df 
y+ftyffil & è P tu miràcolofr unguento om$ p4 
ne IP Arte della Chirurgia j riportando honoris * 
& guadagno grandiftmo alti p 

Chirurgici > v 

- ^ CTAPITOLO XXXlfc fj 

- • ;,i . ■ •- ~ * ' 't f 

POi che fono intraro ih ragionamento di 
' quello fopra<fctto vnguemo , vi voglio 
anco appalefarc le maranigliofc , & infittire 

- virtù d'vn altro fmile , ilqualc ancor , che ila 
! in vfo , e da tutti Chirurgici conofciuto , 

nondimeno per non eflercegli cempofiofreon- 
do la nofìra inuentiene > noti fà tanti belli ct- 

frtti j 
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fotti, chcfiqifclto ftoftro , ilqualc ogn hoi&da 4 
nt)i è prouato ► Accerterete duaque qucltonoftro t ^Jf ^ 
vngucntpjcon. quel^iio&aniiiio, ctic yièdatQ » cìpiuco" 
c con pedono di cut(M eternigli quali iioggir 
dì viuono conducilo arte , pcrcioche foa ccrc^rj piaghe 
che cffendo og nVno con quefjto fecreto facto itV& cattiuc • 
dico, darà lor pbcojiuUadi guadagno* atcefo oh t 
cgliguarifcc^igai genere di pigile .qualunque j 
ellefianac'j&iuc, emaiigm;., tacciò ne imte di \ 
qudlonorf cerei, ma ccrcafimi> pigliate vn^m* 
piajSftCoda 1 capo per mfinoapiedi ,oue* a lcUno» . 
che p^fen di qual fi voglia viceré mahgnc>>i:i- ~ 
beilé , e [ lurgatoshe .l&adcete con le nolt «: mp-; " J 
tii ci n c gii 1 nfegnate > accommodan dou 1 p ole 1 a 
con la qua ina loro fecondo il male, e la cornpUf- 
liane, ciccia iì lanpo dell'anno > lo medicarcce , .« 
cpn quefto» vnguento , con jfquale vedepete ÉiJ>i- q Jì$£\£ 
to dai pnmogiorna detta piaga migloraiesequc piaghe • 
fto fi conoscerà, perche quella intem perie> ò cai- 
da,òftedda,òhumidach«èdintornQalla piaga, * 
cpmiiu:tf~*ràafminm^ - n \ 

affatto y ma fe la inrempgripfctffefo^ . 
1 col* pL thifici , c Li- echi , gli nuoccrebbegraode- 

niente . Si conofecràftncQramcglioratoWQjnaa-l 
n 1 te ile » , pei quello hum ore crudo fot ti le j n egro, 
C feten :c che pri ma ne vfgiu, concuoceiitì * e tarli 
marcia foda, bianca, e di buono odosev Paiii^ 
mente fi vedràlapi^giu j#Mtarfi di og&i dotar*» 
Qfarfiognliorapiù.itfjea, pjùviua,* di natura^ - 
qolorc: , 1 quali fegmXaraono euidcnciffimt di iha- 
nifeft;>migiioram£tpr^^ • & 

yedre ce detta piagaci giorni? m giomo;àpianaj> 
fi: far f i minore , . d'i nror n o fem pr e b ìancheggiare 1 
con ìa fna cicatrice , & in riamo faidarit* -per- * 
, fectfmcnte,fenwpencc^^ 

perfij 
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pcfcfiy<3ttefoche quefto vn giamo ha ÉaiiilrU. 
• r J - pMifmouo tirare^ già cuti* 

caratici le piaghe > e nelle patti vi cine , perai* 
/ cheèneceflano^chcm tuttaperfcn rione fi falcii- 

V* ho» ' ' - <- " "•• »v« 

... -a Sòbenc, che alcuno eccellente flacdk:t*<dira f 
Matte* ctocquefto vnf,tic-nm:p€re^reegli cx>mpofto di 

Hafima V** eì P iwto > * qnafc èfatt©d\irgcrmo viuo , hauc- 
no queft» te più cotto virtù di feacciare , che di r *nrre fhorz 
toTrchV l ^ hc nianifeftamcmeogni hora fi vede yifl quel-: 
toglie io- Ity éhe fono vnu con Fargentfc vmo, àlliqtìraM 
So"* 1 *" ^ €€,a Aiofci l'humore pcc la bocca ^ e rr ?>ti per le 
fino * partì vmef aqnefti tali «fl rrtyxxidc , che Kaltra 
vktè^Bcl pane , che nel grana, & altra nel vino, 

ciMrnciFvua. r '«*: 1 r.i [»••!" « 

Argento -Ofemi forte conceda licenza dal mio precet- 
SwS»* 01 ** a dire il molto di ridurre dttti minerali in 
potueredi molti , e variati eolori , & in acqneffi- 
£* tf ^mikne0te variate,* vlrirtwmen- e in oghió, c*edo 
«no* in «^tì.ch«ftupircferebbeilmondoper li maraV 
w&£ m HigtóofUtìfctri ,chcfi veggono, a nella medicina,' 
viuo . come nella eh i r u rg ia * e ebe diremo di c,t uefto 
oglio > Uqtiale tra le altre infermità gUàrifcc ogni 
berma inreftabi le , velgarmcn e detta coltura y 
oueroci epatut a, delle quali già anni fono , che 
vie ne è v^iwfinitàdi guarftiqui nella nofte/à città 

dt&oma^ : .»<T t^ir.-'l * '! 

» Comporràfiì dunque qweffenoftro diuin o vn- 
S gwcnf ò , • pigliando libra meuià di buciro , c *ucn> 
io cime det'tinkiTtnt<>^ 

alqiule ptfo vi aggionget'ete oncia mezz a di' 
preci pi uto buono fotti h'fflnvatn ente ma ci nato 
mefchiattte con coltello fopra vna rauoi'crta 
focrikogni cofadalfgentememe i il^iale porto 
inalbarci^, vCirelopofcia ce* pe**c focriK fcv 

a • ♦ - * | pi 4 
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pra le piaghe . Conofccraflì il precipitata eflfcr 
nuòmofemertendone quanto vn granofopra vn JEjJJPjj 
calzone ben accclb , vederecc che egli fe ne va fi corone 
tutto in fumo foffiando però detto caritene pi ana-* ffcrcba * 
mente , acciò non fi di f perdi > e fe v i far à minio 
mcfcolato infiemc , ouero , altra cofa limile » egli 
refteràfopra il carbone , murerà il iuocoloredi 
rotto in giallo^ ma il precipitato buono mentre 
che egire fui fuocx> jdiuenta ncgro,ma rafredda- 
co > fifa più roflfo<ihe prima. ' r ■ 

- Non vorrei .già eon miefto tioftro vnguetito 
dare caufiuHgiouaai ili ter male , attefo cheg li 
ancora guanlea itaruol ifcnza dolore , * prefto > 
ama auerme che fc dette piagne farannocagiona- fc gI10 
te clamai francfcfc .«or difHcukà guariranno , fc nc ^ c *r 
prima non fi attenderà a -detto male . Adunque . 
fuetti tali guarendo difficilmente, didimo pur ftìfffi 
cflbrcinfctti diquelloabommeuoi matc^equcfto * 
fi tenga per vn fegrcto «certo , & infallibile. Si 
•che volendo qiieiti tali guarire di <tót!o male , 
conuienc primieramente fi purghi *òrvte*ioftre 
pillole di mtrabil Virtù , ouero <ré<l f ihtaAòhio — 
noftrobianco,òc^^^ * 
feii male farà pefluno, onero mtfcécftlatò, pighi 
a p p ceffo q ucfto i la de cott i on c d c H a fa po n a r 1 a, e 
concon I aiuto «d'Iddio «* guarirà >delPvno dell'ai - 
Ito perfettiifimamente , hauendo però a m'mo di 
emendale laluawttt» perei oche il pi& delie volrc 
ti vengono i mali per li noftri pceeatf ^pernice* ^«media 
teDiojionguanfichino,acciòqai corniciamo a &c 
pttixe:ondcchemitigandorirafuacbft4ènoitrc 2f#*m 
buone opere , «i<larà atoolt nfieme con le noftre * - 1 
medicine . cheguariamò prefto d ogni male . 

1 \ * '1 - ■» .,)! 1 
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-Vi*»<i Affittan te Jetole , onero nifai^.MUhscMy l 
o>o* m*m, -de. pie li, e dette mMìfimeUe* eìewtrt^ 

* w oir,r,^C A P I T O L ^ 4 3PX ) J5HIv" n 

Q Truggere oncb mezza A ccca'gialJa rtuoaa in 
O vnpignaccino,- oucrocitedMaiodt ferroso di 
lame: poi mctrcrciw timto ogljorfiamandorls 
dolci quanto che badia rtc^hlawl pocapflùilbcb 
chtvitgitcfctó, (rtncfcolaco^jhfl.cgli farà bervÉon 
yn ftcccQj.cpfvca!tóoIa?ct&i3c»apocoa pocoitt 
pi/] htoglv^ra>n^ pjcc^frcdda*laqiiaJ Cu pri» 
C! mi alquanto bagnar«i,c fare rorolcccc picciolc co* 
Votene ròcyn quattrino; kquali volendone adoperale 




le dWi SWP ftfà OKgHo • « con ildito vngecc le 
labbia j^ccepature delle mani j?& il giorno fc- 
gucrtfc^qder<£e tnanifefto migliora Wjcnro > & ti 
Vnpieii. t terzo : giorji0ferctj;. guarita, E'fe aggiungerete a 
10 ■ detta cu a, w^pocp |>iù oftlio , a^ciò venga più 
.rnolk jSrece vuo vriguento moka delicato a Je- 
u a re l 'a fp rezza de 11$ mani che filile ven ire fidf- 
inuernoilqualc le manterrà morbide come fera , 
v n gc n dol e f o J ani e n r c quan do fi va a dor m ire , Se 
acciò faccia maggi ore opera none detto vnguen* 
to , vj mettxrece fubiro ynte. le mani vn paro di 
: guaRt^tWrifcf parime^tcJcfcflìirpjC aiali che 
Air^ms in cali- tèmpi fteddi fogliono venite, ncllccalca- 
mciic> gna,e laida le crcpar iircde capitejli deRf pappe: 
Scrofe-fan. /chefeta». v.ntappr>AUocealJa 
creaturachene nicchia il latte, similmente gli 
lena ogni dolore caufaco d'abbondanza di lattei 

eda 
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cdapercofsa > e da qualsivoglia altra cagione , 
vngendofi follmente con detto vnguento facen- *«« 
do dieta, non bcuendo vino - E finalmente le le ic.. 
- : nnefofserodurepcrquaI li voglia altra cigio* 
; , o con dolore , o fenza,non vi e medicina me- 
iorc di quella • 




ntftrtfeftmhtwiitidiS.liMkrcr, rimedhfm ' 

' --'V i+»»h&Mtì di altri m»li. 



C A P -J -T O L O XXXIV. : m 



pignacc ponila i tìnalc.potctc , Knpn poccrw 
JL do toglictedcl ftrutto buono , c perfetto , Hi, 

l*™«Ìk P'A.VpJiS^P facciHi rp&', eie di qucfto 



ancor non vi rone^ pigliate vxi^uentorolaco ,ouc- 
ro fate vn linimento con oglió di mandorle dolci / 



1 



c cera bianca 1 come qui di fppra detto habbiamo* 
fqi lai landò p ri ma la cera a lento fuoco,e ppi met- 
ter 111 l'oglio dentro > e fubitp leuarlo dal fuoco . Di Lininien- 
qual fi voglia di qtiefti tor réte al pefoditreoncic > 2^J5T 
precipitato macinatofotti Infimamente come po- 
co di fopra fi infognato fcropolo vno v mefcolaoe 
ogni cofainficmecon vncoltcllofopra vna tauo«^ 
letta piana , efottile, come fanno 1 pittori ifuoi; 
colon.Raccogliete pofeia detto lini mentore met- AcquauK 
retelom vnalbertllo di vetro picciolo & aggiun- u COB ' 
gcteui dramme di acquauita , nellaquale fia (tato 
di frollilo tanto belgioui , che detta acqua venga ia . 
colore A vino vermiglio : & auertuccheferac-.. t ♦ 
qua ni ta non e fina , e per fetta, non di (Tolucrà detto 
belgioui. Mifchiate poi con vno (lecco ogni cofa 
infieme a acciò s'incorpori detta acquauita co Ivà- 
guento > Se fcrbatelopofciaben turato con carta . 
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pecorina . 11 modo di vfarlo fi è pigliarne ranto 
Um « che vn£a Ta punta di vn dico , e fottiMlimamentt 
ZfTSFlE fera vn gerc doueil rortòre > e per otto giorni vi 
\ «•*». parcràeffcrc peggiorato, perche mieH vnguento 
nra fuora tutta quella malignità ché ftó iui con- 
giunta col male, e la fa vfeir fuora , generando iui 
certi goflfoucr puftolcte piena di marcia $ le qua» 
li a perte , fubito fi feccano . E il giornofeguenrc fe 
voi non hauete a vficirc di cala > riungctelo U mat- 
tina sì foti imentc , che appena fi feorgaeflcre vn* 
lo : & in quindcci giorni farete perfetti Almamen- 
te guanto , e non vi curate di cercare migliore ri- 
medio drqucfto , percioche quanti ne battiamo 
prouau i e molti altri appreflo fatti dinoftrair* 
«emione, ncfsuno è riufeio più gcntilé,più odori* 
fcro,e che habbiafatto,c più bella operatiorte, Se 
teptòbrcuettmpodi quefto. I^,.,; 

Mtdof «ili fsm* & belle per *llsrg*re.& tenete sfarti le 
fiaghe non mm fOe vedetti ne penfat* . 

CAPITOLO XXXV. 

Terrete primieramente eolia di pefee > la 
quale pcftashe ella farà , e ridotta in pez- 
zetti minuti fopra vn incudicc col martello , 
&pofto mvn ampolla di verro , meteteuitan- 
~" lo aceto ftillato oucro commurtp , quanto fo- 
• , . i lo la poflà* diflòlucre > impcroche quefta Colla 
adiffoluerfivuole l'aceto > Se coh l'acqua : & 
ntyi poflendo hauere di quefta colla di pefee | 
torcete altre colle Todcfche > ouero altii fficnili 
fette di carta pecora , lafciando però la colla 
ccruona >, percioche el la fc bene è buona , & s'in- 
durifeccome rakra,nonciimenopcrcheeUa puz- 
aa, , non la vogliamo , attefo che ogn'vno Che pi- 
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glia queftanoftracofa preparate in mano > Va- 
rani gli andofi di cfsa come cofa incognita , fubito 
J odora,onde che Temendo l'odore della colla ccr- 
uona : fi. crederebbe fobico cflèr qualche cofa ar- 
tificiata - Volendola dunque fare \ pigliate qua I 
volete di quelle colle difsolurc, òmacquai òin^ 11 ^^ 
aceto» fecondo che meglio fi pollino d i fsolucre , e fo tuono » 
mettendola in vn piatto » imbeuete in efsa vna 
fpongna grola tre ouero quattro dita de quelle fi* mh* 
ne^ioè di quelle che fono piene di bucchi piccio- • 
li» c non grandi,qualc imbeuta che ellafaràipre^ 
inettela bene con le mani , e mettetela fubito tra 
due pezzi di tauola groffi , con vn gran pèfodi 
pietra fopra , & colila lafciarete > per fette , onero 
otto giorno > poi leuala, tk mettctelairi vntor- 
chiojtra due foglie bianchi, oueroazurii di caròta 
iirengendolagagi tardamente % fcciuilalafciarc- 
Ce ftarc almeno per vno mefeeflendo però di fta* 
te y maefscndod'inucrno, haucràbifognodi più 
lungo tempo a feccarfi . Finito pofeia detto tem- 
po , aprirete il torchio, Se vedete fc detta fpogna 
fecca,il che non efsendo rimettetela nel luogo più 
afeiutto di detto torchio , per 1 n fino che ella fi fcc« 
chi , & indurifchi molto bene , il che conofceie*- 
te» quando che faràfottile , Se durai , come vna 
fuola di fcarpa • Ma vi dico ben quello che 
vuoi la facciate ne giorni canicolari > pereiochc 
ne gli altri tempi vi verrà a noia a farla » fcper 
force voi non tenete detto torcio in luogo cal- 
do . Fatta che l'hauerete , tagliatela con le for- 
bici in modo conuenienre a di iatarc,e allargare le 
piaghe,tondandola ,&afsottigiiandolain punta» 
come vi pare , di modo che mettendola nelle pia* 
ghe facciate femprcjcfrtrlla vi entri -ageuolmenje 
a^QÒ non s'alUrghi , e gonfiando., che dia noia al . 
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pariante Non vi dimenticate anco d i aueiticfc#fc 
quando la tagliarete , c la farete alquanto lunga 
pei nxcrterJa deritrojnalcurta piaga , onero ti dola 
profondai che facciate, cht? la punra fia molto pm 

fottilechea<iietro',0ertiocheéfrendoella-vgiialc,e 
gonfiandoli dentropiùdel doUere per la concaui- 
tàchciuiè nella piaga, frdtaetue tirandplaftòri 
lì potrebbe rompere nei mezzo , rettami l'altri 
... ; Hieca dentro* tkwicov che lenza danno tirare fwy 
*" " rirfaci lindo te fi porefle, nondimeno perfigg^rcle 
x Calunnicdicirconftanti,e leuaredi fofpetto il pa- 
licntcl'acconciarettr nel modo che vi hò 1 n fogna- 
to . Si potranno m vn mede fimo tempo vngere 
queft«tafte cofiaccommodate ; con qualche vn- 
guento , che habbia Virtù V efàcoltàdi kuaftil 
callo delle fiftolc- Et più viidicochc vfcndoqucfta 
fpogna da noi ri frollata : rafteretecofi fodisfatto, 
che lafciarete radici, midolle d'alberi, c qual fi vo- 
se non g'iaaltra cofa fpongofa,o d'aitraforte che ritrouar 
nudi ai fi poflfa . Serbandola pofeia in luogo afdutto , * 
tal fccrc- guarda^dofifotropenad'eflérmal pagato dal pa- 
io ,u P a- nen?e>fevGi gli direte mai quel che eliofilia, get- 
^^-tàdòlafubito^hcellaèkuatadaila piagane! ftio- 
cchouero m luogb doueritrouar ella mai pià non 

Cauftice^uero fuoco mirti per tagliare vn merhbto>por fa. 
rf$ rettori} & aprire ogni polfema fenzja dolore, & opera 
profondamente e pretto, ilquale ancorar iftagna il f tuffo 
del f angue difperato nello ferite» fermate cancrene, con- 
■ fuma U carne corrotta, & quella che foprauanzj* nelle 
- fi*gke, allarga le ' fittole >& gii lejea il callo e con il fuo 
, edere fa cofe mar aitigli ofe nella t hiturgia • • l 

CAP ITOLO XXXVU 

Fgliate onde tre di argento viuo folimato , e 
trcònciediantimomoMo , tic poUicrizadr 



I 
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/che ftrannofottnmcntcfopra vna pietra 3 & in- 
corporati bene inficme ■ ,. mettendoli in vna ftor- %* lt ?*£ 
l& piccjpla jutta ben lutata dal collo m giù , la 
qualeaccaromodaretedentro.a vn fornello quafi 
jfimiUaqtiellodouefìiftilIato il folfocol fuoodoi. * 
ftt& Pjqalor» > & iui con carboni accefi gli dare- 
te il .fuoco-fecondo Tane dello ftillare fenza mc&- 
acrili recipiente alcuno : ìrnperoche mettendo- 
uelo, tutto quel lo, che ftiUarcbbc dentro , fareb- 
be? f fli jtMPCcflàriQ.caua,rJo fuora per adoperarlo 
o«ci:q prtuponerlojn vn'akra ampolla mina- 
re ^ ikhe/accndo fwbitoquefto liquore > tlquale 
è tti forma dibutigo fedo , oucrodi pietra ) oltre 
xhcA pcwfocbbc in gran parte nel ri metter lo 
& ficonuernrebbe anco 1 n acqua fubito piglian- 
do 3 e .vedendo lana ) perderebbe la fua. virtù c 
forza « Per fuggite adunque quefti conuemttft-* Ampoi* 
ti j,, quando vederete che dqtta ftorta comincia a {^e° n ] 
gocciolare, habbiate*niamiqunitcdadieci©iie* mettere 
ro più ampolline picciole , fimili a ceree* pere^Q*^ 
finulmcntepicciole faluatiche^ fenza colloypeh. 
che cflcadatn quella forma piccioli , meglio-fi k ? 
conferucrì,& effendo fenza colbpiù agcuolmcri. , 
te fipotr^cauare con lottile di ferro, del cauftico 
già indurirò in dette ampolline . Per rantocomin- 
ciandoa ftillare detta (torta , mettete vna di quel- 
ite ampolline fopra due onero tre pezzi di mat- 
toni , di modo che la bocca di detta ampollina 
arriui e tocchi la bocca della (torta , acciò iui 
dentro ftillare pofta detcqliqnore , e ftHJacoiche 
hauerà daventi goccie >; lajleturete via , &in 
fuo luogo fubito vi rimetterete vnakrà ,j turane 
do ja quefto mentre molto bene con cera gialla 
quella;, nella quale vie guftillatoilcauftico , 
iWperochc.fe ella noa fotfc fubito ben turata * 
oì K 3 douc 
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doue che egli è fodo,fi rifolacrebbe in acqua- Sti!- 
lare che faranno afcrctantc goccico più o mcfto in 
Sfi-.ria quella feconda ampollina, Iettandola vi rimetre- 
* rifoitte rctc va 'altra terza > e coli farete curando e poncn- 
acvu *do per in fino, che pift non (lilla • Auertendo che 
cominciando a lenrare la goccie»accrefciare 1 1 fua 
-co , mettendo de i carboni i nfuocaci intorno , e di 
fopra la ftotta«& anco per il col!o,acciò qricl buti- 
ro chcè iui congedato vicino alla bocci della dor- 
rà fi podà ft r ug g e re e colare tutto i n d ci t e a m pol- 
line • Ricordatela fimilmcnrc di f.irloin luogo 
aperrojacciòqijeftì fumi del fol limato non ridia- 
no nel capo > malli me fevuoi non patite di mal 
francefcQue fio liquore Riabbiamo noi ri partito 
in tante am poi line, accio che volendolo adope- 
rare, non fi habbi a ft ura re , e sfiatare tutto i 1 detto 
bua ro in vna volta » che fturado vn'ampollina tre 
oucro quattro volte » fubito perde il vigore 9 e fi 
conuerte in acqua * il che parimente intrauerreb- 
bi, vn ampolla doiie tutto vi forte ri pofto>& affine 

che ve polfìate fèruire più volt» * fatto nel modo 

■ • • • i « • 
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latto eoa t 
*rn' altro 



vihabbiamoinfegrtato. Et acciò cortò- 
qoefto cawftico vfcirc più dal fol li mato che 
!«<•• dell'ami monio>& acciò anco la facciate perfaae» 
ni rcmcglio di quello che noi h abbiamo fatto per 
il pafl"ato,hauctc da fa pere , che le fccci e che erano 
rimale m quella ftorta lequa li erano per prima fei 
onde di materia , pcfandolc poi» nm afero a tre 
oncicie mezza ,c pareuanon forte altro che vn pez- 
zo di antimomOf e per quefto giudicai quello che 
era ft 1 1 lato . non efière altroché fo lo i 1 fol limato * 
lo fpirito dell'antimonio, perqueftafagione Phtf 
voluto fare con tre onde di iblliraaro* e due di an- 
timonio,* mi è ridato detto burico in più quantità 
che nella prima maniera ^ di modo che haueado» 
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10 voi a fare > vi terrete più prcfto a queftopefo, 
chea quello prima già detto - Efe a me verrà l'oo 
catione altre volte a farlo , voglio prouare con 
quattro onci c di folimano,c due di antimonio per- 
che credo mi verrà molto migliore . E per raccon- 
tami il tutto>& acciò fiate auertiti ncirefperimen- Erwrt 
tare* io pigliai vna volta tre oncic di quelle fcccic, 

che già pefai , fimili ali antimonio, impcroche mi _ 
credeuo , che per cflerc elle fimi li a detto antimo- 
nio^ pregne della fofìanza dell'argento viuo foli- 
mato , mi haueflero a riufeire molto meglio ,;chc 
aucndoui a mertercaltronuouoanximonij,c per- 
ciò pigliai quetìe tre onde di feccie,&trealtreon- 
ciedi folimato,&mcfcolandole fottilmcnte infie* 
mole pofi in vna ftorta ben lutata a ftillarej come 
prima>cneirvltimo dandogli fuoco gagliardo» & . 
circolare di carboni, mai non ne vfcìaltro,chear- 
gerito viuo corrente. E rompendo in vltimo detta 
Sorta ntrouai le feccic quafi abbrufeiate , e veden- 
do quefta opcratione eflermi al contrario riufcita f 
mileuòdifantafiaaprouarncvnaltra.volta, con 

11 regolo deUantimonio.e col foIimato>credcndo- 
mi , che Pvnoj e l'altro fi haueflero a conuerurc del 
tutro in butiro , ma non hauendo io proiuto que- 
fto, e volendolo voi prouare, potrete farc/rome io 
haueuo deliberato,percìochc potrebbe cflerc^Che 
viriufeifle . eflendochclenoftreopcrationifiano 
più fondate nella fpcrienza,(£c nella ragione. . 
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Cm* f*r$ fi deb*»* I rottorij col nofìro CMtifttcc 

onero , fuoco morto . . 

GAP ITOLO XXX VÌI. 
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F\ Vello nòftro Putirò ha gran forza , w __. 
V£ rompere la carne in qualfi voglia luogo, 
douc,che egli faràpofto , e per quefto io femprc 
l'hòvfato > ma arare i rotroriivi b i fogna auuer- 
tire, che nel fargli fe ne pigli molto pòco , impc- 
Tòchecglièrroppoccrribilc , maflime quando,' 
che è duro , efrefeo , ilchcè fegnodi nonefle- 
re fuaporaro , percioche fuaporandò diiiénta 
acqua . Volendo dunque adoperarlo^ fere 
jrottorio , fere fare ad vn'Oreficc V come vna 
coppola* ghianda d'argento > bene intrtuàca , 
ina che ella (la molto più picciola , di mpdoche 
vi entri dentro gitifto vn granodi veccia y òdi 
c«ppoic2 cn n a p aj e di quefto ne farete fare tre > ouerd quar- 
to, ""tro, vna poco maggiore dell'altra'. Ma pcrvo-' 
lerfa Adoperare facilmente , conrriene pigliar- 
ne vna , e metterla con la bocca in giù i fopra 
vnàjauola , poihaùervna pallina di cera tonda 
come rcftrcmicà del dito picciolo > e quella mer- 
ceria fopea il tondo di detta coppola , iui cal- 
carla vn poco,ma che la cera non ardui alla tauo- 
la>acciò reftino eminentulqùanto la bócca 4clla 
coppola della detta cera , e quefto fi fa > accioche 
Modo ai calcandola quàdo fi fa il rotrorio^ntn detta bocca 

re ifc^J" c ^ a " a c °PP°k ne ' ,a carnc P cl iutino alla cera a e n- 
iticonciii enga detto cauftf co non teapi fuori, quando che 
xocorij. egli ficommcia à ftruggere fendendo il caldodel- 
]a carne. Haucn^o fiuto quefto accommodato, 
canate da vna ampollina ,con la paletcìnadi vno 
ftilc di ferro cantQ cauitico > quanto che fia vìi 
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fcrno eli canape , onero di panico, & turando fu- 
biro d'etta ampolla , Io metterete con detta palet- 
rina dentro in quefta coppoU,laqualc poi accom- 
fiTodaretc có!aboèeai(i giùfoprail luogo legnai 
fo ^dòue fi hà a fare il cauterio facendo che detto 
caimicotochijaeafrte ; ilqualeluogoancorfate 
fiadrcbndaro prima Con vna pezzolina di cero- 
ro , todla quale vi;fià in rhczovn buchero , poco 
minore,che quello della bocca della coppola 
q nello fi fa , accio fe dettocatifticoacafo fifpan- 
defse y non paffi il cerni ine di dettoceroto • il ce- 
roco vuole efière, ò di di a palma , òdi litargirio, 
ò di diaquilon minore , o di altri limili gliitinofi 
refrigeranti /folta che hauercte detta coppola 
col caiiftico Copra il luogo circondato col ceroto* Aucm- 
mcttereui antolopra Vrta fcéiza in quadro \ più Jg 11 *^ 
volte raddoppiata > & ftretta , accioche info- meo. 
fciando il braccio-, détta coppola fìblchi , & en- 
tri meglio dentro fa citine] & tutte quefte diligen- 
ze fi fanno, perchtilcauftico non cfca,& fifpan- 
da per le carni ,& cofi facendo , vi riufeirà il rotto- 
riOjfenza dolore picciolo,tondo , & dentro haue- 
rà sì bene profondato , che quando cafeherà 1- 
efcara.ouero crdfta , il trouaretc profondo , e lar- 
go,che vi entrerà ageùolmente i 1 cecfc,òUerb pal- 
lina di cera . Ma volando càfchi la erotta pre- 
tto, medicatelo due Volte il giorno, cori buriro, 
& graflb di gallina , onero con quat fi Voglia al- 
tra cola vntuofa , mettendo pofcia fopra vna r 
foglia di lattuga,ouerodipiantagine,ò di vite, ò 
di qualche altra herba refrigerante , & quello 
fate, mentre che la catpeè infiammata intorno. 
Caduia,efpiccata che Ja'rtóftafatà, mettete den- 
tro la piaga nel principjiòyAa pnllina picciola di 
cera , imperochcelladàmatìcodòlorcVtfiaper. 
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ciochc vi fono molti . che dicono , che i ! ecce tira 
molto più Jafciarete , chcogn'vnofodisfaciairt 
ciòil fuo volere. Ma purgando egli molto* ri dò 
/ per conlìglio.che tra l'hellcra > e la carne , vi mct* 
tiatedue , ouero quattro doppi di pezze • per- 
che tanto putriranno , effendo che tutti quelli 
doppijfibngnanp , ilchefe non fifaceflfe > cola- 
rebbe riiumorcgiiì per quel membro, douefta il 
rotrorto , e manreircbbcilrortorio . c la carne 
imfemprc numida. 

Acquatti cantico , (he letta la carré ere f cinta dèllt 
rottoti} , & dalle piaghe , C* corrode ti callo dalle 
fijtole t » inqual fi voglia altra parte , Ó* 
ferm* le cancrene . 

CAPITOLÒ XXXVIII.' 

Modo di T\ Motto che farà il noftep calidico in acqua 
JSi P«' luuer fturato piq yplte Tarn polle j 
P c r u il fnbarere diligentemente nella fua ampolla 
c Aumi. turata 7 pcrchf ella vi ferirà a tMtte le cofc fo- 
mento, pradettc , e volendo con efso corrodere la carne 
crcfputa nel rottorio togliete tanto di bambace, 
quanto vn grano di panico bagnato in detta ac- 
qua i laquale porrecc la matti na nel mezzo delle 
labbra nel rottorio » ma innanzi che la poniate] 
metteteui prima dentro al rottorio » quanto vr\ 
cecc di fila atei urte , accio detta acqua non hab- 
bia forza a mangiate • e radere carne dì den- 
tro fc non quella crefeiura di mori > ciò fatto ac- 
ce m moda tee i i ò pezze afei urte ■ ouero vnte con 
vn poco del nodi o Imi mento di litargirio » la fera 
pofcia togliete via ogni cofa , ri mettendola den- 
tro folamente fila afeiute * ,c foprai 1 medefimo li- 
nimento» e caduta che fari la auffa iui già fatta > 
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-dMrficiWlò colhc prima. Parimente fc in vna 
Jpiaga ibflc crcfciuta la carne , togliete vno ftile 
ficlla^ftremirà dei quale fia vn poco di bambace 
intimai» detto liquore * còli la quale toccarctc 
tutta quel la carne , e qua nto c he e 1 la farà più ero 
feiuta , tanto !più abondantemenre, le darete di Crc ^*J* 
dettaacqua. Eti labri delle Jpiaghe, ouero tin- neiicpi*. 
coni^Cflaidocalbfi ,& induriti, fimilmentccon fthe tm- 
coprendo dettò ftilé , li toccaretc prima la piaga £?c . 
con fila afetutte » onde iettando detta piaga 
agliate, pretto pòi fi falderà. Allarga anco la 
ittécà <lVna fittola , fc vna rafia ammollata m cancre- 
na affila Vi htàpùteiàtmt*, tfe ktafta 00 ' 
farà più lunga , Jeuaiàil callo per tutto dòQe cita 
tocca - Ferma parimente quefta acqua ogni can- 
crena btìmida, inetta ogni piaga fordida. & 
puzzolente, toccandola con lottilo leggiermen- Porri , 
tedouc fi meftiero . Secca fimi unente i porri» ouc ™ 
.ouero vcrucche • Se li fi cedere toccandoli due 
ouero tre volt<in vn giorno,& il firn i le fa ad ogni 
cfcj^enajadtcacnfeehc alla pelle fopriwieni (Te 
in quali! voglia parte del corpo ,&q uando dette 
cfcrcfcenictoccàcècd, fate non fi fjfraada altroue, 
imperochefpargcndofi farebbe per rutto piaga» 
perciò fta te allertiti n el adoperarlo acciònon fec- 
cia a *oi vergognai al patente da • 
ì. ;• : q.cjo« ■ } . .... 

Ji fim*vil flnjf* dtlf Angui dì/per 'AtontlUftrìu . - 

c*'*o* Vivft^i i \ i^ì^fe fj ©r" * 1 * r? / ' 
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/~>Ioua ancora marauigliofamentc ^nettano- 
KJ ttraacqua cauftica. al fluflò del fangue di- 
fpcrato in qual fi voglia piaga , ò irrita > pi- : ■ ■ 
gliai>do cqq I? mpllctc vn po^o di bombacc t 

OUCXO f 
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jouero'fib intinte in detta acqua, & i 
Auertu fopra il Juogodoiie efee il fanguc > | 
StaS" farà vi pigerete fopray^i pezzetta pi iti 
nd ftr-doppiatn f ncordàdoui pero di teneteli dtfagrof- 
fiud dei io calcato fopra detto cauftico , acciò venga a: far 
fr*gic . prefa detto medicamcnto,percioche s rgh vi fot 
; " /'\ feinefloén ia calcarlo col l dito, il sàgue che ab& 
* da farebbe perdere la forza a detto ca u lì ico , e nò 
J . potrebbe operare , & in qnetto modo col dito» 
òC con pezze afciuttt fola incatena Icando per va 
quarco d'hora al più habbiamo innato, fluffi di 
- langue pericolofiiTìmi, perche le fila , che vi nicr- 
* teuanofopra,infiemccol&ngiiefifeccano,efer 
cenano vnaprefa , con la carne gagliardUlioity 
tna fea cafo quefto non giouaiTe vfatc ficuramen- 
te quefto noftro rimedio > non mettendoui pofeia 
fopra og 1 io » ne cofe da vnger , acciò più vi li fer- 
mi la ero fta , ! a q tia le mai non caderà,fe non quan- 
, do farà cominciata jòiuva crefccre l'altra carne . 



• Vi 
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CAPITOLO XU< .- wn 

SPeflc voItc>q uando la carnee crefeiuta nel rot> 
torio, fi fogl ;or o fi re certe palline d i cera co* 
Varietà P con m c ^ l ca menti , che hanno fa co 1 1 à di ro- 
di palli* dcre >e con fumar quel la carne crefeiuta > ma ve- 
,1C# ramentcqnah fiano migliori in Ìimilaffare,io no 
fa prei dj re Y atf efo che qticd piace a vno> difpiace 
all'altro, jfi come anco nelle palline, ncllequali 
chi vuol cera giaJla", e òhi bianca, e chi fan phc % 
Abufo de & chi compofta ,chi vuokeei , chi pifcUij^hi 
irp^rt;.fa6tedi radice di hclleja, chi d offa , chi vool.val- 
lidine di oro , & chi di argento, echidi piombo 

echi 
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tciù Si Vane iriifture, ògfi>rir5pepfandòre com- 
ponendo qualche riuòua inuentionc . fecondo 
vanaiHor ceruello r e.fopra di ciò vi prometto I 
die Vi fono hoggidi terti 5'ardanapali , che noti 
rendono ad altro , che a bere , c mangiare , & 
accio qucfto pi u fmifìiratamente pollino fare,no 

feniandoinalcrocheincrouarenotiimodi , che- 
loro fetenti roctòn j fruttino abondan temente , c 
otìcltr tali hàfnno prouato , é pròuano ogn 1 fiora , 
«ogm giorno tanti ,& fi vari/ modi di palle , e di 
medicamenti j che componere potrebbono vn 
gtert Votomela ^migliarne materia : Ma con tue- 
fo ciò quelle che al prefentc fònoin vfo , fonacó- 
potte di cantare Ile, oueto di prectpirato có la ce- 
ra,e quelle mi paiono migliori.E (tato anco riti* 
Baco da noflvn nuouo modo da corrodere la carne 
iftaterteréìfottorijapertiilqualchorafiinfcgncrà; 

fi P ITOLO XLL 

A Voler produrre quello nuouo genere di cebi 
chen)antengonorottorijaperti,torrete vna 
libra di acqua commune, e meflà che han C rece in * 
vn pentolino nuouo, ouéroin vn'olinalc porto 
fopra ilnoftro fornello philofophico , 6tel?bo£ 
lire con vn oncia d'argento viuoiblimato, disfct- 
to elle egli fan, metteteui tanti ceci bianchi che 
cuocerefi poflìno m detta acqua j c gonfi che fa- 
ranno . cauatcli , e metteteui in vno tacchetto di 
tda al folenc! ! giorni caniedari, ouero fotto a va 

caminodoiiefifidicontihùoruoco.liqualiafciu- 
IU ferbateh in vaio di vetro , e volendoli pofeia 

al rottoho c 
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do pero la prima pelle con vn poco di fallita , & 
poi pigliando vn ecce, e fendendolo per mezzo, 
c bagnatoancoqucHò, metterete la parte più ton- 
da ver fo la carne, e quella più piana di fopra, h- 
pramettendoui pofcia vn pòco di ccroto ref ige- 
rante ftefo fopra vna pezza , acciò non fi muoua . 
A fare dunque quefta acqua togliere le feccie, che 
vi fonorimafcdclcauftico, ctritate che faranno Mo«io<u 
fottilmcnte, lemefchiaietccon ilbutirogiaftil n$£f 
laro , & a poco a poco le metterete in vna (torta 
piccioia lutata,&accommodandoIa fopra in for- 
nello, farete ripaf&rc detto bntiro, raccoglien- 
do detra acqua in vnaboccieta piccioli, laqualc « 
ferbarcte ,& vùrere ne'maH a voftro modo . Mi 
ricorcjohaucrla ripaffota quattro volte fopra le 
fuefeede poluerizate, lequali erano npanitein 
quattro parti , e fopra vna parte la ripaffaua vna 
volta , poi fjpra Talrra volta) , dando femprc 
in vlt imo fuoco fortidìmo ,ccofìfeci per quattro - 
volte , e venne vn'acqua potcntiflìma' , le feerie 
che reftano quando fi fanno queftì noftri càiiftici, 
liquali fono fimi li al Tanti monio > femorio per 
mettere fopra l'vlcere putride, e douc feftriiuan- 
za la carne » 

A guarir* cane aro impiagato , e qttstì fifóni* 

* • y paftemm fri à4# f te '*&c*roJ * 

CAPITOLO XUI.1. 

■ 

COnuicne primieramente a, chi 'patifee tale 
in fermita, euacua rgli il corpo con le no (tre 
pillolcdimirabil virtù ouerocoh li fìroppi|vni* 
uerfah. Fatto che ha Liete qucfto, &oflcruando 
pòi le fei cofe non naturali, ficomeèltato infe- 
gfiato nella perfcruationc della metti oria, medi- 
cate 
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catc detto cancaro con quella poluere fa-tra di W 
oncia di risigallo, e dioncie due di antimonio 
poluerizate minutamente , c mefehiate inficine. 
Poluere Volendo pofcia vfare detta poluere , piglifi con 
montone la Pattina d argento , cfpaigafi fopra il luogo 
rifagaiio. impiagato,fopia mettendo alcune fila afciutte,ed 
incorno vngafi col noftro linimento detto rriafar- 
maco.,11 giorno tegnente effondo infiammato 
detto luogo , mettete fopra l'efcara, ouer graffo di 
porco fenza fa le , oucro di gallina : o di qual fi vo- 
glia altra cola graffa, per fino ch'ella farà caduta. e 
le vedercte che fotto refta anco della radici di 
c'erto male ritornateui à mettere di detta poluere 
quefto fate tante volte per infino chela piagavi 
reftì netta , la qualallTiora medicate oglio noftro 
di pei forata, ouero con vnguenri mondi furati ui, e 
che prodighino la carne , dandogli pofeia in vi- 
ti mo gli vnguenti che hanno virtù di far la cica- 
trice . Et vi prometto che con quefta poluere ho 
villo gnar i re vno clic haueua vn cancaro nel la ci • 
ma del nafo , & vn altro nel labro inferiore della 
bocca,& ancora più donne che Thaueuano n elle 
zinne, liquali erano piccioli . Onde che follerò 
Itaci grandini nelle mammelle come in ognaltra 
parte del corpo, purché foriero fiati fcrmi,^ at- 
taccati nella parte di fotto» perche effondo fitti* e 
radicaci fono incurabili , non vi era miglior ri me- 
diochctagliarli , e dargli il fuoco per fermare il 
sàgue , percioche io ho vifto molti & infiniti me- 
dici.che.hanno voluto fuggire quefta opcratione». 
già da tutti 1 medici antichi approuata,liquali vo- 
lendoli curare con vari) loro medicamenti, cati- 
ftici, & alcuni altri con quelli che fono putrefe- 
ci enti, & che fanno marcia » ne mai ho vifto per- 
fona che gli habbia pofluto ridurre in miglior 

fiato* 
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ftarot fc non fempre in peggiore. E quefti che noi * 
habbiamo ragliati con ferro , e fuoco > gli habbia- 
i^pofcia mcdicati con Unguento di Efculapio, e datogli 
ilquale ha virtù di concuoccre,di purgare^d'incar* ii* 1 "*^ 
nare* e di produrre la cicatrice , Se quegli altri che 
ùmilmente habbiamo medicati con quefta noftra 
poluerc, ci fono fcmprc riufeiti bene , e guariti 
perfettamente. 

Modo belli fimo ^ e facile, di fare il rame ahbmf ciato 
in coltri riffe fanale glandolo fi finte il fapore di 
rame onero di vetriolo , contrario ; quello che vf ano 
hoggidt i ffeciali , ilquale è negro , & fenz,a Japret 
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CAPITOLO XLIV. 



IL R A M E abbruciato buono, fecondo Di<> 
feoride deue affomigliarfi in colore al cinabrio $ 
ape che egli fiaroffo , al contrario in tutto è per 
tutto da quello che hoggi di fivfa , ilquale ène- 
gro , Se kifipido , e perciò non è marauiglia, fe gli 
vnguenri, ouero im pia fin. don e detto rame abru* 
feiatofi pone non faccino la fua debita opcratio- 
nc,cfsendo che egli h abbia gran potenza Se virtù» 
di aftrengere , di leccare , e repri mere gli humori » • - 
Se anco la virtù di afsottigIiarc,tirar fuori ,e purga- 
re Tv lccre,& in vici mo , confoli dare, quando egli : 
vien fatte come fi richiede. Manif*unadiqueiU< 
qualitànoinohveggiamoefscre , {^effettuare iti 
queftonoftroordinano , attcfoch'egli fiabuono 
a pena per cicatrizare . Parerà ferie ad alcuno^ ai ™£ 
cfsere coti molto diffici le , : che Diofcoride dica > *to coma 
che vn medicamento faccia^ contrari) effetti >^£ 0 C £ 
cioè cfaftrcnger,difsccarcL,. ereprimere, poiaf-ftta; * 
fotùgliare , tirare • e purgare , i qua li effoti fono 
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contrarli IVno dell'altro, fi come anco GaleAo nel 
fcftodcl methodo al capotcrxo , che il verno o 
fa contrari! effetti, cioè di mangiare , e taduiR» 

« - carne crefciutancllc piaghe, te ancor di lakterie , 
c farcia cicatrice • nel medefimomodocrcdolc 
deuc intendere Diofcondc in quello luo£o, clic 
Galeno ne 1 fuo, cioè clic mettendoli! più rame ab- 
brufciato,aftienga,dcfccchi reprima* mettendo- 
acne meno , faccia gli tre c&tti contrari j , cioè di 
affoctigliaregrhumori .tirarli , e purgarli, ifche 
Galeno ci confcimà nel luogo fe^f££ 
tnol^che mettendo iti corpi humidi m piti q uaa- 
M fopra la piaga rada , e mangi lacarne fu|cc- 
fluaic mettendone molto poco feccia a cicatrice , 
ilchc hoggidì noi ancora eflferui ncirimpiaitro 
detto Ifis doue crttra it detto rame abbrufci ato,chc 
v&ndoìon^ flettere pofto piùgroffamcnre 
rode lacarrtc j & scompagnato conaltretaflto g 
oucrobu tro»ouero vfignemo rotato, o linimento 
Éittod'oglio, e cera** pofto fottilmente , purga la 
puga>artoit!g!uiC ticalhumorc, fecrcfccrc la car- 
nee poi mvkiino gli fà la cicatrice. 

Modo di . A voler fare dunque quello noftro rame ab- 

me abrSWciato, Togliete piaftucoucr lamine di rame. 

Cciarc . ptcciolc»c grandi, come volete , e grotte vna colta 
di coltello,© più o mcno,c fatcchc'lrame Uà mia. 
uoiàoc che mai fia dato ri fufe , perocché m quo- 
tatale fempre vi è dello ftagno mcfc»lato,e que- 
ftc lamine , oucro piaftre mettetele topra il fuoco 
de carboni ben accefi » c quando vedrete che co* 
lanciano a rotóre, fpatgeteui leggermente ifopra 
dclSolfobcn trito* tamigiato. Ecdfetó,chclara 
la&madelfolfo,v«dretechicomincunoafpic- 

. . ;car(5 dalle piatire ccrtccomc ftiuamme lottili , « 
acciòpiùfpicchinoi ne metterete dell'atro, eie. 

ve- 
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vedrete , che non fianoben f piccate pducrizzatc* 
ne Copra vn'akra volta con due dira fertilmente 
dell'altro , ecofi fate più volte , e per infino che le 
fquamme fiano alzate da detre piaftre , & abbru- 
ciato * e fuaporaro che (ara detto fòlfo, leuarela 
piaftta dal fuoco > e raffreddata che ella farà ,tot- 
condola vn poco con le mani ,'ouero battedola fo* 
pra vn foglio di carta > fubito ti fpiccaraitno le 
fquamme da detea tamina,c caderanno belle,e fa.- 
ne in detto foglio, ritornando pofeiaa detta lami- 
na , ePaltreloprailftioco , egittandoui ilfolfo 
più volte • come prima : efeper neceffitàlela- 

. mine fofToro pezzi piccioli , metteteli fopra vna 
palla , oucropiaftra di ferro infuocata, fopra hi 
quale s'infuocheranno anco i pezzi delle lami- 
ne di rame i fopra i quali, poi fpoluerizaretedel 
zolfo più volte » e farete fquamme grandi come 
Tiftcflc lamine . Et acciò diuentmo più roflc % 
nactete pofeia dette fquamme fopra la medefi- 

i ma lamina di ferro infuocata , & im per vn'ho- 

: ra gli darete fuoco > dimodoché fempre filano 
quafi infuocate , e cofi tutte fi faranno di colore 

ì più accefo e roflò . E ciò facendo » habbiate fcm- 
prevnarairadi trouare il fuococònuenicntc , e 
propomonato , e di darglielo tanto tempo, che Uqut |j. 
la fàccia venire di cotaUtìore roflfo . Ec di que- t- dei 

: fto rame abbrufciato fc ne può fere induehore Errarne 
quanto che ne vorrete . Fatto che egli Cara, fcr» *tfe~ 

i bateloinvn'albarcllo di vetro , ouero in luogo 
douc fi confcruino le fquamme cofi intiere \ e ve* 

i drete , che mainpnvi fera huomochepoflà giù- 

i dicar come fia fatto, o calcinato in quetta manie- 
ra . Ecaflàggiandolo Cernirete c*hi il feporc , e 
l'odore del vetriolo , Se facile a tritarli , e ferii 
polucre, fottilillima . Mi ricordo alle volte ha* 

L x ucc 
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fitt canato il rame del vitriolo Romano * ilquale 
fattolamirre , &abbftifciaTOpoiinqueftoooftro 
modo , mu- riufciro molco roflb > e perciò fiate a- 
Ucrtiri che le lamine fiano nette , è p\jrefenz3 
miftione d'altro metallo. ChiamafiRomahoda 
ogn'vno il noftro vitriolo , percioche egli fift 
pc^lfì nc l^iocampagnadi Roma , tra il porco de gli 
Setto Xo- Antimi , città maritirna de Romani siàantica , 
. e tra Nettano luogo hora habitaro . Detto e an- 
co Romano , perche tienedi rame ♦ Il modoche 
habbiamo tenuto in ca tiare detto rame , c ftato 
"quello , che bollendo detto vitriolo in vna pi- 
gnatta con acqua commune vi atmrfuiano den- 
tro vna piaftra di acciaiocol manico , & fui la te- 
neuano per vn mifererc , e cauata fuorverà piena 
come di ruggine alta quanto vna buona coda di 
coltello . e laqilalcrafchiata fi ri poneuare rimet- 
tendo ><x arruffando più vuoltc detta piaftra d'ae- 
ciaio in dctroviniolo bollente , ferhprc nortaiia 
feco di efetta rugghi e > lacuale raschiandola con 
VncolceI!o> cnr\ Kal:ra finpofteua -, ò\rinvltimo 
poi mancatia.fi fittamente > che' non tirauapiù 
niente , fenon fi nmettcua di nuouo alno vitrio- 
lo . Il fimilcancohabbjamofattocon i) vitriolo 
Tcdcfco 0 ' Thedefco,ma poco>anicn:e ne fu canato. Di quel 
c di a- di Cipri fe ne calia affai , ma per eflerc egli molto 
P ro * caro , nonne fu cauato quantità ; cqueftogii 
molti anni fono che da noifu prouato, credendo- 
ci in luogo di rame cattarne oro fino , e perfetto, 
delchcncreftammoburlati. * ' 

Empia- Q»cfto noftro cmpiaftro Ifis-è fiato proiiatò 
firo ite. da noi per migliaia di volte , el'habbiamoritrc- 
uacodi molco maggior efficacia, chequello ordi- 
nariamente com polto : e fimilmcnte gli altri rrk- 
dici che l'hanno prouato - , li fono ceni ficari che 

quclb 
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quello che effi hanoprcfo da M.Franccfco Albi- 
ni fpctia le habi canee nella piazza detta della Mi- 
nei uaj huomo molto diligente nelle co fe perti- 
nenti alla profeflìone fua , cfler molto più eccel- 
lente d'ogni ahio>mahora chj fapranno che tale ' 
medicamento era fecondo ; Ì'inuentionc del,ao- 
4ho Precettore , credo che diranno i 1 contrario . 
Màacciòpcr l'anemie fiadaogni perfona palefc 
fibello, cfigtoucuolc-medica mento , pighatcdi 
ceranuoua vna libraci crementina,e di pece gre- 
ca tanto delPvna comedelPalcra fei oncie >iuggi- 
ne di rame rafi>efecondo Diofcondeirameabru- 
Xciato , fecondo ia noihajnuentionc fquamma di 
rameioffajverdcrame,falgemma>falarmoniaco* 
alu&e abi ufciato » antologia rotonda , meenfo, 
ciafeuna cofa vn'onciaiarmoniaco, galbano.mir- 
ìha ,aloe d'ognuno da per fe vn'oncia, e mezza, 
fugo di dragontea. gomma draganti , di aafeuno 
vn'oncia : oglio vecchio ottooncic faceto fortiffi- 
movinti oncie fate diiloluere le gomme indetto 
acetone, dell'altre cofe facene poluerc fottihflìma» 
& ogni cola fecondo l'arte mefehiando inficine* 
formarete palle > Jequali ferbarcte in vafofenza 
aeetOjperciocheiracctocaualafoftanzadefali,e 
di tutu 1 minerali kqùaie è quella che a noi più 
lerue, 

L'vngucntolfiscofiipfariamo. Pigliate di ce- 
ra gialla due oncie > di ogho rotato ftmplicc v "g el * 
quattro oncie di cm piaflro lfis fei oncie,& a ifub- ° * 
co lento facciali vnguento., 
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CAPITOLO XLY* 

•-!«•• • • j ì w '*. t 

PEr effere il mele cofa irffiei !c a Ili Hate , per 
cagione che fobito che fentc il caldo ù gon- 
fia^ fcappafuor del vafo,per eflferc tafrdiftillatid- 
ne molto ncrrcnra,e defiderata da vane perfowe, 
bóvohiromgcgnarmf a fodisfare a cimr* E per 
ballarlo facrtmenre fccpdoilmodocheno-i h.ib- 
-b.amo ri trottato» fabrica te fopra il fornello fttofa* 
■ r fuo vn'alrra pare èi fornello aka pure vn pté Imo 
* chmfa di fopra in forma tonda , la quale pó&re. 
ic fopra bocca di detto forno filofofico , che elio* 
prailvafodoue ftàrlmelc dentro' nel detto for- 
no, fopra quella verga di ferro che vi ft*a«t ratìtr- 
fira rreln^^oiToglrerc pofefa vna ftorca eh vef ro 
lunga,oucro a Ita quanto fi pròdi coi po,iutià beft 
luraca, per infitto a mezzo collo > laqualc habbia i 
ciuccerai pieni ài melcfatza rtiefcalaf ih afttfa co* 
fa denrro>c pofatcla fopra* detta verga di ferroiCt)*- 
prédola con qucll'fkima parec di fèroagià faeta» 
NbkA» li fuoco che fe gfr cortmen dare,fia facto e<>fapr- 
?o io ^"meot^oucro con legni molto fottili^cciò fecirio 
*«*o . fivma che l'iucrber 1, aframente il mele vfcireBbe 
fobito fuori. Figiiarcte dltnque nel prmcifcio>per 
! fcaldare il tne!r,duc farmetìri, i qualt quado far 
no accefi , foie che la fiammariuerberim quelto 
cappola tonda di fopra del fonici Io j& efehi per 
doueefee il collo d*ila flofra.Quado poi vedere- 
re che egli comincfa*-a- follate Seguitate detto fuo- 
co: c fe per forte vedette , che iti 1 jaflc troppo » eh;; 1 
vibile perìcolo>chel mclcfaka(fcftiora,airho..i 

tue 
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*ate il fiiococon vn farmcnro folo, pertre , oticro 
Quattro hof^viHja vi partendo mai dappreflo del 
fornello , iti fino che Uri finita detta dirti Ilatione. 

Nel principio quando comincia a fttllare.ve- L'aqwi 
dretc vfcircvn'acqua chiara , laquale durerà per 
vn'tiora,oncro duc.fecondo da quantità del mete: in fuftan- 
«hpoi ftilleràin colore d'oro, ScalWiora porrete 3i£* 
mutare il tecipienree cofi continuate per infiao » 
che verrà l'acqua molto carca di colore , all'Ilota 
mettere da p.irte la feconda acqua » e raccogliete 
k terza in quel enedernoreci piente ,oiicr m va. 
altro vafofe vi pare , perciocheellapuiadabiu. 

IcìaCO. . Primi 

La primi acqua gii diftillata giouaalle nube* ^ c u V 
cule, & argemme de g'i occhi : alle ozene nel na* tu . 4r- 
lo, &farocrefcere la barba, e capelli a quelli , 
che per i n fermagli fono caduti . 

La feconda gtoua mcdcfimamcntc , atengere seconda 
detti capelli in colore dforo , guardandoli noci**"*» c 
tocchi la carne , pecche la machiarebbe in cobi "* v 1 
giallo. . 
' La terza fa molto più gagliardamente , chèla Terra i*. 
fcconda. Volendo dunque fti Ilare il mele, fe voi SS?* 11 
non terrete que^a via, e oberila rete ilmododd 
vafo, e di forno, e il modo di dare il fuoco, che 
nucibcri pcrdifapra, ficomc noi vihabbiacno 
irtfcgna^o,mai focauercte, cheringuagiallo, 
fcnmf >rm& d'acqua chiaia knz i ti pare a u ora* 
ra alcnna • 

- Le foccie fi parranno abbruciare » e ci (urne il 
fai* , i .quale ù opera mfinicametv:t in cofe ina vii* 
cinah. 

S . 
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. Cerne fare fi debbailferntfihfe/Ue: 

CAPITOLO XLYL 

. . . 

CJnuicne primieramente fare vn fornello <fi 
creta com poita con pelo folamcritcficoiwc 
* orno * vfanogli Alchimilh , alto in tutto due palmi » c 
groflfo tre dita , e largo di forco nei vano > vn pal- 
li nofiro mo • c ^ l ^ a P ra m ££*o palmo >e per farlo ordina- 
la "c cò-timentc , face vna fucata di terra , larga vn pal- 

Fo dia*. mo » c * u ^* g ro ^zza tre dica , fopra laquale 
u pelo . alzarctc vn palmodi altezza, e tre dita di groflez- 
n didetto fornello , il che alzato , fate (opra 
. qiicfta pizza di terra vrìl porticclla alta lei dica » 
e larga quattro , per la quiJe fi cacaraono le cene* 
ri, & vi entrerà l'aere, chèajjpiccicrà il fuoco , 
ciò fitto fopra quella parte di forno, mcKcteiii 
vn altra fchiacciata di terra , forata con buchi , 
che vi entri vn dito» larghi per di (otto più che 
per di fopra , acciò le pietre , e la cenere l ubico 
entri nel buco, pollino facilmente giù cadere, 
onero in luogo di quefta fchicciaca di terra forata 
wattrauerla rete alcuni ferri lunghi, egroffiqua- 
fivnaito. & difcoiti i'vn dall'altro pocopnìdi 
mezzo dito . Acconimodara , che farà l* vna , 
oucro l'altra graticola, nella parte di fopra due 
dita più alto di detta gradella , farete vnattra 
porticella, vn poco minore di quella già fatta 
di forco , per la quale fi metteranno 1 barboni. 
Ncliafummità poi di fornello incarnarece nel- 
la fua grolfezza > in quello angolo vcifo la parte 
di dentro in tre ouer quattro luoghi , canaletti 
più larghi . che Udito groflfo., acciò che turan- 
doti la bocca di detto fornello i fumi k dcl fuor* 

poi- 
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erquelli fìiaporare , e pcrchcalle volte 
£onuienmettercfopraquir(fo fornello vna, oue- 
to due i oucro ere orinali afuaporare con qualche £" a* 
liquore > noi fecemo voliera pizza laquale hab- 
biatetre buchi larghi quanto la palma della ma- feti * 
no ; (òpra i quali pofano detti orinali : , c perche 
fi fcaldino medio conuien turare quei buchi già 
fatti nel forno per doufi (uà pora 4 fumo, e far- 
ne in ogni buco doue ftà l'orinale tre altri,* mi 
moko puì minori . Et volendo mettere vnWna**J*g?* 
le foio , fate vna pezza con vn buco Jòlo nel me- • 
zo, con tre fpiiatori alquanto maggiori, ibpra 
ilquale poterete il voftro vetro: ma volendo, ini 
tal forno ftil lare il mele , metterete in luogo del- 
la pizze quell'altra parte di forno già fatta, chiù- 
fo di fopra informa tonda » Se accommodata che 
ella farà gli darete il fuoco > come fi e infegriato 
nel fuo capitolo» 



Dtfcritthne del M echio ACan > in che modo fi dea* 
dsri, & in quali infirmi:*. 
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CAPITOLO XLVII. 



„ TL Mechioaca fi ritroua efler di quefta formai 
>, 1 cioè,chcvàfcrpédo,&firiuoigeattornoad 

vna canna ; ha del verde ofeuro , fi le foglie la 
>» maggior parte, come è vna fcodcl la,chc tiri al 
„ ritondo , con vna picciola ponta dirimpetto al 

picciolo: la foglia ha li fuoi ncruetti j e deli- 
,, cata, quafi fenza^humidità , loftipite , cioè 
„ il folto è di color lconato chiaro : dicono > 

che fà certi racemi con vna certa vua piccio- 
,> la i non più grolla del fetne del coriandro 
m fecco , tic ci^c qucfto e il frutto > il quale 



», 
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' i, ffmsmra il mefe di Setcamto iotft i moiri raflit , 
epe fi eftendono peitwta , ma fe (i matta fe. 

£ mtaro* A» radice è gra& i mo*»dt*aella 
„ della no(habrion»af,t^to.cheèptacctuioa<l 

* afcuoodidire, ehefwquctla »ftt(fe , ©Specie 
V, dieffr, imvcram«tK»di<^fenoa«ai»per. 

* che la radice del Meehioaea» e- mfipida . & 
*, fema mardicariorve alenft» , &aermiotua , & 
" difRrifconoancoraiwWafeftliavcoftnaedcma- 

mcncc è qudio» eh* habfcaimo al prefeiwe, 
T^chtilnoftfo Mechroacanèvttt Fadtce, che 
2 forrahodàl&imotta Spagna , dalla Proaiacii 
delMechioacaninpemg*andi,c piccioli, 
\ rag! i ari m foce , Ut pokoraprdfc con te mani : 
„ è radicebtahca, alquanto ponderola , pace oM 

* ali» pezzi fia grande radice ; e feiKta. medol» 
" alcuna: le conditionichehitfhau* perfc». 
„ elierfibuona,& perfetta. , fono, che fiafretea . 
,, rfchc ffconofceràdal non efcrcarofara , n»ne. 
" ra , m a che fia bianara» pof«b«te ,ic te &ifse al- 
„ quantofpardigl.a,fia ncircftenor della radice, 
„ Jercheiieirtn:erior è bianca p.fta» . * matti- 
, caca vn poco.è fenza faporc , K mordicauone 

alcuna , importa, perchehabbiadatar mag' 
i eioroperationfl, che fi) frefcaf,p*rihe quanto 
„ piùèfrefirajè megliore,*:q*iantoiBaggtorrfo- 
, noi pezzi, megtk)<konfcrnano»i>cdi^»nau- 

uiene , che eoforo-, chela; porano in poluere, 
„ s , ingannafto,cond«e,chofiabHonaal Mi» 
„ k intieia, perebefi rifoltìe*, Su perde aliai dilla 
„ fua virila non fe eofibuona èpwatwne, per- 

che vtìolc eflW pi far** Mkt>y0^tk»bt 
„ fr C fca,òvcech»^h«»eck^at^lKaconb* 
„ chijIaPàancoowlviMÙlfggM-M^llafrcfcaifi 
i - ti ti con- 



T> f M E D 7 CIUM. -'fji 
i, d&Àftfrita nel rtvigNò raccòlta in vn pannobian- 

co ftut i chef lìfM^rafo-Raccogliefi i 1 itiefc 
h rfOtwbi-JO , p&$é la foglia. La fwa com- 
„ tkffbfeé c*kM tffci primo grakfc * & fece* iìc l 
,} fccòrfcte , pctftfka^èfcNfcpofta di pàfti aèree 
* r Jòtt*h óc*> alc&tà:ftrttH2itài*Icte fieortofcé,J>c*- 
,r \ che fatta! la fu* o ptff ari one laffa H fffctfffiMi Jhcc- 

riófi corroborati fertili debititàvò fiacche*** si- 
li cuna 3 comc ferino gli a Itti medi icamefr*? folu»- 
^ iti #nzi coloro^fccfi pargartò * fe(i*jrié)jft<Vfor- 
„ tiyik piùgafgliatfttt c&s pnWia fi piftgafTetojhom 

ha bi fogno di d^f&flttiW , perche don # tods 

inquefta radict Àocumertto , onero rfùnrKytio * 
„ rabile.K vi tfoè ttfuo v*hkulo,& cbróbor4tRio, 

* peìehecflbrt<Io'|M : gliafc44?C)tt il vinosa miglior 
,r ©petàrtort* Vcheiiott «tobbecon c$ni altro li- 
y'j $uòre y rmp^w?ioeJ^-«off fi «tornita ? & o£era 
»» fttcglro,cfaflff id ógtf i teifrpd, & ift ó|ftr éra,fa la: 
>i» fuaopcfpatione (cfKia molefìta, & terrea quelli 
i, aèd<terK i nfletè atee itaédteffteordimTriaftien- 
ys ce fogKono fare > & è rhedtafttei'nalt© 1 feci Feda 

pigliar ft.j^héfaft-hi^ 
» che fe gl{ dà eorf^ <ft{fe^perati«a . Jàrtéò fa- 
,i- cife da? da^àtfart^itiW^àlu^hichéribn pon- 

* no-p'g l'rèr m*drqT*#ctelte non ha odor vetu- 
,> floA'atfctffrpitèdWh^ 

* ra, ^refienart clilfaibay nètratiagl&rnolco. 
,> Qiicfta' raditi *uactttt flttiilmeme tutti gli hu - 

moiVgeotfi pfetiftilft ftetftftiarici , tffcq'iui fi vo- 
n il** humord VrfcàfoV #J putrido > tfdawtbc le 

eoféré > E«aeìl»fìmilfftence l'acquiti Citrina de 
jf. gli hidtopieijcort' grande faci liù:rnonti'ifica>c 

eon-forw ti frgatcr, & anco i membri ài ut con- 
„ gbnti.ficomeè 5 lo (tonfare. A hrmi !**aira la & * 



r 



& tifolue ogni durezza dei-fegato, & itti Jzatfe- 
»i uà ilo aloe ocl capo auiecchiato i & ciucila li 



m lor d iftomaco,aIla patfìon del 1 orinarci la vef- 
» fica, de fianchi, alla colica di qual Svoglia £bc- 
.* tedile paffioni dcJk dopo? ,& particolarmente 

della matrice da qualunque humorcaiifatcn al 
» p^to,aiiatoffe.v.ecchi^Aftna^. Ernprvteifta 
n vna fola purgationc fatta con dctfci radice* ma 
j, molte fecondo la n ce dlìia. Guanfcc 1 1 in a I Frà- 
> . cefc>le fcbri longhei importunc^ompoftciCfC 
„ inuecchiaxc , come fono febri terzane » notte 
„ quotidiane,f Icmmatiche, & fimi li > & prepara 
„ kviciondehada v farci efere memo, &auafui 
» f che li pigli tal radice» fora ben difponer gli hiu 
„ morMc di quefto co^egliaiecpaqual^Ji^MCi- 

dico valente *, non cifcndail ventre obedijentc* 
„ vtf<Uinfteri,fc il corpo facà'phedicnceiJ giorno 

atlanti che fi haticfle à cauar lingue fi p-iglì la 
». bietta radice jA qual fijpiftaja non molto fattile, 
y> ne molto gro(Ta>ma mezanam catene fia difciol. 
,» ca nel vino ,c%: perche vi fono alcuni , che non 
, y l\ i tono vino, fi porrà di (Tolucr con acqua di ca- 
yy nei la,o d'ani lì. o de finocchi* quella radice non 
5, fi dà in fe bri a cute; lì me feo la qualche vo Ir a eoa 
„ confcrue de viole ,. ofiroppo violato, qualche, 
„ volta fi forma in pillole con clettuario cofano 
, , di Mefue , fi forma anco fa manufchrifti , aia 
„ nuuolc#om marzapani , p*r quelli che fi jren- 
» dono difficili in pigliar tali medicapienti \ Le 

pillole che fi hanno da iar di queita poluerc, 
» hanno da effer picciole > poco più d*vn conan- 
j> d co fjcco,perchc più preflo fi disfanno^ non 
» Caldano, Si operano anco più prcfto,&mo» 

,» glio. 




1 \ 

iv g'io > fi puàdar quefta ptohiere la manina, 
3 -, noti riiend chela feira V ù dà con affai profpcio 
s% fireceffo mtb&vìtl fìtyppo rofato di nòne iti* 

fùfiòtvi , mifchinnck) con cìlic onzedi firoppo 
i, tutta qùella^uàiitirà di pdluerc, che fa m i iti e - 
jy r.i > <R eercam&Sté qnéftfi miftioncrfr maraui- 
^, "gliofi effetti > per vigorar , & pigliar forza da 
i,'-a5rt6firóppo:ciJacuà hùmoricolcrid,groffi,& 
& flemmatici, &an<Jòmraifti > cuacualafcroficà 
-/'«gWìinguc^c pfctòé^an mediana , òc di ma- 
,y raiigliofaoperatione:euècua grandemente N 
9i acqua citrina àt gii Hidropìci, vfatà però mol- 
y? te volre , &<feta fra lVna , \k l'altra porganone 
^ cófa che cort , òbón>& forti fichi il fegato > fi pi- 
3f glia la mattina afsai per tempo , & vi fipuò 
3> dormir a ppceflò per meza hora > primachc 
„ cominci ad operate, perche il fonno piohibi- 
>9 fcc il vomito j'&'fec'hè il ealor naturale venga 

meglio ad attuare la medicina , ma non lì 
3 > fmenrichi il rimedio del torlo dell'olio porto 
„ fu la fontanella della gola , perche è rimedio 

peri! vomito» che hoprouato molte volte, & 
„ lotenS-i iui fin che la tnedicina cominci àopc- 

rar(S w *pcrchcnonfoIamente prohibifceil vo- 

mitoj maancoquelli cattiuifumi , che afeen-, 
>. dono alla gola Scoine jominciapid operar la 

medicina nóiid«Lm.^piCis nc^maiigi, nèbcua 

'•ofa nlciina >tic ftia in loco,oue latria no lo pofii 
,> offendere, perche ogni cpfa può impedire T- 

opciMtione . £da notar, che évna delle ma- 
„ rauighofe eccellenze, che ha quefta pur* 

Catione , che ftà in poter dell'infermo , 
> y di poter quella quantità d'ini mori cua- 

cuar , che à lui piace, ilchcccofaj chegii 
„ antichi onficdeiano aftai , pcrcioche difctf. 

tendo 



„ CfncfoqyallU piùnciua.U ^Uig.uionc, Q il ca- 
», lui Kkì^c . con o,thc è pia fieuro il cau ir fan* 
>> gue t pareli*' iì caia quantica , che fi vuole ; nu 
3, colta la medicina, non e più in poter del medi- 
> » co, ne meno de ll'aro a Iato» d'abbreuiar il corfe, 
, , & l'ppcwionf ni*cjKÌ&a , m tote il Me- 

chiqa^n fip gli può Quia* tifando fi vuole * 
„ ches^op™ più^U^PfW pjgliarvn doco 
„ <|i broilo ,-ò mangia quaj^c cofa,&cotfnon 
„ puòpai^HKrgaaj^fipUQPigliarfcnzacor* | 
• > rcccionc . j-a tua dofu u da fecondo l'età, i 1 fe (To, 
» > iN: le compMTìom : ad alcuni fe nedàmeza 
,* dramma , ad aiiri vnadramrna ? ad altri vna 
v dramma cv me //ia >& ad altri due dramme, & 
M cpfi l*M(rcpflìiiamcnte . Nelle donne non fe ne 
>, può dar meno di du$ draounc^ma fempre fiha 

ii'hauerfopra confidcrationc , pofciachccoc- 
„ caal Medicai il limitar li medicamenti . 
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